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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA TEMPESTA DI FUOCO SI ABBATTE SULL'INDOCINA 

L'IMPERIALISMO SFIDA I POPOLI DI TUTTO IL MONDO 

aerei bombar il Nord • Vi 
Le ondate dei bombardieri all'attacco in due province della RDV - Due aerei abbattuti - Cinque « forze speciali » con centinaia di carri armati premono in Cambogia su un fronte 
di 320 chilometri - Fallito il primo obiettivo di conquistare e distruggere un preteso « Quartier generale vietcong » - Gli aggressori non sono riusciti ad agganciare le forze po
polari - In allestimento « basi semipermanenti »: un chiaro segno, scrive l'agenzia AP, di un lungo stazionamento americano in Cambogia ~ Migliaia di profughi in fuga 

SI SCATENA CONTRO LA CAMBOGIA LA RABBIA DELL'ESERCITO INVASORE 
HANOI 2 

Un comunicato del governo annuncia che cento aerei statunitensi hanno 

bombaidato ieri ed oggi le province di Quang Binh e di Nghe An, nella 

RDV Gli aerei hanno compiuto attacchi su vasta scala contro molte aree 

popolate Gli obiett iv i sono stati i vi l laggi di Le Thuy, Quang Nmh, Ghia 

Bang e Vien Chau Due aerei USA sono stati abbattuti 

Il comunicato aggiunge che gl i aerei americani hanno sganciato centinaia 

di bombe uccidendo e ferendo molt i civil i « Tutti questi atti di guerra degli 

imperialisti statunitensi — prosegue il comunicato — costituiscono una gros

solana violazione della sovranità e della sicurezza della Repubblica demo-

cratica del Vietnam. Essi rappresentano un crimine sanguinoso che non può 

essere perdonato dal popolo vietnamita » 

« Tutti questi atti di gueira — conclude il comunicato — rivelano piena

mente il volto aggressivo, bellicoso ed ostinato dell 'amministrazione Nixon » 

Le forze per batterie 

LA NUOVA « escalation» 
amencana ni Cambogia 

e ì bombardamenti sul 
Vietnam del Noid sono un 
amaio disinganno pei chi 
aveva cicciuto alle mos 
se e alle paiole di Nixon 
sullo sganciamento degli 
ameiicam dall Indocina Si 
vede oggi la sostanza che 
eia al tondo della cosiddet 
la politica di « vietnamizza 
zione » del conllitlo Costici 
li a utii n e qualche 'ululato 
contingento di li lippe a cui 
sa dei pesantissimi costi del 
1 agpiessione gli uomini del 
la Casa Bianca hanno cei 
cato il « compenso » in altn 
su.irnienti e su alti i punti 
nodali Questa è la ngione 
veia del colpo eli Stato con 
tio Sihanuk Nixon aveva 
bisogno di avere nel Laos e 
in Cambogia uomini della 
peggioie desila 1 cagionarla 
impigliati nelle sii agi e nel 
la ìepressione che poi ciò di 
pendesscio come a Saigon 
mani e piedi dal Pentagono 
e dagli agenti anieiicani 
Perciò hunio pollato al pò 
tele a Phnom Penti il gene 
ralo Lon Noi e le sue sepia 
die fasciste Ci edi tano di 
aveie nsolto la pallila 
Quando si •sono ti o\ali di 
fionte .Ila ìcsislenza di 
massa del popolo Cambogia 
no, come sciupio hanno 
messo m ino alle bombe 

E TUTTAVIA h pi omessa, 
ripetuta ìsleiicamente 

che ì nuow massacii co 
scingeranno 1 popoli dell In 
docina a capitolale oggi non 
persuade più nemmeno in 
Amenta e puma di lutto 
perdi' ' li oppi latti pailano 
in aldo modo Non e i imi 
la di piu miope della tesi 
— tanto cai i i cci'i gioin i 
li boighcsi nosliani — che 
spiega la i esistei!/1 popola 
le in Cambogi i con la pie 
senza di li lippe noi d \ u lna 
mito Esattamente h stes 
sa stupidita tu detta pei il 
Vietnam del sud Poi gli 
stessi ameiuani che a\ova 
no spacciato quella menzo 
glia, sono stali costi etti a 
contessale clic nel Vietumi 
del sud e n in atto um gnor 
la di popolo 

In i c i l t i la icsistenzi 
cambogi ni i e la piena che 
forze popolali nuove sce n 
clono in e unpo si i ulicaliz 
zano cele ino un mie sa con 
tio il comune ni nino un 
peli disi i Questo e il senso 
piofondo dell incollilo (he 
ha laccollo a Canton pio 
aente Cui En lai 1 ìappie 
sentanli della Repubblica 
etcì Noni Vietnam, del go

verno rivolu?ionano del Sud 
Vietnam del Fronte patriot 
lieo laotiano del Ti onte unito 
cambogiano C un fatto di 
puma giandezza Esso segna 
1 inizio di un collegamento, 
su una piattaforma di indi 
penden7a e di neutralità 
fi a tutte le foue antimpe 
naliste p uvolu/ionane che 
combattono in Indocina Cs 
so dimostia che 1 esempio 
stiaoi cimano del Vietnam 
agisce come polo ideale e 
politico che favorisce una 
unita ed un allagamento del 
fi onte antiro»», lalista Ma 
tura insomma una situazio 
ne polisca nuova in Asia, 
che si accompagna al gian 
de evento dello sputnik ci 
nese Dunque la nuova ag 
gressione promette si san 
glie e massacti non colto 
vittoiia per gli USA 

Ma 1 invasione della Cam 
bogia cancella — bisogna 
dillo — anche un alti a Ulti 
sione quella che la tenta 
vietnamita potesse cluudei 
si pei stagnazione pei leu 
to assoibimento con la me 
diana del tempo Oggi ab 
biamo la tiagica confeima 
la g u e i n del Vietnam si 
può chiudete solo con la 
fine dell aggi cssione e con 
il ritiro totale degli ima 
son I fa'ti della Cambogia 
pongono dunque ai pallili 
opeiai e popolari, a tutte le 
forzo piogicssiste il pioble 
ma del nlancio del movi 
mento di lotta contro 1 un 
penalismo e pei la salvez 
za della pace nel mondo 
dilettamente minacciala dal 
h nuova invasione e chi 
naccendeisi elei bombii di 
monti sul Noi d Vietnam De 
eisiva a questo scopo e la 
unita dei Paesi socialisti Noi 
comunisti itali un sentiamo 
quale uigen/a quale ulievo 
•incoia più folti assumono 
oggi la uceica di un stipe 
lamento delle diveigcnze 
più acute la costiuzione di 
una base di unità di azione 
fi a 1UHSS il Paese che ha 
apeito per pi imo la via del 
socialismo e su cui ancoia 
oggi pisano ì compiti più 
elev iti di sostegno alla ìot 
la elei popoli, e la Cina il 
Paese che con la sua uvo 
luzione ha cambiato la fac 
eia dell Asia 

Ma pei glande che sia il 
viloie gencialc di una con 
ve igen/a ti a le loizc liind i 
mentali del campo sociali 
sta il movimento di lotta 
deve raggiungale fiontieie 
ben più vaste Ce un molo 
insostituibile del movimento 
operaio e popolale dell Oc 
adente . Ad adempiei e a 

questo luolo siamo chiama 
ti dagli sviluppi stessi della 
lotta nel nostro Paese, dalle 
conquiste di poteie pei cui 
abbiamo lottato in questi 
anni, dal tipo di tiasforma 
zione strutturale che voglia 
mo determinare L questa 
fase più avanzala della no 
sfici battaglia che polla la 
classe opeiaia e ì suoi al 
leali a scontrai si con 1 ìmpe 
nalismo a cercale una sai 
datili a reale con momcn 
ti e setton della azione 
antimpcnalista e per la pa 
ce, a costiuiie un movi 
mento che non si esaunsca 
solo in alcune — sia pine 
impetuose — fiammate di 
piotesta 

PFRCIO' pensiamo a lotte 
che minno ad impone 

scelte che colpiscano real 
mente nel nosùo paese li 
politica dell ìmpenalismo a 
cominciale dal t.conoscimeli 
to della Repubblica del Viet 
nani del Noi ci e della Cina 
popolare Pei ciò pensiamo 
ad una politica dell Italia 
veiso 1 Asia che stabilisca 
un contatto non solo con 
gli Melfi socialisti ma con 
ì movimenti di liberazione 
eineigenti e anche in que 
sto modo aiuti a ìompe 
ìe ì vecchi steccati ad apn 
le spazi per presenze nuove 

Il governo italiano, in 
queste oie è stato muto co 
me un pesce di fionte alla 
invasione e ali estendeisi 
della gueira Cppuie si tiat 
ta di un govcino di cui fan 
no pai te socialisti Non pos 
siamo appagai ci di qualche 
fiase fumosa Chiediamo al 
ti piecisi la condanna della 
aggiessione Vi>\ la iicluc 
sii del u t n o degli aggies 
soli il coni ilio con 1 Paesi 
e con le ioize aggi edite 
come atto che sconggi gli 
invasoli Chiedi imo e vogli i 
mo impone lira politica e 
su questo obicttivo voglia 
mo misuiaie I impegno e la 
lotta delh smisti a italiani 
T vogliamo ceicaie cosi uni 
saldatimi con 1 opposizione 
interna imciicani Non a 
ciso Nixon hi accomunalo 
nei suoi insulti i combattali 
ti vicln imiti e gli studenti 
ameucini h escalation in 
Cunbogia è una pistola pini 
tata anelli conno le foize 
ptogicssiste clic montano 
negli Stili Imiti I olt indo 
conilo 1 ugiessione noi la 
voliamo .inche peichC soiga 
un mici loditene nuovo pei 
1 Itili i e pei 11 uiop.1 un al 
ti a Anici ita 

Pietro Ingrao 

SAIGON, 2 
L'aggi essionc diletta 

degli Stati Uniti alla Cam
bogia, annunciata da Ni
xon giovedì notte, si è 
sviluppata seguendo le 
regole «classiche» dell inva 
sione eh un paese indifeso e 
neutiale Ila cominciato 1 avia 
zione leu mattina ali alba 
ora locale centinaia di B 5? 
hanno sganciato sul lei 1 ite i io 
cambogiano sino ad una pio 
rondita di 30 chilometu dal 
confine tiemild tonnellate di 
bombe Successivamente eh 
cotteli aimati e mezzi coiaz 
zati hanno pollato nella Zina 
investita una foiza di oltie 
10000 uomini per ì quattro 
quinti enea appartengono al 
regime fantoccio eh Saigon 
Lattigliene USA fornisce la 
copei tura 

Due giorni pinna come si 
ncoiderà oltie Io 000 uomini 
del regime fantoccio sudviet 
namita comandati da « colisi 
glieu» americani ed appog 
giati dall aviazione e dall n 
ligi iena ame icane erano già 
dilagati in tei ritono Cambogia 
no « In sintesi — senve 1 \s 
socnled Piess — ben cinque 

foize speciali formale da 
amencani e sudi ìetnamiti per 
complessivi 25 000 uomini e 
più stanno pi emendo su un 
fionte eh 320 chilometii nella 
Cambogia oi icntale » Tutte 
hanno incontiato scarsa lesi 
stenza il che significa che le 
foize popolari cambogiane 
seguendo le regole aneli esse 
« classiche » della g ìerra par 
tigiana di fronte allo strapo 
teie delle ti lippe attaccanti 
hanno preferito liticarsi e di 
sperdersi nella giungla di cui 
la regione è paiticolai mente 
ucca 

Le forze sudvietnamite pe 
nettate in Cambogia quattio 
gioì ni fa in una ragione so 
piannominata «becco d ana 
Ha » si sono spinte sino a 50 
chilometu dal confine laggiun 
gendo la citta capoluogo pio 
unciale di Svav Rieng dove il 
loio comandante ha contento 
con il locale comandante cani 
bogiano Nei giorni scoisi le 
agenzie amencane avevano 
senno che Svay Rieng eia sta 
la occupata dalle foize pai ti 
giane 

La colonna amencana pe 
netnta in Cambogia in una 
legione più a nord denotili 
nata nel linguaggio militale 
USA « I amo » sia avanzan 
do sulla stiada n 7 che dalla 
cittì di Kiek punta veiso 1 est 
lino a Memot e quindi a noi ci 
est cei so Suoni II pi imo ob 
biettivo e eli isolile una zona 
tmngohre die colie pei 12 
chi'ometii eh est a ovest e 
per l'I cliilomeln eh sudest 
a noielest e si chiude in tei 
i iloi io vietnamita In questi 
zona si tiovei^bbe 1 obbiettivo 
militale che giustilìeheiebbe 
secondo Nixon ed ì suoi consi 
gliei i amencani laggiessione 
il comando geneiale del PN'L 
sud vieto imiti e delle «tiup 
pe noid vietnamite » che seni 
pie secondo Nison ed i suoi 
consiglici! atlaccheiebbe chi 
I esteino il legane fintocelo 
del Vietnam del sud 

Dopo due giorni eli ai inzita 
in un teuitono tiasfoimato in 
tona muoiati nessun «co 
mando » e stato occupato e 
disti otto |ier h semplice la 
gione elle tale «comando» in 
Cambogia cis te soltinto nella 
fantasia dei genti ali anici ica 
ni Ola infatti i poitavoee 
ameiicam e del legnile fan 
toctio cominciano già a met-

(Segue in ultima pagina) 

Definite « sospette vietcong », legate e nbbandonate sul campo che slavano lavorando in attesa della deportazione Queste quattro contadine cambogiano sono 
la prova di come gli americani sfoghino la propria rabbia contro la popolazione civile, visto il fallimento del tentativo di «agganclaro e distruggere)} le pretese 
basi vietnamite In Cambogia La stessa agenzia di stampa USA che ha diffuso la foto (Agenzia API l'ha Intitolala «Ritorna l'interrogativo » Cioè sono dav 
vero « vietcong » o la definizione è, come insegna l'esperienza vietnamita, il tradizionale protesto per ucciderò, torturare, deportare, distruggere? 

L'INTERVENTO APRE IN AMERICA LACERAZIONI SENZA PRECEDENTI 

solato e sotto acc 
La Commissione esferi unanime invita la Casa Bianca a chiarire « importanti interrogativi » - Chiesta l'incrimina
zione del presidente - Il Pentagono conferma i bombardamenti sulla RDV - Ondata di rivolta nelle Università 

Discorso di G. C. Pajetici a Forlì 

Chiediamo che V Italia 
condanni V aggressione 

Il rompa no Gnnc irlo Pi)elti pu ! indo 1 
I oi In Ilei mito clic li prò, iri7ione e lo 
siiteinmeni del colpo di stilo in Cambogn 
gì effe tali lussuri di citlidin metmi leii lui 
tei vento pr< diurno dille liuppe e ikllaviizonc 
miei Cini » ogi,i h 1 presi da borni) udimuiti 
sul Viciniti del noid sono lo tipie sinsilinosi 
d una oCi ila che estende e leniva un con 
fillio del q n l t tulio il mondo ivcvi spelilo li 
(me l i gii il i s i i u m l i in ( nnbogia menilo 
continua qu 111 condoli) da anni nel Vietnam e 
nel I ìos rimiceli di provoonie illri oontlitn 
incori \c** una dopo il pi//esco soprissilto del 
piesidcnte t dei milit insti fiorii Siati Unti può 
ossele sicuri che un incendio più genei ile non 
minacci li mct in o-mi puu del mondo Coloio 
clie ninno uist beato con il loro silenzio MI itf 
Riessili inni ìe un coloio eli se ne sono t if i 
complici i e mescendo i 1 inlocci d Sngon e ctu 
ancoia 0L,gi uliulano ostinati di ncoioscire la 
ttepubbbca dcmoci itici del Vietnam non pos 
sono piu ollie taceie I! governo italnno aviobbe 
gin ivuto modo in questi giorni di esprimere um 
parola che suonisse monito e anche soltanto 
invito alla dissuasione A\on lo ha fatto H 

tendnmo chi palliti che consultino « illoiti i 
I \mencfi d \i\on ti li deploi mone una de 
mine11 

\bbnmo visto con «tupoie e lisciateci due 
con mei una/ione i gioitili] del Plinio Miggio 
dei pirtiti del conilo smisti i d monticare eli* 
il gioì no del hvoio è anche un giorno di lotti 
conilo I impeiulismo per li picc e li solidi 
uetà interni; onile 

1 comunisti ilihani con li loto protesti sen 
tono ogf,i di rippresentire turi solo i unioni di 
hvonton che si sono schiera ti con Uno noli i 
lotti ami impeliilista por 1 indipen Icnzi dei pò 
poli pei li liberti ma tutti gli ililnm t gio 
v un e I donne che condannino i miss uri anu 
ne ini ione loro che conchnnano ogni I mUi 
vinto b utale che nasino in \ nenci In sol'e 
vito la piotesta e h concilimi 

Noi chied uno — hi co ne uso Piteli i — che 
orni oi ma di ogni lìtra preoc upi/one il no 
stio popolo tutte le forze demo ritiene itiliam 
si seni no unti a due bisti ili iggnessione 
ili issammo ai complotti impernlisti che mi 
mccianc ogni stato nel nioido Chiodiamo che 
l Italia il suo pulimento il ftmeino esprimano 
una voi mia e prendano una mziativa cu pace 

W \SHINUON 1 
11 Pentagono non In escluso questa seti che bombiidien ime 

itemi abbiano effettuato alcune inclusioni sul temtono del Vietnam 
del Noid nel coiso dello ultime ore «pei i ìppres tgha contro 
itUicent noid v ietti uniti id ioni dt 111 ncogni/ioiio i nei ami o 
sud vietninnti » 

Intel rogato in mento alli dismissione di lidio limai ê -ondo 
la quale aerei amencini hanno boinbaulito 1011 ilcuni villiggi a 
noid dilli /oin smihl ni/ / it ì dio dividi i due \ n inn i un poi 11 
vece de) dip ti limitilo Ioli i diesi i Washington hi iivpista * n 
li seguente diclini i/ione 4 \bbi uno più volte il lei mio chi noi 
condili timo opui/ioni di le moni pi ih U v i quindi i SM vi io 
d ino tu cessine poi prolej'gcic di utuihi uioi ci utognmuno 
disunì iti 

«Il comincio nuliliro licito nel \ielnim ~ hi [novennio il 
poit noce — annuncii cisi sui ili it vi di lei/ione pio tu i qu indo 
essi coinvolgono pei dito o viti me In di equipi} g 

V pentivo;», hi iggiun o e hi gli micchi \ culle itisi m zone 
moi dionili o centi ili del Vnd \tctimn sono s iti efu Unii 
vene rdi e s ibito 

I orili del numstoio dclh Diresi hi n > ditto elo 1 incidente 
«non è- issolutimcnto in lelmonc* con 1< n un ( la ai te st u-oi i 
chi nunistio 1 uid nelli sui Lonlaui?! Munpi 

[ md si e n dietim ilo di IMI I l u c o m i i ì i u h npusi ki 
borni)iidimenìi conno il Violinili del \otd « st. llmoi u luiiri 
ilio open/ioni in atto in l unbogi i con inlilli i/iot i uKvinti o 
con un mvistono Utnvoiso h ?om stillili ni?/ 11 ti i 1 lui \ ìot 
nani * land hi anche iflamito che lo -soni man in i,ih Mone-
Mi inno eshsi ili uh i i li a nu d fi mi 11 i ti i 11 l mih ILI 1 e il 
\ulnim dil Sud e In lisutto intuuku lu inni uhi t i^u 
/loiuli suiti polliti lelU okii/ioni M I ni is ti n ornili 
danti in e unpo 

1 mei ha I ilio questo dulitu moni in u u n i i n i M ini u an 
vociti al Pentigono nei e uso dilli m \ i hi loiml unintupi» 
t i/iono * estensiv i t dil discuto pio mix ilio li \i\on giove il M I i 
pei qumlo i ignudi 1 ititi i\t ilo diu I Ì KW ln / i muuuit m 
Cambogn In puuol in , egli hi piectMto chi ti in t imi lo 
«min i ruu iunun efte'ti iluiitiiiif sull i silui/ioiii ndoeinesi 
ciò the tuhieila ì situa dubbio «di mesi s 

Pei qi mia iijmudi i bombii diluenti ul Violnim del nord il 
coix) del Peil igeino In in pi UK i wiluppit i un ucenno gift conè»-

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità, / domenica 3 maggio 197Q 

Ferma e unanime condanna del mondo alla nuova scalata imperialista 

reznev: solidarietà 
inde con le 

rais la sua libertà 
« Il popolo sovietico s'impegna a contribuire a realizzare l'unità di tutte le forze del 
progresso nella lotta contro l'imperialismo » — Dichiarazione ufficiale della TASS 

Due contadini vietnamiti della minoranza che vive In Cambogia, catturati e leu iti come bestie in attesa di essere « interro 
gat1 », cioè torturati come « sospetti vietcong » Nel giorni scorsi, centinaia di vietnamiti sono stati massacrati e orrenda 
mento muti lati dalle truppe del generale reazionario Lon Noi al servizio degli americani 

Le reazioni italiane alia mossa di Nixon 

Nessuna presa di posizione del governo 
I giovani uniti contro la scalata USA 
Una nota della Farnesina dopo il ritorno di Mo ro : « preoccupazione ed attenzione » — Docu
mento dei movimenti giovanili comunista, del PSIUP, del PSI, del PRI e delle ACLI — L'oppo
sizione di sinistra chiede che il ministero Rumor esprima il proprio giudizio in Parlamento — I 
socialdemocratici accettano le tesi degli Stati Uniti — Un commento deh"«Avanti !» 

La nuova tiagica tappa del 
la « s c a l a t a » amencaiid nel 
1 Indocina pone ali Italia — al 
governo i l le foi/e politiche 
alle organuzd7ioni od ai mo 
vimenti che sono chiamati ad 
espnmeie 1 ansia di pace e la 
piolcsta ant impemlis ta cosi 
vive nel nosti o Paese — un 
pioblcma politico gì ave clip 
non può osseie eluso II govei 
no il diano e chiamato dai fat 
ti ad assumete una posi?ione 
che dissociando 1 Italia dalle 
decisioni di Nixon conduca ad 
una condanna inequivocabile 
dell aggiessione amencana Pi 
noia non vi ò stata nessuna 
presa di posizione ufficiale di 
fonte governati* a dinanzi al 
d iammauco incalzare dei fatti 
Non sono stati presi impegni 
neppure per un immediato di 
battito in sede parhmentai e 
data l'assenza del mimslio de 
gli r s ten Moio dal! Italia II 
pi imo segno della p ies i in con 
sidei izione di una situazione 
estremamente sena lo si e 
au i to dopo gioirli di issoluto 
silenzio solo ne lh l-uch sei UT 
di lei 1 Rienti i to Moio dil le 
visite in Bulgana o Ini d i n 
una infoi ma?ione de lh Paine 
sina diffusa di l le a^cn/io di 
s tampi ha annunciato che il 
mmistio degli Lsten « e 'italo 
viessa al coiiciìtc nello stesso 
aeropoita dai competenti {un 
zionaii della Farnesina ~ do 
VP gli avvenimenti m Cambo 
pia sono stflHifi con viva pre 
occupazione ed attenzione — 
degli i Itimi si ihtppi in In o 
una Opportune consultazioni da 
pai te lahana — concludo i 
not i — sono in coi so con varu 
capitali » Non si s i se il mi 
nistto degli Fs tcu h i u n t o irti 
sei a un colloquio con il pi osi 
dento de' Consiglio Rumoi m 
che in n h / i o n e al f i t to nuo\o 
dei bombii (lamenti sul Vietmm 
del No d Rumoi e ia i Roim 
ma nella sciata h i pi oso p u t e 
alla celebi izione del beito I co 
naido Muin 'do fondatole dei 
p a d n 'niseppini pionunciindo 
un distoiso m o l t o igh ex al 

h e u degli istituti della congie 
ga/ i rne 

Sec ondo alcune indiscrezioni 
iaccolte negli ambienti politici 
ip governo italiano saiebbe sta 
to infoi malo dell intei vento USA 
in Cambogia soltanto dopo che 
i ma-ines avevano varcalo le 
fiontieie Vi e quindi da pie 
sumere che anche le successi 
ve notizie siano giunte a Pa 
\i//o Chigi ed alla Tirnesina 
non attiaverso ì c inah diplo 
matici m i con i normali mezzi 
dell informazione giornalistici 

Al silenzio del govei no *i 
accompagnano il silen/io e 1 mi 
bara/70 di quis i tutti i p u t i t i 
della coalizione quadi ip uti ta 
I socnldemocnt ic i hanno na 
scasto in una pagina interna 
del loio giornale 1 aggressione 
americana accogliendo in so 
stanza h tosi USA (« Nixon at 
tacca m Camhoaia pe) ritirare 
le tiuppe dal Vietnam») 

I Avanti' commentando nel 
leditoiiale gli ultimi i w e n i 
menti indocinesi sci ìve oggi 
« Bisogni chic che la nuovi 
fiso i pei la dill iniz U H I eh Ni 
\on non soltinto allontani la 
pict m i ipgi iva l i situi/io 
ne intemaz onale n< 1 suo coni 
plesso moltiplica i pencoli di 
uni sui degeneia/mne imriet 
te nel gno de lh vit i mondnle 
nuoM veleni a II quotidiano del 
PSI si associa * ilio pioteste 
alle preoccupi/ioni ilio deplo 
lazioni — empiesse anche dal 
governo ì t i hano» ed espi ime 
« l a speranza e 1 uiguno che 
l i democi i / ia amei icana s IP 
pia t iovaie in SL la foi/a di 
spe /z i ie questo anello della 
c i ton i dell \ v mieti/i » 

Già giovedì scorso appena 
giunto le notizie dell azione ag 
#t essi va in Cambogia tutti i 
giuppi della opposiz one di si 
insti i al Sonito - PCT P^TUP 
Smisti a Indipendente — e il 

Il gruppo del senatori co 
munisti ò convocato In as 
semblea nel propri locali lu 
ned! 4 maggio alle ore 17,30 

Ripariamo 
il russo 

l'ICCKHlt H3HK 
bbiupo li yrriLiiiuo SET 

sul corso in dischi della 

VALMAIITINA 
che VI offre nel lesto la più moderne trattazione della 
grammatica russa e nelle Incisioni delle conversazioni la 
perfetta pronuncia moscovita 
Dischi e testo in astuccio Lire 18 000 

IMPARATE LE LINGUE 
CON I CORSI VALMARTINA: 

inglese francese tedesco spagnolo 
la miglloie discoteca per In vostra cultura linguistico 

Ordinazioni, Informazioni e cataloghi 
VALMARTINA EDITORE CASELLA POSTALE 1*44 

50100 FIRENZE 

PSI alla Camera, si sono le 
vati a chiedere che il governo 
si pi esenti immediatamente al 
Parlamento per d u e in modo 
ufficiale quale posizione inien 
de assumere di fionte agli USA 
« alleati » atlantici del nostro 
piese e alla loro folle politica 
di scalata verso la guerra II 
sottosegi e tano agli Esten Pe
dini pur riconoscendo 1 urgenza 
e 1 importanza della questione 
si è trincerato dietro 1 assenza 
di Moro che m quel momento 
si trovava ancoia in Turchia 
per eludere la richiesta di fìs 
sare una data precisa ed un 
mediata per la discussione al 
Senato 

Ieri un Importante documento 
è stato sottoscritto a Roma dal 
le Federazioni giovanili comu 
nista del PSIUP del PSI del 
PRI e dalla gioventù aclista 
« L intervento militare in Cam 
bogia — dice 1 appello — che 
segue il colpo di stato di marzo 
ed ì massacri di civili vietna 
miti pone in luce gli scopi 
reali della politica di Nixon e 
spazza via ogni illusione circa 
la volontà di pace degli US*\ * 
Dopo aver definito 1 aggiessio 
ne amencana «una grave mi 
naccia a l h pace ed alla sicu 
rezza nel Sud est asiatico e nel 
mondo * il documento termina 
chi dendo a nome dei giovani 
«che il governo italiano si dis 
soci di l i politica americana di 
aggressione nel Sud est asiatico 
e riconosca la Repubblica De 
mocratica del Vietnam come 
pi imo atto concreto che espn 
ma la volontà di pace del pò 
polo italiano » 

l i a le molte manifestazioni 
annunciate si segnalano quelle 
che avianno luogo Of,gi a Bo 
logna e domini i P u m i 
poi iniziativa del PCI molti e 
le decine di assemblee popolali 
convocate dalla fedei azione di 
Gè no \ a e da moltissimo altre 
oiganizziziom comuniste 

Intinto mi t ra lmente la sci 
lata USA in Cimbogia e i gtavi 
poi icoh per l i pace sono on 
tiati come temi centi ale delle 
decine di comizi elet tonli co 
munisti che si tengono in que 
sti gio> ni ò fuori dubbio che 
gli scottanti problemi doli at 
teggiamento di fronte al peri 
colo di guerra e dia politici 
i g g t o s s m dell imperni [strio so 
no destinati i poi si f n i min 
cip ih elementi di giudizio in 
b i se l i quih gii elettori giudi 
enei anno le foi ze politiche il 
7 giugno 

« 

Indignazione 
in Bulgaria 

SOI I \ 2 
(f m ) I iM-n/i i di s tampi 

buigaia Bl \ h i diffuso oj^gi 
un i noli ni cui fi i 1 l i t io e 
detto che il governo e il pop ilo 
bu lguo seguono con mtuLsso e 
pi (.occupazione li lotta ohe sta 
conducendo il popolo indotmtst 
]K i 1 uidipLiidtii/a o 11 hb ita 
del proprio paese L igficssio 
in un< i ic in i h i piovoc ilu 11 
ci ni/ione e pieoccup i/iotu ni 
tutto il pies( il popolo bulj ii > 
{lev i alta li sua voce di pio 
lesta conilo 1 azioni de i ig 
gì ssoi e li consideri n s p n 
s ibili delle conseguenze I m i 
s no e la tecnic i di guon i i 
( i nbnua sono un i ti io\ i di 
IH i t n / i o n c dell ibMCssionc 

pace in tuffa 
l'Asia è ora 
minacciafa 
più di prima» 

BONN 2 
Il mimsteio degli Dsten delia 

Repubblica federile tedesca ha 
diramato oggi una diclini izio 
ne nelli quale si manifesta 
apertamente la preoccupazione 
pei 1 intervento U$>\ in Cam 
bogia «Il go\eino federale — 
dice la dichiaiazione — nota 
con preoccupazione che la ri 
duzione di truppe iniziata nel 
\ ìe tmm d i p i r te del governo 
i m c n c i n o non ha pollato sino 
n id un ittcnuizionc delle osti 
liti e che al con'r ir io le ope 
ia£iom belliche si sono o n spo 
s t i le in Cimbogia Sicché oia 
l i pace in tutta 1 Asn è più 
mihaccnta di puma ~> Dopo 
aver affeimito che 1 obiettivo 
pei manente del povorno di Bonn 
i la pace mondnle l i dichiara 
ziono cosi prosegue « Mosso eia 
questa pieoccupazione il go 
veino federale si appelli a tutti 
ì piesi dirottamente responsi 
bili pei ti ovai e uni soluzione 
del conflitto nello spinto e se 
condo il t n t t a l o di Ginowa del 
l° )4s Nelli diclini azione si 
aggiunge che il riunisti o degli 
[ s t e n Walter Scheel h i dato 
istruzioni agli ambasciatori tede 
scili nei paesi interessati di 
manifestare h preoccupatone 
ai Bonn e di assiemare 1 ap 
poggio del governo federale a 
qualsiasi iniziativa diplomatica 

I a grande stampa della Ger 
t inni i orrido il i le In issunto 
in concialo una posi/ioioot li 
ca \erso la nuova mossi della 
politici di Washington in Indo 
cina Sotto il tifilo t M scrìa del 
h pot twa nondnle » il quoti 
diano f Sucidcut clip 7< lune t 
commenta Appai e ovvio qui 
il disagio di uni potenzi mori 
eli ile in pieno possesso di risor 
so superiori ma mincanto del 
la capicit). di fare ciò elio 
1 istinto e il buon senso coni in 
ciano Gli S1 iti Uniti sono una 
potenza che non si lro\ t nella 
posizione d non poleisi libo 
ra ic do) pò o impostole da giù 
di/i s b a l l i t i Mi di tutti gli 
cuor i il ma mote o il più la 
tale e il pensiero olio 1 \me 
n e i voltolilo d c g n d a t i a rari 
go di socon la potenza noi mo 
mento in c u decidesse di poi 
to tei mine tonir fuon ci i una 
guru i chi 1 voi a vile umano o 
prestigio * 

Tutti I sonatori comunisti 
sono tenuti i d ossero pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
alh seduta Domcrldhnn del 
Sennlo di lunedi 4 maggio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

La pi i m i n o t i / n t asmes 
sn dalla TASS nella ne t te del 
I Miggio i s ta ta u n i dlchia 
lazieme ufficiale sovietica sulla 
s i tua / ione in C a m b o g u «Le 
for?o amei lcano — di èva il 
documento ufficiale h m 

no comp 'u to un nuovo i t to di 
aggressione i lve la to ie dell In 
tenzlone di Washington di 
estendere le opeiazronl miti 
tari a tu t t a la pen i se l i indo 
cinese Gli Stat i Uniti calpe 
s tano eli nuovo in modo 
g i o s s o h n o Wi accnidi di Cline 
v i i del 54 1 indipencUnyi l i 
s o v n n i t i e lo s ta tus eli neu 
t r a l i t \ della Cambogia Siamo 
di fronte a una violazione del 
le noi me del d i r i t to i n t e rmz io 
naie universa lmente n c o n o 
scinto ad un a t to di rgpies 
sione d u e t t o con t io la libei 
t i e 1 i n d i p e n d e n / i del popò 
lo vie tnamita del popolo lao 
t i m o e del popolo khmei » 

Dopo avei eletto che « 1 mi 
z ia t i ta aggiesslva degli Stat i 
Unit ì poi t i ali a g g r i v a m e n t o 
non sol tanto del conflitto m a 
della si tuazione in Indocina e 
in tu t to il s u d e s t as ia t ico» e 
aver n c o i d a t o 1 impoi tanza 
s t o i i c i d e l l i d ioh i anz ione 
c o n g i u n t i dei n n p i e s e n t m t i 
dei t i e popoli indocinesi del 
giorni scoisi 11 documento so 
vieticei concludeva con queste 
parole « L Unione Sovietica 
ha sempie n s p e t t i t o e l ispet 
ta sempre la neut ra l i tà e la 
indipendenza della Cambogia 
la sua sovian ì tà e U sua inte 
g n t a tei r i tona le II tentat ivo 
della soldatagl ia amei icana e 
dei suol alleati di prosegui 
l e l agg iess lone al Vietnam e 
di a l lontanai e la Cambogia 
dalla via della pace e della 
neut ra l i tà da una via cioè 
conforme agli interessi nazlo 
nali del popolo k h m e r t iasfe 
l endo un focolaio di g u e n a 
in ques to paese provoca una 
legi t t ima Inquietudine Gli S ta 
ti Uniti si assumono 1 I n t e r i 
ì esponsabil i tà nei le conse 
guenze che possono dei ivar 
no» 

Poche ore dopo sulla Pia? 
m Rossa si api Iva la t i ad i 
zionale manifestazione popola 
l e del P i i m o Maggio e 1 in 
quie tudine di cui aveva pa l la 
to la dlchÌaia7Ìone ufficiale 
della TASS diventava manife 
sta nel volti del lavoiatoi ì 
negli appalusl con cui veni 
vano accolti gli st i iscioni de 
dicati alla lot ta dei popoli del 
Vietnam del Laos e della 
Cambogia nelle c o n v e r s a l o 
ni che si svolgevano nella tri 
buna degli ospiti s t ranier i 
« Noi confermiamo ancora 
u n i volta — ha de t to 11 segre 
tal io geneia le del PCUS Biez 
nev p rendendo la pa io la p i l 
m a dell inizio della sfilata — 
la nos t i a sol idarietà con gli 
eroici patr iot i v ie tnamit i con 
1 popoli dei paesi a iab i , con 
tut t i cole ro che difendono con 
le a r m i in mano la loio li 
be i t à e la lo io indipendenza 
nazionale » 

L Intel o discoiso di Biez 
nev 6 s ta to dedica to al p i o 
blemi della solldaiietA Intel 
nazionale e dell uni tà o p e i a n 
« Oli u l t e n o i i successi dei nuo 
vi ìegrmi sociali nei v a n 
paesi socn l i s t l ha de t to i l 
siedono Immancabi lmente nel 
1 uni tà dell al leanza socialista 
Questa uni tà è la condizione 
del ìa f forzamento del siste 
ma mondiale del socialismo 
conquis ta s t o n c a della classe 
o p e n i a In temazionale foiza 
decisiva nella lot ta an t impe 
n a l i s t a » Da qui la s o l i d n i e 
tà dei lavoratori sovietici con 
i lavoratori dei paesi capitali 
stici « che conducono la lotta 
cont ro il cap i t i l e e la ì c iz io 
ne» e coi popoli in lotta con 
t i o 1 aggressione impei ia l i s ta 
Bieznev ha poi de t to che 
c< fedele alla causa della pace 
e della amicizia fia 1 popoli e 
al p imcip i dell in temazional i 
smo 11 popolo sovietico si 
impegna pei c o n i n b u n e i l e i 
l izzi le 1 uni tà di tu t te le foi 
ze del p iog ie so nella lot ta 
cont io l imperi i h s m o » 

S t a m a n e tu t t e le pagine dei 
giornali sono dedicate a l h ma 
nifestazione m leu e n coni 
ment i sulla si tuazione in Cin i 
bogia « I l governo degli Stat i 
Uniti I n iniziato una nuova 
sca l i l a — sci ivo la Piai da 
— Meni le Nixo ì p u l i v i i l i i 
I V mriiinciando 1 tn to ivui to l i 
nuovo iggiess ione ei \ già un 
l i t i o co i ipiuto ed o ia migliaia 
di solcl ti li inno a t t i i v o i s i t o 
l i fiori ìeia e con t inu ino la 
loto av nzata » 

Stella Rossa scrive che 1 in 
tei venie anici le ino in Cambo 
g i i e < un at to di aggiessio 
ne e d bnginUiggio gì ivrdo 
ar pericolose conseguenze per 
le soi t doli i pace n 11 Asia 
sud oi inalale » L espi ì lenza h i 
già d imosl i i to cont imi v il 
gioì n ile delle for/c a n n a t e 
sovietic ìe che « in quel l i par 
te del mondo e piu iacile 
igll u i c i i c i i u i n i z i n e una 
g u e n a In p o l i t i l i a t e imine 
i i t eun indo s m i e s i ivi in p i 
ti la » I3i ogpi in poi Infatti 
< gli ag Messoti subii inno pel 
dite In t i c fonti diveibi nel 
Vie tumi nel Laos e nWli 
Cunboi ' i i 

Adriano Guena 

Pechino: Mao 
s'incontra 

con Sihanuk 
« Nuova Cina »: « Crimine mostruoso » — Il « Quoti
diano del Popolo »: « Sfacciala logica gangsteristica » 

Mao Tse dun e il capo dello Stalo cambogiano in esilio, principe Sihanuk, mentre assistono alle cerimonie del Primo Maggio 
a Pechino 

LONDRA 

Stewart 

insiste per 

solyiioni 
negoziate 

PARIGI 

II governo 
deplora la 

LONDIM 2 
In un dibat t i to alla carnei a 

dei Comuni jl min i s t io degli 
e s t e n bri anmeo S tewa i t ha 
u b a d i t o la indiret ta condan 
na della nuova s ca l a t i a m e n 
cana in Indocina , d i c h i a i i n 
do che il ano governo e con 
t r a i lo a qualsiasi iniziativa 
che non sia quella di una 
t ia t ta t iva S t e w a i t che è s ta 
to a t taccato da numeros i de 
puta t i laburis t i per la s i n 
« f iedderza » di fronte alla già 
vita del momen to , ha lamen 
teto Uie il governo bri tannico 
non sia s ta to prevent ivamen 
te infoi ma to della decisione 
che Nixon ha p i e s o giovedì 
not te II min i s t io so l e ca 
vata assoi endo che « non spet 
ta a noi p ionunc ia i e giudizi 
in questa fase perche non 
conti ì b m i e m m o ad una sclu 
zione pacifica » 

S t e w a i t ha pi eferito r ipete 
re che il suo governo è pron 
to a p re sen ta re la sua ope 
l i in qual i tà di cop ies iden te 
della conferenza di Ginevra 
s n convocando una nuova con 
feienza sia o p e i i n d o per un 
acco ido ti a le pa i ti S t ewar t 
ha p ioannunc la to un nuovo 
passo in ques ta direzione 
Ier i egli ha ricevuto infatti 
1 a m b a s c n t o i e sovietic o a Lon 
d i a Mihkall S m l i n o \ s k i 

Infine secondo i) Timrs a 
proposi to del colloquio di ìe 
ri fra S tewar t e Smlrnov 
ski avan /a 1 ipotesi che Wil 
son sia s ta to invitato in URSS 
pei i mesi di giugno o lu 
glio pross imi 

La condanna 
del Consiglio 

mondiale 
della Pace 

PARIGI 2 
Dopo la d u n dichiaiazio 

ne del ^ovpino fiancese che 
ha condannato la nuova ag 
giessione amei icana il mini 
stio degli esteti francese Schu 
mann ha ncevuto oggi sepa 
ratamente 1 ambasciatore del 
la Repubblica cinese a Paiigi, 
Hutng Chen e il ministro 
degli esteii del GRP del Viet 
nani del Sud signoia Thi 
Binh capo dolla delegazione 
del GRP ai colloqui quadil 
partiti Un poi ta voce del Qual 
d Orsay ha precisato che le 
due visite non avevano nessu 
na correlazione fia loro 

L aggravai si della situazlo 
ne in tutta 1 Indocina per di 
ietta lesponsabillta statunl 
tonse avrebbe indotto la Ti in 
eia a compiete nuovi passi 
Il tono duio della dlchlaia 
zlono govei nativa è ìlpieso 
dalla stampa che è unanime 
nel condannale Nixon Per 
Combat la depilazione della 
decisione del piesidente ame 
ilcano fatta dal governo fran 
cese è più che giusta Nixon 
— scrive il giornale — « si 
impantanala In una palude 
politica senza fondo » Il Fi 
garo scrive che « 1 operazione 
militale in coiso non modifi 
chela 1 aspetto più importante 
della questione cambogiana 
la ci eazione di un Pronte di 

libei azione e di un esercito 
di libeiazlone cambogiani » 
hAuioic affeima che Ni\on e 
andato più lontano di Johnson 
scegliendo una via estiema 
mento peilcolosa 

BELGRADO 

Condanna 

aggressione 

III LSINKf » 
Il s e d u t i l i ilo del Consiglio 

n ondi il< dt 111 P i t e In c l n 
m il ) n t limine ito sul pio 
1) t in i imi >t in =t in ru si if 
fi ini i che 11 deus om eli \ i \ o n 
di f ri un u k u 11 C HIIIXH, I 

ci ilk ti tipp unt i le ine li i ]) )i 
t ì t j id un n l tumtc pt L,JÌ 01 i 
mento del i li ifeic i s un/ione 
CIC i l 1 t i 1 1 Ì J , M C ~»101 * Mlll I 
( u n i \ etn un f ti i 1 ios e 
min ice i I (sU m i n e li u n 
i i ndo< i tse f no ì p ojni 
/ oni inipu * i te 

I n in di n Iti i K M 
e 1 api i )it p ihbl c\ ni) idi i e 
- \uu nrut il tomi me ito — 

(onci Min u ) 11 n io\ i i w nini T 
(in. I I S \ i ntio i p u ! (i pò 
p ili di. 11 I lauri i -f- 11 ( in i 
u io m ind ii( itll ì l i t un I i 
tulli 1 IH) ioli e l i li i g a n n i i 
i pu litio e Musino ugnili e 

ellìttici e imi» d rt ì t i >, i/u> 
IH ti II n n e n i a in u n n o n 
C imboL, i nomili t i t coni 
pet i t condì/ioni di tutte 
lo li ippo moi i in i il \ ( n un 
dtl -> iti il l a i i i i C un 
bog ì > 

Comunicato della 
delegazione del 
Nord Vietnam 

a Parigi 

pxnini ^ 
l i deloRT/ioiu d ( l h RDV 

u colloqui (li P i i u i li 1 u s o 
nolo oggi un coniarne Uo di I 
ftouino <li Hanoi m un «i 
(IH lini a dio «Nison 111 (lotto 
di \olci s i h aie o v ile dei sol 
diti aiiKi ( mi t di poi i TIHL 
npidiniontc a lh £ 1011 i s i n 
poi in isclionit 1 IRI^KSSIOIO a 
monou i a lh C inibogi 1 ' es( i 
lilion r I osion-: oiu d 1 < in 
Millo i I ili l 1 Indocina 1 i 
ilinilliii 'ii 'i/oik S \on s i i Ri i 
duiln nU inni e in zzando li 
inol ia n C unii mi i i ' u < clic 
si t i ' ìsfoi in indi n in s 
e md i N iitninl \ i o un so o 
modo d ni il(«i! io U u t i di 

il ht anici K ani ed n i< o 
di i I n i tutti ( ip limoni 

<- Non K I T 1 ihnson mobil i 
osilo f i( t i " ' i ii-i. l ' i n 1 
(onun r i to di 1 i RD\ n l ' i 
ui.1 

II n p p t i s ni ii li lil GRP i 1 
\ i In un dil S i i In fitto ip 
1 Ilo * a opini im p ibbli i 
f \) e*c un in i i mi n 
d ili pò li pi ndi nus i o \ l 
lo i fonll m 11 inni ' i ni n i o 
te noifisi sii anni in » 

Dal nostro corrispondente 

BIL&IIADO 2 
Una piofoiida emozione e 

sene pieoccupa/ioni h i de 
stato in Jugoslavia 1 annuncio 
dell invasione della Cunbogia 
da palle di tiuppe amene me 
e sudvìetnannte Un pollavo 
ce del governo alla vigilia 
dell miei vento ha ispiesso 
« una piofonda inquietudine e 
una eneigica condanni cielii 
guena nel sud est asi ìtico co 
si come nell aliai gamento del 
1 aggiessione al lenitono 
cambogiano di unita militali 
del legane di Saigon con 
1 appoggio e la paiUcipitfio 
ne annata degli Stati Umt » 

Li soluzione della elisi va 
liti ovali secondo quanto 
senve il Sorba nel suo mi 
mero del 1 maggio « nella 
iconici ma del nspetto dei le 

gittimi dintti dei popoli del 
Vietnam della Cambogia e 
del Laos di decideie da soli 
del loio destino Pei ieali7 
/aie questo obiettivo è indi 
spensabile il nliro senza con 
dizione delle li lippe amenca 
ne e dei loro alleati » 

f. P . 

V\RS\VT\ 2 
«Il governo polacco espn 

me la sui decisa piolesla 
conilo la nuova buttalo ag 
giessione militile dell impe 
nalismo nmencano in Cambo 
già s> affeima una diclnai > 
/ione ufficiale dilaniali sta 
soia dall igen/ii di stampa 
PAP « Il governo e la na7ione 
polacca condannino decisa 
mente 1 mteivento militale de 
gli Stati Uniti e domandano 
il lituo delle tiuppe .imenei 
ne e dei loio alleati (hi Vici 
nini dil I*ios e dalla Cam 
bogi1 » 

PH \G \ 2 
I opinione pubbl ic i iccoslo 

v a c c i segue con pi eoi c u p i 
/ione lo sviluppo digli i v u 
nimenti in Indocili 1 II L,IUI 
n ile ili Pi i g i lindi; P in i i sol 
(oline, i che i l i e l i c e i mi l i ta le 
imene ana h i (empiuto un 
nuovo itto di ìggi i ss inne con 
il quali \\ ìslungton intende 
i s t e n d i l e li opei i/ioni nuli 
t i n 1 tutt i 11 pcnisol i indo 
cinesi L i icsponsibil i t i d i l 
1 imp i l imin lo d i l l i g u e n i in 
Indili m i — sci iv e il Rude 
l'iaio nc ic le i n t i i m u n t e 
sugli Stati Uniti » 

111 RI INO 2 
l il ellelgii i p u s i di posi 

/ ione del i n o n i o o II i R l ) l 
i stai i pubblii it i si i s u i m i 
In eiptt ili d i l l i t u t u u n i de 
inoculile \ 

PECHINO 3 
Il p ies idente M i o con al 

(l ineo il e ipo dello Slato 
cambopiano in esilio p in i 
eipe Sihanuk 11 assist i lo 
ieri soia nella pia/7a della 
Pace Celeste a uno spet ta 
colo p l io tecmco che ha con 
eluso le c e l e b n / i o n l del Pil 
mo Maggio Mao e S i lnnuk 
sono s t i t i visti eonvcisaK 
m e n t i e veniva loio o l le i lo il 
te C i a n o piesenl i Cui En 
lai Cen Po ta Kpng ^ceng 
e I in Piuo Alla fine dello 
spettacolo Mao sl ò alzato 
ed lia salutato 1 capi delle 
missioni diplomatiche sof 
fennandos i d a gli a l n i con 
1 inoli ioalo d affali sovietico 
Elisav etili 

L a l t io ioli si ci 1 eih svol 
la f u Mao e Sihanuk u n i 
conveisazione ufliciile che 
1 igeii7ia «Nuova Cina» deh 
nisce « lunga coi diale ed 
amichevole » 

Radio Pechino ha li a s m e ' 
so una dicl ini azione del ìea 
dei cambogiano che dice 
«Condann iamo fe rmamente i 
tentativi compiut i dal govei 
no di Washington e da al 
tri governi elio si compoi 
tano come suoi complici pei 
defluii e la les i s ten /a a m i a 
ta del popolo cambogiano 
con i lo il legnile fascista e 
t i ad i to i e di l o n Noi una "In 
vasione s t i an le i a e ciò pei 
giustificale 1 Intel vento In 
Cambogia delle fo i / e lmpe 
ì labs te e dei satelliti » 

L Invasione delln Cambogin 
« ba una sfacciata logica gang 
s t e n s t i c a » s c i n e il Qtiolidkt 
no del Popaìo Cssa mini « a d 
a l la iga ie indefinitamente la 
aggi esslone » Ma gli USA 
« banno sbagliato I lo io cai 
eoli » e «i l popolo cinese sta 
sulla stessa linea di battaglia 
con 1 t i e popoli indocinesi » 

Nuova Cina definisco « cri 
mine m o s t i u o s o » 1 invasione 
della Cambogia essa forni 
see « u n u l t e i i o i e p iova del 
fatto elio 1 nnpena l i sn io ame 
l icano è 11 più feioce nemico 
del popoli indocinesi » e ama 
schei a le subdole m a n o v i e 
di N u o t i « s u l p ie toso li t i 
i o delle t i u p p e USA dal Sud 
Vietnam » e s 1 suo sb indie 
i a to des ldei io cil « ies laura 
l e la pace in Canibog a » 

« Preoccupazione 
e dolore » 

in India 
NUOVA Drnn a 

Il governo doli India ha op 
gi espi esso «pieoecupi i j iono 
e d o l o r e » pei 1 intensificai si 
del conflit to in Cambogia « a 
seguito dell in ie ivento degli 
USA e del Vietnam del Sud « 
e ba chiesto 1 immedia to n 
t t i o di tu t t e li f o u e s t i amo 
ì e d i l t e n l t o n o cambo «ano 

Il in inis t io degli e s ' e n Di 
nesh Sitigli d i e ba fatto la 
d ich ia ia / ione n p o i l a l a ba poi 
det to che il niverno doli Tu 
dia p u r appiozzando 1 im?n, 
Uva indonesiana pei una con 
foreii/n di vei i nazioi i - pai 
le delle quali « a l , i o a t e i i — 
sulla ciisi Cambogia ni ha co 
m u l i n a t o ni tovem-i dell In 
de ^sii di pi t e n i e una con 
feie i di paesi non al l inei 
ti pei discuti io la quest ione 
della Cambog a e d e l h legio 
ne Indoi lnese in g m e i a l e 

Lo nazioni Ini Hate di l l In 
donesui sono India I o n i d i l 
Sud Gi ippon I ilippiiii \u 
s l m i l i \ u o v i / i l l u d i Milni 
sin 1 b a d i m i i Vii tinnii d i l 
bini Cini C i n a d i l Noid 
Violinili d i l Void S u ipo ie 
I i n s lìti inalil i (ovlon P i 
itislan Nipnl e U i h n t i s t n n 
Cini ( m e i del Noid i Vii t 
nani nel Noni Inumi i i s p m 
to 1 invito Vino m / i mi q u i 
li su igapoio l a o s n i n n i m i 
Cevlon Pakist in N'ipil (> \ | 
r l iamsinn non nani o uncina 
fatto conosce)o la loro rtei 
siono 
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l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 3 / attualità e comment i 

Nelle Università esplode contro l'aggressione una protesta che scuote tutti gli 

Come l'annuncio di Nixon è stato accolto a New Haven, dove gli studenti erano già in lotta per ottenere un « processo giusto » a Bobby Seale e alle « pantere nere » - La provocazione 
cercata ed ottenuta dalla polizia - Nel « campus » di Yale si respira un clima da brigate partigiane - Occupato dagli studenti del Maryland il centro di reclutamento dell'esercito 

alia 
Cambog 

« Hello Houston, questa volta 
testa del Piesidenie » 

a v a r i a e n e l l a 

E ' t occa to anco ra u n a vol
t a agli a m e u c a n i (a queg l i 
a m e u c d i u che c o m a n d a n o e 
di cu i g l i a m e i i c a n i che p io -
t e i l a n o si v e r g o g n a n o e lo 
(Iacono) d a r e un a l i l o colpo 
a l l o i o mi to Dopo t an t a ma
g n i l o q u e n t e emoz ione su l la 
L u n a a m e r i c a n a , ecco, con 
la Cambog ia , il mi to a m e n -
c a n o p l a n a l e a t o n i , 1 ovino 
s a m e n t e I c o n q u i s t a t o l i del
la Luna 1 detentori della 
tecnica più p i o g i e d i t a , non 
ce la l a m i o a u s u i e da t i 01 
bi ta cieca in cui si sono t ic 
cal i con il V i e t n a m L pei 
(luta u n ' a g g i e s s i o n e , ne ini 
ziano u n ' a l L a Si t c i m e i a n 
no ' ' Ques ta e la d o m a n d a 
angosc iosa di q u e s t e o i e 
T a n t o più p e i t i n e n t e q u a n t o 
più bes t i a l e la g ius l i l ica /ao 
ne pol i t ica di Nixon , t h e 
affida solo alla io iza b i u t a 
l e , al la g u e n a , la g a i a n z i a 
di pote i m a n t e n e i e a l l 'Ame
r ica il m o l o di « potenza d i 
p u m a c lasse » Un m o l o 
che s ta già a l l i evo lendos i , 
in l e a l t à , li l i m a t o o i m a i da 
a n n i da l la sconf i t ta pol i t ica 
secca i c g i s L a t a nel V ie l 
nani , dove la g u e n a di pò 
polo di I lo Chi Min ha Mu
to il bi accio di fe r ro con la 
c lasse d i l i g e n t e a m c i i c a n a 

E ' ì i c ch i s s ima di «compii 
te rs» q u e s t a c lasse d i l i gen 
t e a m e r i c a n a , come ci n c o i -
d a e s t a s i a l a , ogni gioì no, la 
S t n m p a di T o r i n o Ma e pò 
v e n s s i m a di idee g e n c i a l i al 
p u n t o da non esse i s i l e s a 
conto , ne con K e n n c d \ , ne 
con J o h n s o n , ne con ques to 
Nixon , che u n i f i c a n d o s i 
n n H ' a v \ e n t u i a del V i e t n a m 
non a n n u l l a v a una pu . o 
m e n o King i passeggia la mi 
l i t a i e ( come 1 g c n e i a l i de l 
P e n t a g o n o u e d i \ a n o ) ma, 
ne più ni m e n o una g u e n a 
p e n t e n t i c o n i l o una i n o 
luzione MÌCI d i s ta w l t o i i o s a 
E ' q u e s t o d a t o pol i t ico (sii l i ; 
g i to ai • compi i t e lo », ot t i 
mi pei >ni l i ca ie le o i b i t e 
n e c e s s a n e pei la L u n a , pes 
s imi pei c o m p i e n d e i e c o m e 
va la s t o n a ) che ha già ba t 
t u t o gli l inci ledili nel Viet 
n a n i e li b a i t e l a in Gambo 
già A lcun i g io rna l i i t a l ian i 
se ne sono acco l t i con o l i o 
r e ma pei non d a l l a v in ta 
a M a i x , i Lenin e al le l o i o 
Idee chi vincono d icono 
che e l i d i a colpa de l la «</IHK 
già i n d o c i n e s e clic non si la 
scia dominale facilmente da 
chi vi il avventimi lo san 
n o bene i fiancesi dovteb 
belo vipei lo aneoia menilo 
qh ameiicani " (11 Gio rna l e 
d ' I t a l i a ) 

E ' cosi Ma non si t i a t 
t a solo di g iung le , ma di chi 
vi sta den t i o E chi sia og 
gì d e n t i o le g iung le indoei 
nesi , sono u o m i n i de l la s l e s 
sa p i s t a t eo i i co poli t ica di 
quel l i ehi nel le condiz ioni 
e nel le ( pochi più dive 1 >e 
in ques to secolo ven t e s imo 
(ma s o m m e l e c n u a n u n l e 
più i k b >' > ì isul laiono più 
l o i t i di chi voleva schiac 
e ia i l i P e n s i a m o ai luss i u n i 
la s te l la ìossa di Len in 
s t racc ia t i come « sancu lo t 
ti », che iesp i l i se lo gli esci 
citi puni t iv i de l l ' I n t e sa nel 
'20 P e n s i a m o ai c inesi di 
Mao con t ro ì g iappones i e 
Ciang E ai pa i t i g i an i di Ti 
l o e d i Maikos in Jugos la 
va» e in Greoia , ai « b a i b u -

dos » di Cas t ro , ai pa t r i o t i 
a l g e n n i d i i e r i e a que l l i 
pa l e s t i ne s i e de l la Gu inea di 
oggi Sciupi e p iù debol i 
« t e c n i c a m e n t e » , c o n i l o po
ten t i m a c c h i n e di g u e r r a ar
m a t e da l la • inv inc ib i le » 
bo rghes i a ma con al le spa i 
le l ' a rn ia s e g i e t a del consen 
so p o p o l a t e del la ind ipen
denza naz ionale , del la n v o l u 
z ione social is ta e de l m a r u 
s ino L ' da q u e s t e foize ni 
« e l s e che gli a m e i i c a n i so 
no già s ia t i ba t t u t i nel Vie t 
nani 

V incen t e , d u n q u e (pe i 
o i a ) nel g iuoco del t u o alla 
L u n a , l ' A m e n e a s ta pei don 
do la sua b i t t a g l i a poli t ica 
tesa alla conqu i s t a de l la T e r 
l a Co i to se i t e m c o l i fos 
s c i o lu t t i c o m e que i a n e t 
t o n di g io rna l i i t a l ian i che 
in q u e s t e o re non sanno co
m e fai e pei conc i l i a l e l'in-
c o n c i l n b i l " e p i e s c n t a i e co 
me « sce l ta di c ivi l tà » la lo 
i o s e m p i - pm t o r m e n t a l a 
l c d c l l a da < m a n n e s », gli 
mipei lalisli an i c i i can i non 
a v i e b b c i o p . o b . e m i se non 
di m a n c e da dai e 

Ma pei fo r tuna le cose 
s t a n n o d e c i s a m e n t e e se 
Ln Stampa, Il Coi nei e, il 
Messnc/r/eio, non s a n n o co 
me t a r e pei n a s c o n d i l e ciò 
che non si può n a s c o n d e ! e 
(e perf ino il g i o r n a l e t t o de l 
P e n t a g o n o , che si c h i a m a 
l'Umanità p a l l a d i spon i lo di 
« ì m p i u d e i u a » a m e r i c a n a ) 
la g e n i e che legge capisce 
10 s tesso c o m e s t a n n o le 
cose E a n e o i a una volta dal 
c a p i l e al g i u d i c a l e ( a n c h e 
v o t a n d o ) il passo s a i a coni 
p iu to e nel la d i l ez ione gin 
sta P o i c h é in fondo se 
l'Itali i ha il desini l i di ave 
l e la s t ampa b o i g h e s c più 
vendu t a ( igli anici icani) 
nel mondo , il n o s t i o paese 
ha anche la fo i l una (li ave 
t e mi l ioni di p e i s o n e che 
p u m a leggono La Stampa 
(o 17 Conieie o il Messele/ 
qeio) e poi ag i scono (e vo
lano) c o m e se l egges se io 
t u l l i l'Indù A n c h e q u e s t a 
vol ta , ne s i a m o p m che cer
ti, la b i u l a l e lezaono impe 
n a l i s l a s a i a n p a g a t a , m Ita 
lia, sul p i ano g ius to , pol i t i 
co e di c lasse , in t e m i m i di 
o n s i più p i o f o n d a in que i 
s e t t o n d op in ione che la 
s t a m p a gove rna t i va aveva 
c e i c a l o di >nfinocchinic ta 
ccncìogli i ngo ia l e la favolct 
la di \ i \ o n buono che n t n a 
l o t i u p p e I fatti d icono che 
Ni son non e buono (anz i ) 
non u l n a le ti l ippe e si 
ì iv ola un v e l o e i a l t i o n e 
Quindi .Stampa, C o n / e i e , 
Popolo /Vi ioni» e e c , s o n o 
bugia i di, da non vo t a l e 

A n c h e ques to , non c'è 
dubb io , p o l l a e s s e i c un mo 
do, fi a I t an t i , pe i ( l imosini 
i c che L u n a o non Luna , 
( tu s ia sul la l e n a sa gin 

| d i c a l e que l che accade sul 
la l i n a e sa L u e le sue 
. sce l te di c ivi l tà » scine 
i unitisi dal la p u t e g ius ta 
1 cioè c o n i l o gli amici (e 
1 s i i v i ) di chi scegl ie di 
t u s i a n n u l l a l e pei quel che 
11 (o v o n e b b e ( a i e ) sul la 
L u n a e di la i si d i s p i c z z a i e 
e o d i a l e pei que l lo c h e cei 
ca di t a r e su l la T e r r a 

Maurizio Ferrara 
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Due aspelti della decisa reazione degli studenti alla nuova aqqres^ionc decisa da Nixon e della spietata repiossione della polizia A sinistia, manifestazione e sronl i i al l 'univeisi la di 
Maryland, a destia un poliziotto colpisce col calcio del fuci le uno studente dell 'umveisita del l 'Ohio a Columbus 

Pesante fuoco di fila di critiche all'iniziativa di Nixon 

Diamo qui di seguito un ampio panoinma 
delle critiche e delle proteste formulate 
da uomini politici, parlamentari e dalla 
stampa degli Stati Uniti contro la deci 
s.one di Nixon 

J W. FULBRIGHT 
(democratico dell 'Arkansas, presi

dente della Commissione esteri) 
« La deci ione del picsulcntc \ i \ o n di in 

w ÌI e Liup,)o miei io ine m Cambogia equi 
\,\\c i il ila tfi.no cil elisione dcl'a tfuei i 
Questa dcLisionc e p enam« nU confoime al 
la ponile i CIIL ibbiamo vani to pei i nf|iie 
imi Se M an-el tmo le pKiiioi^c sullo quali 

oiano ba>ati la noslia ÌÌÌW- ilica/ione ( i no 
sin oh ct t iu allora ia nosli i po' tien di miei 
a e (.oeienle Me ritie e del tutto intoni ente 

uspcilo a qualunque piano pei pone fine 
alla guena Ì> 

MIKE MANSFIELD 
(democratico, leader del gruppo 

senatoriale) 
*I im/a l iwi di \ i \ o n l a t i n a di s\uotaie 

di significato i nc^o/i iti di I ' H 1̂ I ^sa può 
a iiintiaie la dui it i citi (onl l t to t u o d 
\ enUie una uuen i mdoc nci< ! u aunu n 
taie ie spese dcu'i S ali I n t dc l lou luc di 
imi aidi e a tc icsn . i l il n imo io delle \ iti ine 
anioiitaiu elio nel \ t tnam sono aia a t t u i 
mente di oO OOO molli t 11 > Obi) lei ti 

EDWARD KENNEDY 
(democratico del Massachusetts) 

I piesiden'e \ i \ o n e t l i n i de I ih > 
in c u e Lust il i n 11 I itu i ^uo pi* di t 
-.cne ' l ' i i s i o i e d ini in i mi h i p imi 
i L in t m i su ì ê -t <is al io tr Si U L i l. 
l i m i n o tli fionlc Ì un 01 i tu sMina p u t h i 

i pobtita di \ i \ o n noi pun pollaio id n ti t 
tilt T un a t t i e s tm lo 1 \ i lo di \ lolen/1 e 
i lh espansione della ami i \ppena duo set 
tiniano fa \ i \ o n a \ e \ a ciclo al paese the 'e 
p e u l t e amencane mi \ em un owino al li 
\ elio pm basso in cintine anni e che la g u e i n 
a \e \ i lefii^Li ato un i (Uose il Uion sulf 
t o n t e a consentilo i! l i tuo di 1)0 000 noni ni 
entio il piossinio anno l u c h e li situazione 
doviebbe essoie in qualche modo c imbia l i 
aciesso al punto da fai s e i t ne il presidenti 
/a necessita di un ideu li C i m b o l a poi pio 
teglie le le ti lippe Tinnì cam ? 

< II pieMdtntc L s i t i consigl i lo di l 'e 
ste^^e \oci the a \e \ ino , ' orni s>o li \ 'tloi i 
ari i In ( ottoni sono p cu IIIK nlc wi d i 
qu indo piometlono e ho piossimo alt u o 
s u a 1 uìt mo che 1 |ii i ^ ino pnno sp< / 
zcia e u n i il nemico II gu i o e the t^ 
uedotio soli min il! ì t o i / i ri" d i v i d i l e i 
cannoni ai b Ut nil on i 1 i lucil ; 

HUBERT HUMPHREY 
(democratico, ex-candidato presi

denziale) 
,K i \mei CT 

o ' in / u \<i d 
QIM ilo f un onici I 

Non ippo^tf o t i MI i])po. 
\ i \ o n 

LAWRENCE O'BRIEN 
(presidente nazionale del parl i lo 

democratico) 
« I ,i min) i SIICI i i Un i n e (li Hi N \ " i 

\w intuipiiso in t inibii 'li i licimci >• i ili 
l i imin ili u lp d soklili j int i u n i clic •• i 
i inno pei chili su un diluì cinipi) di b u l l 
mia s u in ti ninni ili l e ut" emisi j!um/i" l'i 
'eli/ .ilmi'Ntc dis.istiose sul pi ino ni/ ioiuli 
1^ p iossme sellini me 1 ipinosonlourino poi 
noi uni delle pi" nuiicli piove 111.11 COITOSI 11 
le da,! 1 nostia demociazi 1 Dobbiamo comi 1 
cere il pteiidenlc che egli ha tolto e debbia 

mo t 11 i n o --o i tulli 1 me/ / lcM 1 lei ai in 
sia e il sui mio\o monisti! e ito coi 0 d a / o 
1 e n C anihoa a .» 

GEORGE MCGOVERN 
(democratico del South Dakota, po

tenziale candidato alla presidenza 
nel 7 2 ) 

.Que l l a non e uni foimila pei s a l \ u c 
\ 'e anici 1 me 1111 la Immilla di una mei 
n più -Sunc e s in^unosa Piss amo s i \ n e 
\ ile amene me solo se teniamo le nostic lui 
/e filini della giungla asiat ca > 

ARTHUR GOLDBERG 
(democratico, ex-delegato al l 'ONU) 

« \ \ e \ a m o dee so che non ci snebbe io sta 
ti pili nuovi \ ictnani Ma adi sso non so'tmU 
ci tioviamo aneoia ili Vietnam ma stiamo 
addnit tuia allaigando la follia e g!1 o l imi 
del passato 111 una mima < piofondanieiilc 
sbighala escalation della guena in Cam 
bogia 1 

EDMUND MUSKIE 
(democratico del Maine) 

«Sono sconvolto e pi cuccù iato 11 disi 01 so 
pioniliK alo dicci f oini t 1 d 1 \ Min nei col 
so ('ci quale ave- 1 al Tei malo che una gì ist 1 
m e eia in v sta e del l u t o nconcihab e 
011 quello di „oicch scia \1 \0n ha evi leu 

torneine deciso di 1 conc ie al 1 loi/a m 1> 
Uno ali/ he a quella dei 1 ego/i il -

WIILIAM PROXMIRE 
(demociatico del Wisconsin) 

Qicsia die siine e un t K'iro ci 10 Ci 
s lamo ivv andò a taie lo M S > Il e l io 
le che abbiamo fallo nel \ e l n i m i 

DONALD RIEGLE 
(repubblicano del Michigan) 

«Spelo che 1 consoli e u milnr abhioiio 
iasione Ma se cosi fosse « uebbe la puma 
volta m otto anni » 

FRANK CHURCH 
(democratico dell ' ldaho) 

» \bh uno tinto imp 'a lo 11 houle ehi e 
du i nul 1 uni min 1 se 11/1 un M 1 'ho 1 
mo s lei 1 e ito l in o pei co p MI 1 1 lo " 
L ilio poll i l i sol i n o 1! end ne culi 1 
l_ na 

ROBERT DOLE 
(repubblicano del Kansas, sosteni-

toie di Nixon) 
Noil vi sono iluhb 11 111 1 1 1 ino I 1 l e i 

/ ime de, pubi) ico , i . i v 1 111 1 \ edo so 
' mio un pm 0 n ni. 10 d !( 1 ti e 01 ni 'i 
1 id uni ehm 1111/une dell 1, )0Pe 0 eh 111 ito 
oc il pie s de n'e 

MARK HATFIELD 

(tepubbhcano del l 'Oif gon) 
x luti* d bile s 

GEORGE BROWN 
(demociahco della California) 

• Il picsidonte \ i \ o n In n u l o li ipuo 
atnei c ine in Laml)OL',n sen \ 1 »ppio\ i/ione 
del Concesso \ imo puo i t occoue osmi 
t u i e la possibilità di molti ilo sollo accusa 
per iver ^upoi ito i ! 11 li dei <uioi potei, co 
stitiu a m h o di pi i\ ai lo del a sua car ica» 

Dal nostro inviato 
N O T HAVEN, 2 

Ho ti ascoi so tutta la gioì 
naia del pi imo maggio —• pò 
che oie dopo il discoiso di 
Vi\on d i e picsenLava al pae 
se l n n a s i o n e della Cambo 
j^ia — ni rmv/o ìgli studenti 
di Yale o agli iltti giovani 
ma ni 1 c i tant i convenuti nella 
e i t tadma di Nt w l laven pt i 
chictUic gui i t i / ia nei conlion 
ti di 1 capo delie « p a n i n e 
ncto Bobbv beale e dei suoi 
compagni, mca ico ia t i e pio 
tessa t i in questa località sot 
lo la mina te la di una condan 
ÌI<Ì a iiioiU 

Toise non \ i e ia luogo mi 
gi ime poi coglioic una mima 
gme del paese m q u e s t o ] a 
di a m m a i n a clic \ ede l i guci 
l i del \ i e l n i m cstendeis i e 
t i a s l o i m a i s i nc l l i più vasta 
gueii a di Indocina Quella di 
New H a w n e ia ni lonclo 'a 
soli mani l t s la / io i ie di massa 
che \ i losse pei il 1 mag 
gio negli i t a t i Liuti pae ie do 
\ e da molti inni il 1 m ìggio 
non si colebia più e dove es 
so e t u t t o i a giornata l a \ o i a 
t i \ a 

Due \mei ielle si Itontoggia 
no ni questi gioì ni a New Ila 
\GII a t tuino a quella che e 
stata pei secoli la più a n s i o 
c i a t u a un i \ c i s i t a degli Stati 
Liuti La cit tadina e pia t ica 
mente m slato d assedio Una 
abile p iopaganda aliai mistica 
a v c \ a pu soni ilo queste gioì 
nato di solicini leta con le 
« p a n t o i e n e i o » poisoguitale 
come un incombente oigm di 
sangue e di violenza Io ho 
t i o \ a t o la c i t t ad in i piesidiata 
da Ì00O uomini della « Guai 
(\\i 'i ì/ionale » piesonli a 
tutti gli incioei e a p p o M m h 
sui (etti delli case \ l t n 10(10 
soldati — p n leadutisti e ma 
i mes — chi imali ali ulMmo 
momento si |one\ ino pi noti 
nelle immediate \ i e i i i u v e del 
la citta (.li e l ico ' ten s o n i 
gii n a n o le sii Telo dall allo 
'1 itti i negozi del conilo e i a 
no non solo chiusi ma sliai 
ia t i con asM inchiodate di le 
gno Un bottegaio avvol te con 
una scn l t a che la compagnia 
di a ss ia l i n/inni ha denuncialo 
il conti i l to alla w g i l n dello 
n n m f e s l a / i o m Solo il ceni lo 
dell i citt i pei l i t io piutloMo 
doiei t i ei i st ito lascialo ni 
liimosh nifi che ^ono tutti 
mollo gio\ 11 TI cent io e 
comporto d i1 ( it)M)ifs di Vi le 
t iO( d ig < cut ( i de 11 min ei 
si! i e dei su n -innesM n d il 
gì in I. sii Ì/IO \ ei di ( he e nel 
e ime di tut 'e le citta dell i 
\ u o \ i In 'h Mei i i e che ei ì 
u m \o!f i il piccolo comune 
Pei luti > 1 i C in in i l i dt l ' 
in i fgio li i ncnntt ilo q u i 
( --e Insù Tini nt rie \ enti n H 
Ti i uno ^|) r icolo sh TOI di 

i ii imeni h l'o T e Pii /e i 
n ih i h ne \ mo ' i l ! t ntoi 
i n i un i n o di s >' ih di 
li t i i t M i M i\ i i udt \ 

• i d ^ i' h ' i mh '^ lei e 
i 1 f i i i ' i ( "i ( he o a l'i n 1 
] i s il d i i Ini ti n il o i 
h si t i mo i • un pun o d o 
noi e nel ih 11 ti me a I n o 
i \ \ oi n i di i ETO\ et no inn i i 
t ino ( he li uno iea ( ( i ' i con 
t de sp ogni ontn di to ;o di 
os-seio in <q ulo di tei >ie in 
unno 11 sdii 171000 

T u t t i n ! polizn e il go 
\ e i n o oeica ano la i>i)\oca-

/ione, gh sconti!, i fent i e li 
hanno ottenuti S tamane dai 
M ai 15 mila studenti a\ evano 
m u o i a l o in coiteo nei viali 
del campus ì ecando banche 
io con 1 elligc eh Bobby Sea 
le Poi im giuppo di e n e a 
cinquecento si e s taccato dal 
glosso locandosi davanti al 
t i ibuuale di New Haven, do 
\ e s a i a colobi ato it piocesso, 
g n piesichato da centinaia di 
poliziotti Poi c w t a i e il peg 
gio il ie \ oiendo William Sloa 
ne Colini, cappellano dell uni 
\ ci sita a \ e v a imi ta to gli stu 
denti a dispeidois i ciò che 
essi s tavano I ìcondo in buon 
oichiù (juando la po'izia e m 
tei \ t nula lanci, ndo bombe la 
ci nnogi ne 

Qu ISI (onle inpoianeamcnte , 
min i l e >1 eoi ILO che si s\olgo 
\ a al (fimpus s t a \ a abban 
don indù il ì u m t o del campo 
di hoc INI \ e LS|)1OS i un i boni 
ba lo scoppio ha d\\ cito pu 
meiosi poi I I dotili editici uni 
\ ei u ii i d min ggiandnnc lo 
s i l u m i n t U m i d o — non 
gì nuiiLiilc pi i loi luna — 
molli studenti 

t a lotta degli studenti di 
^ ale e delle < pante io nei e », 
tut tavia continua Tutta l'uni 
\ e i s i t a e in sciopcio da diver 
si gioì ni e il le t to le Biew 
stoi si o sellici ato con gli stu 
di nti chehiaiando che negli 
Stati Liuti oggi o mollo club 
Ino che i i n o l u / i o n a n negli 
possano csse ic oggetto di in 
\ ci eletto giusto II vice pi est 
dente \gno i \ ha chiesto le suo 
dimissioni Gli eludenti hanno 
i isposto compatti continuali 
do la lott i 

Cucine da campo 
In pochi gioì ni ìi sono co n 

pinti miiacoli di o i g i n i z / i 
/ion Sono stati allt siili con 
li i p u . in ogni io in i m t c ì t a n 
ti venuti (\<\ a l lu località 1 ut 
ti \eiigono ntoe diati nelle cu 
cine da campo aneli i o - h o 
avuto d in l to a una tazza di 
i iso i un b i a lue e di h 
Posti di pi onlo soccoiso sono 
a l l opp ia pei ogni evenienza 
Ln sei \ izio d oulinc ò si ito 
oigamzzalo chgh studenti e 
dai negli t n giornale ini 
pio\ u s a t o con mozzi di toi 
lima ta conosceio le notizie 
indispensabili I due q u a i t i e u 
geneiali cui lutto la capo s 
ti ov ino uno nel cuoio della 
l l ine i s i ! i e l litio nella sede 
or ile delle < p miei e v> I i ho 

\ isti ( nti unni \ ì si i espi i 
un n i d i i omandi di b u g ite 
,i i i l igiam 

l na dicti u u ione di gì in 
de \ doie oolitico e slnla t a l 
( \ citcol n e dallo « pante io 
ni est He con Bobln Sci lo 1 ^ 

se d i n d o n o un pio e ^ o qui^ln 
ton una u n n i di loio pan 
e. i itii ino ì ni gì i che non ac 
< ( tt mo il sostegno dei hi m 
i 11 \l)ì)iou n /)f\fiiyno — dic i 
no n in ••' n doli apu'Hima 

>i<'()ir> ma di tutti i pn io ' i e 
ih 'ulti a i mini s ; doli an 
jioiiqia di f ]h ìibolh ao*lo 
( lassi (Imi i> if 

In una ̂  inz i di 11 unne i s i t ì 
ho ineunti ito 1 leve iendo 
Coffm il cai poll ino di Yale 
che tu a suo tempo pioccssa 
to con Ben K min Spock pei 
ave io inci 'ato i giovani ame 
n c a m a sotti u s i agli obblighi 

di leva e a non combattei e 
nel Vietnam Colini p icvede 
una estensione e una ìad ica 
liz/azione dell i lotta, studon 
tesca e non studentesca in 
Vmenca, sopiat tut to dopo la 

decisione di Nixon di invade 
te la Cambogia Lgh e con 
vinto che il movimento diven 
lei a più vasto e avi a c a i a t 
loie nazionale anche se in 
tuisce che il go \ e ino Ni\on e 
deciso ad aggi av ai e la le 
oiossiotic 

Le manifesl i/ioni che si 
succedono m queste oic nel 
le univoisila gh danno la 
gione Colmo che hanno pai 
lato nel pomeuggio de 1 1 
maggio al comizio di New 
Ilaven hanno denuncialo In i 
vasiono della C unbogia deci 
sa da Nixon non eom ui 
enoie ma come una nuova 
uiamlcstazione dell impellali 
sino a m e n c a n o 

Come a l l ie volte ci ì icca 
doto 1 annuncio della i s tcn 
sione della g u e n a o dell il 
lacco al lo i i i lo i io cambogiano 
ha collo il pubbhco di so ip ie 
sa La d i s in lo inn / ione h i firn 
zionato fino ali ultimo gioì no 
r p p i n e le ica / iom sono molto 
ne ga in e anche se quelle do 
gli studenti di Vaio e di al 
l ie u n n o i s i l a ì ipp ie ien lann 
le pnnio più avanzate 

Non soliamo qui a New III 
\oi infatti i giovani a m e n 
cani hanno già espi esso la lo 
io o p p o s t o n e ali i politica ag 
gie^siva di Nixon Poche oio 
dopo il chscoiso del piesiden 
(e coloio che Nixon stesso 
aveva ton defunto d inan te 
una visi t i il Pentagono « v a 
gabonch che btuciano h b n e 
disti uggono p u z i o s e una ci ci 
ta » sono Miosi in s t tada mal 
g iado la violenta u p t e s s t o n o 
di polizia pei p ' n t tMa ie co i 
t io 1 invasione dell \ C imbibi i 
e chiedoi t i l t ino di Ila gin i 
i ì in lult i 1 Tndoc m i \ll I 
niveisita stai i'c del M u \ i uni 
migliai i di saidenti h inno M\ 
dn i t t u t a occupi lo un deposito 
mil i tale od un ci n h o di u 
elutamento de ' loso ic i to e sol 
tanto un massiccio miei verno 
della Guai dia Nizionale I n 
< i islabihto 1 ouline ^ con un 
•itimelo in ip iec ts i to di l e n ' i 
o di a n e s l i 

Vicenda q ins i analoga i 
Genova nello s t i lo di Ni v\ 
Voik dove gli studenti h m io 
pi< testato din in/i u,li i d u 
ci ildl Uùhmì 
ospi t i ì locali 
mento miht tu 
- che vii ebbe 

to sei ondo 

die Collooo 
i dell addi si i 

l n me» ndio 
siif i p n n Oi i 

p >li i i d il ' i t i 
etc eh K bombo Molotov 
li 1 fatto scatt n o anche i fu 
ne\ 1 una din t u pu ^ on, 
con a l l u tent i oó a i t o s ' i 

I ì legisti ìzinne delle mi 
minech^to iziom di p i o t e ^ i 

non si forni i qui m i < oiw i 
te inz] di metd io ttis ( n-
1 elenco delle ni immoti univi i 
sita digli St ih t mh \ l ' i n 
ce'on gh st id. ti'i li um i ih 
h indoli il i lt uili di M ih i > 
dopi u 0! \ Ov ilo i n I 
m i!^,fioi in /1 uis'onu t on n 
tosi doc i nt ni i t so t/ i i 
< he i n il ì il ' i si topi i o e i in 
no qu udì d ilo \ il i ìd u n 
manitesl i/tom e il' nìma \ 
Cincinnili mie ni \ • li studon 
ti hanno hloicalo il ti l i t u o 
del contivi \ Wisjn igton i 
t a p p r e s e n t n i h delle o i g m i z 
7a?iom studentesche h i n n o 

lancialo un appello nazionale 
invitando a marnieslaziom h 
massa conilo la g u e n a e n> 
al la igamcnlo delle opciazioni 
militali in Indocina Qual io 
mila studenti hanno dato vita 
ad una impiovvisaia mani le 
stazione ali untvciotta di Man 
(old scontiandosi in questo 
caso con un piccolo giuppo di 
filo mxoniam h a i quali era 
anche il ligho diciottenne d 1 
1 asti on iuta Waltct S c h n i a 
che e n m 'sto fi i ito Gli aiTen 
li sono miei venali lanciali 1 > 
bnmht 1 ic allogene e più \ o ' 
h h inno anche csplo-,0 colpi 
d un ia (\,\ fuoco < a scopo i 
t tmidalono f 11 i i-ailtalo o 
una quintile in i di l en t i e *-< i 
u ios i t Pm di mille s tude ih 

dell 1 imi i sii i di ll.i Pomisv 1 
v una sono Mil Hi dav ui'i al 
p ila/zo d d l Indipendcnz ì gii 
ci indo a m i l o il passo di Ni 
xon \ e i s o un i h i za g u e n a 
ni nidi ilo » ment io i l t i e i la 
nileslazioni sono p i e a n n u n i i i 
10 M\ I l a t v a u l ed m ali t i 
coììo()(s della / m i di Bostoi 
ud ì Ind in ì alM P p ' d u e Uni 
voi u t . 

Referendum 
L tincoi.i Gli •.tniknli He! 

1 bmon Collcg t di Srhcnoc 
I u h di '\lb.iin litiimo o iga 
ni//,Ho un coi ieo ILT-C na ido 
pei le \ K un pupii / /o i.Hli 
m n a n l c Ki\on il qu^le hanno 
mime dato fuoco L u n n e i s i l a 
statali, dell Ohio a Coliiiiibus 
e pi il icainente in sialo d as 
^otlio e I ateneo o s o n e g l i i 
da 180(1 iwli/iolli l ima t i dal 
governalo ' dello Sta 'o su ri 
ihu si i dtl u Uni cm(]tiei in 
to u n m i sitri11 v in,, fi , ,,|,ii, 
foiniali e 11 lensione o i 101 
me I) ili t l i ne i s i , i \ il'anu 
\ ~\ m Penns\ Kaiua , t̂ il » 
l i n c i n o ini ine un lefcien 
flum n i / inn ilo h i tulli gli 
sludenl de'le uni \eis i l , i deal 
Milli", .il fine di p i o v i l e 1 
\ i \ o n la volonla di p a i e dei 
la g l ande massa degli studen 
li d \ m e n c a 

Potici contimi 11 e Ma l'è 
leneo nsch ia di ossele miei 
pini ihile e si illnnga del le 
sto di a i a m oi i l. Wtxi 
\n<ei!ta ìeTgis ie con pion 

tiv/,1 ,iii(<in u n i \ o d a e e 
' fu i dunque pei tulli il coni 
mento del Yen Vini, I I I M ' N 
K (litio n d c a l l o ai queste 
p inne o ie di i i i i ivionala t 
nei ST nspoM i , 11 .ìggtessiono 
d(t h i d i \ I \ O I s II ti tnp i 
e ! ini u i espi i icn/a h inno 
d i t o londo alla i l eduli! 1 del 
uopolo imi n e i ! o e del Con 
g u SMI Le issii m 1/ioni pie 
Mdt e ' i l i non p issono più e« 
si te . i e t t a l e n un v 'in in 
dove idi nlh p u 'ano pni < li a 
io delle p u o l e Pei fu lima 
11 d u u / 1 di \ i \ o n li i pio 
voi » o un i I o n e opposi,nini 
n le diu i miei del Con Me

se un In ti i iK un t e n u i TS 
I I I M I di ' ì pe itu i di v te* 

' un / i unii s il p i , si leu 
i \ i \ o n non - , tuo ! i su 
vi» d i qui s< i nei i, ì os i iv 
ventili i il Coi MI S-,O UOVI a 
II iMi ini n e i noi poteii i o 
stitu/uvi Pi ni nome di un pò 
polo i in e st il i i t H meo n e 
tioppe volle i al luoina/ion» 
imi t n e di una vil loiia m» 
,1 iu te e » ninnoli ». 

Giuseppe Boffa 
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4 / l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

Il 7 giugno e la «filosofia dell'omogeneità» 

Dove si è 
provato con 
le Regioni 
« chiuse » 

Il problema dei rapporti tra le decisioni cen
trali e le amministrazioni locali alla luce delle 
esperienze delle Regioni a statuto speciale 

Colpisce nella relazione 
svolta da Slgnorel lo alla con
sulta de per gli Enti Locali il 
totale silenzio sulle Regioni a 
s ta tu to speciale. Eppure In una 
Imnostazione rosi « a p e r t a » 
nelle sue espressioni verbali 
(perfino II nostro concet to di 
«cos t i tuen te regionale» si 
è cercato di Inglobare nel ma
re di parole e di propositi 
de) da adi to a molti sospett i 
11 manca to r i fe r imento ad una 
esperienza d i r igente già com
piuta dalla DC In un senso 
del tu t to opposto, In Regioni 
che si vuole tenere chiuse e 
r inse r ra te nelle gabbie del 
cen t ro sinistra. 

Tan to più che nel bagaglio 
delle forze politiche conserva
trici, che si oppongono alla 
Idea della Regione come chia
ve di volta per un rivolgimen
to profondo di tu t to 11 siste
m a statale e cercano nella Re
gione sol tanto un canale « pili 
m o d e r n o » di esecuzione delle 
derisioni central i , c'è una pole
mica r icorrente cont ro le Re
gioni a s t a tu to speciale. Va det
to subi to che si t r a t t a di una 
po 'emlea superficiale e In ma
la fede. 

Non perchè in quella espe
rienza non s iano da registra
re limiti e difetti oggettivi an
eli" mol to evidenti Ma pr ima 
di tu t to perchè, nel sottolinea
re so l tan to le cose che non so
no anda te bene, si evita ogni 
analisi seria sulle cause e sul
le responsabil i tà. In modo da 
accredi tare un sospet to verso 
«pe r i co l i» Impliciti nella 
stessa na tura dell ' is t i tuto re
gionale. E quindi in modo da 
rendere necessario e accetta
bile Il man ten imen to di un 
control lo severo da par te del 
potere centra le . 

Noi s lamo stati molto fran 
chi nel ri levare certi e lementi 
negativi che sono emersi nel
la vita delle Regioni a statu
to speciale (non di tu t t e nel
lo stesso modo) . Abbiamo so
p ra t t u t t o cr i t icato un'Incapaci
tà di man tene re un conta t to 
costante con le grandi mas
se popolari , una tendenza al
la verticalizzazione ammi
nis t ra t iva . un cer to svuotarsi 
del l ' impegno autonomis t ico . 
Ma tu t to ques to non è acca
du to per colpa di misteriosi 
au tomat i smi , come s t anno ad 
indicare le ul t ime vicende del
la crisi siciliana. Ha all 'origi
ne una mat r ice s torico • poli
t ica precisa; e cioè l'Isolamen
to in cui le cinque regioni si 
sono a lungo t rovate nel fron
teggiare l 'Imposizione quando 
non la sopraffazione sistema
tica — o, a seconda del casi. 
Il sabotaggio — del potere cen
t ra le : un potere centra le di 
re t to dagli stessi parti t i e da
gli stessi uomini (pr ima di tu t 
to la DG e 11 PSU) che oggi 
p re tendono di fare la lezione. 

Il discorso va d u n q u e ca
povolto. Dalle cri t iche che pos
sono essere rivolte agli aspet
ti negativi delle Regioni a 
s ta tu to speciale viene un'ac
cusa di più da muovere al cen
t ra l ismo, un a rgomen to di più 
a favore della r i forma regio
nalista, dei poteri reali delle 
Regioni. 

Polemiche 
In secondo luogo, ques ta 

polemica è in malafede per
chè vorrebbe met te re in om
bra le molte cose positive rea
lizzato nelle Regioni a statu
to speciale nonostante e con
tro l 'occhiuta vigilanza poli
t ica del governi nazionali, no
nostante e con t ro la resistenza 
degli interessi conservatori a 
livello locale. Cosi si finge di 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Nella giornata di domani 
4 maggio tu t te le federazio
ni sono invitate a t rasmet
tere t r ami te i comita t i re
gionali, alla sezione centra
le di organizzazione, i dati 
de l l ' andamento del tessera
mento 1970: iscrit t i al par
tito e alla PGCI, reclutat i , 
donne e sezioni al 100%. 

d iment ica re la legislazione a-
grarla della Sicilia, che In ma-
tei la di contra t t i e di enti di 
svi luppo è ce r t amen te più a-
vanzata di quella nazionale. SI 
diment ica che, sempre In Si
cilia, una legge per 1 vecchi 
senza pensione è s ta ta vara la 
parecchi anni pr ima che il go
verno di Roma si decidesse, 
so t to la sp in ta dei lavoratori . 
a p resen ta re la sua riforma 
In campo previdenziale. 

Il silenzio 6 comodo per 
certe forze politiche, se può 
copri re reaitò t roppo imbaraz
zanti . E' la stessa preoccupa
zione per cui si cerca di can
cellare 1 processi di modifica
zione politica avvenuti nel pas
sato, o In corso, nelle Roglo-
ni a s t a tu to speciale, con la 
ro t tura del monopollo de, con 
la creazione di nuove allean
ze politiche e sociali. ' ,o dico
no le vicende della Sicilia, del
la Sardegna, della Valle d'Ao
sta, dove la pressione e g'.l In
trighi delle direzioni central i 
del part i t i governativi non rie
scono ormai più a d a r e credi
bilità e stabil i tà al cent ro si
nis t ra . 

Quando si conclude è un pa
teracchio, quando si pongono 
1 problemi si rompe la gab
bia. E polche si tlen chiusa la 
Regione, come chiedono a Ro
ma, non si affrontano e non 
si risolvono I problemi che 
pongono gli elettori . 

Sono venti 
Con le elezioni del 7 giu

gno, le Regioni non sa ranno 
più so l tan to cinque. Divente
ranno venti, s a ranno cioè tutta 
l 'Italia, s a rà un po' più diffi
cile de t ta re legge dal ministe
ro degli In tern i e dalle segre
terie romane dei par t i t i . Ven
ti regioni sa ranno un po' 
t roppe anche per 11 pream
bolo Forlani. E questo avvie
ne In una si tuazione di ten 
sione e di spinta popolare 
che non conosce t regua dallo 
au tunno , nel m a t u r a r e di esi
genze uni tar ie spe r imen ta te 
nelle lotte per le riforme, nel
l ' insofferenza crescente verso 

I veti e gli apr ior ismi Ideo
logici. 

Sono esigenze che riceve
ranno una spin ta potente se 
ci sarà , come noi crediamo, un 
nuovo spos tamento a sinistra 
del corpo elet torale, riflesso 
della profonda real tà del pae
se Verrà ba t tu to cosi il ten
tat ivo di tenere In piedi una 
formula politica, qua le si e-
spr ime nel governo quadr ipar
t i to. 

Torniamo qui al discorso 
della g rande pau ra conserva
trice. da cui nasce la filosofia 
de i lv omogenei tà » t ra dire
ziono politica centrale e ammi
nistrazioni locali, consacrata 
nel preambolo Forlani ed e-
sposta di recente In Parlamen
to Questa paura è fondata sul
la consapevolezza del divario 
sempre più forte esis tente t ra 
le imper iose pressioni sociali, 
gli Interessi e la volontà di ri 
forme delle masse , da un la
to, e gli a t tual i equilibri po
litici dal l 'a l t ro. La costruzione 
di Regioni ape r t e come noi le 
pensiamo, s t rument i di profon
da r iforma democrat ica , fon
dati sulla più piena e conti
nua presenza popolare — co
me ha de t to 11 compagno Lon-
go nell ' Intervista all'« Unità » 
del 1. maggio — accentuerà 
ques to divario. 

A coloro 1 quali vorrebbero 
che ogni comune e ogni pro
vincia, Ind ipendentemente 
dalla volontà degli elet tori , 
fossero « omogenei » alle mag
gioranze e al governo di Ro
ma, la real tà r i sponderà che 
lo schema del cent ro s in is t ra 
è Incompatibi le con le Re
gioni. 

SI porrà Inevi tabi lmente 
II problema opposto: di rende
re Roma compatibi le con l'Ita
lia, di t rovare in Par lamento 
e per il governo nazionale 
s t r u t t u r e e politica «omoge
n e e » a quello che d imos t ra 
ogni giorno di essere il pae
se reale. SI parlerà , e non sa
rà un discorso lontano, di un 
Par lamento che non deve es
sere chiuso dalla discrimina
zione e di nuova maggioranza. 

Polemiche dopo S'intervista di Longo aÌF«Unità » 
PER C O M B A T T E R E 

Ferri richiama alla disciplina di coalizione per le Giunte e ammonisce il 
governo — Appoggio socialdemocratico a Nixon e attacco ai sindacati 
Donat Cattin sottolinea l ' importanza delle lotte operaie per le riforme 

Organizzato dal PCI e dalla FGCI 

Longo presente al corteo 
maggio a Genova 

Il compagno Luigi Lom!o parteciperà alle manifestazioni 
indette dalle Direzioni del Partito e della FGCI per il !l 
e 10 maggio a Genova, nel 25<> anniversario della Liberazione 
e nel decennale dello lotte del giugno-luglio i960. 

Sabato 9 maggio, Longo parlerà nel corso dell'incontro tra 
1 giovani e i dirigenti della Resistenza di ogni corrente poi' 
tica che si terrà a] Teatro della gioventù, alle ore 15,30 e 
che sarà concluso da Giorgio Amendola. 

Domenica 10 maggio, presenzerà al corteo che inmerà 
alle 14,30 e alla manifestazione conclusiva, nel corso della 
quale parleranno Giancarlo Pajetta e II compagno Gianfranco 
Horghini segretario nazionale della FGCI. 

Tutte le Federa/ioni del 
partito e della FGCI del cen
tro-nord. sono già al lavoro 
per organizzare con pullman. 
carovane di auto, treni spe
ciali. la partecipazione dei 
lavoratori, dei giovani, del 
garibaldini alla grande ma
nifestazione. 

Delegazioni sono annun
ciato da molto Provincie del 
Mezzogiorno. Centinaia di 
compagni di Genova e della 
Liguria sono già al lavoro 
da diversi giorni per orga
nizzare la manifestazione e 
per predisporre l'accoglien
za dei compagni e dei lavo 
rato ri. 

I recenti scioperi per le 
riforme ed il d iba t t i t i su che 
cosa dovranno esseri le Re
gioni a s tatuto ordinario — 
per le quali t renta milioni di 
elettori andranno alle urne il 
7 giugno — hanno al montato 
la polemica politica di questi 
giorni. Si t ra t ta dì t u e temi 
discr iminanti . K noi è per 
caso che su di essi emergono 
nuovamente dilTere.iziazioni 
profonde al l ' interno d 'Ha coa
lizione di governo, che intan
to. sul piano della politica 
es tera , si trova dinan/.i a pro
blemi drammat ic i in conse
guenza dell ' intervento diret
to dagli USA nella Cambo
gia. I socialdemocratici — 
v< car t ina di tornasoli » degli 
umori e delle spinte di de
stra operanti noi quadr ipar t i 
to — si sono schierati in mo
llo esempla re : hanno accetta
to la tesi di Nixon per l'Indo
cina, cr i t icando nello stesso 
tempo le piat taforme di lotta 
uni tar ie dei sindacat i e pro
nunciandosi ancora una volta, 
in polemica con l ' intervista 
del compagno Longo al no
stro giornale, in favore di una 
concezione chiusa ed ar re 
t ra ta dell 'ente regione e delle 
maggioranze che dovranno 
essere ch iamate ad ammini
s t ra r lo F.' evidente che que
sto è l 'orientamento non solo 
di una esigua pattuglia come 
quella del PSU, ma di uno 
schieramento di forze ben più 
vasto, che si estende a lar
ghissima pa r t e della DC. 

Presentata una mozione alla Camera 

0LTIVAT0RI DIRETTI 
L'importante iniziativa dei deputati comunisti impegna il go
verno alla palificazione delle pensioni, alla erogazione della as
sistenza farmaceutica, alla equiparazione degli assegni familiari 

Il gruppo del PCI alla Camera Ita preso una importante iniziativa per solle
citare la soluzione di una serie di gravi problemi previdenziali ed assicurativi 
che interessano i coltivatori diretti, mezzadri e coloni. I compagni deputati Mar-
ras, Bardelli, Giannini, Tognoni, Reichlin, Miceli, Esposto, Gramegna, Ognibe" 
ne, Bonifazi, Nives Gessi, Di Marino, Aldovrandi, Bo, Lizzerò, Sgarbi, Scutari, 
Giuliano Pajetta, Valori, Venturoli, Arzilli, Brugni, Caponi, Pcllizzari, Sacchi e 

Guido Fanti 

Mercoledì 

Si riunisce 

il comitato 

di partito 

per l'università 

Mercoledì 6 maggio, con Inì
zio alle ore 9, si t e r rà pres
so la Direzione una n u n l o n o 
del Comita to di par t i to per 
l 'Università, con la partecipa
zione del compagni designati 
dalle sezioni o cellule univer
sitarie, di compagni delle Se

greter ie delle Federazioni del 
maggiori centr i universi tari e 

dei par lamentar i comunis t i del
le Commissioni Is t ruzione del
la Camera e del Senato . 

Sa ranno discussi 1 proble
mi della r i forma universi tar ia , 
in vista de l l ' imminente con
clusione del dibat t i lo in sedo 
referente sulla legge di rifor
m a nella Commissione Istru
zione del Senato . 

fervente 
T")URANTE la campagna 
l J elettorale del 'SS ci 
accadde di ascollare il co
mizio di un candidato de
mocristiano, appartenente 
a una artstociatlca famì
glia lombarda, sulla piaz
za di una cittadina del 
Milanese II bravo e distin
to giovane parlava consul
tando continuamente cer
ti appunti die, a quanto 
era dato capire dalla dire
zione del suo sguardo, do
veva avere sistemato alla 
sua destra, nascosti dalla 
balaustra del palco, dalla 
quale neramente emerge
va, A un certo punto dis
se' « Mio padre che era 
un lenente... un fervente... 
un fervente... » e ti pove
rino, che foise aveva scam
biato il foglio o sbagliato 
la riga, non sapeva più di 
che cosa ardeste, ai suol 
tempi, il genitore. Anche 
l'uditorio era vivamente 
incuriosito: che fosse sta-
$9 un fervente ciclista, o 

un fervente botanico, o un 
fervente, non si sa mal, 
bevitore? Ma ecco che ti 
nostro candidato si illu
mina di gioia. Ha ritrovato 
il foglio o la riga e dice 
trionfante: « Mio padre, 
che era un fervente catto
lico... ». Ah perdiana: que
sto non lo avevamo so
spettalo. 

Così ha fatto, giovedì 
sera a ((Tribuna politica», 
una fiorente e volentero
sa signora democristiana, 
« madre di numerosi fi
gli », che, rivolgendosi al
l'oli Galluzzl, ha attaccato 
i comunisti ripetendo a 
uno a uno, per ordine al
fabetico, tutti i luoghi co
muni che circolano contro 
il PCI. Ma non li sapeva 
a memoria, se li era scrit
ti, e II leggeva con tu 
multuoso affanno da certi 
appunti che doveva avete 
al suoi piedi. La sola 
espressione che ha improv
visato è stata: « cervelli 

a l l ' ammasso ». Immaginia
mo che tornata a casa t 
congiunti, festanti, le ab
biano detto: a Mamma, sei 
stiaordinarla Come li ven
gono In mente certe fra
si'! ». E poi lutti a tavola 
a mangiale le tagliatelle 
fatte da lei. A giudicate 
dall'aspetto della signora, 
debbono essere buonis
sime. 

P S • L'arredamento del 
la sala era immutalo. Ci 
risulta che Italo De Feo 
ha ordinala di lasciarlo tal 
quale finchà noi lo criti
che! emo, cosi abb i amo 
deciso, con doloie, di sa
crificarci e di sospendete 
I nostn attacchi, nella spe 
rima die venga cambialo 
Ma ci sarà pei messo di 
affermale per un'ultima 
volta impavidi, come da
vanti al patibolo, che que 
sto arredamento à una 
schifezza. Vira l'Italia. 

Fortobrocclo 

P o c h e t t i h a n n o p r e s e n t a 
t o u n a m o z i o n e n e l l a q u a l e 
si pongono t r a gli altr i i pro
blemi della par i tà di t ra t ta
mento previdenziale per i col
tivatori diretti e il reinse
rimento dei mezzadri e dei 
coloni nella assicurazione ge
nerale obbligatoria. 

La mozione inizia prenden
do in esame 4 la grave situa
zione del set tore agricolo ca
ra t ter izza ta da un progressi
vo accentuars i del divario t ra 
reddito agricolo pro-capite de
gli addett i a l l 'agricol tura e 
quello degli altri settori pro
duttivi, da un esodo caotico 
e incontrollato che sta sot
t raendo al l 'agricol tura le for
ze più valide in misura lar
gamente superiore ad ogni 
previsione p iogrammat ica . dal 
continuo aumento dei costi di 
produzione e da prezzi alla 
produzione non remunerat ivi 
per molti prodotti agricoli *. 

Il documento indica poi « le 
conseguenze che da tale si
tuazione der ivano per le 
aziende contadine diretto-col-
tivatrici tanto nelle zone di 
pianura che, part icolarmen
te, in quelle montane e col
linari sottoposte ad una cre
scente falcidia dei loro red
diti e, quindi, delle remune
razioni del lavoro dei conta
dini, mezzadri , coloni, com
partecipant i e dei loro fami
liari i>: e rileva « che questa 
situazione è ul ter iormente ag
grava ta dalle condizioni di 
inferiorità che ancora gra
vano sui lavoratori agricoli 
indipendenti in fatto di pen 
sioni, di assistenza, di asse
gni familiari e di remunera
zioni del lavoro rispetto a 
quelle già inadeguato dei la 
voratori delle a l t re categorie 
lavoratr ici ». 

Da queste considerazioni, I 
deputati comunisti partono per 
chiedere che il governo si 
impegni sulle seguenti que
stioni: 

« a ) ad ant ic ipare i tempi 
di al luazione della delega, di 
cui a l l ' a l t 33 della legge 30 
aprile 11)89 numero 153, rea 
lizzando entro il 1970 la pa 
r i f raz ione dei t ra t tament i mi 
mini di pensione a favole dei 
coltivatoli diretli e degli al
tri lavoratori autonomi e del 
loro familiari , a quelli previ
sti per I lavoratori dipen
denti ; 

« b) ad adot tare immediata

mente tut te le misure at te a 
garan t i re il rispetto degli im
pegni derivanti da l l ' a r t . 32 
della ci tata legge 30 aprile 
1969 n. 153 relativi al reinse-
r imento dei mezzadri e dei 
coloni nell 'assicurazione gene
rale obbligatoria; 

« e) ad ass icura te in via 
immediata la erogazione del
l 'assistenza farmaceut ica ai 
coltivatori diretti e la pari
ficazione del loro t ra t tamen
to assistenziale a quello delle 
categorie ext ra agricole me
diante il superamento del si
stema mutualistico e la crea
zione del servizio sani tar io 
nazionale; 

« d) a sostenere l 'equipara
zione degli assegni familiari 
per i coltivatori dirett i , mez
zadri e coloni a quelli in vi
gore negli altri settori pro
duttivi; 

« e) a promuovere, nell 'am
bito della riforma t r ibutar ia , 
la esenzione dalla imposta sul 
reddito agra r io e dalla impo
sta fondiaria n»r i proprieta
ri. gli affittila li. gli enfiteuti 
e gli usufruttuari coltivatori 
cinedi di terreno riconosciu
ti tali ai sensi del l 'ar t 22 del
la legge 21 luglio I960 n. 739 ». 

Saragat 
operato 

ieri 
a Roma 

11 presciente (Iella Itopub 
blica Giuseppe SJI,ig.it e st.i 
to oi orato ur i mattina, nella 
,'hn,L i romana di \ Mie Villa 
\ l a sa 'no . pei .pcitiof.a della 
prostata 

« 1. intervento chirurgico — 
come informa un comunicato 
del s Tviz.io stampa della pre-
siden.a — e stalo esegaito al 
plot Ulrico Bracci e ad esso 
ha assistilo il prof Giuseppe 
Giunchi, mcd'co personale de! 
Capo dolio Stato. L'operazione 
si e svelta regolarmente e le 
condì -ioni tienoi'.'ih del Presi 
dente della llepiibblica sono 
buone i> 

1,'MIU l'vet'to, invialo poco 
dopo lo cito del niatt.no, e du 
i ilo .orca -T> mimiti Al Presi 
dente sono giunti telegrammi 
d auguri da Paolo VI. dai pre-
sdent i della Camera e del Se
nato Pcrtini e t'anfani, dal 
presidente del consiglio Ru
mor e da numeroso altie per
sonalità. 

Occasiono pe r una nuova 
riflessione sulle lotte operaie 
e s tata la celebrazione del 
Pr imo Maggio, avvenuta que
s t 'anno nel vivo della balta-
glia uni tar ia per le riforme. 
Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin ha t ra t to un bilancio 
del l ' annata sindacale con il 
proprio discorso alla radio e 
alla Tv. Dopo avere enume
rato le conquiste s t rappate 
nell'« autunno », egli ha rile 
vato che « oramai è avviato 
un tipo diverso di lotte, quel 
le extracontrattuali, che pun 
tana ad avere case a buon 
prezzo, trasporti rapidi, una 
migliore assistenza di malat
tia », « Il movimento operaio 

— ha proseguito il ministra — 
le organizzazioni sindacali 
continuano ad essere forza 
motrice del progresso sociale 
che e fondamento del progres
so democratico e della dila
tazione dell'area della liberili». 

Diverso è il modo di atteg
giars i del PSU e di g ran 
p a r t e della DC dinanzi all 'at
tuale fase di sviluppo dei 
movimenti di massa . L'ex mi
nistro Gui e l'ex segretar io 
della DC Piccoli hanno riem
pito ieri i loro discorsi di 
espressioni di preoccupazione 
e di remora por le lotte ope
ra ie : Piccoli, nella chiave 
usualmente enfatica della 
propria orator ia , ha esclama
to addir i t tura che l'Italia 
« non è la Francia del 1789, 
non è la Russia del 1917 ». 
ti segretar io socialdemocrati
co Fer r i ha polemizzato con 
i sindacati dicendo che oggi 
il problema è uno solo: «sot
trarre il sindacato alla ege
monia e alla strumentalizza
zione del PCI ». La polemica 
socialdemocratica si estende 
poi alla questione delle Regio
ni (e quindi delie Giunte), 
assumendo i toni r icat tatori 
delle fasi più acute della re
cente crisi di governo Per 
ri ha dotto che il PSU ha 
preso par te alla ricostituzione 
del quadr ipar t i to « dopo mol
te esitazioni » o che In ogni 
caso, dopo il 7 giugno, non 
potrà aval la re t in nessun 
modo e nei confronti di chic
chessia politiche di doppio bi
nario »; la socialdemocrazia 

— ha soggiunto — « è l'unica 
e reale alternativa al comu
nismo ». 

Il ministro Pret i e l'edito
riale del quotidiano del PSU 
si riferiscono, a questo pro
posito. al l ' intervista di Longo 
M'Unita II ministro delle Fi
nanze afferma che il segreta
rio del PCI « mette chiara
mente in evidenza il piano del 
suo partito »: o la maggioran
za pa r l amenta re accet terà la 
impostazione «costituente» del 
PCI, oppure - ritiene Pret i — 
si farà di tutto per far tra
scorrere i due anni fissati co
me limite per l 'emanazione del
le leggi-quadro, e così <t le Re-
pioni controllate dai comun.slì 
potranno legiferare a ruota li
bera ». Anche il « fondo » del
l 'organo del PSU è in gran 
par te giocato sulla base di 
questa ipotesi meschina (che 
t ra l 'al tro non tiene conto del
la ricchezza del quadro politi
co esistente nelle regioni) : es
so afferma che Longo ha im
postato « correttamente » il 
problema affermando di non 
sapere se t r a i parti t i gover
nativi l 'or ientamento si fonde
rà «si t i propositi di discràni-
nazione e di chiusura antico
munista di Mauro Ferri o sul 
riconoscimento della realtà di 
ciò che d accaduto, per esem
pio, a Ravenna e Balorjna ». 
La conclusione è quella di un 
melodrammatico r ichiamo al
l'ordino, cioè al « preambolo 
Forlani » e alla disciplina di 
coalizione. La minaccia — co
me ha detto Fe r r i — è qual
che il PSU t ragga « legittime 
e Ioniche conseguenze » dalle 
situazioni che si c reeranno al 
momento della formazione d»l 
le Giunte: è. ancora una vol
ta, una minaccia di met tere 
in crisi il governo. Ma quale 
è la sua credibil i tà? Resta, co
munque. il falto elio l ' imposta-
zione della « Regione aper ta » 
e diventata la protagonista del 
dibatti to politico, ed e con es
sa. e non con le deformaz.i.nu 
di comodo che bisognerà fare 
i conti 

NULA L)L Domani il Consi
glio nazionale della DC si riu
nirà per fissare le parole d'or 
dine del Par t i lo in occasione 
del 7 giugno F,' impressione 
diffusa che vi sia in questa oc
casione per una serie di pro
blemi interni allo -> Scudo ero 
c ia to» , una sorta di armisl i 
zio (o almeno una t regua) 
L'unico che in questi giorni ha 
cercalo di rompei lo e slato 
l'on Gr nielli il qu i l e ha scnt 
to a F o r i m i una loderà aper 
là per chiedere » In torma 
zione d min schieramento in
ferno rie tran ndla partorì 
pozione della smìs ra al di là 
dì ogni pretestuose emargina-
zione. l'elemento determinali 
le e la qualificali me polilica 
essenzìrle ». 

C. f. 
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RESOCONTO DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDI

NARIA E STRAORDINARIA DEL 30 APRILE 1970 

Presieduta dall'ingegner Lui
gi Crosti ha avuto luogo l'As
semblea ordinaria e straordina
ria della Società. Il Consiglio 
di Amministra/ione, con un am
pia documenta/.ione statistica, 
ha informato gli azionisti sulle 
principali caratteristiche dell'in
dustria delle fibre chimiche. La 
produzione mondiale, pari a 
lì.004 milioni di chili, ha pre
sentalo un aumento dell'fl,!} per 
cento, e quella italiana, pari a 
142 milioni di chili, un aumento 
del 14,2 per cento rispetto a 
quelle dell'anno scorso Pure 
in aumento sono risultati gli 
scambi internazionali ed i con
sumi di fibre chimiche. 

La Relazione illustra poi la 
attivila del Gruppo Nel 1969 il 
fatturalo della SNIA è stato di 
199,2 miliardi di lire, con un 
aumento del 7,8 per cento rispet
to a quello dell'anno preceden
te calcolato in termini omoge
nei. Il fatturato complessivo 
del Gruppo, pan a 355.7 mi
liardi di lire, ha presentato un 
aumento dell'8,0 per cento In
formazioni particolareggiate so
no fornite sull'attività delle sin
gole Divisioni in cui s'articola 
la Società. 

In linea generale, il miglio
ramento registrato dall'industria 
tessile italiana ha consentito 
uno spostamento delle vendite 
della Divisione tessile dal mer
cato internazionale verso quello 
interno. Inoltre, s'è pure regi
strato un deciso miglioramento 
delle qualità e dei tipi prodolti. 
Sicché, l'incremento in valoie 
del fatturato di questa Divisio
ne, pari al H,7 per cento, e stato 
notevolmente superiore a quel
lo in quantità, pan alì'8,1 per 
cento. Il fatturato delle fibre 
alla viscosa (raion e fiocco) è 
aumentato del 9,6 per cento 
in valore e del 3,4 per cento 
in quantità, quello dei fili poha-
midici e poliesteri (hlion, delfici! 
e wistel) è aumentato del 14,7 
per cento in valore e dell'8,3 
per cento in quantità, e quello 
dei fiocchi pohamidici, acrilici 
e poliesteri (lihon, delfion, ve-
bcren e wistel) del 24,9 per 
cento in valore e del .i3.fi per 
cento in quantità, 

Pure positivi sono stati i ri
sultati economici della Divisione 
chimica, che controlla la produ
zione di cellulosa, di caprolalta-
nic, di pasta senuchimica, di 
soda cloro, di acido solforico 
e solfuro di carbonio, di ani
dride ftalica e maleica, di resi
ne poliesteri, di esteri fosforici, 
e cosi via. Nel corso dell'eser
cizio è stata costituita la Di
visione meccanica, col compilo 
di coordinare le attività del 
Gruppo in questo campo. I ri
sultali sarebbero stati ancor 
più positivi se non fossero stali 
influenzati negativamente dalle 
agitazioni sindacali L'altn uà 
della Divisione prodotti per la 
chiesa ed aerospaziali s'è s\ci
ta in modo favorevole. Nel cor
so dcU'esereizao sono continuale 
le produzioni già a m a t e in pie 
cedenza. ed molti e sono siali 
iniziali nuove produzioni e mio 
v\ studi, specie pei quanto ri
guarda le ricerche spaziai] di 
natui a civile. La vendila dei 
prodotti per la caccia e tiro e 
dei prodotti esplodivi da mina 
non ha dato risultati del lutto 
soddisfacenti Migliore invece o 
stalo il risultato della vendita 
dei prodotti chimici per uso 
domestico Anche le Gestioni 
\i\vw (impianti all'estero, ma
terie plastiche, ìdrotaibmi, 
enei già nielli ica, attività agra
ria, ecc 1. sono stati posimi 

Nel corso dell'esercizio la ̂ o 
cieta ha dedicato .asiano u n e 
al potenziamento dei dui' Con 
tri di i.eoica. e pieeivannM.to 
a quello di Cedano Madonni the 
s'occupa dei pincoM di punta 
zinne n lami alle tibie chi 
miche , ed a quello di Coi e 
fono, che s occupa invece dei 
processi riguardanti la piodu 
zione chimica e quelle militari 
e spaziai. 

l a Relazione illi strn 1 prm-
pali problemi riguardanti il 

lavoro e l'assistenza sociale, e 
concludo assicurando che il pro
gramma a breve ed a medio ter
mine della Società, sia per 
quanto concerne l'aumento che 
la diversificazione delle fibre 
prodotte, e stato adeguatamente 
sviluppato, nonostante le indub
bie difficoltà derivanti dall'au
mento dei costi salariali in mi
sura superiore a quello della 
produttività, dalle difficoltà fi
nanziarie di ogni genere, dagli 
aumenti dei prezzi delle mate
rie prime, mancanza di mano 
d'opera, e così via. 

La Relazione passa poi in ras
segna la situazione delle Socie
tà collegate e partecipazioni 
azionarie italiane e straniere. 
In particolare, segnala il mi
glioramento delle partecipazioni 
cotoniere. 

Infine, la Relazione illustra 
il bilancio dell'esercizio, io sta
to patrimoniale ed il conto 
perdite e profitti, che chiudono 
con un utile netto di 7.33h mi
lioni di lire dopo un stanzia
mento di 15.823 milioni di lire 
per ammortamenti ordinari, i 
quali rappresentano la misura 
massima consentita dal fisco. 

La Relazione ricorda ancora 
che nel 1919 entrava a far parte 
della Società l'ingegner Luigi 
Crosti il quale, prima come tec
nico, poi come direttore di sta
bilimento. come direttore gene
rale, come amministratore dele
gato, ed infine come vice 
presidente e presidente, ha de
dicalo tutta la sua vita di lavoro 
alla SNIA. Il mandato scade 
quest'anno ed il presidente ha 
chiesto di essere esonerato da 
questa carica. Il Consiglio di 
Amministrazione, certo d'inter
pretare ì voti dell'Assemblea 
e degli azionisti lutti, ha porto 
all'ingegner Crosti i più vivi 
ringraziamenti per questa cin
quantennale attività, che può 
essere assunta come simbolo 
di fedeltà ad un ideale di vita 
e di lavoro. 

Dopo la lettura della Rela
zione del Consiglio sindacale è 
slata aperta la discussione ri
guardante l'Assemblea ordina
ria. Apertasi la discussione, han
no preso la parola gli az.iom.sti: 
preso la parola gli azionisti: 
Bellini, Micucci, Cocchi, Scoc
cherà, Macchini di Belvedere. 
Massai. Gotti. Gemi e Carni, i 
quali, espressa la loro soddisfa
zione per il complesso di infor
mazioni fornito dalla relazione, 
hanno rivolto specifiche doman
de al presidente. 

Il presidente, dopo aver rin
graziato por il caloroso ed af
fettuoso applauso che ha sottoli
nealo l'annuncio ch'egli, pur 
chiedendo d'essere esonerato 
dalla carica, rimarrà nei con
siglio. continuando por tal mo
do la sua cinquantennale atti
vità a favore dell'azienda, si 
è soffermato sui problemi del 
lavoro in connessione con le 
reconti tensioni sindacali non
ché con i costi e In produttivi
tà. Por il momento si può so
lo sperare che l'aumento del
la produzione stimolando la 
produttività, consenta di coni 
pensare l'aumento del costo do! 
lavoro. 

L'esperienza insegna elio nel 
lflfM i risultali sarebbero Flati 
ancor più favorevoli so h \vo 
dnziono avesse potuto svolto1 M 
in modo regolare e ronnmia'i 
vo Questo tanto più \a!o por 
l'azienda in quanto ' i lavora 
zinne si svolili1 ined, m'o cicli 
coni unii por cui oiim inlerru-
z one -urido posai!tomento sul
la orod'i l t ,v ,à II presidente ha 
nuro t i'io osservalo elio nel 
coi so dM 1%'ì la mane-m?;! di 
ninno d'onori da adibire a 
taluno lavorazioni coni'1 quel 
la dol'o fibre artificiali ha 
obbligato a ridurre lo conse
gno snecie mi mercato inter
nazionale 

N'ol corso del Iflfifl. ha prò-
socmito il presidente, sì sono 
mantenuti, ed anzi accentuati, 
i contatti per aumentare. la ca

pacità di produzione, sia delle 
materie prime che dei prodotti 
finiti. Lo stabilimento di prò 
dazione di caprolatlame co) 
procedimento dell'azienda che si 
sta allestendo in condizioni pa 
ritarìc con l'ANIC ne è una 
prova. E così pure l'intorvep 
lo in Sardegna nella valle del 
Tirso assieme ad altre società 
produttrici di fibre chimcbe 
Lo stabilimento in Irlanda go 
de di particolarisFime facilita
zioni e consentita l'espansione 
dell'esportazione al di fuori del
l'area del Mercato Comune. 

Rispondendo in modo partioo 
lare ad alcuni azionisti, il prò 
sidente ha poi sottolineato le 
particolari cure dedicale ai due 
centri di ricerca di Cesano Ma-
derno e di Collcforro. i quali 
non consentono solo di mette 
re a punto nuovi procossi di 
produzione e di perfezionare 
quelli già esistenti, ma anche 
di sviluppare la tecnica della 
SNIA nel mondo. Ciò consento 
cospicue entrate per la vendi
ta di brevetti. L'industria del
le fibre chimiche, por l'acce
leralo dinamismo tecnologico. 
impone grandi investimenti 
accompagnati da rapidi ammor
tamenti. 11 rapporto Ira ammor-
lamenti e immobilizzi è del tut
to soddisfacente. 

Il presidente ha pure rispo
sto in modo particolareggiato 
ad altro domande degli azio
nisti (positivi risultali della fu
sione con la BPD, vantaggi eh? 
risultano dall'impiego delle nuo
ve tecniche gestionali, preoc
cupazioni per l'aumenlo del 
costo del denaro, andamento 
del fatturato per dipendente. 
fatturalo delle partecipazioni 
estere, larga apertura per quan
to riguarda le informazioni agli 
azionisti, problemi dell'inquina-
mcn^o dell'atmosfera, ecc.). ed 
lia concluso rinnovando la fi
ducia che la SNT'V pur in pre
senza di noto difficoltà, sin in 
grado di procedere sicura sul
la via dclk. sviluppo produt
tivo. 

Chiusa la discussione. l'a7Ìo-
nista Rollini ha presentato un 
ordino del giorno che approva 
Tollerato del consiglio, la ve-
la7Ìono. lo dichiarazioni dal 
presidente, il bilancio od il 
proposto riparto utili. Vordì-
ne del giorno è slato approva
to All'unanimità. E' stala rin
novata la carica dei consiglie
ri: ingegner Ennomond Rìzot. 
ingegner Luigi Crosti, dottor 
Paolo Marhiolti e ingegner 
Ugo Rosaz.za. 

In sede straordinaria, dopo 
elio il presidente lin risposto 
ad una domanda dell'azionista 
Jarach riguardante il valore 
nel portafoglio della SNIA delle 
aziende incorporando, l'assem
blea ha approvato all'unanimità 
l'inoorporazìon--' nella SNIA dr-l-
h PTLSNU Trieste della TN. 
T E N A . del'a 1NTKS. dolìn 
Torcitura dì Cologno al Serio. 
della Torciti!-a di Vittorio Ve
neto dol'a Twindra . della Pbn-
lora della Tu-iv Sarda e del
la S\'T\ Sarda 

Trono premonti 174 azionisti 
raii orontin' iti proprio e por 
deletfn 27 411 l0!ì azioni Funge
va d i sofivt-no il dottor Mes-
Sandro Guast 

Dopo l'ass, mhlea, il Consì-
gho d'ammìp stra7ione Ila no
minato prosi lento della C\M \ 
l'avvocato T.MÌCÌ Santa Maria 
che mani ione la carica dì ani
mili ••h-jitoro delegato ifuinoa 
to dai vico 'Mcsìdentì- dottor 
P'io'o Mi vn.it li ricoiìf ormato 
dal coniglio .-> d i ' dotim» Kriiv 
cesoo Serra di Cascano 

Il nagimento rieir-mnorto dì 
HO h're ;vr i?;ono s v à oflVt. 
turilo a parti 'o dall'I 1 tmtfttìo 
sotto le deduzioni di W g o 
oros^o la cassa sociale ed \ 
consueti istilliti ìnoaveitì , con. 
tro la prosenUitone dell* c*A* 
la 47,. 

http://ig.it
file:///lasa
http://niatt.no
http://i3.fi
file:///i/vw
http://vn.it
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Nessuna traccia del piccolo i ancora un ss speranza per i g 

«Era solo, piangeva di paura nella notte» 
La testimonianza di una coppia e di una donna che abitano in via del Campo- « Stava appoggiato al cancello e chie
deva aiuto... quando siamo scesi era di nuovo sparito » - Rintracciato a Caserta e portato a Roma Giuseppe S.: al
cuni ragazzi sostengono di averlo visto parlare con il piccolo - Ricoverato al S. Maria della Pietà peri confronti Mirco Dominici 

et a p n tito dn Roma il 24 
ment i e secondo la polirla Giù 
seppi. S si e ì l lon t ina ta dal 
la c ip i ta le il 26 Comunque il 
i n s i s t i i t o non I n preso al 
cuna decisione d a l t i i n i rM 
non c o pencolo di un» even 
tuale fugi del giovine i m a ti 
poiane Giuseppe S non poto 
v i al lontanai si d i H o m i (es 
sendo s ta to d imesso sol tanto 
pochi gioì ni p i i r m dn un ospt 
date ps ichia tnoo) e visto che 
ha ceicato di tubai e una bi 
cicletla e ha fornito fals gè 
neia l i ta t poliziotti lo hanno 
inviato ti S M i n i della Pie 
ta P u m a C niseppe S è s la to 
visitato da un medico il cui i 
le h i dello che il giovane sof 
i i e di amnesie e che quindi 
c u t e conti iddi7iom si spie 
g m o poiché il mal ito ha di 
mcnticato "li episodi di cui 
si pa l la 

Agenti con cani poliziotto durante la battuta tra Centocelle e ia borgata Alessanclrna 

CLAMOROSA DEPOSIZIONE DEL BANDITO MESINA 

Glieli aveva promessi il questore Guarino se si fosse lasciato catturare 
l'avvocato Bagedda - Il racconto della fuga dal carcere di Sassari 

La proposta tramite 
La morte di Atienza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 2 

A n c o n di scena Gia / i ano 
Mesin Ì oggi al p iocesso del 
1 Anonim t sequesLn ha messo 
sot to accusa la polizia pai 
landò della sua latitanza e del 
le t ia t ta t ive pei la s u i esa 

L e x inimcio uno del bandi 
t i smo sardo non ha m e l a t o 
niente o quasi m m e n t o al 
ruolo avuto nella banda e al 
la sua posizione no] giallo Pie 
ciau Ha cent ra to invece la de 
posizione su ti e a igoment i di 
notevok inteiesse l e \ a s i o n e 
dal ca ice te di S a s s a n i rap 
por t i con 1 avvocato Bagedda 
e le t i a t l a t n e con ì questor i 
Mangano e Gua t ino pei con 
t i a t f a i e la lesa il manca to 
tiafflco di ai mi da Cagliali al 
Sup ramon te 

Ed ecco in sintesi le d tch i i 
razioni tese da Mesina alla 
Co t te a assise 

EVASIONE - La fuga dai 
oarceie di San Sebast iano non 
fu O] g a m b a t a dall es terno né 
venne un ta to da uomini che 

s t i v i n o ali interno Levas ione 
la ideo issieme al compagno 
di cella il legionano spagno 
lo Miguel Atienza Riuscì berne 
per un colpo di fortuna ed an 
che g ia / i e ali abilita sua e 
dello s t ran ie to Una volta sca 
vale tLo il m i n o di cinta nella 
s ì n d a non e eia nessuno ad 
a t t e n d e t e nò Ballore ne altr i 
Ricoida una bieve passeggia 
ta pei le vie di Sassai ì Qmn 
d egli e 1 muco si di leguaro 
no in un taxi Dinante il pei 
corso in città 1 autista io ri 
conobbe pei che si copriva il 
voito con un fazzoletto L uo 
mo del taxi non osò continua
te li s c a u c o in periferia Con 
Atienza piosegu rono il cam 
mino a piedi Di notte n a r 
ciavano di giorno n p o s a v i n o 
nelle g io t te nelle cap inne in 
alti i posti sicuri Tinche ar r i 
va tono ad It t i r i e venneto 
ospitati da un pas to i e per una 
ventina di giorni Infine la 
montagna di Orgosolo e la li 
be i t a 

LA TRATTATIVA — I rap 
poi ti ti a Mes im e Bagedda 

Primario d'ospedale arrestalo a Mazzarino 

Chirurgo e mafiosi 
li scambiano favori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 2 

Il p iot i ssoi Giovanni Tns i 
na 40 i n n i l ibeio docente di 
patologia c h n u i g i c a e p u m i 

rio dell ospedale cu cosci u i o n i 
le Snnto b le f ino di M i ? / i n n o 
(Ca l t in i i se t t a ) e s ta to o iopo 
s to per il soggiorno o b b i g i 
to e quindi i n es la to per ia 
gloni piecauzionali Pgh stes 
so — \ enulo i conoscenza del 
provvedimento emerso nel suol 
confionti — si e p i e s e n l i t o 
nella s e i a t a di Ieri al gu ippo 

c a r a b i n i e n di Caltanisset ta co 
etitupndosl 

Sul p iofesso ie g iava l a c c u 
sa di aver svolto una intensa 
at t ivi tà mafiosa o q u a n l o m e 
no di avere In più di una oc 
casione e m diveisl modi fa 
vori to app ir tenenti alla ma 
tia F ia l a l t i o sombia che il 
medico — o i i g m a n o della Ca 
labi ia — abbia avuto numi io 
si incontri e contatt i con espo 
nenti di cosche e l imin i l i si 
cibane e calabiesl 

In p u t i cch i e nel lunt,o n 
c a i t i m e n l o ìeda t to d u c'infoi 
nieil di Cela sul suo conte — 
più di 25 cai tel lc d i t t i l i s r t 
te — si fa esplicito nfei m t n 
to ad un pp sodio sui quale a 
mio tempr alcuni pai lame ita 
H oomun.st i p resen ta iono a n i 

in tenoga7ione m Pa i l amento 
Si n a t t a cioè dello s p e d i l e 
[ l a t t amen to n s e i v a t o dal p n 
m a n o dell osped ile Santo Ste 
fano al noto mafioso di Ricsi 
Felice Pistone Costui ippunto 
pei sfuggile al soggiorno c b 
bligalo si fece n c o v e i a r e a l 
1 ospi d i p d pilo dal Tnsina 
con in IMI si di << l i ndo 

Bormioli 
convocato 

dal giudice 
MILANO 2 

Il giudice isti ut loi e dot t 
Giuseppe Pa l lone h i emesso 
un m mdato di eompan / ion t . 
a c a n c o dell indust i i ile pai 
mense Pteiluigi Bollinoli che 
d o \ i a pi esentai si lunedì d i 
vanti al magisti i to II piov 
sed imento e s ta to assunto dal 
giudice nel q u a d i o dell i n d i 
L,III< i elativa alla cosidclta 
« n o t t e delle s b e i l e » cioè la 
sc i a d d 22 ncncmbie delio 
scoi so anno in cui T a m a n 
B u o n i secondo la sua stessa 
denuncia sai ebbe s ta ta fatta 
oggetto di attenzioni eccessi 
v amente p i e s s i n t i da pa r t e 
del Boimiol i 

si guas ta iono definit ivamente 
quando quesL ul t imo p iopo 
se al bandi to di consegnai si 
alla polizia Le p iess iom pei 
che si costi tuisse diventai ono 
ogni giorno più foit i insisten 
ti II vice ques to ie di Nuo io 
Mangano e il capo della C u 
mmalpol Guai ino non la eia 
lono nulla d intentato pur di 
m e t t e i e le manet te al bandi 
to I n n o disposti i t i l t i r ò 
la iesa a quals isi p icv /o 
e ad ogni condizione l i a m i t o 
B i g e d d i fecero infine una p io 
posta sbaloidi t iva « O f f n a m o 
a Mesina duecento milioni ma 
le cose devono essere p repa ia 
te in modo che non a o p a n 
come una consegna volontana 
bensì come una veia ca t t u i a » 

T accoido sul pie7Z0 ^ n già 
quasi ì aggiunto al lorché Man 
gano fece delle mosse talse 
intei venendo pesantemente 
sulla m a d i e e 1 fiatelli del la 
tifante « Dovete c o n s e g n a m i 
lo fra dieci giorni vivo o me i 
to » disse Gra7ianeddu voru 
to a (onoscen7i del mime c o 
so u l t imatum del v ce que 
store licenziò il difensoie Fa 
gedda con queste paiole Non i 
puoi più godei e della m i li | 
ciucia d i l momento che mi fai ( 
t n t t n e ron CIL poliziotti < In 
con me parlane n un n o l i 
p con t m i e n p u o n t i si c o i 
por tano m un l i t i o » 

Respinte le minacce del i 
« lesa > non si pai lo niu aln o 
no m ane l l i rnccs tan7a 

ARMI ~ Mesina ammet e 
consegnò a Bamgio Piras it 
t iaverso un amico la somma 
di un milione e ot tocentom 
la l u e pei 1 acquisto di a i r i 
Te aimf leggeie (non mol la i 
che non e i a in g iado di usa 
io e che sopra t tu t to In mon 
t igna s n e b b e r ò l imast i muti 
lizzati) non sono mal u r n a 
to a destinazione r non si ci 
pisce poiché Mes im non ab 
bia us-ito tut ta l i s i n in 
r i v ì p n it Le noi le dai mo 
meni ) he chi gioì no de i n 
vio dell issegno i Bainolo Pi 
ìas tino dia ea t tu ia ti isc u 
sc io ben cu quo mesi 

Quando il p ies idente Pili sol 
lev t ì oblivione Mesin i in evi 
dente in ib i r u / o t o i m s r e t i 

sposte evasive L u g o m e n t o ap 
pa le assai delicato Mesina 
non vuole \ u o t u e tu t to il 
sacco 

Non è mancata la bat tuta 
p i n e a l e Un avvocato di p u 
te civile Riccio h i chiesto 
al bandito come avesse fatto a 
t i a s p o i t a i c At ien / i foiito con 
tut te le a n n i adrtoss ) pei il 
t n g i c o conflitto i fuoco di 
I u m b n l u m l n « In imss ib i l t 
t i oppo pesante > c o m m e n t i lo 
ivvocato Riccio « M I d u le 
a n n i e si mett i sopì i le mie 
spaile Cosi le taccio vedeie se 
posso c a n e u l o o n o » n s p o n 
de ironico Mesin i 

Giuseppe Podda 

Uccisa alla finestra 
con un colpo al cuore 

A lendeie aiuola pili cupo il miste-io della scompaisa di Maico adesso c'è nuche il i icconlo di uni 
coppia «Manca\a qualche munito a mezzanotte, abbiamo usto un bambino, pei stiada, appoggialo al tan 
(pilo di casa piangeva, gì alava ( Ho pania, ho pania » Siamo scesi pei andai lo pi emine, ma quando 
s u i n o usciti c u di nuovo s p i n t o I n Mai t o ' I Rilutoli > p i i en t i del piccino s c o m p o s e si sono i g ^ i i p p i t i i ( | i i ts t i 
esile filo di s p e l l i v i e anche i poli7iotti li inno tlatn un cei lo peso i l i icconto aliai g u i d o le n eiclic indie ni Un zon i 
d o l h boi Ri ta Alesi i n d i m i e c e i c m d o di o l i m e l o una minuzios i closct i/ione del piccino I i cos i più sconc i l i mie e clic il 
bimbo s n s p i n t o in p ien i 
notti nel gi to di pochi se 
tondi s c n / i che h c ippia s i i 
più ìinsella i t io \ u n e ti ieri 1 

Te indagini i n t i n to si svi 
l u p p m o su ( Inc i se d u e t t n d 
A Caseita e s t i t o rmtisioci i 
to Giuseppe & il giovine di 
messo ìeeentemente da un 
ist i tuto ps lch i i t i i co P elio si 
e a l lon tan i lo da R o m i lo 
stesso giorno del l i scompar 
s i di M u c o Giuseppe S e 
s t i t o p o i t i t o a Borni e in 
l e n o g i t o d i l m a g i s t n l o dot 
loi l i a n f o 

Al tei mine del colloquio il 
giudice h i dello di non a \e i 
pieso alcuna decisione e di 
a t t ende ie gli sviluppi delle 
indigini Giuseppe S v e n i 
t omunq iu il ni p a s t o mes 
so i confi onto con quelli che 
n tengono di iveilo ìdentlfici 
to come il giovine visto p n 
l u e con M u c o ili interno 
del cinema dell o r a t o n o « Don 

| Bosco » 
In so inmi ne le ultime o ie 

si sono aggiunti al giallo mio 
vi elementi che po t i ebbe io n 
velli si decisivi I nuovi le 
stimoni sono il venditoio im 
bui mie di bibite lancice l i 
Astolfi 31 inn i e l i moglie 
Anni Cocco "1 inn i i b i l m t l 
in vi i del Cinipe) i0 Attoino 

| i l p i l i / z o v e un picco o 01 
to il cui ingiesso e s b u n t o 
d i un cmce l lo di legno lì 
i p p u n l o nel l i notte di giovedì 
e stato visto il bamb no I 
due o l i n o 1 letto « Saranno 
stale le J I 5 abbiamo sentilo 
il cane Fin la abbaiare ab 
bianw pensalo che ci josse 
qualche estianeo di fuori » 

M i n t o e moglie si sono p ie 
r i lu t i t i alla f m e s t n h i n n o 
sp ilancato le imposte il bini 
no e l i a enea venti m ° t n di 
d s t anz i « Von si poteva di 
stmquere tanto bene aieva 
un paio di pantaloncini lunqln 
una maglietta aragosta l ca 
ptl'i scompigliati pianqcia e 
gudaia ho pania ho pania 
annidicela pana pei che non 
i insella a pronunciare la r 
tra aggrappato al cancello m 
mano aieia una scalpa » 
l i n e i e d i h i perso pochi s° 
condì p d ìaggiungeie la por 
t i m i i p p e m si è ti ovato m 
me/70 alla s t r a d i si è reso 
conto ohe il piccolo era scoin 
parso Ha pi ovato d i un la 
lo veiso via dei Ciliegi dal 
1 a l t ro veiso v i i del P i a to 
niente come svanito nel nu l l i 

Ma 1 episodio è s t i t o confer 
malo anche da un i l t n inqui 
l in i del pala?70 Arcingela Di 
r nco che ab i t i al secondo 
p n n o L i d o n n i infi t t i ha det 
to di esse ie s t i t a svegln ta d il 
cane di esseisi a t t i cc ia ta e di 
ivei nota to il b imbo m e le 
se — pei v i i del l i d i s tanz i — 
non po t °v i i f f e i m a i e se fos 
se o meno M u c o 

Nei geni tou di Mai co è n 
m t i un pò di s p e l l i v i «De 
te ess-eit lui — h i n n o n p e 
tuto i parent i — Mano non 
M pionunciare la r era una 
cosa che /moia non atei amo 
detto » Anche la Mobile h i 
p i e so m s " i n eons idenz ione 
il ì aeconto degli abi tant i di 
via del C i m p o «Non ci sono 
dubbi che la coppia e laltia 
inquilino dicono la verità il 
punto e un altro Era Maico» 
o torse un altro bambino che 
abita nei pi essi come ha tal 
to poi i s p u u e subito 9» le 
n m u t i l i ì gli igenl i h i n n o se 
t a -c i i t o l i zoni si pub d u e 
c i s i pei c i s i Un r c n t l n u o 
t ia poliziotti e e i n b m i e i i h m 

' no con t inu i lo I" licei che nel 
l i c i m p i g m vicina i Cento 
elle men i l e il glosso de»h 

igenti e s t i l o i p p u n t o spos t i 
lo illa b o i g i l i Uess indi i n 

Più o meno i la s u s s i m i 
veiso mezzogiorno Giuseppe 
s s c o l l i l o d i due poliziotti e 
i l « impig l i a to d i ufficiill dei 
c i i a b m i e i i e funzionali de l l i 
Mobil" enti i v i nell ufficio del 
giudice l i info i piazzile Ciò 
dio II giovine non molto i l 
lo i on un giubbotto mai ione 
e p i u m o n i eoloi ci en t i e ia 
s t i l o t e m u t o 1 alt o giorno i 
Cisei t 1 men i l e s t i v i pei al 

1 Ioni m u s i su u n i hic ic le tn n i 
h il i Sei nclr u ìbm on i n 
7i 11 giovine i v e v i p ieso la 
bici pi i fu<vue t i in o s 1 
C us"ppe S h i dello di t s s e 

s i ito su pe ( hi e, p i i 
vi v sto che e l i n u m i d 
/i 11 

Spinil i i in n o s c i n n l | 

Linciaggio 
abituale 

ì ÌÌOSlìl Ittioli IH) 0)10 fi 
(limolile intimi tìic (li Giù < p 
IP S sappiamo IOQUOIIU ina 
IMO e iiii/i que doti (hi 
oiìpi tioicianno \i oidi pio) 
unii IWimmo on In si iaio 
I h iolo di fan a d pinfilo 
mi liti i lime pollato a piaz 
2(i\p Clodia mmafii u puoi 
ti clic ia stessa T\ ha df 
U o n abbondali a nel tele 
pianiate Va qi e ti dati p quo 

to fottaiaf P suil Uniti non ap 
patiranno tino a quando al 
meno mira C nispppp S non 
iena oloiaia una qualsiasi oc 
cusa fino a quo lo momento 
infatti i un a colpa chi 
pi o i scic addebitala a ( ut 
se] pi S P audio di e « ic un 
ni lata C i f d a n ) qu udì d 
pie loie al h iciaqaio molale 
fp ab Inaio) d un indù iduo 
the IIPS ino fmoia ha accusa 
to (li irata Malti alili piai 
noli P lo 7\ no» In pensa 
io rosi Vi idi nfcmenfp i ia 
so l a o rm non ha in equa 
ta nuììa' 

Anna Cocco e Arc ingeh DI Tìnco le due donne che hanno 
visto 11 bambino, nella notte, mentre chiedeva aiuto 

inchiesta aperta su due istituti di assistenza sardi 

Accusano le suore 
bimbi maltrattati 

A Oristano la denuncia e partita da un insegnante dei piccoli poliomielitici • A Sas 

san un tredicenne ricoveralo in ospedale • Un dossier scritto dai ragazzi stessi 

Dalla nostra redazione 
C\GLHR1 2 

Scoppia ancoii una volta in 
Sii de,?nì — od e il quailo nel 
fino di pochi mesi — il ciso di 
imiti i t t impnti t- \10lcn7e con 
tio bimbini ucovei iti in isti 
tuli di (i5ss'eii7ì ^incon u ia 
\oltT il centio di questi ep sodi 
Inumani scmbiano esseie 'e 

suoi e i icancato d port i le TI i 
to ed ilfetlo n p ccoli mi lau 

Due le not /< puncipìh ed 
enti nube fni \ ) e pieoccupinii 

\ d i s t i l l o h mi j , i s tn tu r i 
In ipcito uni meli es t i pti ac 
ci ta te o i spendi no il \ e o 

le accuse che i giovani ri o 
\ciat i dell istituto Sinla Mi 
i i Bmib ni (clic ospita circa 
fio pohom olitici d n 6 ai 16 an 
m) muovono contio alcune suo 
le L inchiesti e stata aperta 
m sognilo alli donimeli di un 
insognmto dell istituto il pio 
lessot Gitti il quile aveva 
ippreso nei temi in classe 
svolti d n bambini come que 
li ivesscto subito gì ivi nn l 

t i iUimui t i e v olcn/c Ln ani 
pio « dossiet f (.onlenent*. que 
li temi ed i l t u L ILUSI in/i i 

le dcnuiKi e 01 i t pis csio 
k ] T pu ni i dt h He ) ibl)iic ì 
I i o noltic ho dui iute ^!i 

11 )j, noi i n n Obli i ili 
! i i usoppo S h i d i t o | ^ ! s U u n ^ , n , M u a U i m 

un \\u 
Er i insieme ad un giovine nelli proprii bilizionp ed o s t i l i 

chhmata da qualcuno che ivev i bussato ad um fìnostn dolh 
sua e i s i al pnno terra 

Vincenzi Infuso, di 30 anni abihnle i Movi Mihnese In ut 
vecchio cBsohro si o affacchta e dn fuori i n uomo eia sirrbhp 
slato Idenllflcito per Umberto D Loreiuo 11 35 inni connner 
chnte originario di T in t i l o ma abitante i Torino ron h mogio 
ha fatto fuoco con una pistola 

Cinque sono stati 1 colpi sparali 
Uno del calibro 7 65 ha colpito i l cuoro 1 Infuso clic è morta 

sul colpo E stilo il giovane che h i iss st t > i l i omic dio i rac 
condro lutto a c i n h l n i t n Le indigln hinno permesso più l ud i 
di chhrlre tut t i l i vicenda II DI Lorenzo e l i Infuso fino i dicci 
giorni orsono v vevino Insieme L i donna e nt inuiv i i r coverò 
clienti ma il commerciante non la sfruttavi e Innimorito si 
scontent iv i di rinuncilo iccanto pigmclo 1 iff i t to dolh casa 
per lei e non ficendolc mine i re niente Poi dopo una serie di 
[HI M Dì Lorenzo c r i stalo cacci ito 

L i donna nonoshnle le richieste non lo ivevn più ilvoluto In 
o s i Ieri I uomo si è vendicato spirinclo Or i lo stanno cei 
eindo In tutta Italia 

in nomo l liso qu nrì i ) p u i 
i ni Utili l u n n o n (t il il ilio 
si t n t t i\ ì di u n i bug 1 In 
ornil i Ho K Ulto h i dett i di 

I ossi t fioienl no o non n i p i 
i U t ino e li i d i t o un Uno n i 

nu false Ti fine si i dee s i 
| id immt t tp di h u m u s 

C m*cpne S H i poi i l l u n i o 
j di osselo in i lUo dn R u m di 
, iet to \ S i \c is i i n di os^o 

si i so onl i d non ivo ie 
sold siilfic nt pm questo 
01 ì soosi i N l )Oll 

' Dopo q le*? p pi ino ri oh i 
| i i / i i Ti i p i o S st i o 
I quindi p n t i i i Rom i N it i 

i ì lmente noi si s i m i sul 
1 nlt i log Hot i m i •- nib ì 
ho 1 n i u li ito hli i h b n 

chiesto so t nto noti7 sui 
suoi m a u m o i t i R o n n o sul 
polche doli ì p i i t c n ? i r i 
q u i n t o i n o il giovino n e h 
b o t n d u i o i n ìlcnne coni idd i 
7ionl d cend i Uà 1 l i t r i che 

j i \ ibi) i n i u no o di e 
n i i conob ciu i rki m i ti U 
ment i i cui i b imb ni ciano 
>ttoposti 
Li noi / ì In destilo uni 

M inde omofone id Oi s t i i n 
dove molti ciUidim da anni 
oiiliibuisu no con o l i t i l e pei 

Minili i nnnLoneie n viti il 
d i t i ) di a isisten/i dei picv.ol 

! il o niellile 
1 illio e iso di violetiM coi 

tio i bimb ni i ^ ivuto a S is 
s u i Om un i i^iz/o di H in 

1 n C icomo i. isula è st uo 
ned ito ili Ospcdile e iv ( 
pct escoi J ? I O I e con lusm 

' sospclt i i n t i m i a lh t i 
j ^ ln 11 i \ r ta//( In sistemilo d 

st il i p eh Uo a sin*, u 
con un i n^h i d i uni s lori 
deli it tuto Pidic M i n / t l h 
l a donna to aviebbe p i c c h i t i 
perchè lui iveva Inginto il lct 

I to f c aiioie mentiscono pcio 

qne^'a versione sostenendo elio 
1 bimbi io si e piocuiato le le 

sioni dunn t e uni 7uffi I n 
con pngm di istituto e l i f l i t 
t i n i tentindo di sca l i le il 
mino di cinta II n g i 7 / o in 
tei pollilo m ospedale ha in 
coia conformalo di esseie s t i 
to Insto n t o i sangue d i uni 
suoi a 

Siili cn^odio n d i g a la pelli 
/ i i fulminile I n i igente in 
lei poll i t i da un cionist i h i 
immesso 1 iccadnlo InvitaU a 
folline ilici ioli spiegazioni ha 
ì sposto di non iveie < tempo 
el i pei dei "* •>. 
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MG. 6 / ecc lavoro l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

Centinaia eli migliaia di lavoratori in lotta per il riassetto 
1 /-•< 

) La celebrazione del Primo Miejgio unitario in tutto il Paese, per 
prima volta dagli anni della scissione sindacalo, ha dato luogo a cen 
tinaia di manlfestazinn in tutti i centri, piccoli e grossi In molle 

loci l l tà la festa del lavoro era stata celebrata nel giorni precedenti, in concomitanza con le lotte unitarie per le riforme 
A Milano giovedì aveva parlato, di fronte a 100 mila persone, il segretario generale della CGIL, Lama, a Roma, il giorno 
precedente. Il segretario generale della CI5L, Storti La manifestazione centrale di venerdì Primo Moggio si e tenuta a 
Napoli dove ha parlalo il segretario generale della UIL , Ravenna Nel capoluogo campano diecine di migliaia di lavoratori 
hanno sfilato per oltre due ore per il centro della citta in una selva di bandiere rosse, striscioni e parole d'ordine che rispec 
chiavano la tensiono e la combattuta del mondo del lavoro napoletano 

Tortuosa ietterà dei presidente 

scaricarsi delia contestazione di Piana dei Popolo 

Non erano diretti a me 
L on Paolo Bononu nei gior 

m SCOISI ha inviato ai presi 
denti pioanciali della Coìdiret 
ti la seguente lettela 

Caio picsidenle 
desideio giunga ai presidenti e 11 di 

rettoli delle fedeiazioni il mio plauso 
per I oigani77a7ione della « Marcia D dei 
centomila riuscita eccezionalmente im 
ponente e tdle da 1 ìmanci e una data 
stonca delld nostia Confedeiazione e 
dell agi tcoltuia una tappa decisiva per 
1 ullenoie sviluppo dell azione confede 
ìalc in difesa del mondo iuiale e di mi 
boni di famiglie coltivati lei 

Piego i piesidenti e 1 dilettoli di ten 
dei-̂ 1 inteipieti plesso i coltivatori del 
senso di sohdaiieta che la Confedeia/io 
ne ha voluto esprimere con questa mi 
nife stazione nei condoliti delle esigenze 
delle popolazioni che Involano nei campi 

Li manifestazione ha voluto pone di 
fronte a ' paese con assoluta chiarezza 
1" hammatica lealtà delle nostie cam 
paglie e la piesenza dei fermenti che 
anche nella società lutale sono emeisi 

nel quadro delle piotando tensioni so 
ciah create dall espansione economica 
geneidle del rostio paese 

Voglio iicordue ai presidenti e ai di 
lettoti delle federazioni affinchè se ne 
facciano interpreti pi esso i parhmentan 
amici le autorità locali li stampa che 
1 espressione di protesta a cui si e assi 
stito durante la niatufestizion^ eia stata 
pieavvertita dalla Confedet azione fin 
dal Congresso del 1%8 in cui avevamo 
cnaiamente indicato un azione di con 
testazione qualota non fosse stata svol 
ta una politica coerente col programma 
economico nel quadro delh lotta conti o 
gli squilibt i sociali che mollificano sem 
pre più il settoie agncolo 

Desidero anche nchiamaie 1 attenzio 
ne dei presidenti e dei dilettoli sulle fai 

se ìnteiptcUziom date dalla slampa co 
munrsta e socialista alio svolgimento delh 

manifestazione La prova che i colti 
vaton sono sempre uniti e compatti nella 
Confedei azione sta nel fatto che la Con 
fedetazione stessa ed i suoi diligenti 
non sono stati oggetto di attacchi I e 

ptoteste come Innno tlievito alcuni 
giornali indipendenh sono state nvolte 
contro coloto che non hanno tenut ) conto 
delle richieste della Confedei i/ione la 
quale è stata ed è sunpie sensib le alle 
veie esigenze dei suoi associati Del le 
sto il clamoroso t innovato successo nel 
le elezioni pei le Mutue smentisce coloro 
che voirebbeto cteaie la leggenda di 
un indebolimento della nostta Otgantz 
za? ione 

I ptesidenli e 1 dilettoli abbiano cui a 
di avvoltile 1 coltivatori che la mani 
festazione d n a luogo ad una immedia 
t i azione confedet ale plesso il goxeino 
e plesso il Pitlamento affinchè siano 
prontamente apptovate ilcune leggi già 
insei ite nell iter parlamentale come 
quelle degli iftitti del tondo di solida 
nota delle case pei i coltivatoli e siano 
emanali pionli prowedimenti per la 
patita pi evidenziale (pensioni assistenza 
faimaceutica assegni familian) 

Coidiah saluti 
P \OIO BONOMI 

Ciccio che sia la puma ni 
ta O e pubblichiamo inlegial 
ment sul nostio giornale una 
lelteia dei signor Paolo Bono 
mi ai presidenti ptoitnaati 
della Confederazione dei colti 
ton duetti Ma ne vale la pe 
na bi ti atta di un documento 
che *utli hanno il diritto di 
conoscete L che menta un 
hi evi commento 

li lb apule VÌ7Q ~ giorno 
della mai eia dei centomila —• 
può esso e considerala una 
«data stancai L quattone 
opinabile A noi sembra un pò 
esageiato lattano non può 
essati dubbi/ che la clamai a 
sa manifestazione di piotesla 
di decine di migliaia di conta 
duu in Piaz<a del Popolo in 
Roma rappiesenlt un fallo as 
sai importante per la batta 
glia demociatica di lutto d pò 
polo italiano il signor Paolo 
Bottami — lo appi pud imo aal 
la lettera sopì a pubblicala — 
affama che lui quella ina 
infestazione di piotesla se la 
spettava arui l ai ci a prtav 
valila » da moli > t >mvo e 
pieasamente dal l'I * i\nn 
abbiamo difficoltà a i ndc r 
lo anche se ditto questo 
molte cose dell oigamzzazw 
ne e del'a lamia d 'la ma 
infestazione ci appi ano an 
cola più oscure del resfa fa 
diceiamo anche noi qunUhe 
gioii o fa qui su 11 ut i eh 
il si jnnr hou 11 1 1 ci 1 co 
mnaato a capii e che le cosa 

non onda itilo bene jet lui e 
pi 1 la DC nella pumauera 
d( l PJtiS alla inauquioziane 
della i teia di Verona quando 
fu pieso insieme a Restivo 
a latte in faccia dai contadini 

D altra parte aggiunge Lio 
nomi la « contestazione » di 
Piazza del Popolo non era di 
ietta contro di lui ma contro 
quelli die non hanno saputo 
capire 1 « preavvertimenti » e 
hanno continualo a fare la 
politica di sempie can'ro l 
contadini «Quelli* sarebbe 
ro 1 mirns'n dentaciisttani D 
anche questo e vero dato 
cl;e come e noto loti Un 
mar non si e fatto nemmeno 
ledei e a Piazza dot Popolo 
e l on batoli nuovo unni 
stio dell agiicoltura non è 
ausalo nemmeno ad aprire 
bocca per pi ammani e quel 
discorso che avei a già distri 
Imito alla slampa Ma il si 
gnoi Banani non dice tutta la 
tenia Dice anche mollo hu 
qic Ci dispiace conti addillo 
Ci aggiravamo anche noi 
quella mattina per cui tosila 
e mietesse politico litania 
a I ir/'c 1 eh l Papa > e \ fischi 

giù lo a stc un min t in 
no duetti anche conilo di 
lui 

A/o se la no^ha testa 1 > 
manza fas 1 alt ut 1 co 
me ut paiie cei tornente ( -

un p ) fiizu sa f 1 a no 
si Jj IMI < 1 1 u te Ila 

rv di iittasmcttae {nu g ni 

in qualche ubrica speciali' 
0 anche a commento di una 
« 11 ibuna politica » dedicata 
ai pioblenu dell aq icolluia e 
dei contadini) il filmalo gì 
iato e tra messo la mattina 
del lb apule scoi so Cosi ve 
dremo me jlio e seti iremo a 
chi fossero diteti 1 fischi e 
le urla Altro che gioì noli 
comunisti e socialisti' Abbia 
mo pubblicato per quel che 
ci tignarda soltanto cammen 
ti misurati e co» 3tiuli tispet 
lo a quello die si e visto alla 
IV e anche in lenta u 
spello ai con menti che ci so 
no stali falli da uomini che 
occupano posti impattanti 
nella (oldnelti 

L ultima parte della lettera 
ci sembra peto la più un 
poi tank l)op > il « pre ai 1 et 
timento » del ì>bS e l cu ter 
timeiita» del ih apule PUÒ 
il signor Panami ceica di cor 
rere ai ripari ì ammirici mi 
tintne pailamaitcni per di 
tei se» questioni che nnuarda 
110 1 contadini Benissimo / 0 
pigliamo in penala l ali 
chiediamo di seni ( te un al 
ira U Itera ali on l utz>i die 
1 ptestdente di Ila ( OIIIIIMS 
siane aqru >ltuia della (ante 
ra dei deputati per ducili clic 
e tempo che la smetta coti ogni 
tempìrcggianiento e con ogni 
sabotaggio 1 >munqiu ma 
tìu rato per la legge di 11 

/ om 1 dt II ittitta O io I a 
]t già oppiatala dal Viralo 

dei e esseie appi01 ala dalla 
Carnei a putì a dell estale e 
deve entiare in funzione con 
la prossima annata agiaua 

L chiediamo ancota al si 
gncr Bononu di insistete pei 
che la mozione che egli ha 
pi esentato alla Camera quel 
die giorno fa sia posta in di 
scussione e votata puma che 
la Camera si chiuda pei le 
elezioni del 7 gii quo Anche 
noi abbiamo ptesenlato al 
Senalo e alla Carnei a una 
mattone Su un punto in par 
lica'ate sfidiamo Panami a 
fai sigimi alle paiole 1 fot 
ti sulla parità piti iden in 
le fui 1 iontadnii e gli aliti 
lai oratoti Ce una dOega al 
Cai erno di ptaitcdeie a pa 
tcggiare le peti toni dei con 
ladini a quelle degh apeiai 
cntio il t07r) noi t munisti 
chiediamo di anluipare quo 
sto teimme al il dicembre 
l'ì70 Cosa ne pensa Ponomi? 

Vogliamo icdae in Parla 
mento quale dola si possa 
cornai dm e per cancellare 
un tngtitstizi 1 uà gagnola* 

ì\ot sia na SÌ mprt stati per 
date sai t DUI posilo e n pio 
blcmi dei contadini I ci au 
gufiamo svia tomento clic la 
lezione di Piazza del Popolo 
sia stalo ti te a da tutti han 
di leìtae e d ehtaccliH re 
hanno l ÌS igno 1 contadini 
Va di falli t d atti politici 

[Geiardo Cluaiomonte 

tutti i dipendenti dello Stato 
Gli sfatali si astengono dal lavoro per 48 ore, postelegrafonici e lavoratori della scuola per 24 - Fermi I 
treni dalle ore 21 del giorno 12 - Dichiarazione del compagno Caruso - Le gravi responsabilità del governo 

MARTEDÌ' I PARASTATALI MANIFESTANO A ROMA 
Con centinaia (Il a semblee che si sono svolte In tutta Italia si sta prepa 

rancio il grande sciopeio nazionale di 48 oro deqh statali proclamato per lunedi 
4 o martedì 5 dalle oiganlzzazion! di cateqonn aderenti a CGIL, CISL e UIL 
per II riassetto delle retribuzioni e la ristrutturazione delle dotazioni organiche 

In una nota degli ambienti Confederali si f i il punto della situazione 
SI afferma che lo sciopero è volto a costi Ingere II governo ad approvare, 
prima della chiusura dello Camere per le elezioni regionali le disposizioni 
di logge Indispensabili per darò attuazione all'accordo con CGIL, CISL e 
UIL dal V luglio 1970 

Per quello che riguarda le modalità dello sciopero vi è da diro che II 4 o 5 

I ferrovieri Infine entrano In lotta dalle ore 21 di martedì 12 per rlprcndeio 
il lavoro allo ore 21 di mercoledì 13 

Un comunicato delle fi e organizzazioni del postclogi «fonici Indica le seguenll 
modalità per la catcqoila tutti I lavoratori degli uffici centr i l i principali locali 
e telefonici di Stato si astenanno dal lavoro dalle oie 0 alle ore 24 del 5 maggio 

Anche I parastatali proseguono la lolla, dopo gli scioperi regionali, con 48 
oro di ostensione dal lavoro su tutto II territorio nazionale Inps, Inaiti, Inali, 
Enpas, Coni, Onml, Croce Rossa eie rimarranno bloccati per due giorni 

Lo sciopero Inlzlerà II giorno 5 quando si svolgerà a Roma una manifesta 
zlono nazionale per denunciare ancora una volta come affermano I Ite 

scioperano gli statali Ielle amministrazioni centrali e periferiche mentre II 5 | sindacit l l'enorme responsabilità del governo per la dura realtà In cui 
si asterranno dal lavoio I postelegrafonici e gli Insegnanti elementari e medi | operano I lavoratori di questo settore e por II caos che esisto negli enti pubblici 

Alla prima Commissione 
della Carnei a è in e uso la 
discussione del disegno di leg 
gè govei nativo per 11 unno 
vo delle deleghe al governo 
pei 11 noidinamento della pub 
blica ammlnlsti azione ed il 
ìlassetto delle cautele e delle 
ìetnbuzioni del pei sonale sta 
tale 

Come deputati comunisti ab 
biamo già manifestato atti a 
veiso il comunicato della Pie 
sidenza del Giuppo parlamen 
tuie pubblicato sullciUnità» del 
22 apule scoiso 11 aostio 
pensieio sull aigomento ab 
biamo giudicato supeiata ed 
oggi più che mai inadeguata 
ai bisogni del Paese la leg 
gè 18/3/1968 n 219 di delo 
ga al Governo sia pei che le 
glandi battaglie in coiso pei 
la casa, la salute la scuoh 
ì tiaspoiti impongono piofon 
de modulazioni del modo co 
me si svolge 1 attività della 
Pubblici Amministrazione sia 
pei che 1 attuazione dell or 
dinamonto ìegionale pone la 
esigenza di un rinnovimento 
p ndimenslonamento delle 
struttuie amministrative sta 
tali e sia pei che la nehie 
sta di paitecipazione e di de 
mocia/ia che avanza nel Pae 
se pei mei ito delle lotte della 
classe lavoratrice impone ra 
dicali ttasformazioni nel ìap 
poito Stato cittadino 

Con lo stesso comunicato ab 
biamo dichianto di riteneie 
invece indispensabile addivc 
nii« alla lapida definizione 
del nassetto delle c imeie e 
delle retnbuzioni dei di 
pendenti statali, sulla base de 
gli accoidi raggiunti dal go 
vano con le Confedei azioni 
sind leali e pei lo stato di di 
sigio esistente nella maggio 
rin/a del pei sonile in ngio 
ne al fitto che gli stilali so 
no 1 unica categona di lavo 
r iton a non avei ottenuto au 
menti rli retribuzione da mol 
ti anni e per il fitto che la 
appi ovazione del Massetto del 
le canieie e delle ìetnbmio 
ni non pregiudici I mdispen 
sabile e oimii indilazionabi 
le opeia di ilforma della Tub 
blica Ammlnistia7ione 

Non altrettanto lineare e lim 
pida è li posizione del pò 
verno esso che non ha alcu 
na giustificizione per ivor 
fatto tnscoircre inutilmente i 
tempi previsti dalli legge de 
legi 18/3/19158 n 249 venen 
do meno ali impegno assunto 
con il Pai lamento con lotte 
nimenlo dell ì delega e pei 
avei tiascinato finoia senza 
nsultato li definizione del 
piecisi aicoidi stipulati con le 
Confedeia/ioni non sembn 
rendei si conto della gravità 
della situazione se è veio co 
me è veio che lungi dal 
1 avanzale proposte idonee a 
facilitare la defimziono degli 
accoidi pi edetti ha presenta 
to un pacchetto di emenda 
menti che tendono non solo 
a far rlvlvpie le noi me della 
ormai da tutti i iconoscluta su 
pelata ed inadeguata legge 
delega ma aggiavandone i 
contenuti tendono ad esalta 
le il carattere burociatico ed 
accentratole della Pubblica 
Amministrazione 

Paitlcolarmente giavl In 
questa dilezione gli emendi 
monti governativi agli aitico 
li 16 e I della legge 249 II 
pnmo stabilisco piefeienzlill 
ed ingiustificati trattamenti 
pei gli aiti gladi della buio 
ciazia statale ed 11 secondo 
piefiguiando modelli oiganiz 
zativi sotto specie di ooidi 
namento tende a limitate e 
nduiro i «danni» che 1 at
tuazione delle Regioni a sia 
Ulto oidinailo dovrà necessa 
ìlamente e foitunatamente ai 
ìecaie alla attuale iiigginosi 
ed ai calca macchina statale 
e ad ingabbiale le autonomie 
locali e legionall, tentando di 
far nviveie loigano piefetti 
zio a guisa di galante della 
unità dell oidinamento geneia 
le della Repubblica 

Così come è pailmenti già 
ve la ìichiesta di delega di 
aumentile entio 11 31 otto 
bie 1970 le dotazioni organi 
the dt 1 mmlslen dei I wou 
Pubbl ci della Saniti del Tu 
Usino e dell Agiicoltun quali 
do e nolo le competenze de 
gii sti ss] dovi inno dlisllci 
mente esseie ndotte con il 
ti isftì linonio ali i Regione del 
le funzioni imniin sii Une 
( >nis jondi liti Nt cliv< iso di 
scoist può fusi sulla i ( h e 
st i d dtlcgi s m n Imiti 
tunpcnli di mod I o n e < or 
tunici t ne le doi i/ioni oi 
g initi ( dei nlinisleii t delle 
azicnoe uitonome ( ome non 
può us i sulla pitte^i del 
governo di otteneit li flelegi 
pei 11 discitil ni di 11 ìzt me 
illuni ustr it v l 

Per questa pai te noi ntema 
mo «he ti goveino oblili rag 
giunte il limile delli sfion 
t iHz/i non può sfuggile di 
fatti il lei loie r In ine dm 
do sul ìappoito Stato ammlni 
stiazione e cittadini la dlsci 
filini dtll izione nmmlnistia 
hv i loe di I mod i eoine li 
mitiiiinstia/ione di ve (onmoi 
' u s i nolo svolg mento dilli 
sua ut vita non può CSHIC 

definita da una delle pai ti, 
1 ammmistiazione e come in 
vece questa disciplina debba 
nmaneie di esclusiva compe 
tenza del Pai lamento 

Le pietose del joveino han 
no [moia suscitato andie pei 
1 azione da noi condotta le 
più feime omeziom da pai te 
dei deputati di tutte le parti 
politiche intei venute nella di 
scussione geneiale foise il go 
veino si eia illuso di poier 
utilizzale pei i suoi fini la 
piessione sindacale in atto pei 
il ìlassetto delle eameie e 
delle ìetnbuzioni Se eosl è 
il governo ha sbagliato di 
glosso 1 conti Noi non aveva 
mo alcun dubbio che . at 
tuazione e eli oidinamento ie 
gionile avi ebbe determinato 
la «bagane» negli alti già 
di della buiociazia statale e 
che le regioni aviebbeio tot 
to in ogni caso equilibn e 
posizioni di potere consolida 
ti e finoi ì oseicititi spnza il 
calicò di alcuna ìesponsabi 
lità con la compiacente co 
pei lui a di una hngenza pò 
litica preoccupata solo di oc 
eupare il potete come non 
avevamo aiCun dubbio che 1 
più sottili accoigimenti saieb 
beio stati escogititi per svuo 
t u e 1 istituto regiona.o ali at 
to stesso della sua attuazio 
ne Ma abbiamo pai unenti co 
scienza che li combattività e 
li foiza del movimento dei 
lavoiaton possono fai filine 
tutti ì disegni specie quanto 
questo movimento h i fitto 
mitili ai e li coscienza che le 
nioime ìlvendicate non pos 
sono ti ovile attuazione se 
non si liei viene contempoia 
neamente alla riforma degli 
stuimcnt] che quelle riforme 
devono gestne 

Ta bittaglia che stiamo 
combattendo pei la rlfoima 
democi alici della Pubblici 
ammmlsti azione in stiella 
connessione con 1 attuazione 
dell ordinamento ìegionale e 
alla valonzzizione delle au 
tonomie locali vi in questa 
dilezione Solo in uni animi 
mstnzione ì innovata demo 
cratlcimente 1 dipendenti del 
lo stito poti anno tiovare sod 
disfazione alle loio aspirazio 
ni con un trattamento econo 
nuco o normativo adegn ito al 
dettato costituzionale che vaio 
le gli Implegiti al seivizio 
della mzione 

Antonio Caruso 

Commercio 

in 
iì contratto 
l lavoratori del commercio 

(commessi ed altri dipender! 
ti) scendono in sciopero mar 
tedi S per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro 
Cor. questa battaglia 700 000 
lavoratori Intendono arrivare 
ad un contratto completa 
mente rinnovato Quello at 
tuale, vecchio di sette anni, 
non contempla II salario uni 
co nazionale, discrimina gli 
operai dagli Impiegati, pre 
vede ancora 48 e 54 ore 
settimanali, contiene clauso 
le borboniche non ammette 
quella articolazione Integra 
ti va — come ci ha dlchìa 
rato Aliato Cortesi, segrela 
rio della Flicorni Cgil — che 
è diventala una prassi e un 
diritto in tutti gli altri set 
tori dell attività economico 
produttiva 

Con la vertenza nazionale 
I commessi e gli altri lavo 
ratori del commercio rlven 
dicano un allineamento del 
loro rapporto di lavoro con 
quello di tutti gli altri lavo 
ratori salarlo nazionale, 40 
ore In cinque giorni, pai Ha 
normativa, riconoscimento 
della contrattazione Integra 
Uva articolala, riduzione del 
I' apprendistato, particolari 
norme per I grandi mogaz 
zlnl e settori tipici, sono le 
rivendicazioni principali con 
tenute nella piattaforma ri 
vendicativa unitaria 

ESTRAZIONI 10TT0 
elei 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINC 
VENS-.ZIA 
NAPOLI 1 . 
ROMA 2 

Mollici r\ 
Al 12 l 
L 161 9 0, 

2 5 1970 fn* 
lolto 

39 81 70 72 59 | x 
80 36 8 31 42 | 2 
76 29 5 58 86 | 2 
34 9 26 51 86 | x 
30 43 85 42 49 | 1 
3 42 58 64 65 11 

59 73 32 21 22 | x 
50 56 10 28 85 | x 
73 6 lì 65 34 2 
55 69 87 76 37 | x 

° csll III )) | x 
i stiano | x 
li the 63 700 815 
3 6(0 000 njl l tt 
ni « IO L 17 300 

ANCA 
CAPITALE SOCIALE LIRE 45.162.037.000 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
I assemblea ordinarla della Rumianca ha avuto luogo 11 in apule l')70 in 1 olino alla 

piesenza di n 75 soci che lappi esentavano dilettamente o pei delega n 12 2h()4 (̂i izioni 
(il 7143 per cento del capitale sociale) Il piesidente di Renato Gualiiio ha inusitato igll 
intei venuti il piogramma di espansione della Rumianca predisposto pei gli « anni 70 » nonché 
1 andamento e i ìisuluiti delleseiclzio sociale chiuso al 31 dicembre 1%!) 

Al termine di un esercizio egli ha detto agli azionisti si svolge lo sguaino a quinto è 
accaduto nell anno appena tiascorso ma il 19M e un anno putieolue esso chiude un decen 
mo che ha visto la Rumianca darsi una nuova dimensione e allo stesso tempo apro il 
sipario sugli anni «70» un decennio che nel mondo Inteio e per ogni umana attivila saia 
eccezionalmente intenso e nel corso del quale ia Rumianca intende pioiettaisi In avanti 
verso impegnative mete di sviluppo industnale 

Prima di illustrare 1 propositi pei il fuluio vediamo di sintetizzare gli avvenimenti 
pei noi salienti degli anni «fio» 

II nostro capitale sociale è passato da 10 a 4S miliardi il fatturato consolidato da 
8 a 62 il numeio dei dipendenti da 1 467 a 2 278 abbiamo emesso 22 millaidi di obbli 

gazioni ottenuto (16 miliardi di mutui agevolati e con questa disponibilità finanzialo 'a 
eostiuzlone di 110 mihnidi di impianti Abbiamo anche lealizzato 10 numidi di utili netti 
extia Industiiali quattro del quali esenti da ogni imposta che ci hanno consentilo mil 
giado la diminuzione degli utili Irdustiiall dovuta alla forbice negallva costi ncivi di remo 
nerare il capitale dal 106Ì al l%8 con azioni giatulte 

Ma quello che ci inoigogllsce è di avere contribuito In maniera risolutivi alla « r i a 
scita» della Sai degna Lo costruzione della supercentrale di Porlo Vesme che ha duo 
un nuovo volto al panoiami industnale della regione è stata resa poss bile d n massicci 
impegni di consumo di energia eletti ica da noi assunti e il gruppo di impianti della 
Rumianca da essa alimentati ha ìnsento prolondamente la Saidegna nella petiolclumu i 
mentie altre importanti iniziative a seguito del noslio insellamento ad Assumili e delh 
sopravvenuta disponibilità di energia elettrica sono state convogliale in Snidagliì 

Alle noslie inizntive Industriali non ha però iminediaLimentc coinsposto un listili ilo 
economico quale di esse altendev imo chi imbocca stiade nuove e tilvolii i h n n n ' o a 
soppoitare saenfici Imprevisti così è mecesso a noi come daltionde a lutti i nosni 
conconenti con la petrolchimica arfiontita con gnnde coi ìggio mi con msuificiinu 
larghezza di veduto in un periodo di costi ciescenli e di ricavi in d mmuzione m uni 
legione del tutto impreparata ad accoglierci 

Nel 1969 come vediemo, la situazione industnale si è modificata in nostio fivoie e o n 
si schiudono alla Rumianca nuovi luminosi orizzonti a condizione che le mloiiia governi 
tive e legionall riconoscendo i glossi sacrifici da noi soppoilatl in passato e i siciosnnii 
rilutti che tili saciiflcl comportano ci appoggino « toto coide» pui nei limiti de le 
disposizioni legislative in vigore 

Nello scorcio degli anni «60» un litro avvenimento ha segnato li vili deh i Ruminici 
l'« alleanza » con la SIR Società Italiana Resine (aneli essa fortemente insidiala nel noid 
della Sardegna), premessa di paiticolaie importanza per li evoluzione tecnica e orgamz 
zativa della nostra società e pei lo sviluppo della medesima reso possibile in ordinali 
stadi successivi con la fornitura di essenziali materie prime a costi miuglnali 

Pei gli anni «70» abbiamo foimulato un Impegnativo programma di investimenti 
(circa 500 miliardi) recentemente presentato per la pieventtva appi ovazione al conntiio 
dei minislii pei 11 Mezzogiorno e il CIPE e che nel suo complesso si prcligi,e un compilo 
di tolte ampliamento e diversificazione delle pioduzionì esistenti 

I nuovi investimenti trasformeranno la Rumianca in un complesso livello intemazionale 
con una cifra di affari giadualmenle avviata ad un traguaido dell ordine di centinai ì di 
miliardi e dovianno usufruire di tutte lo agevolazioni che le leggi prevedono a favole de'le 
industrie 

1 ile piogramma i cui menti in altii paesi verrebbero determinili esclusivamente una 
veiso lo studio accurato delle premesse tecniche commerciali economiche e fin umane 
su cui è fondato qui in Italia si inserisce inveie In un discoiso tipicamente noslinno 
di carattere politico su cui 6 indispensabile soffermarsi 

Le glosse opeiaztoni finanziane di assorbimento e di eontiollo succedutesi negli ultimi 
due anni e a noi ben note jnno sostanzialmente m nato la fisionomia dell indusini ehnniui 
e paiachimlca Italiana questa Industra che Inteiessn svariati settoil della vita economica 
Italiana e oimai dominata dall ente di Stato direttamente o a mezzo di partecipazioni di 
maggioianza o attraverso sindacati di controllo Noi potremmo forse anche sopportai e 
indenni le conseguenze di un massiccio controllo di tipo monopolistico m quanto con 
ti olio della pioduzione ma dobbiamo denunciare come oltremodo giavosa li pei dita 
di mercato che ne dei Ivi pei il collocamento dei prodotti 

Una eccessiva verticalizzazione nei più diversi e Impensati rami sta Infitti leslnn 
gendo il mercato libeio italiano diventerà impensabile nmaneie fornitori di industrie 
controllate dall ente di Stato ci avviamo alla scompaisn dell i media e della picco a 
industna in diveisi settori per 1 impossibilità di queste industrie di ì esistei e alla pies 
sione di chi pub Imporre 1 economia di scala ad attività pilma accessibili a miti e pei 
I impossibilità altresì di poter competere con chi dispone ali infinito di finanziamenti di 
capitale di rischio 

Ebbene vediamo di fare di necessità vii tu e diciamo se nella chimica e nelle Indu 
stile da essa dipendenti deve esisteie m Italia un monopolio di fatto se non di duitto 
questo è un problema meramente politico pei quanto nguarda la Rumianca essa svi 
luppeià la piopria attività in un meicalo inlemazionaie diventando tosi degna secondi 
subito dopo la grossa concenti azione petrolifera nucleare chimica e lessile che si sta 
formando in Italia 

Ma proprio per questa agione Indipendentemente dal problemi della superconcen 
trazione e del monopolio che dovià esseie nsollo dalle automa govcnulive si dovi anno 
daie alla Rumianca tutti i mezzi e tutte le agevolazioni che le leggi prevedono a favole 
delle Industrie senza disciiminazione tia aziende di Stalo aziende i puteeipizione sta 
tale — che tta 1 altro tn futuio potiebbero esseie come alliove ripnv itizzate — « 
aziende pi ivate 

La carta costituzionale del nostio Paese preve le un tiottamenlo pniltetlco fra i citta 
dini non prevede una economin oisala su monopoli neppuia su monopoli di Stato' 

Noi confidiamo nel giuslo e sereno Intervento delle autonlà governative a nostra 
difesa e questa fiducia è basata sulla foizi dell indiscutibile dintlo non solo ledile 
ma sopiattulto molale che li Rumianca si è conquistato ni Saide>,n con la sua operi 
pionienstica di sviluppo E in base a ciò che li nostn società nell iute Mo di lontinuito 
e di ultimale il ptogiamma iniziato chiede di non esseie ostacolata do insediamenti spro 
giammali e previsti soltanto per al recare disturbo alle sue conciete iniziati e 

La Rumianca ha presentalo al CIPE domande per investimenti ficenli p ine di un 
oiganlco piogramma di sviluppo che essa intende intuire giadualmenle Mi la situazione 
e diventata pieoccupinte dal momento in cui il CIPL In deciso di piepn ne un inani 
chimico nazionale essendo cosi sono 11 liscino di una disenminazione ti a i vali prò 
giamini esaminati per piesenlire subito i' piopiio piogramma nel suo complesso i «W 
mlliiid' di Investimenti) li Rumianca Ila inteso pone una domanda piecisa e cliudeie 
\alide gaianzie pei la continuazione oel suo sviluppo in ordinata tianqinllità II l i u t i 
mento che le vena ìiseivalo dalle autontà governative dalle automa legionall dai vin 
comitati mlnislenall interessati dal governo costituita la sola valida nsposla ali interni 
gativo e chiama quule politica economica si intenda realizzale in Italia 

I esercizio ti 31 dicembie 1069 si è chiuso con ilsultati incoraggianti malgtado gli 
avvenimenti dell autunno a seguito dei quali 1 economia italiana dovia affrontale un 
piocesso di assestamento non facile, la nostia società ceieheia di faie fionte ni colise 
guenti nuovi onen duetti e inducili con I moigini di maggioie pioduttività chi stanilo 
manifestandosi con I impliunento degli impianti esistenti 

II fattuiato dell ì Rumianca e slato di llie 37 191 67r 915 a fronte di lire 10 Mo 178 021 ne) 
1961) e quello del giuppo e slato di Ine 61820 milioni a fionlo di Mie 51 |st milioni nel 
191)8 con un incremento rispettivamente dil 2179 pei renio e del 15 65 pei cento 

Il conto economico della Rumianca e dello collegite saldo si 6 chiuso con un saldo 
attivo di Mie 5 100 milioni puma degli animoilamniti conno un saldo di Ino 195(1 iiullrni 
puma degli aniniorlamenll nel 1968 

Come potete constatine questi itsultatl sono abbastanza favoievoli mi liteniamo op 
pontino piopoivi di iaftoiz,uc patnmonialmente il gruppo m vista del pi ossimi inipoi 
tinti investimenti e in annoiua fon il pensicio degli enti finanziali effettuando lunmoi 
lamenti nolh misuri massimi consentila dai sopì addetti lisiltntì non dìstiibuendo 
dividendo e passando i nuovo il modesto utile netto lesiduo dopo 1 issegnazione di 
letge uila nseiva oi din il il 

Per il fumio stiamo esaminando la possibilità di fondeie in un i nini società le 
noslie collegate salde allo scopo di ottenete non solo economie di uiiKleie gestionale 
mi indie uni più completi ut'lizzazione delle igevol ìziont fiscali conetsse a delle sai iota 
II nuovo aitanismo voiiebbe denominilo Rumi uu i bui le sui azioni si ibbeio il poi 
tatote e di esse chledeieninio li quotazione in boi sa 

Dopo di overe dato uilcnoii dettagli siili ondami nto degli Implant continentali e 
snidi e delle piincipih società collegale il picsidintt ila aperto li cuscns Ione alli qua e 
hmno incso p u k nellotdine gli azionisti mg Ugo Benotfi dot! Mano Roielh dottor 
Fianco Micucei Cecclu avv Claudia Castellottl dott se ondo Manuel t I quali I n 
lallio lutino piitieolainii lite nceomandito agli iiininuiislintoii di insistili i fondo 
nelia loio azione per ottenere the il piogramma di invisiuneiiu pu seni ilo al CH'I id 
esseiiznlc pel lo sviluppo dellì Rumianca venga nppiov ito e finisca di tutte 'e i |ivo 
lazioni che le leggi pievedono a favole delle inclusine 

\gli linci venuti ha nsposto in dettaglio il don (inalino ti quale torniti le intonila 
zumi richieste e dati piena assiematone ili asse mblca i pioposito de la soluzui con 
cui veiranno seguile le piatitile lelmve n nucvi iiucslunenti piogettat li» p u posto 
in votazione la iclazione elei Consilio il bilancio dcil csen izio l'Ili) e il illativo conici 
ce onoiiiico che sono stati ìppiov iti ili unanimilà 

Infine essendo scaduti qiiiitno consiglici! 1 assi niolen [issalo m lindi i il ninnilo 
del e elisiglieli per il 1970 ha eonleninito pel acci minzione consisnoii ni le nspii i iu 
cnrclie 11 dott Renilo (inalino pu side nte e ìmmmlsti noie delegato 1 clou Lini io 
l'npiso'll 11 dott Dominilo lini uelh e sempre per ai clama/ione hi n ninnilo mino 

ins i eie Mi Roland Pieli t i i\t< invi vici pnsident delia IlinK ot \ n c i K i 
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l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

INTERVISTA A PARIGI CON IL CELEBRE COMPOSITORE GRECO I Diffusione 
I 
dell'Unità 

BRÌI 

« Nei cortile delia prigione mia moglie mi aspettava con un papavero rosso. Salimmo su un'auto. Servan-Sclbreiber sembrava molto imbarazzato... » - « Tu partirai 

subito per Parigi. Sei libero » - Fallita la manovra di Papadopulos per « far restare la Grecia in Europa » - « E' per me un grande onore essere comunista » - « Gli ita

liani capiscono che lottare per il popolo greco vuol dire lottare per la democrazia in Italia » - « Sono ottimista. La liberazione della mia patria dalla dittatura è vicina» 

PARIGI, maggio 
Ai margini del Bois de Boulogne su un boulevard dove 

la circolazione e vertiginosa Mikis Theodorakis ha instai 
lato il suo secondo o terzo rifugio provvisorio dal suo ar 
rivo a Parigi, lo scorso 13 aprile I pochi giorni di nposo 
trascorsi nella clinica di Nemlly hanno giovi lo alla sua 
salute lavora, riceve, discute cinta le suo earuom di 
lotta 15 o 18 ore fi lale Mi riceve alle 9 e ni zzo del mal 
fino Alle due del pomeriggio sono io che alzo le mani in 

segno di iosa e poi salulan.n, per salutare i nostri 
compagni ital iani, va al pi inoforto o mi offre cinqu can 
zonì inedite di un ciclo composto nel confino di Z ì tu in 
Altissimo, ti voi lo hrgo aperto le mani fort i e gì ind i 
sempie in agitazione, Mikis Thencloiakis mi rivela cubito 
il suo temperamento battagliero f|inndo gli chiedo ci pai 
lai mi delle condizioni della sua liberazione delle f'ichia 
razioni di Servi l i Schreiber secondo cui «Theodoiak s non 
e più comunisti » 

i MI ini/ o di ni i i /o — co 
mincia — OHI mollo m sialo a 
c i u s a de1) condizioni di vii ì 
del c i m p o di concenti imen to 
fh Otopos I a soluzioni ci i di 
( iccetUie il n c o \ o i o nel w n i 
tono di Soliti ss ma s sposo 
che hi \ il i l i b i l i s i i ebbe 
s t a t i poggiolo che i l campo 
e ne 11 no un litio mio coni 
p it/no m i l i t o come me \ole 
wimo t u e qui II espei iui / ,a 
Un git ino ci disseio che ci i 
nece-«sn io d i e ci s o l t o p m t s i 
mi) ad u m \ isiU niLdic i ul 
Alene s o l t m t o p c i ilcutn n 
cl iogn ic I a e is i ci a w e b b e 
pieso due o ti e oie II mio 
comp u n o ed io -iccelt">mnio 
M i a i m a t i iti U u i e ci poi 
ta iono in pi ijnouc \nnunciai 
che a w e i (at to lo sciopeio 
della anie Ali d i s i c io di pa 
7irnta e t i e gioirli I ìa l i se 
l a eli *io\edi 9 a p u l e S ib ito 
mi ha ino lat to le i i d i o g i a h e 
e mi u n n o detto di p i / i en tn 
l e ancoia Ritornato in c u c e 
io mi sono messo in c o n t i n o 
con alcuni pi igionien di di 
u l to comune Se cnt to lunedi 
n m mi svesseto npotLiO) al 
campo di Oiopos T U L I cornili 
ci ito lo sciopeio d e l h fame 
A u e i fatto un segnale c o m e 
nuto e loio ì p u g i o n i e n di 
d iu t to comune a w e b b e i o dii 
fuso la notizia ali esterno 

Verso 
l'aeroporto 

< Lunedi mat t ina un ufficia 
le in boighesc u e n e i ce icni 
mi Mi dice che debbo use le 
con lui La cosa soi pi elidente 
e s t i ana e che quando la pò 
h / ia ven i \ a a c e i c a t m i e io 
sempre s c o i t i t o da lo o 20 
peisone S ta \o l ta I ufficiale e 
solo Nel coiti le della pngio 
ne scoigo mia moglie Ila in 
mano un p a p i v e i o tosso \c 
canto a lei un uomo che e ie 
do di nconosce ie anche se non 
Ilio m u incontrato Mia mo 
glie mi dice « Conosci Sei 
\ a n Sch ie ibe t 9 Ha ottenuto il 
pei messo di intei vistai ti M i 
poiché ha un aei eo che lo 
aspet ta ti fai a l in te i vista in 
automobile » Sal iamo sulla 
macchina S e n a n Sclneibei e 
dawmti con ! aut is ta io die 
l io c o i una moglie Mntho 
Nessun i scoi la ->olo u n i m i e 
china della polizia davanti a 
noi 

Ali i moglie è come un i 
sfinge Ali mosti a il papave io 
e dice « C simbolico T> Co 
mincio a discutei e con Se 
\ a n Sebioibct che semina 
molto m b a n z 7 a t o Poi dopo 
una decina di minuti m n ino 
glie mi dice < Ceco come 
s tanno le cose Tu pai t i n i su 
bito » Domindo « Pei do 
\ e ? » « Pe i P nigi Sci h 
beio » 

\ja mte i iompo * T (u — 
doni indo - f ì b imbuii7 » 
Ali ì moglie mi i ss cut i < \1 
la fjn( dell i s o t t ' n m i Sei 
Vrin-hchi ibci LoniLii i cci 
e uni i \ e si ì sic ut i 9 » 
« \ssolut unente me lo li i p io 
messo 

« \ i m imo il i ic topoi to e 
s iamo ì i t iodot t t ne ta s a l i 
d o n o i e dove di solito \ engo 
no n c e w t e le a u t o m i Ali ic 
coglie iJ b u c c i o des t io di 
Onassis d u c t t o i c óc]\<\ com 
pagina a e i e i Olympic 
L u l f c i a l e di p o h / n che mi 
accompagna telctona in mi i 
p ie senz i a Pap idopulos e gli 
chiede i l i u / o n i pei clic sono 
senza p iss ipoil Ilo 1 nito 
11ZZ1710HP a p u l n e \ iene 
pt i so inhnen te d i P i p i d o p u 
los Lo lia l i t t o pei f i l e un 
gesto un a i u t i n o e p a c h e 
corno gh i v e v i spiegato S u 
van Schic bei la G i e c n deve 
j e s t n e noli i i nop i Feco co 
me sono st Uo hbet i lo > 

Gii donimel i < M i qui l i 
concisioni ti hanno pos to ' » 

K Nessun i In i c i e o id un 
coi to punto Seivan Schicibi i 
mi h i di tto che ti i u m sotti 
mana «nicbbe to rn i to n i Uo 
ne a punch ic m n mogli) e i 
mici figli St u i k i s e il >iof 
K u u o i g i s \vi v i l i p no! i 
di Papir i )pulos pei l i loio 
liboi azione Dil c i n t o m o 
«V ici dovuto st n o ti mquillo 
u m s c t l i n n i n p u m i di p n 
I T I e e ho icce t t Uo F i o t in 
co e molto commosso Coi c i 
di e ipnnii ! ssci ivo f itlo mi i 
m u l te m n isolile i mu ì 1 
gli i m ci comp igni il m o 
paese nelle m i n de e ilo ine 1 
li e ti a s s iemo che q n Mo 
pensici o non ìall gì PI ebbe 
nessuno Pei me p o l l i m i 
mente i u e i m p l e u t o t u n a 

io i l e mi pò di e lucenti imen 
io di Otopoi Al i ntll ultimo 
anno e mezzo MO st tto un 
ìecluso avevo lat to tutto 
quello che a v e v i potuto ma 
c iò bt ito una p i e ° c n / ì passi 
v i in G i e c n \ l e s i n o ^ u e i 
u d n e n t U o un ce mbi l lon te at 
t u o Ques t i ci i l i i ìg one 
f o n d i n u n l i l e pt i cui tvevo 
iccctt il » di p u t ic Peio pai 
tu u son/ i g inn •> 

\ i i quost i tu i p u t o n / 1 
gli dico e lt voci s p t i s e 
i t toino id e s s i (mino ci ito 
dt 111 contusione sullo tu o 

i d u l u le li ti chi ii ite n il 
l ) bene i l h Un conti u n / i 
s t i m p i Cosfi puoi d u m i in 
coi ì i que lo pu>posilo> > 

« In sono comunisl i l pei 
me un g lande onoio esse te eo 
muniste 1 ho dello a l t i l \ 
i t a lnn i s ib i to soia AI t i1 

pei esse ie l iben i qui lo 
p tez /o I pei noi g i r c i i in 
che una questione di diurni i 
Dinan te la guer t a civile cine 
d e v i n o ai condanni t i i ni n 
te di « ì tnunc ia te » tminici i 
ì e t esse ie comunisti R ist i 
va t h e uno dicesse « n i n n i n o 
davant i i l plotone eh cs cu 
/ione ed e ia M I U I Fppu ie H 
m i h m n compi gin d I ti i 
si sono fi t t i fuc i l i le pncttL 
non h i ino \obi to « i n ine i 
io Pt i tutto le gen i i/ in 
dal -11 in poi 1 i qi eMu>n( e i 
b i s c o s i i t i qucsl i ledi il!< 
p i o p m idi e 1 iclcss i f| i il 
curio può p t n s i i e clic io v h i 
ì in mei ito-1 AI i pei I u pi i 
ceio i eh 9 Sa iehbe comi di 
ic che l lkodoi skis non t pi i 
compositoie Chi h i avuto dt 
dubbi i questo pioposito 1< w 
f l isi 1 ni tocnt ica 

PARIGI II compagno Theodoiakis fotografato in piazza 
della B istigha durante la manifestazione del Primo Maggio 

p iob lcmi non e questo Sono 
qui rome lesistenle pei lo t t i 
t e con tutte le foize an t i f ì 
scisto Se i n tipo q u t U i i s i di 
ce che Iheodoi 1MS ha cam 
biato ide i non vedo peichc 
gli si debba c i t d e t e Se aves 
si voluto esse ie libero lo sa 
lei eh molto tempo Mi s i 
lebbe basta to d u e ai colon 
net11 che i i n u n c n v o die mie 
idee Un mese fa oro molto 
malato e mio pache andò i 
t i ova i e il cTf> della polizia 
aft inché mi pei mettesse di es 
scie u s i t i t o eh un medico II 
capo d e l h p o h / n disse i mio 
p i che che iviei potuto essere 
l i b e n l o subito ve mi tossi un 
p e u ito ì s i n mene buono ì 
c i s i senza c u c o h i e t ioppo 
AI o p iche che ha " j anni n 
spose cosi Siguoi ,_cnei ile 
mio hgho e s t i to uno dei p n 
mi a c o m i n c n i o h Resis tenzi 
\ oi s i pe t e ben isimo chi e 
AIiUis O n e in pngione e 
come p iche voi i n che veni-, 
se h h e n t o m i s e n / i condì/io 
ni Se mio figlio m o i n a in 
pi igione pei m( s u i u n i ti e 
me neh ti igecln pe i son i le 
m i pei voi s u \ u n i ve igogn i 
^(Ct n i 

« 1 eco come Minno le e ) 
se L illoi i chi può pens n e 
che m m e o in possi avoi 
detto i Sei v m Sebi cibi i che 
non oio più c o m u n i s t i ' Non 
si mimici i i tult i u n i v l i 

Secondo un 

« computer » 

in sei uccisero 

Kennedy 
M \\ IOW ti I 

t i p 11 i i l i 
i il > ( U t )1 ( i l i 

Spi i„ i lei in i i i 
o o li ì !'i 'e elle 

ii )ii d t I no ì ) e o i 
ì > 1 pi le it IN. i l i 

e i ì 'i e > i il 
i i i l i i >v n ) e 

Il Di i 
( ! i i i t » i . 0 HI 

ì t i i h i 1 i e 
n /1 r 11 
i i o i t e i 

testo ìefc i d i s u a tyC 1 co A 

Iheodotakis i m i i del MI > 
secondo ai lesto nel s tUcmbic 
dei GII del suo cimo e mi in i 
mento i / a l u n a del succes 
vo Uas fenmen to nel campo 
di Oiopos dove nonostante 
1 aspi e/za del icgimc < con 
centi azionai io » ì R I S I I V I I 
c o m p o n e c m z o m s u l h v i t i 
del e t npo sui comp igni s i 
gli aguzzini òiill i lott i de! p i 
polo gì eco 

Cosi p iss t tutto il 1%) 
\gh ini/i del il 11 s i lu te di 
l e o d o n l is peggiota le emot 
tisi si fanno sempm più fio 
queliti le p tua7 iom sciupi e 
più msnppoit ibi l i In ipi le 
v iene poil ito ìd Uem p t 
un i ^cne di t idiogi ìhe 1 
come ibbi imo i-i<-to < 11 li IL 
Iazione inat tes i ì m p i o w i s i 

Cadono 
le illusioni 

— L adesbO ' 
— I coloni! Ili li mn i o n 

q ius t i to teeme tmente il pò 
te ie con 1 n u l i degli ini 11 
cani m i non sono m i cit i 
conquis ta le t met te te in ^i 
nocchio il popolo gì eco \1 
conti ai io e questa e l e v o u 
/ m i e ìmpo i ln le verificai isi 
in questi ultimi mesi in he 

i quelli che tv tv t iu potu o < ìe 
clcie nei colonnelli oi t s ino 
deois unente ci nti in tll i ) 
io d i t t a t o t i 1 ho con t it Uo 
petsmo i / itun i i Oiop • 
tt i le ciniche d e l h - ,unn i 
gionc ni gli ult nit tempi t i 
cevann il loto u n o in i n m 
n ihcondev i n i ! i Ini o d hi ì 
ne I unni i/ione d sei v u e 11 
udirne e u oppi ime il p ip ) 
lì _ i t c o M )ll il1 i m J 
c idu t e in t.i 11 Ì e ili < t̂ ) 
a p iopis i to d e il mn ' ì 
[)t m i et i qu i ì col innt 
meli i uni i oi I ne tu 1 p i 
L p » " ' I n i mn Ì I p » u 
ti p ibi ci H ip i t u un i i 

ci ci ede p u nt uno I u ti 
s uni ) ci e c^ i s in ) iti u t ili 

1 p iteli t eh : in 1 ) e I 
i inno m u \ ih ni u i imeni 
I i secoi d ì ni is ono ci t q ic 
si i gli i none ini non io I n 
io il fi Mm d i m e n e ini 
un i p -^ ino i l p^r- i u n 
t i l t ìeg me L espe ILI za ha 

n > ti i o i tulli he qui sto 
u ginn i il legnile \ ilul ) d i 
4li i m e n e ini il ili t ! \ o il il 
1 i ni inolio p i t ii e n in l i 
Criee i ntll t sii in n\ i ni m 
ne i Oj^gi it pop il ) gii i o s i 
con gì indi ehi ile z i chi s i 
no ì suoi ann i i t e ì s m> i 
suoi tu mici 1 Alile i le ì i sie 
nu ii iloniulh e il ni mie ) 
I ihbhco nuiiKt i u n I i lei 
z i illu i me de tinitiv unenlt 
i un mi it i n i q IL t ilti i 

1 Hit ìntt tini in 11 i ( nini i 
imi i ne limi mn > pt i t u l i 
eioll in ci i s d ì x m p u t 1 
dillo ninitt li luti i f( it l ) 

I nule qui sii illusi un t 
vi nm i i L U I I M un i itti i 

zi int nuov i indie ie 1 u zi 
p ihlichc th Ci ntr i e th eit 
su i t he u e v mo nuli ilo que 

u illusioni sul u girne dei eo 
lonnelh oggi sono sdì t ite 
conilo h Ciiunl i nulli n e coi 
tio h diitatui i I il popol > 
g u e o non può non vt tlt iL e IH 
I celili isti d P i p nicheli t le 
dt s t ie di K u mi miis t i ginn 
,-,)n l i su ss i b a u e il i eie i 
comunisti e >nli i l i thil Uni t 
I alìoi i si veni e i il f Ut ) 
nuovo e t tv )lll/l MI il io pt i i l 
t ir eia 1 i clu sion eli l p > 
poi i gì LCO succ n in i \ ili i 
cuet i i c u ile t]Ut 11 i thv i i 
nt che n i si ita shu t t it i pt i 

inti inni d die lo t / c consci 
v ili ici h i ceduto il p isso ìd 
un i unione anlil i ci 11 ulti 
clitt Uina T d t in ques t i si 
tua/ione che d u c u t i re disti 
eo il ptogi m i m i elei I ionte 
p i l i iotiico elle ho p i t s e n t U o 
mei col* eh i l i i con lo tcn /1 
s t u n p i I unita popò! uo si 
sto g n ne 111 v ita di tut i i 
gioì ni contio 11 clitt Um i In 
sogna che que 11 unii i t io 
v ì u n i oig m // izioi t eh oi 
f ce t a le Inizi p il t IH 
Questo e il compito al q ile 
voglio dt che ne tutte lo n e 
foi zo e d e pi t 11 i» i l i / / ziti 
IH di questo c o m p i o che h i 
i c e e t l i l o eh h s m u h C»i e i i 
e di veni te in I ui i \ 

\ncoi i u n i d Hiinui i Co 
s i v noi d u o qu mei ) p ul d 
unici e eh nem ci del popolo 

gì eco 7 -i> 

Situazione 
delicata 

< \ odi — un h ì detto i he ) 
d )i ikis bisogni che luti 
i p icsi og-,i Lutti i governi 
M t o m o mol t i menzione nei 
loro i ippoi t con h 0 uni t 
I i / ione delle ioizc c l imi i l 
l id ie di Lulta I uiop i li i eh 
10 gì indi t isullat Ilo un i pio 
ionela nco rosccnz i \ n s o i 
miei comp igni t collcghi s i 
vietici che con g'i u >imn di 
cui tuia euiopei si sono b i t 
luti e si b i t U n o pei 11 h o t 
i izionc dei pugioi ìen politici 
gteci Il ptoblcma diventa più 
delicato sul pi ino dei t ippoi 
ti s t i l a l i II popolo gioco o 
oggi tutto coni lo i colonnelli 
e nei suoi giudizi e pent i to 
ì s c m p t i h c n c Chi m i t i la 
giunti o mio nemico dice il 
popolo gioco I Ameiic i non 
li i più nessun pi stigio pio 
p u ò poi questo I noi conni 
insti ci i ugu l i uno che t p u 
si s icnhsLi e ip i scmo h de 
he i to / /1 d e l h situ i/iom 
Qu ulto i l p lesi cuiopci hi 
s i M n i che e si si tcnchno co i 
to eh q u i n t o possono i n e o n 
1 i te pei icceSc i n e l i e ulut i 
d i l l i gannii Insogni che i 
popoli compi on 1 mo ohe il 1 i 
seismo e u n i m da ' t i i cont i 
giosi che il fascismo può t s 
seie ospoil ito e che loti u t 
pei l i dcmoci v i i ni Ci!e e i i 
s igni l ic i lott n e pei il in ni 
lenimento d e l h dei itici \/\\ m 
tu l l i 1 inop i Ilo s ipu to eh 
l i nno scoi so sono si ite f ili* 
c h m o i o s e l u c h / i o n i su coi 
ti p i m i dei colonnelli pei 
t sp ) t t u e il loie» ìeg n e in 
11 ih i I ce o gh il ih mi i v i 
e ipiscoi o ohe lott u t ice u t > 
il popolo IMI co pi i l i su i M 
hi t i/toni vuol d m ani he 1 > 
I i! e pt i il ni mie n meni ) eie 1 
11 democt i/i 

1 heodoi iki 
p u l i t o nini 
AI i pi ima eh 
p in il u l t 
~ r ii et et 
/ i' in i ed i 
AI n H i lu 
pc I i nu 11 

I e il nu ì t 
e mi uo I i v 

m II ih i 
( i l i itic Ho 1 
pn m ili ni 
i e n i mi v i 

Q i si i e m/o 
1 h i comp t i 
i icoi i ne tilt i 

pi m i il re 
e impie ndt 
p il tm i n i 

11 

p m 
p t i 

il i t 
i el 

i in 1 > 

i mi i 
li i 
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Entro pochi giorni n r i v a l'estate condizioni di tempo buono e un sensibile aumento della temoeratura, dopo 11 freddo dei 
qiorni scorsi sono previsti per I Italia nella seconda e nell u l t im i settimana del mese Questo ha comunicato il servizio me 
teorologico dell Aeronutica nel suo consueto bollettino di previsione mensile Per il resto, il tempo resterà variabile con feno 
meni di pioggia e tempori l i accentrati a meta e i fine maggio sopiattutto nelle regioni centro setlenti (Oliali La perturba 
zione di provenienza atlantica, colpevole dell'ondata di f ieddoche ha investito la nostra penisola ultimamente, va comunque 
allontamndosi Nel l i teleloto due giovani turiste al sole della riviera ligure 

Poi ' i dil lu 10110 del 1 
ni i m i o il iiosli o film naie ha 

nix i ilo il li ifiiitiido n g 
l'unno ni 1 l'Ili1) si no s i i l e 11 
i n< un milione di eopie 1 
un l)it in p n limimelo poi le 
il t insi mi spici ili i ( il UtPH 
i< L,IIII ili i ]x i 1> Kiawk 

ni n ilei i n / i o n i l i del il 
ni i «io 

Il pi Hill | lllppi) di 10(110111 
i ( iinpieic 1 i di l lo ioni spi 

i ili i inst i mi i d i M iichc 
C inip un i C il ibi ) i I nuli i 
i 1 orni) u d i i 1 ippimt uriniti) 
i p u il Hi in intuii) cioino in 
i ni UM i um i i i ispi lti\ i in 
M ih KL.1UI1 ili In quel (iioi 
no ognun i ih I ili legioni a 
M i un i su i » ( min II pi 1 
ino impiglio o pei Minilo dal 
11 C imput i ì IO 1(10 copie 
0 I d i c t ) i m i ci due ap 
punì micini \ ilidi pei tulle 
indisluil inKiile le noslie oi 
L, un/ t/i un 

0 l io\cdi i fi 11 int inse! 
(mi in ili <oii dil lusioni a i a 
i un u domimi ili 
Q (, m i d i II u n due pig i 
ni di (In ili il \o lo lemmmi 
le mutuili 1/1 ine di tulle I 
i omp iL,tu 

9200 
abbonamenti 
elettorali 

11 oi il UU//1/10 li si ^ono 
niob hi ile |K i i igtzningpic 
1 mihi/ioso ihbiettivu dt i 50 
ni 11 ìbbon m u n i i cKltoi di ì 
un me so e i chic nu si et i in 
u n e IH 111 zone scope i le IH I 
h il ii< ì loe ih pubblici ÌLJÌ 
t lt ttoi i m e n u L ti ^IOV ini il 

j pi ini > voto \ t Mino pt i vi nu 
li nini i ') '(II) e il loio nume 
i iiinu nt i jiioi no pei p o i n i 
S t an i l i mio il p i t t i t o l t ic un 
pt gno eie Ut ledei i/ioni di 
Sic n i i]2(i() ibbon.mionti) Ti 
i en/f )(K) Holotfn i l'Ijb \ < 
iic/i i !()() Hi^^, e 1 nuli i >1 ' 
Rimi n 208 Hit li i 2>U I m o h 
i(7 r u m i ?lì I \ q u i h 20 
Cost n/ i IDI Bei cvcnlo 120 
\ dine 117 e delle «-i /ioni th 
Pi i//o)o di C i m p o m v u i (Vo 
n c / n ) )0 i bbon inon t i l n u c 
\nnun/ i d i ( \ ipe li) )0 S in 

t \ngclo de I omhdidi l \v ci 
1 no) 10 Se i f i l i (Siici no) 10 

TUTTO IL PARTITO AL LAVORO PER IL SUCCESSO ELETTORALE 

el paese reale 
A colloquio con il compagno Pecchioli, responsabile della Commissione d'organizzazione - Le candidature 
scelte da diecimila assemblee - Una nuova generazione di «pol i t ic i» espressa dalle lotte sociali, studen
tesche e antimperialiste - Robusta lappresentanza operaia - Sono già centinaia te liste unitarie di sinistra 

Più di ^es^ ui t imil 1 1)110 1 
e uni d i i eomun sti u ( on i 
.ili ie4 on ili p io\ me ih e i o 
ninnil i chi sono olii li I n 
seolti ' r t ielle i i p i l n e n o 
elle e stato t emp ie \ e i o so 
no i t militi ili di un i e;i indi 
l o i / a pop il n e elle non si li 
mila ul espi m i n e se stessa 
ma che I n 1 inibì/ione th t o 

(il e i e iti t spi miei e i moli più 
pi ilontli tlil paese cito livoi i 
i lolt i \nche ques t i \ o l t i il 
pumi) meci inismo di s t l i / i o 
ne e tosutu i to tlali i ì e i l t i 
s t e s s i tlil movimento delh 
el issi l u o n l n e i s o l ) s t i l e 
le lotte s e d i l i s tudentesche 
in t impeu ihsle th questi ull 
nu inni a piespnUiie il loio 

pel 

Augusto Pancaldi 

® Rad ocjrd a economica sociale e politica 

® Cerne vivono i cittadini come lodano i la 
v r ra to ' 

@ l i legione apeita ba-=e di una demona / a 

el eli va 

@ Un movimento unitano per la paitocipazione 

uno sposlamento a smisti a dal voto comunista 

® Dal 10 maggio oiganizzaie la diffusione fate 
lotigoie I Unita animatone la discussione^ 

@ [ U n i i il IO t iacq io pubblichcta qli in e li 
l e i ili a MARCHI CAMPANIA CALABRIA 
n o u n i di i jesto regioni 

f ) In i I ni ci a e e L i dove sapo-c qi e I 
L I M i n imo i pondero cuelh d q 

I n o r n ql 

DEVE ARRIVARE L'UNITA' 

$ pi t ibi ne i si lo I i e si i vora c i J I 

-k deve ai rivai e il qioinale doi lavoratoli 

f$ r n r v i n r l c-itnpagnc Bor om m u d i 
•) n i i d Ih 1 ode rconsot/i 

^ i comunisti poitano ! Unita 

@ 1 o a n i v e i icono c o n o b c e i e io! w r e c i i n n 
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\olulo p u l t t f con il compa 
„no I ^ o Picchioli che e il 
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loi ni i/iom di listo un t i n 
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p i e p a n t i i_,cco illoi i che li a 
ì candid iti si t to \ mo sei 
membi! della Due / ione (ì 
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di i()t)0 ibil mli N itili limi lite 
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PROTESTA DI ANARCHICI A S. GIOVANNI 
Una dec ina (Il a n a r c h i c i , a l c u n i p r o v e n i e n t i da M i l a n o , h a n n o sca la to nel 

p o m e r i g g i o del pi imo m a g g i o g l i a r c h i d i San G i o v a n n i a R o m a , e da due 

g io ì n i e due no t t i d a n n o v i t a ad una M a n i f e s t a z i o n e d i p r o l e s t a con c a r t e l l i 

sui q u a l i e s p r i l l o « V a l p r e d a è i n n o c e n t e » , « N e s s u n o c r e d e al s u i c i d i o d i 

P i n e l l i », i Le b o m b e le m e t t o n o i f a s c i s t i », « Le b o m b e a l la banca le ha 

m i sse il p a d r o n e » N u m e r o s i passan t i hanno sos ta lo sot to le m u r a racco 

g l i e n d o i m a n i f e s t i n i che g l i a n a r c h i c i hanno g e t t a t o d a l l ' a l t o A p iù r i p r e s e 

i q i o v a n i , con un m e g a f o n o , hanno i l l u s t r a t o i m o t i v i de l la lo ro p ro l es ta sul 

modo in cu i vengono condo t te le i n d a g i n i pei g l i a t t e n t a l i d i R o m a e d i M i l a n o 

A l t r i g i o v a n i hanno i d o m i t o I m a n i f e s t a n t i d i f r u i t a , s i g a r e t t e , e cope r te per 

r i p a r a i si da l f r e d d o la no t te scorsa i n f a t t i la t e m p e r a t u r a e ra di zero g l a d i 

Fo rse ogg i g l i a n a r c h i c i p o r r a n n o f i n e a l la m a n i f e s t a z i o n e , e scende ranno 

d a g l i a r c h i 

il convegno promosso dal gruppo di Patri 

ARIA PER IPOT 
UNA POLITICA COMUNE DELLE SIN 

La relazione di Anderlini e i discorsi di Emiliani, Amato e Delogu — Presenti i rappre
sentanti della sinistra operaia, laica e cattolica — I problemi politici e istituzionali del 

nuovo Ente nella prospettiva delle riforme — Responsabilità di scelte a carattere nazionale 

Un primo risultato dopo 

quindici anni di lotta 

Provvedimento 
per i licenziati 

della Difesa 
Lo ha varato il Consiglio dei ministri nella riunione 
del 30 aprile - Si tratta degli operfi e degli impiegati 
licenziati negli anni della «caccia alle slreqhe»: 
erano tutti comunisti, socialisti e sindacalisti della Cgil 

I l Cons ig l i o de i M a r n i l i n e l l a sua sedu ta de l 30 a p u l e 

I n n p p i n \ i to I l a l a l t i o un p i m v e d i m e n t o che n g u a r d a 

g l i o p u i l i f i l i in p i e g a t i non d i r uo l o che ne l c o i s o d e g l i 

a m i >0 f u i onci b i u t n l m e n t e l i c e n z i a t i d a g l i s t a b i l i m e n t i e 

a i scn i h m i l i t a l i a causa de l l a l o t o a p p a i ' e n e n z i a ! P C I 

0 i l PS1 o p l i c h e d i l i g e n t i s i n d a c a l i de l l a C G I L o m e m b u 

de l l e C o m m i s s i o n i I n l e m e Si l i i t t o c o m e si n c o r d e i a 

d i uno dei p i t i \ l o l e n t i a t t a c c h i a l l a l i b e i t a p o l i t i c a e s i n 

d a c i l c che si s n \ e i i f i c l 'o nel n o s t i o Paese 

11 pi o r d i m e n t o v a i a t e da l Cons ig l i o de i M m i s t n che 

o l i ( I m i a e s s n p ì p p i m a t o da l P a r l a m e n t o p r e v e d e f i a 

1 a l t i n c l ip a g l i i m p i e g a t i ed o p e i a i non d i m o l o de l M i 

l i n k i o c k l h D i l c s i ehe nel pei indo 1° g e n n a i o I I3O i l d i 

c i m i n e l ' h ' l c c s s a i o n o da l s e i v i z i o pe r m a n c a t o i m n o v o 

del con t i i l i o d i h v o i o 0 p e r c h e si a v v a l s e l o de l l esodo 

l o l o n l a i i o la concess ione d i un t i a t t a m e n t o d i pens ione 

p i l i 1 que l l o che s m e b b e l o t o spe t t a to q u a l o r a l o s s e i o 11 

m a s t i 111 s c i u 7 i o Imo a l l a d a t a d i e l i t i s t a in v i f i o i e d e l l a 

p n ( lite legge » 

10 s lesso i i t i c o l o s tab i l i s ce che i l t i a t t a m e n t o pens io 

i n s t i l o pie i s lo d a l l i legge s a i a n s e u a t o a c o l o i o 1 q u a l i 

non ì b b u i n o nel f i a t t e m p o acceso un r a p p o i t o p i e v i d e n 

z ia le con a l t i ) en t i A c o l o i o 1 q u a l i non si vo i 1 anno a 

t i o w i p ne l la sudde t t a cond i z i one c ioè a b b i a n o a v u t o 0 

h u n i ) in eoi so un l a p p o i t o p i o \ i d e n 1 i le con ni t i 1 en t i 

lo S t i l o conce de i a so l t an to 'a d i f f c i e n z a t i a 1 due t i a t t a 

m e t i l i pens ion i s t i c i 

Pe i t i n t o t u t t i 1 1 n o t a t o l i g i à p e n s i o n a t i pe i l u i l a g 

g i u n i o il sessan tes imo anno d i e tà (55 se d o n n e ) p o t i a n n o 

o t t e n n e un i c l a t n o b e n e f i c i o Tut t i gì a l t i 1 - q u e l l i c ine 

con et 1 i i f e n n i e ai CO e ai 55 pe r le donne e c ioè i l 50% 

d e g l i iole l e s s a t i - non o t t e n a n n o a l c u n b e n e f i c i o pe i 

d i e nel f i i t t i n-po sono s ta le n o t e v o l m e n t e m i g l i o i a t e lo 

noi 1 e pei l e i o g a z i o n e de l le pens ion i I N P S 

l i f i n e pei qn i a to n g u a i e l a la concess ione d i una « i n 

c l e a i n t i d i e id i w i l o n t i u o » n d e \ e r i l e i a i c che ques ta 

\ r n 1 c o n c e s s i - n l l a n ' n 11 lice n / n l i che non si sono cos t i 

t u i l i un 1 i p p n i l o p c u c l n i / n l e e no l i 1 m i m a de l l e r e t i 1 

bu / ie im p e l e i pile a l i ì t l n de l « n o n i m n m o de l c o n t i a t t o 

eli ! n o l o » 

11 p i o n e d i m e n i o c o m e si pelò 1 ile \ a i e pu r cos t i t uendo 

un p u n t o d i nTcì in ten to p n s i t n o pe i l i success iva az ione 

p o l i t i c i e siaci i e l l e a t t a a e i n c e l i n e d e f u n t u u n e n t e una 

del le p i g n e pa i h i u t l e s e n i l e d i l l i M o l c n z i m t i n p e m a e 

n i t ide m o r i i t i c i de i g o v e r n i ce l i l i is t i t e e d i n c o i d a i e che 

1 i n i z i n e I i z ion i f u \ e\ m m i s l i 0 de I h D i f e s i P a c e l l l d l ) 

c o n n i n e I m i h n u t pei ca i si tonde 1 1 n e c e s s i t i ] t i n n i t e 

n o i e e n u m i d i i t i i / i one p o l i t i c i e sinché i le pe i m i g l i o 

, 11 Ir s c h e m i eli d i segno (l i U g g e g n \ e i m l i \ n 

I l P C I si h a i c i i p c i c l n h legge venga m n c h f i c l t l c o n 

i p p 1 it p in i nel u n e n t i che p i e v i c h n n nuche l i m s ' i i n 

z inn in s e n i / 1 , d i t u t u 1 I ce nz i h d i g l i s t i l i lime n t i e 

u s e n i l l n u l l i 111 n e n l i l uen r l n i l I01 0 1 i ppo l l o eli l i v e l l o 1 

t u l l i - I I f e t l i e o m p i e s i q u i n d i l i e i i g l z i o n e d i u n i pe l i 

s innr i t u l l i c o l o i o ch i h i n n o s u p e i a l o g i i l e t i pens io 

l i l i a l e 

11 PCI p e n l t i n =1 b i t t e l ì p o i c h é il p i ov v ( d i n < a lo go 

v o m i t i v o v e a g i mor i I n i to 111 m o d o d i I V P M u n i f i 1 1 ci 

i p p h c i z i o n e che i a t i l ess i t a t t i 1 l i cenz i i l i e non seni m i o 

u n i p i i t c d i essi A l t i u n e n t i si clele i n n n e i 1 u n i u l t c n o i e 

elise l i m i l i i z ione H a g l i stessi h v o i i t o u 

eli i i n n o v l i n e a t o de l l a de /no 

c i a z i a i t a l i a n a pe l u n a v a n 

za ta g e n c i a l e su l piane, po l i 

t i co e c o n o m i c o soc ia le e c i 

v i l e de l Paese t 

I l r a p p o i t o R e g i o n i ,1 ; i ico l 

t u i a e s ta to t i o l t a t o da l p i o 

fessor G i o v a n n i e m i l i a n i che 

ha a f f e i m a t o la p iena con i 

pe tenza l e g i s l a t i v a e a n i m i 

n i s t i a t i v a d e l l a R e g i o n e in 

ques to c a m p o C iò c o m p o r t a 

un r i d i m e n s i o n a m e n t o l a d i c a 

le de l m i m s t e i o de l l a g i ico l 

t u i a i l passagg io a l l e Re 

g io i t i d p g l i e n t i d i s v i l u p p o 

I l p i o t G i u l i a n o A m a t o a f 

f i o n t a n d o 1 p i o b l e m i d e l l a 

p i o g i a n i m a z i o n e ha osse rva 

to che le R e g i o n i « d o v i e b b e 

10 i n t e i e s s a r e la s m i s t i a nel 

q u a d i o d i una s t n t e g i a co 

m e s t u i m e n t o d i 1 O t t i l i a d i 

os taco l i c o n s e i v a t o n d i p i t i 

agevo le a f l e i m a z i o n e d i I01 

7e i n t e i e s s a t e a que l l a s t i a 

t eg ia » le R e g i o n i « d e v o n o 

ossei e de i ' c o n t i o p o t e u 

che p e l o sentono su d i se la 

l e s p o n s a b i l i t u de l le sce l te na 

z i o n a l i » 

Una n f o i m a g e n c i a l e che 

i s t i t u i s c i i l se i v i z i o s a n i t a n o 

naz iona le deve osse le 1 ob 

b i e t t i v o i m m e d i a t o de l l e Pe 

g io ia d i n a n z i i l i 1 b i n c a i o t t 1 

de l la po l i t i c 1 s u n t a i 11 M a o 

vendo da que ta p i emessa i l 

p i o f S e v c n n o D e l o g u ha dot 

to che la R e g i o n e - ne ' con 

testo d i u n i legge — quache! 

ne l la qua le d e v e t i a d i t i s i l i 

n t o i m a — d o v i a i m p e g n a i si 

ne l la pi og i ì m m a z i o n e d d l e 

s t i u l l i u e s a l u t a n e p l o r i n o 

vendo una « ges t ione de ino 

c i a l l e a de l l a s a l u t e ) con 

una p a i t e c i p a z i o n e de i c i t i 1 

cl ini c h i « ì a g g i u n g a a l l i v e l l o 

dei sei v i z i s m i t i l i d i base c i 

l a t t e i is t tchc d i ì u toges t i onc 

I l c o n v e g n o e s ta to conc luso 

d i P i n i clic 1 I i c e n d o 1 11 

p u n t i s i l i c a t i de l d i b i t t i l o 111 

p a i l i c o l n e a i c o n c e t t i esp i e s 

si d 1 I m t i Mae c a i i one e C i 

b i a s — I1.1 so t t o l i nea lo come i l 

m o l o de l le R e g i o n i non può 

che esse ie de f in i t o d i l l i sua 

s t i a 111 funz ione d i una n f o i 

m a g e n n a i o de l l o Sta to c o m e 

111 e l f e t t i f u concep i t o d a l l i 

Cos t i t uen te q u i n d i 111 funz ione 

de l l a n c h i e s t a d i un p r o f o n d o 

1 innov i n t e n t o sociale e po l i 

t ieo che sale da l Paese del 

la es igenza d i pmleupazume 

e d i a u t o g o l ei no che c a i ì l U 

u z z a ogg i i l m o v i m e n t o de i l i 

vo la te l i 

«Una politica di sinist ia sulle Regioni» Questo tema e stato af l iontato dal 
Gomegno che si e tenuto ier i a Roma pei m i / i a tna del gì appo della Smisti a 
indipendente del Senato Vi liamio paitecipato esponenti polit ici del PCI, del PSI, 
del PSIUP, della simstta dcmocnstiana, dell '\CPOL pai lamental i aminmistia 
tot 1 locali, studiosi di pioblemi economici E K no pi esenti Fci ruccio P a m , il 
compagno Agostino Novella, i l sindaco di Bologna Fanti , 1 sonatoti Simone Gat
to, Peina, Maccanone, 
Bonazzi, Antomcelh, Tul 
h a C a i e t t o m C a l l o L e v i i l 

c o m p a g n o Enzo M o d i c a 1 as 

sessore c o m u n a l e d i R o m a 

P a o l o C a b i as 

I l d i b a t t i t o a p e i ' o da una 

ì e l a z i o n e d e l sen A n d e i l i n i 

— ha vo lu to sopì a t t u i l o m e t 

t e i e a f u o c o le sce l te p o l i t i c o 

i s t i t u z i o n a l i che si po i 1 anno 

a l l e f o i / e d i s m i s t i a dopo i l 

7 g i u g n o con 1 i s t i t uz i one de i 

Cons ig l i r e g i o n a l i 

A n d e i l i n i ha n o t a t o che i l 

p i i m o te i r eno d i s c o i t i o s i 

p i e s e n t e i a a l m o m e n t o d e l l a 

e labo ra7 ionp deg l i S t a t u t i l e 

g i o n a l i pe r 1 q u a l i non s i 

può a c c e t t a l e la tes i che deb 

bano esse ie c o m p l e t a m e n t e 

u n i f o i m i (secondo 1 c i i t e n de l 

la legge Sce iba de l 1053) P e i 

che si possa pa i l a i e d i « R e 

g i o n i a p e i t e s g i à g l i S t a t u t i 

d e v o n o p i e v e d e i e fo t me d i 

p a r t e c i p a z i o n e de l l e f o i 70 s in 

d a c a l i c u l t u i a l i , r o m p e n d o 

« c o n la v e c c h i a t i ad iz ione 

de l l e assemb lee ch iuse in so 

stesse e nei g i o c h i d i v e i t i 

c e * B i s o g n a f a r v a l e t e i l d i 

u t t o de i C o n s i g l i i e g i o n a h 

a p p e n a e l e t t i d i en t i a i e ne t ln 

piene77a de i p i o p n po te i 1 le 

g i s l a t i v i I I passagg io d i f u n 

z ion i d a l l i p p a i a t o c e n l i a l e 

de l l o S ta to a l l e R e g i o n i do 

v i a a v v e n n e in m o d o l a p i d o 

in m o d o che si a b b i a uno 

«scossone s a l u t a r e *> che u d ì 

m e n s i o n i m o l l i m i n i s t e n 10 

m a n i i m p e d e n d o que i d o p p i o 

ni che t u t t i 1 g o v e i m hanno 

m a n t e n u t o nei c o n f i o n t i de l l e 

R e g i o n i a s t a t u t o spec ia le 

Le R e g i o n i d a l c a n t o l o to 

d o v i anno e s e r c i t a l e le loie) 

f un7 ion i a n i m a l i s t i a t n e i l t r a 

v e i s o le P r o v i n c e e 1 C o m u n i 

Questo p o t r ì e v i t a l e « u n i 

c i e s c i t a b u t o c i a t i c a de l le 

s t r u t t i n e l e g i o n a h v m e t t e n 

do a l l o stesso t e m p o g l i en t i 

l oca l i « ne l le conc i s i on i eli eh 

s p i e g a l e pe i i n t e i o t u t t e le 

l o i o n s o r s p d i i n i z i a t i v i cip 

m o c i a t i c a e d i c a p i c i t à l e a 

l i z z i t i ice t> 

« Q u e l l o che m i p a i o e sscn 

z ia le ha d e l l o A n c l e i h t n — 

è che la s m i s t i 1 nel suo m 

s ieme que l l 1 che 0 a l i oppo 

s iz ione e qu i I la che è a l go 

v e i n o si m e t t a 111 g u i d o d i 

d c l i n n c ne l le sue l inee es 

senzi i l i una sua po l i t i ca l e 

g io i i d i s i 1 0 t i o v i a l m e n o una 

l u g 1 c o m e 1 gonza sui p i o 

b l c i i u dec i s i v i I 0 sp iz io i o 

g io i i d i s t i co ni f i e mol le pus 

s i b i l i l a d i m e n t i t i 0 ass 11 p ia 

d i qu i n te non ne n i f i 1 qu i I lo 

n iz ionolc 0 p 111 ime a l a i e 

L essenzi i le è che I me o t i t i 0 

e la e o n v e i g e n z i a v v e n g ino 

non a p i n o l i ve l l o eh pote i e 

pei gè stne in qu de l ie modo 

1 i m o u s i i naie a l i d i d e m o 

c i a z i 1 che n iseei i nno i l 7 

g i u g n o i n i sul te 11 cuo d i 

un 1 poht ie 1 eh s m i s t i i e 1 

p ice II c iac die Reg ion i i l 

l o t o v e l o v i oic eh s t u i i n e n t > 

All'ospedale di Genova 

I 

Provocazioni 
di fascisti 

a Roma 
e a Firenze 

l e i 111 i leune c l t t 1 1 f ' 
de VISI l i inno U n t i l o 1 ' ' 
p iemie ìzioni \ ROM \ la 
z 1 h i l e n i i ito 1 P ' z z i < 
O l e I V 1 del ( d i s i vel l i 
e i n i del MSI che 1 ulul i 
ci i i) i) l 1111 il n a i t i l i ' 1 se le 
Imo p i l l i l o 11 v i i Qu l i t i o 
t aie si e 1 no poi me t 
1 i zzue pei l i e ti 1 1 ' " 
mole) \ bc 1 lo delle i i lo 
l ite l u n i a t e spi in he eh 

10 ( Iti izze eli 1)1 el) 1 1 
elopo le i l ini 1 1 11) z 1 11 1 
ehi 0 eli pò P I 1 1 ne 1 
p is l l 

\ I IR1 \ / I 1 11 1 ile ' 
/ 0 ci leoni 1 ad 11 pi izz 1 S 

un ce ni 1 i l ) i l sq 1 idi t 
1 I l i o 11 1 si e CI i l ice ig 
el e cleri lo i 1! ' 1 e 1 p ) 1 

1 

1 io 
10 

e ') 
II 
de 
Oli 

11 
e) 10 
h i 
i l i 1 
e 
le ) 

a 

)/ I n 
m 

Hit 
1 1 p i z 1 e d e c i s i icl lille 1 
w tuie i l i a i to l 1 alci ' 11 
/ o i p de 1 e t i lei ni 1 eh iv 
l e i' a * t)i 1 ( ) ) i l'e 

]1 1 1 t i 1 < v 
a 111 l i rie a ) 1 i l e 

t _„( Il 1 l i s i 1 111 
da ' ia |) izza 

K 1 
1 d 

P 

f< 
raduno fascista 

G C N O V \ 2 

[ n - o i l o n 1 sei \ no l i ospi 

d i l e S H I I M a i t i no elove si l i o 

v n 1 n c o v p u i t o ti 1 t i ( d i c i 

p i o t i l i I H t m s l ì del M S I I go 

V e n t i l i m i u m isLo l i i i to d u 

u n i t e 1 M f e i u g l i c l ic i c c o m 

p i g ì i i i ino i l « 1 i duno f i s c i 

sta de ! 18 a p u l e 

L a L t v i s t i de l M s [ i \ e \ i 

p n t c c i p J t o come s t d a t o \ l 

c o m i / i t t enu to in pi i ? / a \ c i 

d i h »(i t d< ! Hi i p n k ri i l i on 

A l l u n a i te Si e t i i t i i l o d i 

vm i in n i tes t 1 / I O I K t h t l i i su 

l u to a^ un to un e n a t t e t e p i o 

\ o c a t o n o ed L s ta la pie cechi 

t i da p isod i O M . U H u m i c I i 

II 1M11I SIOTIL d i u m i u l to pi 

U t i l i u t a i i non i l u i I!K U 1 

d i l i i | o l i / i a ) ( la d i l f u ione 

d i vo i i n t u i i n i n n i m i \ l c o m i 

/ i o t i i no p u s u i t i « si |u i d w 

t o n i lu i i d i i l l u i i i-, OHI d It i 

I n ( d ( j iup i , i i i h con e i sch i 

n i U H u n 111 ( b o l l i c h i t u che 

1 <i m c - i i i i i ^ l e m v ino in t i s r i 

p i n i d i i o u m ) n u l l i n e In che 

n odo si \ u n i i s lo It i i to i l \ en 

Un in i non e i nco i i d( 1 t u l i o 

C I I M I O si «,a so l tan to con ce i 

I I ? / i che eg l i o s i i t o m g 

Munto i l t i p o p m p i i o ci i u m 

d i que l l e b o ' t i , J i c t U po i ) i te i l 

t o m i / i o da i buoi u u n t i a l i » 

filo1, i i i 11 
(. 

]) \// i Duomo 
)i it ii 

s i l i pi ci du l i d tll i I n n i 
un i long i list i cu idi i io i 
p u icol m s i tu i t i 
gì m i n i i di compi u n n i n'o 
p o s t i n o \ e l o p u «-idi uh li | 
Mov im i nto popò! n e di l ib i i i 
Z IO IU angol ino ì m iato i | imi 
\ miet i lo studi n k co m i l i t i l a 
co i t i o 

V I «ugno di 11 mt i i t i i / i in i l 
i m o ptoU I i n o M I I onci i di I! m 
c l i gm/ io i i i p< t i l nuovo c u m i n i 
m u i K ino t o n t i o 11 f i m l x i 
neh i t i n t i tesi i / ione nul i U i 
d d mo\ l ineino stuck n k su i li m 
no ci i lo 11 p iopt 11 uit sion oi 
U m / / i / io iu di ni is1-. i i ( I , K I i « 
l i i li un tii (|i t Ila (k 111 i / D K 
d( l i i n i \ t i i l i l i l o m i i n M i 

L no svento1 o di b mei i n i >. 
t ( u n i st Iv I di pu t r i i U v it 
ig i t Hi sul ì i l m o d t l k p o w 
d oi dine I n m o l l o ! pi mio 
o n t o u il t o m b Utente di \ l 
1 t tb 

I l s M i i t l c i l o p to londo di 1 m 
tei n i / ion i l ino p ioU l u o q u i i 
noni* nto p iù i l i o ck 11 i lot i i ini 

i l soci ì l i smo ( st i to i ib t id i 'o 
d ti t,iov m t s u d i m e n e ino 
p u no d i I h O l ive t t i I n p i I i l o 
citi le lolle u r l i i I i b b n i 

1 o studente Mai io C ip ino i 
u l t imo oi U O K si e so f f e tm i 
lo sui contenut i i n t o n i i / i o m b 
st i d e l h l e s t i del h v o i o e I n 
lun j , imen i e po l cnn / / a t o con i 
gì oppi o p u a i s t i e le f i augi 
economiste p u l i lo io i n ta 
pa t i t a di use i o dd u t n l o t t i 
s t l t o i n l e e ciinncli n e l h lo io 
e f f e t t u i a m p i o / / 1 di eompien 
elei e compi t i e lospoosabihta 
del mov miet i lo opei n o 

M i l d t s l i m ie t i le C i p i n n I n 
t i t enu to per v c i a u n i c t o n , 
e i a p p T i s i su un g iornale f i 
logov ei naliv o di PTV ia nel] i 
c i in le si U tub inv i al comp i 
gno 1 oi ioi e l h de l ' i dn i / i o 
ne del PCI e - ^eg le f ino leg io 
m i e l o m b n d o 1 i f f e i n n / i o n e 
el le i l mov imento studenlesco 
s n fot Tgci i l o dii p i d i o n i e 
I n chiesto u n i p i e u s a / i o n e 
l a fa ls i la d e l h c i o i n t i in to 
t i k t m l n s t o t o n l i oobtie i 
che il p u t i t o ha sc iup io U 
nu o ne conf i ot i t i del mov i 
mento studentesco < s i i t i di 
nuoci i l i ogg in un eomun 
c i t o c h i l i s e g i c t e m c k l h T( 
dt i i / ione p iv esc del PCI 

\ f l on i i i l i une t e n t i m i i d 
giov m i e student i bellino ci i l ) 
v i t i \ enei di I M igg io i d un i 
ni imfest iz ione m pi i / / i S i i 
f r iovann i Due student i b a n i n 
p it 1 i to del s i gn i f u i to eie 'a gioì 
n U i del Pi imo M i - , g i o 

I M I I I I I I I I H i l l I M I 111 H i l l H i l l I I I I I l i t i l | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l I I I I I I I I M I I I I J I I I 

E MOLINARI 
Poche storie' Non venitemi a parlare 
di utilitarie travestite da"grand prix", 
di scarpe "che sembrano inglesi", 
di attici "gran lusso"... a prezzi 
modici Quando devo scegliere non 
ho esitazioni: scelgo sempre il me
glio Per questo,quando chiedo una 
Sambuca, poche istorie' Esigo lave
rà Sambuca MOLINARI;e una que
stione di principio, una questione di 
gusto, una questione di stile' 

;ambìiat e MOLINARI 
MOLINARI è la sambuca 

H I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I • I I M I I M I I M 

L'IMTOURIST 
e l'AEROFLOT 

alla Fiera di Milano 
! u i n lo M t 

ehi il l u i smi; 
un i i k 'k i it i 
t ippoi l i um in 
111 I ! l'UIC ho 
p i o m o s s o ( i 
tu iun ei ( tic 11 
zi i t ivi 

il < In tv (l n/.i 
in 11 n i / io i ile < 

it pio a l iv ni i 
o i g in / / i / io 

I d i l IISS i inno 
mi >u ino i pi o 

v i lu l i ss inu un 
isi mu i uno s i 

luppo i m p i ( ved ib i l i nel sc t l o ie 
di h i indo un < p u tu o1 it < < ui i 
i t u l l i t i i PÌ ioi h t on I i st it i i |) i 

i k ìgi i i / ie d i v i i-,gio f u n lo 
i n t i ì ven ic i p u (pi i l i f u i t i r i n 
pie t ut u i t i di ogni s( t t o t t lega 
10 il l u i i s m o 

Q I K sin U m i e st Ho i l l u s l m l o 
d i l Sig H u n o l ) ! l \ P I I I U O I P 
d d l I M O U K I S I di Mosca in 
0 t is ioni del l t con f i n n / i 
si in ip i i ( o i k l t 1 ti nulo1;! a 
Mi) ino ni 11 in ib i to del l i F lem 
il u oi no ' I u pi i S--0 1 Con 
l i o I n t u i i i / ton ih Se inibì dia 
1 )g indo i o Kb i n t u v c n u t i i n i 
\ u i p io l i i ini un 11 n l i i l si t toi e 
d d lu i ismo i f f i ine i to v i l d i 
m i l i te d i i i i ppK c u l l a t i l i in 
l l i l n d d l I M O U K I S I Sig \\A 

Iol i D O I D I N e (l(M \ l HOI 1 0 1 
I u n e \ u i ( S o v u ielle S g Di 
i m i t i MOSK \ l 1 \ K ( ) 

I u togl i l i 11 ( oii«.r usi e mol to 
i n t u ì «-ono st i l i spi («si f i n 
v i n i ip|)t( seni m t i di Ile age ti 
zìi di vi iggto it ih ine in u v e 
mi t i i l i \ suddetta eon fe ien /n 
) is i i indo in l i av v u l u e s e m p u 
un m i g n o n s u l u p p o nei f u l u 
11 i ippoi h lu i i s l i u 
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SIAMO ORA 
53 milioni 

eh l ' a l l un i 
Mohissimi usiamo 

orasfv 
n 1 ABIIUD HI /UL» U l f U U R I 

I l H I H i l l I 

Uomini e donne 
I n 8 g i o r n i 

s a r e t e p i ù g i o v a n i 

I capo l l l g r i s l o b i a n c h i In-
\ p re l ud i l o qua lunque oe i sonn 

Ub i te anche Voi la famosa 
R i n o v a l i q u i d a sol ida in e i e 
ma f l u i d a o f o r men spec ia le 
pe i uomo composta s „ f o i m n 
la a m e i i cana 

I n pochi g i o r n i p rog ress ive 
m e n l e e q u i n d i sen /a c rea i e 
i s q u i ' i b n » l n i b a i a ? i a n t i II 
g r i g i o s p a n s c e o 1 ca ] )c l l l r i 
t o rnano del c o l o i e d i g ioven tù 
sia esso s ta to b iondo casta 
no b i u n o o n e i o 

N o n è una co lm ino t i n t i l i a 
e non r i ch i ede scel ta d i t i n te 

R I N O V A si usa come una 
b r i l l a n t i n a non unge e m a n 
t iene ben p e t t i n a t i 

A g l i u o m i n i che hanno f r e t 
t a cons i g l i amo la nuov i ss ima 
R i n o v a I s t , s t u d i a t a esc lus i 
v a m e n t e pe r l o ro 

Sono p r o d o t t i de l L a b o r a t o 
ri V a i d i P iacenza In v e n d i l a 
ne l le p r o f u m e r i e e f a i mac ie 
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ANNUNCI ECONOMICI 

4 bis) M O T O N A U T I C A L SO 

u n i i i n u m i l i 

A U T O N A U T I C A « C U G I N I » l i no 
te special i gomme I t a s f o i m i / i o 
ni i i cos t i u / i one i s s i s l e n / 1 n o i 
ia7 iom canott i pneumat ic i \ a 
d e l h Lupa i /a IO <t>H3 707) 

n u m i n i n n i m i l u m i n i l i i l m i i l 

Qui si mangia bene! R imn i i 
SOGGIORNO V I L L A F E S T I V A 
V n Costa 21 Telefono 28 M I 
Pochi p issi mare Moderna 
v e n mento U a n q u i l h C i mei-» 
con/sen/a doccia WC b i l c o m 
parcheggio Bassa 1700 1800 
tut to compreso 115/7 pro771 
special issimo Al ta in terpol 
la tcc i 

LJ 

*o««*B0«»oo«aee*o4ia «••e<aoa«0c.ttoooa««£ 

V I S E R B A - R I M I N I P C \ 
SIONC F I R E N Z E ( te i 38 227) 
Sul mare Camere balconi 
cucina ìomagno la Bassa 1800 
l u g l i o 2J0O tu t to compieso 
Al ta in te i pol la tec i 

PENSIONE E D V I G E IGEA 
M A R I N A (tei 49 2W) Posi 
/ ione t ranqu i l l a v ic ino al ma i e 
Model na confo i tevo le T i a t 
t i m e n t o f a m i h a i e Pensione 
completa in maggio g iugno e 
se t tembie 1400 Lug l io 2000 
\gos to 2200 Supplemento ca 
m o i e con doccia e s e i \ i 7 i 200 

Bl L L \ R I A PENSIONE SAL 
V I N A , tei 14 691 20 m m a l e 
zona t i a n q u i l l a pa ichegg io gè 
stione p i o p n a Giugno settem 
b i e 1900 Lugl io 2MK) Agosto 
2JO0 un to compi cso 

R ICCIONE Pensiono Cort ina 
Tel 42 734 Vic ina m a i s ino 

derna con t l i t t l comfo r t ^ Cu 
Cina genuina Bassa stagione 
KiOO alta in terpe l la tec i \ m 
biente f a m i l n r e acqua calda e 
t redda 

R I M I N I T O R R E P E D R E R A 
HOTEL B E L L I Via Somalia 
Moderno a 40 me t t i dal mare 
I ranqu l l lo cucina romnqnola 
abbondante lu l te camere con 
telefono bassa 1800 2000 
a l la In terpel la tec i parcheggio 

p r i va to direzione p ropr io 

P E N S I O N b 
Via Ter r a n s 

G I A V O L U C C I 
1 RICC ION , 

100 met r i r i m e giugno set 
tomb^e 
Hi 10/7 
21 30/8 

1 litio 
220(1 
2000 

so Gestione 

1 15/7 
1 20/1) 
tu t to ». 

p ropr ia 

2000 
2W10 

onipre 

.Spiaggia sole mare e cuci 
n i abbondante a 
R ICCIONE Hotel Reqen 
Via Marsa la , lei 42 788 \\ 
^ m i n i m o in n e t r i m i n i o 
p u c l K g g i o camere con cloc 
t n W( B i ssa ldOO 1 K)fl nu 
etn 'ooo ima ima iHi MOD/ 
iiHKl t u l i o cornil i >s t cabine 
m i i e 

K 1 M L M « V I L L A SANTUC 
CI w, V I P P u l s i n o 8 to le lo 
no 52 2\\ Nuova v i c i n i s s m n 
ma te t i nqui l la l u t e c a m e i e 
i c q t n co tonte c i l d i e f r e d d i 
H I S M H X) compie ivo Alt i 
ìn loi pellf l c u t i es t o i e p i o p r a 

R ICCIONE Hotel Pensione 
Clel ia, l e i 41 l1)! 80 m spiag 
già comfor t o U n n i c u c i n i C i 
mere con/sen/a d o c c i i WC 
Bassa 1700/2000 m e d n 2100/ 
2700 al ta 2700/3000 tu l i o coni 
pi oso lu te i pol lateci D i r p i o 
pr ia 

HOTEL G E M I N U S 
D C / C L S L r - A n < . 0 
Vic ino mare (utto 

V M VI R 
l e i 86 2 i l 

camere sei 
\ 171 t i a t t amen to f a n l l l n i c P T l 
cheggio Bassa 
2800 agosto 1000 
sto 1800 

IIÌOO 
Dal 2 

lugl io 
1 ago 

B E L L A R I A H O T F L B f -RT I 
Posizione t r i n q u i ì l i cucina ic 
d i t a t a ed a b b o n d m l c C i m e 
i e d o c c n p n v i t i Ogni con 
fo i t s \ i i t o p n e o \ l i ^ r i ( C in 
gno Seti L 1H00 2000 1 u r l i o 
2100 2/00 lu t to compreso 

NOLI (Savona) Pensione Ines 

\ n \ ignolo T o k l mo (010) 

7111 086 Vic i tns u n i in u è 
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RI via Pinc i i 11 le i 11 OJb 
vicino m i r e in mezzo al ver 

de / o m voi i i n t n i e t i inqu i l 
la came ie c o n / i c o / i sei \ i/i 

ucma l o m i ^ n o i p u c l K f , g > 
t .u igno e V t l IttOO HO) l o i 
J'OO 2i00 tu l io conn i» o \go 
lo m ic i peli lice i S orilo b m i 

b ni D i r prap 

PENSIONE S T F F A N I A Via Pa 
c lno l t l M ISANO M A R E (Bra 
silo) Nuoviss ima poco Ionia 
na dal m a i e Cucina lomagno 
la I t ig l io con doccia p r i va ta e 
serv iz i 2M sen?a 2000 da l l 1 
al 20 ago- io 21)00/2^00 dal 21 
al .il agosto 2600/2 {00 Giugno e 
set tembre 1H00/1600 

LOANO (Savona) P I NS IONL 
P U U D I S O V i i l o n n o tele 
ìono 660 232 l i a n q u i l b s s i n i a 
o t t imo t i i t i imen lo 1 n i f f e con 
venient i In le i pol lateci 

A R I M I N I por un boto soggioi 
no a) mare 

PENSIONE S O U V E N I R 
Viale Trento 16 Tel ?4 365 

PENSIONE F O R T U N A T A 
Via le Cormons 21 Tel 28 560 
v ic in iss ime m i n cucina c i s a 
briga pareheggio g n r d i n o 
Sconti per comi t i ve 

R I M I N I / R , V A Z Z U R R A Peti 
slono Eu ieka l e i i ? C07 
\ ti mo ni n e t u l l i ( .omfoi ls o l 
t i m i cucio i l i HI une nlo f i m i 
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h l e c i Gì slmile p i o p m 
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verde/C e^cn i t i co V i u n o ma 
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lillO ikosto U100 
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2200 hi? 
si ve 

Camere »_on -M n/1 
i ìj,no set tembre aitili 
i l 2100/2000 LOinpt 
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SAN M A U R O M A R E DI R I M I ' 
NI - Pensione Sophln Tel | 
(0)41) 4') 132 M o d e r n i co ì 
s ln i7 ione sul ma i e t i . i n q u i l l i | 
can ie i v con mode in i c o m f o i t s j 
balconi b n pa ichegg io cu ' 
c ina eccel lente M iggio g in 
gno o s e l l c m b i o 1700 lugl io I 
2100 agosto 2600 tut to coni 
p i oso Oc (ione p i o p n e l a i i o 

B E L L A R I A Pensione Pesato 
si - l e i 49 33(1 P o r z i o n e I m i 
qu i l la con fo i tevo le e mie i e 
con balcone e bagno a m b i u i 
te f a m i h a i e p n c b c g g i o Gin 
gno o se t t cmb ie 1000 lugl io 
2100 agosto 2000 tu t to eom 
pi cso 

B E L L A R I A / R I M I N I - Pensione 
Vat ic in i - Cen t ia le "on ro i tevo 
le l in l t -nmenlo ( . inalo pai 
cbcggio Giugno e se l ten ibr f 
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I tu t to compieso l e i 41 521 

V ISERBA DI R I M I N I • Por. 
sione Gla lp tna \ n S i l c m o \ 
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L'ex campione dei massimi internato su richiesta dei familiari 

n clinica: 
è malato di mente? 

Ha 56 anni - La prestigiosa carriera del « bombardière nero » • Gua
dagnò tre miliardi con i suoi pugni - Soltanto due K0T quello decisivo ad 
opera di Marciano - Gli sfortunati matrimoni - La fine di una leggenda 

DENVER (Colorado), 2. 
.Joe Louis, l'ex campione mondiale dei pesi 

m<ìssimi, ò ricoveralo in un ospedale per ma
lattie mentali. Vi è entralo ieri notte, In seguito 
ad una ordinanza del tribunale, sollecitala dalla 
sua stessa famiglia, precisamente dal figlio 
Joseph. 

il ricovero del popolare campione, che ha ora 
56 anni, ha avuto fasi drammatiche: in un primo 
momento Joe Louis ha tentato di opporre resi
stenza ai tre poliziotti che erano andati a pren

derlo. Pochi mimili prima egli stesso aveva tele
fonalo ai giornali: « La mia famiglia vuole !.ba 
razzarsi di me.,, n. Da parte sua la moglie ha 
detto tristemente: « Joe, purtroppo, è molto ma
lato. Ma non lo sa, non se ne rendo conio ». 

il giudico ha stabilito nell'ordinanza che 11 pa 
ziente sia sottoposto a «osservazione, diagnosi 
e terapia per maialila mentale», in base allo 
leggi di Stato, Joo Louis può essere trattenuto 
in ospedale per accertamenti por un periodo non 
superiore ai Ire mesi, dopo dì che il consiglio 
della clinica stabilirà In sua sorte. 

Lo 'radendo di Joe Louis. il 
« boriiibaidtcre nero t. dell'Ala 
bf.ma, fin' tristemente net vec 
ehm Alati) on Square Canin i di 
New York Correva ti 1951 ed 
in quella notte tetro d'autunno 
l'anziano Joe ruzzolò pesante-
mente sulla stuoia sotto i intani 
distruttivi di Rock}/ Marciano 
il nuovo talento lancialo da 
Jìm Norris e dalla sua banda. 
Non era la prima volta che il 
< bombardiere » finiva nella poi-
voi e, fu ìa prima volta però 
che Joe Louis accettò la disfat
ta Quasi senza reagire. Mentre 
Varbilto Rubp Goldslcin, un 
antico fighter, scandiva con 
solenne lentezza i .secondi, il 
campione caduto sedette spos
sato i» rassegnata sulla fune 
P'ù bassa, quindi si lasciò an
dare. Olfatti, sdraiato rul lìan 
co de tra. tf arando Joe Louis 
accettn il secondo KO della sua 
carne a di tira pitoni L'altio lo 
aveva subito i l nimi primo 
quandi era ancora un ragazzo 

Erava stati t destri alti di 
Max -ìchmehna il tedesco, a 
ridurlo sullo amoochia Qualche 

0)a dopo nella sua casa dì Uar-
lom, non lontana dall'arena — 
lo Yankee Staclmm — dove lo 
straniero lo aveva pestato, Joe 
si fece curare amorevolmente 
da Marva Trotter, la sua pri
ma monile. Si erano sposali da 
poco. Fu un matrimonio perlo
meno singolare, ricorda anche 
adesso l'amareggiato vecchio 
uomo finito nel manicomio dì 
Denver, Colorado, per tre me
si di osservazione e di cure. 
Morva era una ragazza splen
dida allora e, lui, un giovane 
pugile ritenuto invincibile da 
quando aveva atterrato il ciclo
pico Primo Camera. La orando 
stampa gli aveva ormai conces
so largo spazio, la popolarità 
cresceva, forse un giorno Joe 
Louis sarebbe diventato ricco 
rome Jack Dempscii e lìabe 
Ruth. 

In quel magico 24 settembre 
19:Ì.'Ì Joe aveva esattamente 21 
anni e quattro mesi di età: vi 
mai tinaia si era trovato con 
Morva davanti ad un pastoie 
per il matrimonio via poche ore 
dopo, nello Yankee Star! mm 

Una recente immagine di Joe Louis 

In seguito ai fatti di Sant'Elia 

Cagliari: altri 
giovani denunciati 
Sono accusati di « invasione clandestina di area 
militare » - La questura non ha ancora consegnato 
alla magistratura il rapporto sugli incidenti • Una 

interrogazione dei deputati sardi del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2. 

Altri dieci giovani sono sta
ti denunciat i dai carabin ier i 
della compagnia di Cagliari 
pe r « invasione clandest ina di 
area mi l i tare ». I ragazzi tut t i 
a piede libero — meno Lu
ciano Ba.bollni che si t rova In 
s t a to d ' a r res to — sono accu
sati di essere penetrat i nel po
ligono di Calamosca, sede di 
una base NATO, subi to dopo 
i fatti di S. Elia . 

Ecco quindi un a l n o stra
scico, che lascia davvero per
plessi , dei fatti di tì. Elia. E ' 
chiaro che quando la polizia 
ha car icato , ch iunque si tio-
vava nella zona ha cerca to di 
a l lon tanars i per non esse ie 
coinvolto. 

In t an to gli avv. Luigi Con-
cas, Francesco Macis, Antonio 
Bellu e Mario Mellini che 
fanno par ie del collegio di ch
iesa dei 22 giovani a r res ta t i , 
hanno avuto un nuovo collo
qu io col p rocu ra to re della ie-
pubblica dot tor Villasanta per 
cor >scere con precis ione la po
sizione dei loro clienti II ca
po di Imputazione — hanno 
poi d ichiara lo Macis e Mei 
lini — non e s ta to ancora pre
cisato, a d is tanza di o t to 
giorni. La ques tu ra infatti rì-
w r d a la consegna alla magi-
sti a tu ra del r appor to sui la t t i . 

Gli avv Macis n Melimi han
no anche espresso la pi e o o 
oupazionc che « una rappre
sati t aziono comunque più pe

sante dei fatti e delle accuse 
a car ico degli imputa t i possa 
a p p a r i l e come una facile scu
sante di quei t ravisament i che 
hanno consent i to lo scatenar
si della polemica », 

Il sos t i tu to p rocu ra to re del
la Repubbl ica do t to r France
sco Massidda che s ta condu
cendo l ' inchiesta formalizze
rà il processo non appena 
avrà ornato gli interrogato
ri dei giovani a r res ta t i e pre
so visione del rappor to della 
ques tu ra . 

I compagni Umber to Cardia, 
Luigi Marras e Ignazio Pira-
stu hanno rivolto una interro
gazione urgente al mtn l s t io 
de l l ' In te rno « p e r conoscere 
quali s iano le risultanze del
l ' inchiesta minis ter ia le sugli 
incidenti avvenuti nel quart ie-
ì e di S Elia il '24 aprile scot-
so dui ante la visita papale, a 
seguito dei quali 22 persone, 
giovani e giovanissimi, sono 
tu t to ra t ra t tenute nelle carce
ri di Cagliari ». 

I deputat i comunis t i sardi 
chiedono inoltre di sape te se 
« tn pai t icolare dall ' inchiesta 
s iano emerse responsabil i tà 
dei dir igenti dolla locale que
s tu ra e delle forze di polizia, 
sia per quan to concerne la 
predisposizione del normal i 
servizi d 'o td ine , sia per l'at

teggiamento adot ta to p r ima do
gli incidenti più gravi nei con
fronti del gruppo, assai ristiei-
lo, di giovani che in tendevano 
manifes ta te le loro opinioni ». 

rinverei batterti con Mar linei. 
l'ex campione dei massimi Ac 
corsero 88 III) curiosi, l'impresa 
no della pnrlitn raccolse un mi 
liane dì dollari Niente male per 
tulli, mena che per quel inaline 
chicle di Baer. Il tiioimnaltn. 
nonfw di paura, scambiò il rina 
per una pista a Joe Louis do
vette inseguirlo per quattro 
rounds prima dì stenderlo 

Se la orande fila di Mar Baer 
passò alla storia come un vizio 
segreto dì un campione hizzar 
ro, estroverso, chiacchierone 
che tutti ritenevano, itwecf. 
Guerriero spavaldo e fiero, pas 
so pure alla storia la aelìda e 
(piasi impersonale mìsuia di 
Joe Louis nella buona come nel 
la cattiva sorte. Dipenderai, cel
lo. dolio diversa stirpe e di
scendenza del bianco e del ilio 
ro. Per la verità Joe Louis Bar 
i-mi', figlia di un piantatore nero 
di Lexington, Alabama, ha un 
bisnonno, .Ali/Ilo».!/, che fu teina-
io mentre una bisnonno. Viroi 
ilio Uni/s Barrali teneva nelle 

j rene sangue imi • <>. dei Che 
rokee per essere precìsi. Dopo 

I finer Sfjoniiiiolo Mar Baer. l'ini 
| perturbabile Joe Louis posso al 

la cassa per riscuotere la sua 
parte, ossia 240.833 dollari, quin
di con la bella Marva partì per 
il viaggio di nozze. 

Fu appunto nel 1935 clic il 
giovane «bombardiere* venne 
messo sotto contratta da Mike 
Jacohs l'impresario che lavora 
va accortamente per penetrare. 
maaarì con l'astuzia, nell'area 
dorata del Madison Square Oar 
don in quell'epoca controllala 
da altri Joe Louis il nero di-
scendente dei Cherokee poteva 
diventare una 7uiniera. bastava 
guidarlo bene e metterlo in buo
ne mani Accanto ai manageis 
Julian Black e John Roxobo-
rough prese posto anche Mar-
shal Miles mentre tu palestra 
continuò a lavorare il pìccolo 
calvo Jack Blackburn, un mae-
stro del mestiere. 

Dal 2!) ottobre 1937 il pozieiife 
Mike Jacobs entrò da padrone 
nel Garden ereditato da Wil
liam F. Correi; e da Janiet J. 
Johnslon. Quel giorno Armstrong 
strappò a Peleu Sarron il cam
pionato dei piuma. Jacobs rac
colse soltanto 31708 dollari, il 
incollo per lui doveva ancora ar
rivare Quando il 20 maggio 1949 
il vecchio impresario organizzò 
nel Madison Square Garden l'ul-
(imo combattimento che, per la 
occasione, oppose il violento 
Bete Mead al francese Roberto 
Villemain, il suo rendiconto fu 
questo :320 spettacoli in 22 anni 
di affinila; 3.904.708 clienti pas
sali alle biglieterie; 14 milioni 
805.274 dollari incassali. Si (ral
la di poco meno di dieci mi
liardi di lire, una monlaona di 
soldi. Ebbene il boxeur che fa
vorì in maniera determinante la 
scalala di Mike Jacobs verso la 
ricchezza fu proprio Joe Louis. 
Il 22 oiuono 1937 nel Comtskey 
Park di Chicago, una folla da 
715 470 dollari assistette al pas
saggio della massima cintura da 
Jimmy Braddock, un veterano 
irlandese, a Joe Louis che per 
quella rude fatica ebbe una pa
ga di 103.684 dollari. Secondo 
una scrittura segreta, firmata 
prima del combattimento, il 
nuovo campione versò il dieci 
per cento al predecessore. 

In seguito Joe Louis difese 
25 polle il suo campionato e, 
puntualmente, Braddock ricevet
te il suo dieci per cento di ooni 
« borsa n. Quando nel, 1949, il 
•t bombardiere », respirilo per la 
seconda volta « Jersen » Joe 
Walcoll, resliluì la « cintura », 
i guadagni ottenuti dal ring su
peravano largamente i quattro 
milioni di dollari. Rientrato nel
le corde l'anno seguente per la 
sfortunata sfida contro Ezzard 
Charles, e sino alla brillale ca
duta davanti a Rockii Marciano, 
la somma complessiva scalili ila 
dai puom di Joe Louis raggiun
se l cinque milioni di dolimi. 
tre miliardi di lire. Eppure il 
campione non si sentiva ricco 
come Jack Dentaseli e Bobe 
Rulli, anzi sapeva d'essere pie
no di debili. 

11 malrimonio con Marva Trot
ter, madre di Jacquelìne e Jo
seph « junior » primo figlio di 
Joe, stava per finire. Vn divor
zio sembrava incurabile e pias
simo. Tulio per Pia di una av
ventura che il campione avvia 
intrecciato con la moglie di un 
pastore protestante, il capitano 
Mattheios Faulkner, cappellano 
nella US Armi/ 

Per consolarsi Joe si recò nel 
Canada rione nel 1953, sposo Ciie-
(a Starks autentica fresca bel
lezza Il malrimonio durò poco. 
Due anni dopo l'antico camino 
ne olfrì l'anello a Rose Morpnn 
una signora della sua età. Joe 
Louis non ebbe /orluua neppu 
re con la terza moglie In quel
la ciudele notte, quando il «io-
rane Rackil Marciano ìa roi e-
sciò brutalmente sul duro (ai fi
lato del Garden, il « bombar 
diere» sconfino aveva 37 anni 
e li dimostrava tutti. 

La sua leggenda era davvero 
finita Finita per tutti; persino 
per Marna Trotter, la prima ino 
alle, da qualche anno rientrala 
nella tua casa dì liarlem; per-
tino per i figli incominciando 
dal piedilello Joe « jr »; clic mal 
l'olle taperne di pugilato. E, que 
sta ostilità, rimane uno dei ciuc
ci scardi dell'inquieto personag-
ani urlili tramutato ni un ninne 
io nel inaiiicoiiiio di Deillier, Co
lorado Sono le cose della vita 
vecchio Joe. il più grande cam
pione della misti a giovinezza or
mai lontana, anct ben oltre l'an
golo della strada... 

Giuseppe Signori 

all' Unita: 
Lo studente cala
brese che voterà 
per la prima volta 
Cara Unità, 

sono uno del tanti calabre
si ohe il ? giugno voteranno 
per la prima loita, Senza dub
bio la Calabria, da sempre 
utilizzala dai capitalisti come 
riservo di mano d'opera da 
sfruttare e da isolare nei 
ghetti urbani, va risveglian
dosi dal letargo i non certo 
per inerito dei governi dì 
centro destra e di centro-sint-
stra. che se uno politica finn 
no tatto è stata quella del 
clientelismo- violi nzo morale 
a danno dì perso le oneste e 
bisognose di un peizo dì pane. 

La realtà caiabie.se non so 
no le autosti ade. e t grandi 
ponti, ma Vemwrazione, la 
sottoccupazione e la disoccu
po, ione La torzo clientelale 
per antonomasia e cioè la DC 
sta perdendo l'appoggio dei 
cattolici, t quali hanno capito 
ti suo gioco immorale. 

La data delle, elezioni si av 
vicina e, come al solito, in 
ogni casa arriveranno pacchi 
dono, lettere co» promesse, 
elemosine, ma noi non ascoi 
tcremo più nessuno- ormai 
sappiamo bene chi tradisce 
il popolo e chi invece vuole 
la sua emancipazione E la 
risposta che operai, contadini 
e studenti dai omo per mez 
zo del voto sarà una termo 
condanna ai partiti governa
tivi e alle destre. 

La Calabria è una delle tan
te spìe rosse che si accendo 
no per denunciare la inuma 
na loqica del capitalismo e 
pertanto il mio non vuole cs 
sere solamente il discorso di 
un calabrese, ma quello di 
tutti gli operai, contadini e 
studenti del mondo capila 
lista 

FRANCESCO A BRUNI 
studente calabrese 

fuori sede 
(Roma! 

Il giornale fascista 
invita a votare per 
Preti e Tanassi 
Caro dilettare, 

mi è capitato per caso ira 
le mani un giornalaccio fasci
sta che si stampa a Roma 
(non faccio il nome perche 
non è degno di campai ire sul 
nostro gioì naie) e vi ho let
to un trafiletto estiemamente 
significativo. Un lettore di 
Ferrara, la patria dell'onore
vole Preti, scrive al direttore 
esprimendo le sue preoccupa
zioni: sono monarchico via 
non potrò votare PDIUM per
chè in Emilia questo partito 
non si presenterà; non voglio 
votare MSI peichè sono an
tifascista (?), neppure PLI 
perchè questo partito è stato 
poco garbato verso « di noi 
monarchici ». Per chi devo 
votare allora? 

La risposta del giornale fa
scista merita di essere pub
blicata. Eccola: 

«Nella sua regione, do \e la 
Democrazia Crist iana di Gor-
rieri ed 11 PSI alleato dei co
munisti non offrono alcuna 
garanzia , se Lei non vuole vo
tare per l'opposizione missina. 
0 liberale, l'unico par t i to de
mocratico s icuramente e coe
ren temente ant icomunis ta è 
ti PSU ». 

Cerne si vede, Preti, Tonas
si, Ferri e compagina bella, 
hanno trovato finalmente i 
loro propagandisti: gli credi 
della repubblichetta di Salò. 
Una fine ben miseranda, se 
si pensa a quella trionfale 
« Costituente socialista » svol
tasi qualche anno fa al Pa
lazzo dello sport di Roma, che 
doveva dare l'avvio, .secondo 
i suoi prmcipali piomotori, al 
giande partito socialista che 
avrebbe definitivamente sep
pellito i comunisti. 

Fraterni saluti. 

ENRICO VERRATTI 
(Milano) 

1 bisogni dei poveri 
e le case per i ricchi 
Caro direttore, 

quando il Papa si è recato 
nel misero borgo di Sant'Elia, 
qui a Cagliari, tra l'altro ha 
detto: « Il Papa sì, deve dare 
l'esempio Ma il Papa non è 
ricco, come tanti dicono. Noi 
abbiamo difficoltà a sostenere 
le spese per i servizi necessa
ri all'andamento di tutta la 
Chiesa ». E poi ha aggiunto 
che egli è « col cuore attacca
to al bisogni dei poveri e dei 
sofferenti ». 

Nobili parole, non v'è dub
bio, ma sono esse veritiere? 
Che il Papa personalmente vi
va modestamente io non vo
glio neppure metterlo in di
scussione (e, tra l'altro, non 
interessa). Resta però il fat
to che le finanze della Chiesa 
si calcolano a miliardi, che 
essa è presente in imprese, 
banche, iniziative immobilia
ri; la Chiesa è ad esempio 
cointeressata nel Banco dì 
Roma, nella Banca Commer
ciale, nel Banco di S. Spirito, 
nella Immobiliare. E questa 
Immobiliare a sua volta ha 
un giro di miliardi in tutto il 
mondo- Francia, Canada, Mes
sico, Stati Uniti. Purtroppo, è 
anche presente in Italia, prin
cipalmente a Roma. In que
sto città, poi, la sua ptesenza 
dimostra più che mal la con
traddittorietà delle afferma
zioni di Paolo VI. Il Papa, in
fatti, dice che ti suo cuore è 
attaccato ai bisogni dei poven 
Ma perchè alloia l'Immobiha 
te, in cui ha tanta patte il 
Vaticano, non costiuisce ca^e 
per ì baraccati romani, che 
sono tanti, e si picoccupa sol 
tanto di costruire abitazioni 
lussuosissime, nelle zone /evi
denziati vendute od aiutiate a 
prezzi esorbitanti'' O che io 
stano sfitte appunto per qw 
stt prezzi olla portata dei soli 
ricchi1' 

Questi miei interrogata i 
possono appai ire un po' inai' 
nui, ma se ci pensate un pò 
chino i odrote quanto spazio et 
cono tia le parole e i fatti. 

Coi diali .saluti 

RENZO GENNARI 
(Cagliati) 

I! giudizio 
sul movimento 
trotzkista 
Caia Unità, 

a seguito di una discussio
ne soita tra compagni vorrei 
sapere se è sempre valido il 
concetto espresso su l 'Unità 
del 7 novembre 1942 sui trotz
kisti a banda di assassini e di 
spie ». Inoltre, se ù campa-
ttbile l'iscrizione al PCI di 
un simpatizzante di Trotzki 
che definisce l'esperienza di 
.ìt) anni di dittatura del pro
letariato m Unione Sovietica 
sotto la guida di Stalin co
lili'. pei lodo di oppressio ie <> 
stiuttamento della classe ope
raia. 

In attesa di una rostri ri
sposta ful nostro giornali', in
no .saluti comunisti. 

ROLANDO MARGINI 
(Mola di Rar ) 

\hhlamo falto per veni e la 
IOI'IMÌI al rnmìinfiiio Giuppi 
chn cosi rls'ion<le ni le toro: 

Caro Mai Uni, 
il giudizio sui trotzkisti a 

cui ti rifciisci appartiene ad 
un diverso periodo della sto
na del movimento comunista, 
quando ceite polemiche erano 
ancora assai aspre e veniva
no condotte con un metodo 
che oggi il movimento comu
nista, e sopiattulto il nostro 
pc 'tito, ha nettamente supe
rato. 

Il giudizio sul movimento 
trotzkista e più complesso. Il 
movimento liotzkista conobbe 
e conosce posizioni diveise 
In esso si infiltrarono o fu-
io/io ptesenti elementi che le
ccio della lotta conti o l'URSS 
l'obiettivo pincìpate (il che 
Trotzki, in genere, ?ion fece). 
Si infiltrarono nel movimen
to, appoggiandosi alle posi
zioni antisovicttche, elementi 
provocatori. Vi furono, però 
e vi sono nell'esiguo movi
mento trotzkista militanti o-
nesti, di cut dobbiamo criti
cate le idee, ma di cui dob
biamo iispettaie la persona. 

Che nel peiiodo di Stalin 
si sia avuta una drastica mor
tificazione della demociazìa 
sovietica e sue gravissime vio
lazioni è cosa di cui nessuno 
può più dubitare. Quelle de
formazioni del socialismo le 
abbiamo denunziate e le de
nunziamo (cercando di capir
ne le cause) più severamente 
dì altri. Non siamo inai giun
ti e non crediamo sia giusto 
giungere a definire il periodo 
di Stalin di « oppressione e 
sfruttamento della classe ope
raia » Se. da un lato, la clas
se operaia russa ebbe a sof
frire di quel metodo di di
lezione (ma ne sopportarono 
le conseguenze soprattutto i 
quadri del partito e dello Sta
to), essa realizzò anche, in 
quel periodo, dall'altro lato, 
grandi conquiste Tutta l'eco
nomia dell'URSS si trasfor
mò La direzione di Stalin 
— nonostante te sue degene
razioni — ei;?je nell'insieme 
l'appoggio attivo della classe 
operaia Senza di ciò sarebbe 
stata impossibile, tra l'altro, 
la vittoria dell'URSS contro 
il nazismo Si deve dare oggi 
un giudizio storico, impar
ziale, anche per Stalin' della 
sua persona vanno viste le lu
ci e te ombre. 

Quanto al criterio che rego
la l'iscrizione al nostro par
tito, esso è fornito dallo Sta
tuto: può essere membro del 
PCI chi ne accetta il pro
gramma (definito dalla dichia
razione vroqrammatica del-
l'VIII Congresso) e lo sostie
ne attivamente, adempiendo 
insieme a tutti i doveri pre
scritti dallo Statuto, con i 
diritti che ne derivano. 

Cordialmente. 

LUCIANO C T R U P P I 

La libertà e i gio
vani militari 
Caro direttore, 

leggo sempre con molto in
teresse le lettere dei giovani 
militari di leva che pubblichi 
sul giornale. Esse sono fre
quenti, e ciò è un buon se
gno, perchè vuol dire che i 
giovani, anche quando vesto
no una divisa, vogliono con
tinuare a far valere la loro 
personalità di cittadini di un 
Paese che ha una Costituzio
ne democratica. 

Vorrei tuttavia fare un'os
servazione. Ho notato che qua
si tutte le lettere di questo 
tipo sono scritte da militari 
che frequentano il CAR (Cen
tro addestramento reclute): 
cioè da quelli che sono sot
to le armi da pochi mesi e 
non sono stati ancora intin
ti al rispettivi leggìmenii. Il 
fatto, a ben guardare, è si
gnificativo Senza voler gene
ralizzare, mi pare di poter 
capire che ì giovani da poco 
tempo nell'esercito, portano 
ancora con sé tutta la cari
ca di pi otesta propria del 
giovani: la prc'°.sta che han
no manifestato, quando era
no in abiti civili, nelle scuo
le e nelle fabbriche, che li ha 
visti protagonisti delle gran
di lotte nel Paese. Però, pas
sati quattro o cinque mesi 
nell'eseicito, cominciano a di
ventare piti apatici, meno in
teressali al ptoblemi della li
bata, piv inclini al « tirare 
a campài nell'attesa del con
gedo. 

Un brut'o segno quindi (am
ili sso eh; le mie considera-
'toni stani lahde), che ci de
ve far t Mettere e nello stes
so tempo agite: continuale 
con semp e maggio)e, vivacità 
e costami, cioè, la battaglia 
pei una fra democratizzazio
ne delle horze armate, perchè 
nelle castrine entri la Costi
tuzione, ferrile rimanga sem
pre vivo m qttest- giovani sol
fo le ai ni quello spirito di 
Itbotta rie si tenta di soffo
cate e clw deve invece essere 
som pi e p'u suluppato pache 
essi sono gii uomini del do
mani 

Cordialmente 

L. GIORDANI 
(Siena) 

DEI PASCHI DI SIENA 
Banca fondata nel 1472 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondi Patrimoniali (Banca e Sezioni Annesse) L. 26.055.481.068 

Il 10 Aprilo 1970, In Dcpui.viorie ArnminiMrntilce dell'Istillilo, presiedimi dnll'Avv. Danilo Vergili, ha nriprovMo, dopo nvcr oscollat» 
lo relnzionc del Direttore Gcneinle (Provveditore) Prof. Dott. Pfiolo Pagliti77.i, il seguente 

BILANCIO AL 3 1 DICEMBRE 1 9 6 9 

A T T I V I T À ' 

Cassa e disponibilità a visto 
Titoli 
Riporti attivi . . . . 
Poitnfoglio 
riletti riscontati . 
Conti conenti garantiti 
Conti correnti ordinali 
Nfiitui e finanz. speciali 
Mutui Sezione Credito 

fondiario 
Mutui Sezione Opere 

Pubbliche . . . \ 

152.7.19.150.009 
381,345.406.512 

13.260.151.605 
189023.151.334 
60 029 733 000 
37.102.377.151 

507.086 259.530 
50.228.200.408 

263.502.712.088 

39.994.495.724 L. 1.160.227.280.840 

Banche e Coi rispondenti , v > . <• . • 
Poitnfoglio incassi . . . . *, i k w . 
Debitori diversi 
Debitori per cicditi documentaii, titoli a 

termine e cambi a consegna 
Debitori per acceltnzioni, avalli, fìdcjussioni 

e depositi cnuzionali 
Pnrtecipnzioni . . \ 

Immobili . . . . . t . « e fc v v 
Mobilio e iinpinnti . . i . -, t & E . 
nsnttonc e Ricevitorie . t . t t & i s 
Ratei e risconti attivi . . '. . i i i t i 

Vaioli in deposito . 
Depositari di valori 

162.030.708.772 
111.541.749.389 
29.006.588.035 

256.754.926.136 

90.449.319.094 
» 13.336.745.959 
* 7.742.042.140 
» 1 
» 140.389.094.582 
» 7.304.350.089 

!.. 2.412.877.361.558 
» 547.931.543.145 
» 242.840.451.365 

L. 3.203.649.356.068 

P A S S I V I T À ' 

Riserva otdinaiia . . L. 16.563.333.410 
pondi dota/ione Sezio

ni Speciali » 4.500.000.000 
Pondi rischi e perdite 

(I.. 27-7-62 n. 1228) » 3.790.000.000 l. 24.853.333.410 

Depositi a risparmio . L. 363 052.862.733 
Conti coir con Clien

ti e Corrispondenti » 1.072.120.795 415 

l„ 1.435.173.658 148 
Chrtclle Fondiarie . » 263.880.984 500 
Obbl. Sezione Opere 

Pubbliche . . » 40.044.950.000 
Assegni oircolnrl » 21.800.022.767 [,. 1.760 899 615.415 

Cessionari di effetti risconlnti I„ 60.029.733.000 
Cedenti effetti all'incasso , . t t > . » 22.984.899.970 
Fondo liquidazione Personale •. . > t . » 21.464.715.305 
Creditori diversi » 47.343.541,532 
Crediti documentari, titoli n termine e cambi 

n consegno » 256 754 926 136 

Acccttazioni, ovoli!, fideiussioni e depositi 
couzionnli » 90.449.319,094 

Esattorie e Ricevitorie » 115.401.066.658 
Ratei o risconti passivi 10.291.915.723 

Dillo netto dell'esercizio » 2.404.295.315 

L. 2.412.877.361.558 
Deposilnntl di vnlorl * t t t h s i k » 547.931.543.145 
Valori presso terzi . » t i » v 6 & s » 242.840 451.365 

L. 3.203 649.356 068 

I/evici/in luscoiso ha i.ippie'cnlato per l'Istituto un anno di ulteriore ti considerevole sviluppo in tutte lo molteplici forme della 
sua attivila, incluse le Sezioni speciali, come dimostiano i seguenti dati, scelti tra quelli più significativi: 

— il totale dei nic7/i nnimiimli.in iratli d.ill'cslcino, ivi comprese le cai ielle fondiarie e le obbligazioni opere pubbliche, nonché I (ondi 
ricavali dal lisconlo, è salito, al 31 dicembie 1969, n 1.820,9 mihaid., con un incremento del 19,68% sul 1968. ! soli depositi com
plessivamente raccolti presso la Clientela sono numcntnti, rispetto ni 31. 12. 1968, del 15,49%, segnando quindi un incremento percen
tuale nettamente supenoie a quello medio'del sistema bancario italiano. Tenendo conto dei mezzi della collegato Banco Toscona (la 
Banco di Cavour è stala incoiporala a fine esercizio nell'Istituto), l'importo complessivo amministrato dol «gruppo» Monte del Poscbi 
si ragguaglia a quasi 2 400 miliaidi; 

— gli impieghi con la Clientela banno rapgiunto l'importo globale di 1.160,2 miliardi, con un incremento ncll'onno di 151,1 miliardi; I soli 
impieghi All'economia posti in essere dall'azienda bancaiia banno registrato un incremento del 13,06%; 

— i! Credito f-ondiano ha raggiunto, rispetto alla fine dell'esercizio precedente, una consistenza di mutui supcriore di 48,1 miliardi 
(4-22,33%) e lo Se/ione OO PP un incremento di 1,5 miliardi (4-3,99%) supcrondo nel complesso I 300 miliordi di Concile e 
Obbligazioni in ciicola/ione, 

— la emissione di assegni circolari ha superalo di oltre 113 miliardi quella dell'anno precedente, raggiungendo I 1.100 miliardi ne) 1969| 

— gli imponi relativi od nccettnzioni, avalli, fideiussioni e depositi cauzionali ai sono accresciuti di 60,7 miliardi, con un incremento 
supcriore al 200%. 

Questa ulteriore, ragguardevole espansione del Monte del Paschi e stata accompagnala, anche nell'esercizio trascorso, da un costoni» 
equilibrio ti a raccolta e impieghi 

Secondo le disposizioni statutarie, l'utile complessivo netto, che (dopo adeguati accantonamenti) risulta pari n L. 2.404.295.315, sarà 
destinato per i 5/10, e cioè per L. 1 202.147.658, alla riserva e per uguale sommo messo a disposizione per opero di beneficenza, di 
assistenza e di puhbhca utilità. 

A seguilo di tale riparli/ione, I fondi patlimoniali dell'Istituto (Banco e Sezioni Annesse) salgono, peitonto, o L. 26 055.481.068, 
Il fondo liquidazione del personale è risultato ammontare, a fino anno, a L. 21.464.715.305, con un incremento nello, nal 1969, # 

L. 3.218.134.573. 

iifiiio:-'-. 
il boom dei sapori! 
:j|Ì l̂i§3è-LS îSQ^a!)'. :-:.v :-;,Ì, ': 

il cioccolatino alfiere 

il cioccolatino 
elegante: 
"alfiere dì prestigio" 
per chi lo regala! 
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Alla notizia dell'osi elidersi (lell'a^Tessìone USA in Indonesia 

Protesta di cittadini americani davanti all'ambasciata • Corteo di comunisti al Casilino Stamane riunione straordi 
nana del comitato direttivo della Federazione - Gli studenti annunciano una manifestazione per mercoledì 

UNA SETTIMANA Di! LOTTA ANTIMPERIALISTA 
Sdegno t piofonrh omo/ut K 

in t u t u 11 citi ì | < i la num i 
\ ile . I R R U Z I O N I cidi impi n.ili 
-.ilio a in t iK.u in L i noli/M 
doli m\ tism it dell ì t<imbo(!i i 

0 il s u c c ^ s n o finniinno de ! 
la u p i c . i dei boinbird. imi liti 
sul VitUvun d d S<nd li mini 
indignato le cose u n / c eli tutti 
i domociiilici CompHCm < no 
gioì ani studenti l a u i i n ' n n 
cittadini a m e n c a n i hanno 
spontaneamente ( sp i e s so con 
cortei assemblee incorniì di 
str i tm/ione di volantini la prò 
pi la d ina sei ci a condanna 
a questo ennesimo ci mime 
Usa 

Il pal l i lo e mobilitalo sta 
m a n e si i iunisee in seduta 
s t i ao idmar i a il comitato di 
ìet t iwi citila I edc ia / ione pei 
coo id ina ie le mi / i . i l ne eli una 
< s c l t i r m m di lotta animine 
n a l i s t a » alla quale sai anno 
Lhkimati A p i i t e e i p a u tutu 

1 comunisti e i (lenititi mei 
Già l eu soia m c n t i t e i a in 
c o i t o alla s t / ione Casilina 
una assemblea pei la costiti! 
none della zona sud e Ila noli 
7ia dei bombai (lamenti sul 
Vietnam del noie! 1 compagni 
sono listiti nel ciuaitierc in 
col ico a gne la i t il loio sck 
gno iVaon boia, Usci i>S il 
Vietnam e rosso ed al t i ì slogan 
sono necheggia t i nelle popò 
la t i s ie la gente dalle tuie 
s t ie applaudiva L i m p i o e w 
sala vivace manifes ta / ione ha 
nscos.so la solidaiieta dei ne 
go/iant i dei cittadini delle 
donne al canto eli Bandie ia 
Rossa e dell Intel na/ ionale il 
gì uppo ha pei coi so un lungo 
ti at to eli via Casilina pei n e n 
ti a i e poi in sezione 

t s ta ta questa Toi se la pi i 
ma nspos td ali appello lancia 
lo v enei di scoiso dai giovani 
comunisti ( t h e hanno mani tc 
stato dav anti ali ambasc ia t a 
Usa a lungo bloccando via 
V e n d o ) ai compagni a tut te 
le o igan i / / a / i on i giovanili e 
al movimento studentesco pei 
o i g a n i / / a r e mutai l amtn te n 
sp i s t e di massa ali escalation 
della spoica f u c i l a Usa nel 
Sud Lst asiat ico 

Rilancio e/ella lolla niilim 
pena l i s t a questa la paiola 
d melme s c a t u n t a a t e imme 
dell assemblea di studenti t h e 
si e svolta l e u pomenggio nel 

' t e a t i o dell Ateneo 

Centinaia di univois i ta l i e 
di studenti medi (che piosc 
g u n a n n o la discussione anche 
nei collettivi delle singole stilo 
le) hanno, in bievi ìnlerven 
li denunciato la nuova igno 
bile aggiess ione Da pai te 
di molti è s la ta sottolineata la 
necessita e l u i g e n / a di una 
n p i e s a della lotta ant impe 
i i ahs ta di una p i e sen /a più 
tos t an te e decisa m questa 
tase politica che vede mten 
sif icatsi e sv i luppa l i ! 1 esca 
lation Usa in tutto il Sud est 
asiat ico 

La pioposta di da i vita ad 
una piotcsta pei le vie del 
la citta e stata appiov i t a una 
nimemente e qu udì e mi / ia la 
la discussione sul gioì no e le 
modalità della mani lcs la / ione 
Dopo un v ìv ace dibattito e 
stato deciso pei mei to ledi pò 
meiiggio La piotcsta s a i a 
p i e c e d u U e pi c a s a t i da nu 
meiose assemblee ni t i ledi gli 
studenti medi da t anno vila (ul 
una assemblea genei de dalla 
quale beatimi m io le modali 
la di pai lecipa/ioiic Intanto 
iÌA doni ini nei licci negli isl 
luli leciiK i i giovani d i s tu 
t e i anno la nspos la d<i dai e 
Cosi succedo <i m t h e n d l c 
singole lacoll i poi mat lcdi 
nuova assemblea gè nei ale nel 
1 Aula Magli i del n l imalo 
nelle p inne o ie del pomi i iggio 

Anche g l i a m t i i c a n i c s id in 
tj a R i m a m (onconn lan /1 
con le peissenti piote sto che 
hanno scosso tutta 1 \inei ita 
(decine di mani les ta / iom si 
sono s to l te nelle Uiuvt is i la 
di i iumeiose citta Usa) han 
no dello no alla po'ilica di 
aggiess ione eli Nixon Un fol 
lo g t u p m eli giovani ieri mat 
Una ha sostalo a lungo davan 
ti alla sede dell ambasc ia t a a 
m e i ì t a n a di via Vtnelo Ognu 
no di essi aveva un cai lel lo 
su alcuni si leggev a « Lsca 
lalion significa mol te pei la 
nos t ta nazione » uNixon e la 
nos t i a umilia/ ione » « Nixon 
ultimo capo lascis ta » 

Questi slogan sono stali Ict 
ti da collimata e centinaia di 
ì o m a m di lui isti di impiega, i 
dell ambas( lata Intat t i i di 
most iant i amci ican i dell < al 
t i a \ m c i i t a » t h e già p io to 
denteine nle avevano e spi esso 
il p i o p n o sdegno e la p t n p n a 
indigna/ione p n le v to l tn /e 
dell lllipet laltsnio I s a sono 
s[ iti sul mai e i ipu de pi i lun 
glie o le I et k i ini t poli/,otti 
i t a i ab in io i t non sono tute t 
venuti Nel pomeiigghio 1 ani 
(lasciala e i t assedi ila d i un 
ingente scint i unente d lui 
/ t anche esso sintomo di una 
tensione che in cit ta i c i t 
sciuta o i a dopo ola m a i ma 
no d i e sopì aggiungeva io le 
angosci ioti noli/le d ili Indo 
cma fi i i donine i itici e tu M 
ooloio d io hanno a cue ic la 
pace nel mondo 

l ' U n i t à / domenica 3 maggio ?970 

Contro le ragazze che occuparono il piccolo stabilimento di confezioni 

unte 
L'incriminazione dopo che l'industriale Amitrano non ha mantenuto qli impegni presi al ministero del Lavoro - Domani autolinee ferme tutta la gior
nata • Strepitosa vittoria CGIL alla Cassa di Risparmio: conquistali tutti i seggi • Rappresaglie nelle scuole • I dipendenti delle Belle Arti in agitazione 
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E' iniziato lo sciopero di quattro giorni dei netturbini 

LE SUE PE 
Il Campidoglio incapace di reagire ai « no » del ministero degli Interni - Un comunicato dei tre 
sindacati che ristabilisce la verità sulla vertenza - Il ministro Lupis scopre che la città è sporca 

il» Scampagna -elltjforìilej-sj apre : : j 
n«l sagno dell* lotta antimperialista 

Giovedì Napolitano 
parla al Supercinema 

I comizi del PCI in programma per oggi e do
mani • Incontri con gli edili davanti ai cantieri 

La campagna eieltoialo del PCI che si apio no! sogno della 
ol a antimpeuaiista sa ia a poi la ufTicialmenlc a Uoma gio 
vedi alle oie 10 con uni pubblica nianifosl i/iono al Supei 
cinema "a t le ia d compagno Gioì gio \ ipolit ino dolh Due 
/ione del PCI nel coi so della nnnilesl i/iono pi enfici a la 
natola anche d compagno LUMI Peti oso] ii segt etano dolh 
i cdeia/ione lomaiui La m imfesta/ione ass imo um mipoi 
n n / a e LUI rilievo paiticolate dopo lo g n u 
1 ostentici si doli aggiesstone a m e n e m a in Indtx 

Noli i gioì n it i di og^i o domai s svolgci 
un ì sei ic di com /i e m imfesti/ioni < k tini i'i 
n r in //azioni comuniste Lcco 1 elenco 

OGGI \d \ p n l a alle oie IH °() pu lc i t n compa-.no 
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\I immncan Capen i 13 \ Mattoni S \ ito 10 iO lute i 
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CASSA DI 
sono svolle 
i uiiiov o oc 
di i i spnnno Unii gli otto 
sotrgi i disposizione sono si iti 
cuntiinsl ili d i ' h bsla l i d i e 
' gii Su llfU) volali'i hanno vo 
I Ho e ne i nullo 
RAPPRESAGLIE NELLE SCUO 
LE R i p n c s M h i noi lo sL 10 
j tonilo nuuitiosi uist gii i il 

diniKiiL e che h nino uk i lo 
allo s U , l K M 0 W l k , , I c \ ( j l ) | | | ) ] ( ) 

n i u l ì ni quesu oie nume 
uist u l t imi ite di iiiM.'nmt 
tomun sii i n i h. li in m 
s< ^ i il Un e de mille i ilo itu g 
Z ninni ni in d non o \oi e 
piopi piovvedimenti d sop lmi 
li \Ì <-' o tee Inno Rolli > p, i 
esempio un insegnante il pio 
pi io turno d nposo hi dovu 
lo pieeiMu i!h segi< lei n so 
uev i intenzione di idei u il 
lo stiopoio e alla i isposl i if 
feimativ i si o sentilo due the 
' n dispnee m i dubbi uno 
ugu limonio imi gì ulo il tui o 
di npuso e oc) s ign i le un is 
se n/ i ngiuslif e il i 
BELLE ARTI Si p i o f h 
uno SLiopcio i 'on pò idi tei 
minilo del poi sonilo dol'e hi ! 
'i \t ti t lu gì i si t is i nulo 
d il I n o o poi -18 on di 'H i 
iO ipn'e «coi-, P n t eoi ti mei 
te sonuto d u fotognli < e h i 
opei u del g ib m i o fotogi ifi \ 
niziontle t dell Isl luto u n i i i 
le di tosi imo e il pioblem \ 
dolio missioni 

l e missioni \ i l o i due 1 
< ti tsfoite in ogni legione chi 
1 ì I ombaidia i l h Siedi i si so 
no più che fnplicile m tie 
illesi sono s t i le gi i eompnit * 
oltio 400 missiou O n poi que 
sto miss on che tengo io loi 
I mo di e tsi il iofogi ifo pe 
mesi vengono pagalo il gioì n i 
ippen i ! 700 I io n pei seni ik 
oponio m o v e uvee e so o 2 70) 
lue M ì 1 qui '-t i somm i so11 
i 2 "i engono diti il mopienli 
dolh p ii tori/1 i testo il r 
toi no Cosi u ì fotoni ifo devo 

u e i o con 2 Hit) io il giorno e 
poi 2 o "] mesi i l i ito n 11 
v ino 'e missioni m e indoli in* 
io fhll ilboigo i ' v Ilo chi de 
io ilio iMie speso e 'o st 

oer dio mensile non supei a lo 
75 mih Ine 

Lo ragazze di M a l i z i a r t i d i n a n t e un c o t t e o per le s t r ade del paese 

!.ti « Gioventù italiana » (ex GI I ) 

Un patrimonio di 40 miliardi amministralo secondo criteri polilico-clientelari • Lotta 
a oltranza del personale per cacciare il commissario e per uno statuto democratico 

Successi della iniziativa del 

Ospedalieri: 
nuovi 

PCI 

70 
iscritti 

Raccolte anche 80 000 lue pei l'Unità 

I i sellini in i di mobhil i/ioni e di p iop igan ' a di 1 pu l i to m 
età--0 in questi giorni continui i legisti in nuovi e POMI vi i sui 
lati Citi uno oggi ili oi dine del giorno t compigni ospu ilici i 

W ii coglie ndo 1 appi ilo linei ilo dalia 1 e dt i i/ione ioli in i ton 
lincili i/iono un Pai ilo più lolle e con un numeio mggioit 
di tessei iti og ' i pei conquistali pm voli li 7 f-ju^nn lompign 
delle cellule digli Ospedali Riuniti che gii avevano ice ut ito JO 
lavoii lon nei pumi mesi di quest anno li inno is t into il panilo 
negli ultimi gioì ni 1) nuovi comunisti 7 ali ospoddt S d i m i n u ì 
) il S Spinto e ì il S Cimillo l e sette rtllule dtg i o pidabon 
hanno moine ì ictoilo HO 000 lue I n i compigni e i ini|)aliz 
zinti mes e i disposizione pei Ini io d i l l i tuli mi i uso del 
piossnno mese ad \HIA sene di piccoli comuni d i l l i n o t t i pio 
vincit \ncbe l i sottosci izione eletto) ne t m pu no svi] ppo con 
1 obiettivo th t itcoglicic )0() ODO lue nei luoghi d hvoio ospcdi 
lien Sempie nel eoi so della v stillili u n d mobiliti'ioi i l t n 
tessei e sono stile nln ili dillo c/ioni \ i l n u l a m I onl tic l u 
ìovien \ ilio Un olia Muce lhn i Monti f iv io Pei elle Ubino 
Poi l e /n P i s t u e l h S d iegono Citili ino 

l a sezione \ inoh i In i immillo il 100 Udì sono m / m » 1 

ciottolile ve i sanilo I 2i0 000 l i ^o/io io Campo Muzio h i ì ÌJ, 
gitin'o il 00 \etsando bOO 000 Ine 

A Roma sulla Via del Mare fra » Giulia » e 850 

Tre morti in uno scontro 
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1 i (,] 
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T i e tuoi ti e sei fenti sono 
il t iagico bilancio del più già 

v-e incidente automobil is t ico i c 
caduto d i n a n t e i esodo festivo 
del P n m o Maggio La sciagli 
ta e avvenuta nel pi mio pò 
meiisrgio appunto di vcneicu 
al 10 ehi lomet io della Via del 
Maio nei pteh^i di Aciha una 
fhll p tovementc d i Ostia, pei 
t ause i n c o i a unptce i sa te , ha 
nnpiovvis unente sbmelato ed 
e i m i t i aitila opposta, eoi sia 
sco lmandos i f iontalmenlp con 
una Giulia Pei la violenzi 
dell u i lo le duo auto si sono 
incantiate l u n a n e l l i l t t a e 
soltanto l i n t e i \ e n t o dei vigi 
h del fuoco ha pei inesso, di 
( s t i a m o ì nove eoi pi cicali oc 
cupanti dalle lamicie con to i t c 

Le vitti ne dell ini ìdcnti so 
no F i a n t o l u ^ c o di il) .nini 
i he guidava » i G m l n e doto 
duto al Sant Lugenio un m a 
df, ^ il neove to la suoeoi i 
de'l uomo Maddalena S o h n 
ioni di 77 inn i npu i t i ani lu 
ossi il b i n i r u g e n i o e Vi t i ' e 
M nipoti di 11 nini abn mie 
tei \ t ,n tno (Napoli) d i e si 

t i m u à a boi do ek lì fhO 

111 i se ì tei ili due \ e i s ino 
in ci iv issnno < oneu/toni il San 
C limilo sono il ione! t e n u e 
dt il iir)() Antonio I i p i n n i di 
k) um i s denti \cl Ac ih t 

t il f J i o t ito Dmit lt di 7 
um t IH t I I m I t I I e S L 

to li isn III ) filli IS(K I ili cu 
I Vii li JCpUtO ( 1 111 ),i s| fh i 

s in (iiov u m hi J i i n qu i 
Ho f in t i 13 < ut condì / nni so 
no ni( no p eoicupanl due so 
no la mot? IL dt Ilo St luivnni 
\ I i d d i l e i n di J } ini 1 li f 
glia Valent i n al 1 un o l i e o 
gnil 1 Gius, p p u n seni tv mi m 
C e s u m i d 10 anni o il ftg i 
th q u e & t u n m a , Mau iz.o, di 

Jfi anni Sono tutt i n c o v e i i t i 
al S?nl r u g e n i o 

FJor o'tic ! oie il c id ive i e 
di uni donni gol* i t i s d ili ut 
timo pi ino d un pa l i / /o il 
Pionestmo e nmasto sul un i 
cnpiede pi ma di veni pollato 
v i T iccichilo lei ì ponici u 
gio in vn Muzio Uto idolo h 
don n Lina Montopol 77 itili 
vedo a si e suicidila ni se 

e u u h K 1 1/ O k 
11101 e de ' 1 
sOlìl elio 11 
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So n e i it i pe i 
d uni di un ŝ  mei i o' 
io/zoo di mot nsii un 
(uovonlu t i l n n a ) c \ 

oi i iti ite il Ì i fondo ti tuo sita
si m ) egli che pe j u i ej n i > 
d si old h inno m i ìd ito i i i 
tiuesl i ìi I H i 

)1 poi s ,no'( i M'Alleo ti ì sr 
piusi e onnins'-oiiei'i e i io de 
e i lo the i 1 iv oi ilon n suo 
p n o 'i inno ili tee ito i i itoi io 
di l e i de ) d( lì < \ oi L I u / / i / i e 
tlf f 1SC si ì SUI Hlll£OlCVi l i D i 

(I t che e si ilo i pieso io 
m itiin i nei chscoi s (iei i ìpp e 
sei l mi s id K i i ne e i n o d 
m ìffolht t iss(nib t i (.1 im 

piegitt dell onl" pei dveis i me 
s' li inno nsehialo di noi pien 
de io k) stnionaio molti rìopr 
H) '() unii di sci v i/io sono cons 
dedali incoia « a\ vonti/i 

I Ì b i t ] oigani//a/iont a e i 
tal toie milit i le nel ibi quilo du 
m i t o i) fiseisnio venne i iqu i 
d i l l i h giovi nln dopo no i i^ 
soiIjilo tutti i beni dei p i l ioni l 
«col istici e fh x) n e i sostituto 
1 oi)oi i na/ionilo ballili ( 0 \ l l i 
i d v cinti t in 1 donoguei i i u n 
fin pm \(igoLiiosi s c m o / / n n i 
dim n i sii in I i d 1 m i H I 
sol i l i ! d httot ti \ eoe ini 
ni n Mi i i coi ti iton le od th du 
un oiunissi) o nominalo d'i h 
pu s don/i df t odc gì o di mi 
n sii \ll n me Ut i1 coiiimìs<;i 
i l i 1 o i (iianfi meo Mei li (d 
n Uni dine nio> che e succeduto 
a 1 l i t io de 1 Ik ni 1 e\ collose 
gì et u J0 

l a Gì h i di questo fé ido in 
1 itti ila1 i un p iti monto d 
hi ni mmohi poi un v iloie d 
10 mi i n di d u ti e u ion s 
torniscono i e i ilei i di immilli 
sii t/ otu 

« 1- il n inn i ssano - 11 han 
no di lo ileo n si u h i il sii tei 
ni iti n ì u n st in/1 i 'o i /o 
pi UHI df i d i t io sul immoli 
\ i u Di 1/ clic f i il bt "o o 
e utiv i n m,ii -lie imnimisli i 
2 mi! udì l'I i i s-oc ondo cr 
leu polii eo i io ite! n i d etto 
n i om indizio i e lettele d 
s ioi i \)ii i eie in ,it e MIUOM gì e 
i n i 1> mi mio continui a von 
d u e i lu n do1 oigam / i/ione 
i i opei t m i d s )ost c o m ut 

Cini di uno epi i che esempio 
1 tuli i i poh! e i dolh d i 

In 'o el mesi i 5 «pondono 
C ulo 1 i/i e Q m t o Mmt \s -
\ nolo qu i the est np o d Ho 
mi ' v vi i e \di n t n e (Monto 
S K I O ) h (.1 ' I Ì poso 100 nullo 
n pnndi ido soldi 11 piot ino 
d d i bine i pi un libo g ì dui 
eiosso pisi no o uni pu osti » 
iln h i poi ut Ulto i p i i \ s i i 
pu IO ni 1 om inno 
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Manifesto polacco 
* i i 1 i / 
i h l i 11 \ti i l i •. 

i U M tt < i l i 1 i 
I I , , ) i l i u ) / tt 1 I 
n i M i w i i 

/ i \ i 
i i P ) ) i l i 

l i ! i i* i ni i 
t 1 i * i i f i I I ii 

-,10 

Istituto Gramsci 
i K il -1 ni \^\ i T ni li 

i 1 I l i tu i i Gì u n s i \ i (1 
Consc i \ i loi t i ;K i 1 n ì 

i.0 u n i (i ioni s i (I i i 
i tk ion i in s n t i i t n 

i l ia t eo r i t (k 1 u n k i il Min 
1 p r o f e s s o ; \ m b i t o ( u r o i 

i t n i la t o w i i ' I H s il 
u n \s fk tti p r >b t ni i i d i 

i t c o m t k ! impi il ii > * 

Mostra 
di Frattali 

M Conilo di cullili i popolile 
di pi<i//nle 1 s(|u 1 un \ei r i 
inaugurila ni inceli uni mosti i 
di Giuseppe i itt ili I T n o 
stia chi i c s ton appi t i fino d' 
20 maggio «, che «sp U nume 
ios> opere s eolio i nel q m d i o 
dello ini/i i < piomos K eh un 
«i uppo di o\ ani i r t sii por 
t estendere 1 piote sso eh m^ 
l un / iono ne ilo ^oscion/c dt Ile 
masso attorno al pioblerm CILIII 
c a s a * 11 Ccntio di cultura pò 
polare o situ ito il nume ro 9 
di piazzile I squillilo al pianter 
ic-no di uno dei due edifici oc 
euptti rocentomenle d n b i n e 
citi romani la sede più ul i t la 
quind j>er ospitai e l i mostra 
('i Trattai] le cui opcic sono 

pn i te a lh loti i pei um ibi 
l i / ione e Mie ton lotti da mi 
f,ln a d rami 'he nc lh nosti -\ 
(it tà 

L'erario 

estivo 

dei negozi 
E on r i to in wgoie 1 oi ino 

e s tuo ( ci nego/i I e colo 
Alimer tari ipo i tun oie 7 

chu atua oro 1 HO n ipeitui i 
oie 17 3<ì chiusun oic 20 \ c ! 
lo gioì n ite di sibato l i chuisu 
n serali e p io tn t t i alle oie 21 

Abbigliamento, arredamento e 
merci varie apeitui i oie P 
e h u s i i n oie H m p t i t u i i oie. 
1() t niusui i oie 20 

Serata per 

la Palestina 

al Club Uscita 
Q ie st i soia ille 21 mosso i 

IOCII del Club Uscin si tei J a 
uria manifesta/ione in favole 
dell i lotta del popolo palesine 
se dinante l i quale si pioiet 
tei anno filmati su'l i t t iwla del 
'e oiganu/a?ioni di g i emgl i a 
\l tei mine si t o n a un dibitlito 
con n p utocip i/ione de1 legista 
dei film 

20 anni della RDT 

Ut >b i 

i t i> 

i 11 

n \ IÌ i i i 1 

\I< ! ti t il l 1 I ili , 1 
I P •> 1> \ 1 1 

i l i ti h < 
[) Il 1 ili I U s t tt 

II l t 1 I 11 l 1 ) ! tt il 
l i m i i o l1 < < 1 i i ) 

u l Ti ti 1 
t i d i i " l i n i / n ! 
unici/ „ It M I u n i 

Invalidi del lavoro 
D mi» u i 10 ni i 'X o s u i t 

t hi i t i i 4i il i ti i rie m u il i 
lo (1 i n o 1 i u n i fi st i / o 
n n / i i ì lo fi t o n d e p o s i 
/ ono ti l o r o i u li Mil < 1 ' n o 
to e i P 11 i I* i e -, c o n t i l i 
d o n i < MI ni 11 n i i m I Ì , 11 
(U II \ n i l i in u n M i n / i 
n 1 I \ e s t u i a un I I M O I - , I 
utfic n t 

Nozze 
S un ono t -, in in it imo 

n o l i ">mp i 11 \ mix i Sin 
ton e i u 11 \ \ i u i 1 i i lhn 
\i nove 11 sposi le più \ ive te 
licita/ion de I t i ri i 

Mostre 
Domini i l l i g ì cria II I n ' 

tico in v n Marj»i it i 7ft irmi 
gun / ione delli mostri di leti o 
I ,a/ /enm che i w e là i lk 18 10 
I i nios r i reste! a ine it i f i n 
al b miggio 

I ino il 10 migl io ili i c i l 
leu i d aite l i tr isca di n 
cicali \ i t isd i7i mostri di '•et 
tirino M ir in 

Picscnt ita d i D ino Mi> 
e s i i t i i p e i t i illa gal 
\ IOVO ( i rmine \ i delle 
teli ite W uni mostra di d: 
di Robert Cir io! 

Conferenza 
St ima t imi ille 11 plesso li 

fi ilici la m/ion ile d a i t o ino 
dei na in \ ì ile delle B< Ilo \i 
l 131 il piofessore Giuseppe 
Ci itt l ena una confeien/a on 
pioiezioni sul tcrr ì r i a Bui 
h ius » lngics-,0 hbeio 

Lutti 
Si e spenta improvusamenk. 

la compigni \n tonn Collanti 
dell i s^/ione Cenilo In questo 
momento eh dolore giungmo a 
tolta 11 f imig ln le sinceie 
condotti in/e dei compigni do1 

la se/ione Cenilo e dell Un t i * * * 
t* deceduti la eompigni C u 

meli 1 umetti moglie del COITI 
pigno Cosimo Di Gaeti Giun 
gino il compagno Di Gaeta le 
piu sentite condoglnn/e de i 
se/io ne eh Pr ima; ille e del 
1 Unita 

OFFICINE 
Officina Porto Pia (riparazio

ni auto elettrauto carro?/e-
na ) via Messina 19 tei 869 764 
Valle (riparazioni auto elet 
trauto) via Cipriano Facchinet 

e hi 

M i n 
ip nti 

SIMCA « controcorrente » 
Da oggi, la gamma 1100 RIBASSATA fino a 

SIMCA 1000 LS L. 819 000' JO^PR\ASOOK'° 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1970 
V i a de l la Conc i l i az ione , 4-F 

T e l e f o n i 652 397 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpegna 50-51 
Telefono 622 3 878 

Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 
te le fono 552 263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
P l a n a di V i l lo Carpegna 52 Tel 62^3 359 

1 I i i I 1 A u b r m e s s i 
Po(j lio elollc R iso i / t i 

I l 

! I I 

Sl ' a ° f 0 * a / , 0 3 g 
n e se 'Potecat; 

e d inoltre 

3 dlPencjGnr, ri, 

torna T . , ' ° S f a ? u f 0 , 44 

t 
I I 1(1 1 f 1 I DU 

Ot l i c i i i f l Pt i n i r t , , 
•i ite ( i i l i i i M it i 
H i t i un i H\ u li /li -1 11 VI 
gnol l i n p i r a / i m i l 'n l v\ i e 
Amer ica I I " I I l i ) e i h 
no I M I (HO Rossolt l n p ^ r - i / i n 
n i Ho) v t u r I) < 
no 11 lei 111 Kilt G i n r j p Su 
percorteniaejejioro (o lT ic in i auto 
r i z z i t i I ni) v i i M i ^ n a g i e u a 
HI telefono n i 2lf> 7 I 00 i 
Centrat i lo Ostiense ( n p a i a / om 
aulo e le t t rau to c a r d n r a t o n ) 
V IH t i l ì Miit- i i iv.Mii •»*) ( \r< unv 
Ostiense) te i 51 i m i T . inar l 
( n p a i a ? i o n i auto) via \v ( rsa M 
(1 i rgo t r one i t p j tei 11 11 7M 
Appodla (e le i t rau to g o m m i ) 
u i V l n n o Hapio ang V ^ Vie 
nns ( L i n e a t i i ) Tel 763 I 3 ì Soc 
corso Stradalo segr te i 116 
Cent ro Soccorso A C R V I H 
Cr is to fo ro ( olomno 2(51 te 
lefnno W.U) M lhV.\ Osi la 
Lido orricniB ^ b i n (9i 
Serviz io 1 a n u a via Vasco de 
t .amf l 64 tei 60 II .44 Of f i c i 
na I arnber t im \ MJ IZ •ser \ i /u 
\ / ; ip p U c i t i l i P o s t i te lefo 

no 60 20 l)0y Pome i la Of f i ina 
b S b n S^ V lorb inat i via 
Pont ina tei yIO 025 O f f i n n n 
De Lx?llis via Roma 4H te lerò 
no 010 fiiS Ardea A u t o n p i r n 
/ i on i P o n i m i b S UH ch i lome 
t r i 14 z:00 tei 910 00H 010 4')? 
Clamplno Off ic ina n u t o i i 7 / a t i 
T ia t Sctorci via I ta l ia 7 te 
lefnno 61 H211 C a r i b e Termi 
nus npa ra7 auto e gommo 
MEI IV \ o \ e m h r e D lelpTrini 
61 14 000 I abaro I 111 D u c o 
f n p a r a / m i o c a i i o / z c m ) u i 
I l i p i i n n U H tei 69 11 RIO 
Anu la re Of f ic i l i ì l u m i e a i 
p i r a / t o n i auto c i n o / z ) Gì in 
de I l i c e \ n u l n e I n i 1> 100 
le i 743 h J Settebagnl \ i p u u 

0 Pacelli dipai.iz mio e n r 
eletti ) \ n S i l ana 1161 u l e 
fono 60 12 221 

FARMACib 
Ac i l la v n G Hon h 117 

Arcleatlno \\\ I Bonincon 
t r i ?1 \ i I ontebuonn \t 
Boccea \ n Boccea 184 v n 
•\i_cursio 6 Borgo Aure l io 1 i go 
Cavai legger i / Casalber lone 
v n C a s i l b i r tone (!8 Cello 
via S Giovanni m Latera 
no 112 Centocelle Prenest ino 
Al to u i dei C i s l i n i i 3 \ n 
Prcnestma 165 1 i r g o t r p i n n 
40 v ia dei Pioppi 5 e via Po 
dei ico Delpino 70 72 " 1 u i 
del Gì i n o t>1) Esq tn l no \ u 
G i v o u r 2 p n / 7 1 V i t to t io 
T m muele 4-> v n M e n i l i 
na 1U6 v n I oscolo l via S 
Croce in Gerusa lemme ?> Gal 
lena d i t e s t i Sta7ione Termi n 
EUR e Cecchtgnola vi i T f i 
ho 29 v n l o u r o p i 78 F i t imìc i 
no i cìel'e Gomene 21 F l o m i 
nio v i i I l a m i n i ! 7 v ì Pann i 
ni 37 Glanìcolense p S Giovan 
m di Dio 14 via Va l te l l ina (>4 
via \ b i t e Ugone 25 via Ca 
setta Mat te i 200 via C Se 
r a f m i 28 Magl ìana Tru l lo P ?a 
M i d o n n a di Pompei 11 Del le 
V i t to r ie v ia P i u l u c c i de C i l 
b i l i 10 v n t r i o n f i l e 11» M e d i 
g l ie d Oro n le M e d i a i e d O o 
7 ì Monte Mar io v ia t r i o n f i l e 
H*i78 Montesacro via Isole f u r 
zelane 31 via V i i d i Cogne 4 
via N o n u n l a n a 564 vi<i Tabr io 
C a s i t i 77 Montesacro Al to via 
r t t o r e Romagnol i '6 78 Monte 
verde Vecchio v n T I o n e V 
Mont i v n N m o n a l e 2'H Via 
dei Serpent i 127 Nomenlano 
v ia le Prov inc ie 66 pia7za Mas 
sa Ca r ra ra 10 via f ivorno 
2 7 a b c v ia C i m p i F legre i 11 
Ostia L ido v n Vasco de Gn 
ma 42 via P ie t ro R o s i 12 v n 
S t e l l i Polare 41 Ostiense via 
Rosa Raimonai G a n b i l d i 87 
via Sa lva to le P inc l ie r le 28 «na 
Ostiense 85 Cnconv Ostiense 
269 Par lo l ì v ia le Rossini M 
via Gramsc i 1 Ponte Mi l v io 
p n / z a l e Ponte M i l v i o 19 Porto 
nacclo via dei C lunncens i °0 
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PÀS, à / cbmenira 3 moggio 1970 
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Franch del Sud sibblfl, 
miro cemento colato in prò 
(erniose plmmell di tipo 
messicano mirabili pò ri le 
cioli per yacht casino rou 
lette, nifllit, ristoranti d'alto 
livello e cavalli a disposi 
none del turisti opac i di 
gustare il piacerò d una ra 
va io la f i l l i cow boy stil l i 
battigia del Mediterraneo E 
la « Grinde Molto », Il prl 
ino ((unilierc cui il governo 
francese al tempo delh 
< grandeur » diede II suo 
assenso nel quadro generilo 
d uni « Operinone Pmora 
ma > elio entro il 1980 do 
vrobbe e re ire — f r i il Delta 
del Rodino e I Pirenei — 
uni Floridi pernnnenle per 
turisti d ogni continente, pur 
che appai tenenti alla socie 
ta cosmopolitica di coloro 
che hanno molto tempo e 
molti soldi a disposinone 
Dentro alle piramidi gli ap 
parlamenti hanno tutte le 
comodità che i membri di 
t i le società possono desi de 
rare Ali esterno invece sono 
stalo eliminate tutte le» sro 
modltti che possono Irritare 
I ospite elio prende il sole 
non ci sono più neanche i 
moscerini 

^fern 

mesi occupala l'azienda 

Cassazione, corte d'appello e tribunale civile trasferiti 
centro storico per far contente le «toghe cl'ermelli 

caos 
Presi in affitto per una somma irrisoria due palazzi dell'INPS - Uno a piazza Augusto Imperatore e l'altro al Viminale - Dove 

parcheggeranno le migliaia di auto? - Anche il Comune contrario a questa soluzione - I dirigenti dsll'INPS accusati di pe

culato? - Smembrati gli uffici, avvocati nell'impossibilità di lavorare - Si prepara uno sciopero ad oltranza dei legali 

Pei fai confpnln la Cassazione, che iifiulaìa dopo lo SRombeio di Pala/zac-
no, di t iasfcine gli uffici e le aule in una sode «poco dignitosa », tome le S i 
cilie pi ettu e, hanno deciso di pi curici e in affitto un micio palazzo, tutto \cl i i 
e alluminio piopno al cenho di Roma, ri nauti al Viminale Poi non contenti 
di questa bella idea, hanno completato 1 opcia liasfciendo la coito d Appello e 
il tnbunale ernie m un palazzo a u à della l'iezza a ndosso di piazza Augusto 
Impelatole e a due passi — — — -

ciU i e tic sono inrlicoi i m m i t e , sanui milioni O l i come si s i 

<% 
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Via De Pretis, di fronte al Viminale, nelle oie di punta e un mare di macchine II palazzo al 
centro e stato affittato alla Cassazione 

da wa del Coi so A questo 
pirnlo e fu ile mini igni i e t isi 
l e e i d n d b uibimsti \ inno 
picche indo di decenni 1 i e et s 
sita di deeen tn io idi uniti e Hi 
ptnt u h il piu lont ino p >s bile 
d il eentro stoi no per e_\ i ne a 
p n disi tot ile dell i cit i 0 i 
non solo non si sposi uu Mi uf 
fiei eht gì i ci sono ni i SL ne 
pollino aliti eht in tei ni ni i i i 
Vici significano illie mi„ 11 \ di 
mio elu si uvei sino et intuii a 
ihimcnte nelle s l n d o del e t imo 

Quello che a c n d e ne e cu e 
di p in' i in vii de 1 Coi so o 
in \ n del \ ninnilo e t o s i che 
i lomani spci orientano lutti ì 
gioì ni qu nido |wi loro d 
sgi a/ia sono coctie(ti <\(\ an 
d u e il centio T i e n i l e in p n 
(.htggio e un rnpiesi d spei i 
ta pei compiere un cenuri no 
di metu <= impietlino o e 
Quando sai inno ti intenti s 
uffici giudi/i ì dove s siste 
mei nino tutte h micclnne de 
ruigiMi ili dei tiriceli t u rie 
^ i isrie 11 d co o o che imi 
no nccess t i d fioq ieri! u e jd 
uffici giudizi in quutidi it inioii 
te come iv vociti e impili iti 
U sii e p u li lese** 

Qu delie inb MI 11 hi f dio 
il cileolo che n fili uffici giù 
d i /n i i ioni un ogn giorno si 
lec ino t! il e quindic m 11 il 
le wn l inu ' i pedone Questo <• 
grufici che ilnieno sellem 11 
decimila persone che pi imi si 
ree n a n o il P d i z z iccio i 
ni iz?i ( ivotii 011 si leehoi ni 
no in P u z z i \ug isto Tmpcn 
loie o i p i / 7 i del \ minile 
Suri fici intlit elio non me 
no ri due tieni li voltine do 
v r inno tiov aie u 1 posto dove 
puc l iogen to in un zoni g i 
•-it n i 

I vennienle i^surdo tulio 
\u( slo speci ilmrnte sp s de 

no conto che i sohi7 one e 
s i t i irlottil i solo nei fu pn 
cere ilio sfoglie d ci mollino » 

T 1 d sco so M o d e P 1 ' 
poc In di cine d ni ufi li iti i 
conferii iti nug 'n ) d i\ vo il 
si h ovei inno in ci indi d f(ì 
coHi 

Oi i ^li uffici giucnzni so 
no disloc ili in t u punti di 
stinti I n Imo uin de cui i di 
thiloinoti Come 1 u inno i e 
g ih i segu io in uno s esso 
giorno un ptocosso in coite di 
ippt 11 ) e uno in I i h i u p i. 
in miste io che sol lineino i futi 

z on ir the h nino pie o ! i eh 
e •> one lui e r is i nino i 
chi n ne 

CI i iv v x ili dirti mi si n i 
nu inno pei es un i m o i 
tu i/ione e. non t osi luso the 
ti r \ ino iti uno seioprio id o 
ti i n / i pei fu u voc n t 1 
prov veduuenfo \nclte I I M I "i 
10 de 1 smd loo dt il i [ eneo 
se 11zinne {( entioì Otc'lo Cro 
ste ti/ h i i 1 isci ilo un i d 
t h mzione ne Ih ci i ne si 
spi ime i piene cupi / oru pe ì 
11 decis oni ri ] f isf< ì meni i 
il ce riho rioc ifhn 

* I n i r i f i l i de e nono — 
h t dt Ito 1 IL ' un o eh s i l i 
co non ino e u u i e in 

noti poi 1 intensità del tiaffito 
. pei i contimi] nt is imenli e 
enne imo itlo 1OIM_ pm ippi 

pieoiso diiposi7ion di ItgLt un 
pongono ìgh enti pie\ den/ t 

i t lu ne uve st menti ne 1 
tenti tonipmto l i in oigano j setti e edilizio qu nido fs 

temilo (| i< Ilo tilt 
v thbe e eu un nuovo md 
i z/ti d i p ) t e t rie li ittico 
i \{< ni i O de il o -ri ti ilt i di 
uni dee sione the non tomi 
utile m mine n ) i e OIDIO die 
dovi nino su v isi ti dett uffì 
t non sol i pei le dilTieolla 
di p ne hc„„ o mi pe i i ton 
t i n i n z i i spello ali i locai ta 
dove s< no sit nt i gì liti i odi 
lui dell unni insti i/miu gm 
di / iana I ì soluzione più lo 
git i s u ebbe st i t i ciuci i di 
utilizzile le et se une sito nodi 
/on i ti i il lungolt ve io e Mon 
li M u o e n in i impionde 
perche 11 e o 17 one si sii 
vo iti piovuti / i monte se ti 
t u o i 

P r i c l e ' ' I i l ibnmo g i d t o 
le e is< me offe i e dil min sto 
io do t D fi ^i *. non e t ino 
troppo decoto.se per i ( I S M 
/ione * 

C r poi d i s ilio! no ne in 
l ì t io ispello sc ind i oso tll 
questo ti isfei m i n i o d i uffici 
sono s i i ! prosi in iffitlo di l 
1 I \ P S e 1 e mone secondo 
una vote molto itlondih le s i 
icbbe iddìi Itur i u n oiio Pi i 
il f ibbnc i to di vn De Pretis 
il mmistcìo di C.ia/n e g u 
s t i / n piglici oblio al posto di 
100 milioni umui c u c i ses 

i limatori i un i i endit i innu i t 
d lime no i ~> pei cento del 
v don de 1 mmobi t 

Cedendo g r st ibi i i ' unii 
ni Ir i/ one It ' h rtmst / n p i 
un e unione ri il fitto nott voltili i 
lo nifi ì iole il ) pei cento de 
v ilore dei f tbbi icili li p 
sidcn/i de l IN PS secondo i i 
tenevo i p ue i i di gnu is i 
comnietleiobbe un veio e p i 
pi io re ito e ot por ul ilo li
ei su i/ione In pioposilo sono 
gì i uiiumci ile delle miei i og i 
/ioni ili i ( miei \ e i St i i 
ind ie iKiehe li ci ssione (\c^ 
uffit i i t| K sic conci / o u 
ti isfoiniciebb m un i vo i e 
p tipr 1 spol t/inno (io ' en 
iss onznl i t itto d inn i i i 
! noi it )i S nz ì d < che i 
oi i e sips P r m d / < n pi i i 

Cile ili unni n I ìzione t irl 
7Mi i ri vnno e soie lecotd i 
i g irli tini i ri f i [ili h 
de I \ P S m u * iffr n 
clic ne g oi ni s o si si sono 
mio i dotti il f Mo 

Ingommi lutto hsci i pieve 
de io che ! i dee s one (U ] ti i 
sft i imeni > p ies i d u buioci ili 
il n i n s t e i o con li s-consuui 
zi dei m igisfi ih di Ci s i 
/m ie non i v n vili f i a l e 

P- 9-

Celentano picchiatore 

Un pugno 
per Claudia 

Il cenho 1 

in 

li 

i p ibi) 
il! in i de 
I il m iz one 

le q i i I e 

Il palazzo dell 'INPS a piazza Augusto Impeiatoro cho ospiterà la Corte d Appello o 11 Tribù 
nate C vile 

i 1 irlo ootirl t ì 
Homi ìff 11 i 
moli p < ir di 
t P v it e ht r 
t i ti n in > in i 
i d i s i n a i 

i Ir idi IOII i il n i o 
s; i ione ri 1 i pn i i/ione H 
^ de lite m i re ne no mp 
MI gì iv t ì oh1 crii i ci 1 t il 
tic i l ì le tino di f ist-1 io 
i cupi dei p u mi oi finti iffl 

1 ci gì idiznr in duo p i iti del \ 

un \ \o i 
Non si e ipilo bene t o s i 

si i a t t i iute» m i comunque 
un n o n o Nicolo G n m i g n i 
no di 11 inni e finito il 
ì ospiti \U p, i n i t pieso in 
pie l i ite i i un pug.il ) d lì 
e uit un \eli i ino Ce k ni in ) 
H in lleg^i ito > si U m iv i 
ie il sei t insù me ili \ moglie 
C 1 unii i \ l i i n ul i t uni uni 
ci ti iv imi i 1 un cine ni i eli! 
t enti o ìov e i i ri eoi so di 
prole /ÌÌ in il (lini Diamma 
lilla () lo io tulli i paitico 
Imi in aomua lì gì uppt l to 
st u ì ] e i f n o il suo inf lesso 
ni 1 loc le qu indo un uomo n 
Cii iniiM) int) p u t si si i av vi 
(in ilei in pò ti cippo Ì CI unii t 
Moi ì st pi indol ì con un i in i 
no C e i un p ) di eoniusio 
le 111 l ( ( e IH 111 ) IH 11 li 1 pel 

su l i ISM le di lite Ite le ili 
ino H i l l pi ì|)ii i vii ilit I 
p ut i i ni ut torni un i iz 
/ ) i e li r i imcnk st i 
i ivent i'o s il ( i nnign ino t he 
i i tu i di in pui*no in un 
neh i e In u i k o \t((>mp i 

il i ili >sp I ile 1 u un i e 
st it i ni l t ito gu nibile in 
Htn i IOI ni 

Ne'U lotti Claudia VOÌÌ 

DELL'APOLLON » 

mwf, mmjr*™imr*yiimQHm 

v, • 

té.- ^4w^, 

'** - * ' 

\' -ln.'J> 

Parlano i lavoratori che picchettano ogni giorno Montecitorio • Il comniis 

sano sempre pronto con la fascia tricolore - Una lotta che interessa 

tutta Roma - « Perchè chiediamo l'intervento dell'IRI... » » L'impegno di 

De Martino • « Siamo decisi a batterci con sempre maggiore decisione » 

« \hl)iamo (tascotso il 1 Maggio negli stabilimenti occupati, lunedi tomo 
ionio qui, o cosi tutti i gioì in, fino a quando il go\eiuo non si dot idei a id ai 
fi ontai t e iisoKoie la nostia \ei(cn/a Sta e Inai o, poio, (ho noi non \ogliamt 
ball/1 e il 'ccoid dell Apollon » L un tipogiafo della Vcguastainpa chi pai li 
sul piazzale di Montec itoi io ali ingiosso della Carnei a dove ÌÌA lungo Umpo u 
mai glandi sii iscioni, decine di opei n, uomini sandwich, ncoiciane al ^o 
\cino e al Pai lamento la - — — 
l o i o d i n a l o l l a i n i z i a t a I ° ' nnìion di R o n n il q u i | molili1 moni indo < dieni 

si ite ine si i i necli si il) 1 
d i o nel qu ili si muovono 1 i 

menti 'non d ie / ' vecch ion i V ì " h o m e 1 i n d u . t m t ip .^ i ifi 
t i con p io essi di i I O I ^ i 
mzzizionc e eli concenti \7iune G\\ ul ifino e ]i u in {-.eoo i ° 

il inolile ni i del ' i d i lcs i e dt 1 
lo sviluppo dell nei upizi me 
T Rom i dove ni li ultimi 
inni s t u d i s t i ito un p n oc 
d ip in t e i l i c i unciilo (me 
no 2H m i h un i t i dell ì n i n o 
ci opei ì i m p i c c i t i neh indù 
St i l i 

Il n fe i imen to i l i Apoììon 
non vuole nffiUo si-jnificue 
d i e i hpogi ifi dell ì l e Qua 
staivfìa si iccontLii loiobbPio 
di u n i qmls ivoql i i som ione 
Chi pens issp T questo snieb 
be luoii sii a d i E si v n p iopo 
st i e un liti i eslionii ttf le 
d i l le due i / i ende i p^dioni 
clic h inno non <• il ) dil nnd ito 
RII in^enli fimn7i unenti s i i 
t ili avuti ti mute l i (Tassi del 
Mezzogiorno m i n i n n o poi 
t i l o le i m p u s p sui! oi lo del 
f in imento u e n d o p e n l t i o 
incoi i d i p i g n e i l dipen 
denti s i i u t a i i c i n t i e *:o 
pi i t tut lo i conti ibuti issislen 
/t ili e pioviden n l i fino a 3 
i n n i u ì compie s i l i p n t o 
di conl i ibu / ione d u e l l i tei l i 
\ o i i t o i i I n d u s t m l i clie ii<inno 
sinoi ì impunemente^ \ i o l i t o 
con t inu i e leggi senzi che 
ile un» i n t o n t ì li i i c l u u n i s 
se iisolut unente UH l i n o n e 
Quindi fuon d u piedi questi 
lod i ton del d u m o jmbhhco e 
dei 1 n o i i tou e miei venio 
p u b b l c o — questo due dono I 
t ipof i i f i d e l h \ caiia^tampi 

ti uni t i i TRI o il Pedi i ifli o 
1 dello St i to (di e ni i due st i 
j b i h n u n i i p i t i dilli i i ri u mie { 

de i e< s i*olliti > ]ii i a lei m i n i 
te pioduzioni) 

Salvataggi 
Il g i v n n o In «-nioi i u ise i 

n i t o I» qui suoni come st sl 
tiov isst di fioiue ad u n i noi 
ni ile velieri/» i iv cucio come 
ioti i loe m o i e un d noie di la 
veno dispoMo comunque ì 
li Ut in e in gì »do di d u e 
{>u m/ le II p ioblem i invece 
e politi o in \ sinoi i dicono 
^h Jpt i u t e h nino si) die t 
t iti ÌM Pou io e P d i l o 11 
r IKI pi 311 i su i 1 ì il ih 
scoi so del Glosso e In ci » ti ni 
p i h i su ^so eli eomp e u 
e s i h il u i punta sull i 
sol i m lu^ 11 di li ise L lo 
d t hi u i n e he usia te ido il 
le solli il i i ini pi i un iute r 
vt ni ) M i e i videuli mento 
n o i n cu 11 l i T t he pu e, 
U e Illlt l 1 II 11 di lOUllO 

in ì t lo pi i e in I Is t i tu to o n 
iv imi mi he ni qui ^lo s t i l o 
le opp ine n s c h n di vedcie 
p u m i o poi ni difficolta le 
aziende d i i s s o conti oliate II 
disc oi so in sos tanz i t che 
issot bi ndo 11 I tgun<ìtampa 
I TRI non compii ebbi solo un 
s i l v i l i g g i o bensì inglobeieb 
be i / icndc che d i v e i s u n e n t e 
condot te s u c b b e i o compe 
Ulive 

P u l imoni u i dell i legione 
s incl icihsi i opei u lo n i n n o 
det to i De M u t i n o in un in 
on t io » P1I17/0 Chigi con il 

vice p ies idcnic del Consiglio 
« Noi non sii imo 1 p i l l i l o 
u n t o bensì i p i o p o n e i l go 
verno som/ioni posi t ive» S i 
I I loeepilo ques to l e spons i 
bile uehnmiV 3 De M u t i n o In 
issunto impegno 1 poi tuie l i 
quest ione « 1 un livello di 
v e i s o » d i quello ( n u m s t e i o 
del M v o i o ) in cui si e i n d i 
II inv ischi indo ' i vei i n / i I 
h v o n l o n e 1 loio n p p i e s e n 
t in t i politici 0 s i n d i c i h non 
molici inno l i p iesa fmt in to 
che l i h i du l in i i t o Budoni 
rCGII 1 1 De M u l i n o il p io 
b lemi non s u 1 i f f ion t i to d i l 
govern i con l i « neoessa in e 
III lagune? seilet 1 » 

r ino ad "v ni lipomi ifl 
d i l l i \ (Qti(i\tanipa „ )vei i io e 
p 1 zi 1 h u i n o -,11 u d i i 1 u n s i 
M i d l i e "-pe^s 1 t on ostili! 1 1 
d 1 pe e i \ n n vot.li 11 ) che so 
si ne) ne 111 loio t u le p ole 
si 1 dm ui/i 1 P il u ( 111 

1 e p ine oso 11 1 l^io 111 
e 1 ! cu 011 il pi esule ole del 

Consiglio 111 p i n n o luogo — 
'i min it oc di i n t e n d i l o p i 
tizie se o sono vt i te 1 ipi lui 1 
mi lite n\ inzite te quile voi 
t 1 p i o d i t o i i u n e n t e il tu itei 
Mi non sono queste e \ i d d i 
temente 1 i n t ieni n o i l i 
v 1 n o n S e n n i n i st t e uno 
elu h i p u n ì L Runioi d i e 
t le dt sposi indo 1 m u n t i st ni 
ti i Mon ted to i i o di d e v i n e 
m liti » due /inni l i p n sione 
1 1 u t i n / i o n i di li i opinione 

0 ibhlu 1 1 ih e il Union 
lu ippe n i 111 vii di 1 e 01 o 

i m p u o n ì h u un ni MIKI 
WK li subii 1 e il 10110 \ e 1 
nu me Ut 1 il t e unni u n 11 
in ni ni 1 l i hn 11 die e ontii 
1 h l i 111 11 u n i o n e In [ li 

d i 1 u i ton t i di o i d u n e l i 
e u li i 

I I n n i it 11 Illune ni ivi più 
Midi d 1 pi l i lotti 11111 l u e i 
t u n i i pi i\oe 1 ione i n d i e se 
m loio 111 » \ 1 p t o £ u ^ s i \ \ 

non v >i n unno ( n e i 1 
sp ie evi li pi n he ìff nnij o 
no < se non si ricuciono 1 fi 
io quel t h e ch ied iamo noi 
V i c i n o piu 1 isolili unen te e 
non ci si p o l i i l e m m e t i n t o 
l ie i ln ienle > li 1 più d i e giù 
s U i i n l i e pei t i n t e l i n o n i 
Un vecchio opc 1 n o irì esem 
pio d ha mosti i l o l i <sln 
se) » > dell i s u i busi 1 O H I 
fia le t ti i t t e n u t e » 11 280 h 
le pei p iev iden /a e i ss i s len 
/1 d i e 1 p u l i o n i non h inno 
v e i s i t o e lui o n vive nel ti 
m o i e che se si u n n i i l i ego 
slesso 0 u i dei suoi 1 u inh 1 
11 e s c n / 1 i s s i s t c ì i / i ' (Ed è 
solo un i s p e l l o d i l di m i m i 
e he v io questi 08 lavoia 
t on o|>eia 1 impiegat i ! 

Amnistiato 
Vecchioni e Guadagno 1 

p i o p n e l m dt gli s tabi l iment i 
U p o g n l i i i dehboi al u n e n t e 
h inno onit sso 1 \ et sa ment i 
pei elio t i n t o lodavano dieen 
do con il 70 ci sai ebbe sto 
t i I amnist ia I p e n s i l e che 1 
socialisti del PSI h a n n o do 
vuto p i i g u s i id u n i minisi) 1 
gene n le \olut i ri udì iv veti 
u n i s t i del PSU pi i potei ot 
Une le l i imnisl i i p u i ìea 
ti contesi iti u l i v o n i o i i du 
1 iute le lotti e onti i t tu ili s i 
1 i possibile 1 inde 1111/1 di un 
m r i u s l i n i i i nmis t iUo pei 
ivc 1 sotti me 1 ontn ln i t i p io 
p n e di 1 1 iv 11 U n i i} li 1 li 
t iti piovuti n tll •> 111 un indù 
st 11 ik p u il io d i pona l 
piopi l dipi ne e nti In enzi iti di 
Monte ili Ut n n l i v \ in w\» 
t on 1 di ne et u t un i m m u n » 
p u l e d d h l iquida, ioni o 
molili t qu 111 LÌK secondo V 
lui dov iebb t i 1 u s t \\i di ve 
de 1 dt t ui 11 0 U s i i n i 1 p i s 
Min " l i spi s n i su to l to il 
e sto 1 

Il p i o b k m ilio poni 'ono 1 
tipogi ili di 1 1 \ tonasi avi p( 
lo n p i t i i m o iij u u r i i t u t u 
R o n n la di I M doli m c u p i 

ioni otiti i n t di munii d o 
pei 1 qu tildi 11 » m i poiu an 
d u 1 es lgd ì 1 di linei Usi u n i 
volt t p u tulle di t u l t i tilt 
tll «inibì 1 dt l u n n 1 m u n t i 

si il ih 1 di 1 u n i i nu l l i d i l l i 
poli ut i o 1111 su n u h i / e ni 
1 Hlste mriebiw 

Antonio Di Marno 

\IÌI \ hoio n /d tu t ì (teliti 
\ e ina t imj a nomili la mani 
JesKl Irtlll» del 1° Mtioain 
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l ' U n i t à / domenica 3 moggio 1970 

^ ^m A •m 7"m r i n rv $ ^ ^ aperta ieri sera la venli-
w ^ 4 / V / V x ^ ^ 1 treesima edizione della rasse

gna internazionale 
'^•v>^/\y^Ay^AAy^/^A/^/v\/\A/^/\/\A^^AA^ 

Il più americano dei 
festival del cinema 
Una impalpabile storia d'amore del primo dopoguerra nel « Ballo del 
Conte d'Orgel » di Marc Allégret, presentato dalla Francia fuori concorso 

Dal nostro inviato 
CANNES. 2. 

Il Festival di Cannes, «enti-
free5i'mo delia sene, pur di
scontinua, cominciala nell'or 
mai lontano 1946, si è aperto 
questa sera Scorriamo nuova
mente il calendario (pubblica
to nella noslra edizione del 1. 
mangio, e da considerarsi qua
si definitivo) a constatiamo 
che, su una trentina di lun
gometraggi, in concorso o 
fuori concorso, almeno undi
ci — cioè un buon terzo — 
sono già in mani americane: 
i cinque che rappresentano uf
ficialmente gli Stati Uniti, i 

due inglesi, due dei quattro 
italiani, uno francese, e anche 
lo svedese Una passione di 
ìngmar Bergman, Una delle 
grandi compagnie di Holly
wood (la stessa che, qualche 
tempo fa, aveva sospeso del 
tulio la sua produzione, e che 
ora è di nuouo baldanzosamen
te all'attacco) ha inuaso del
la propria pubblicità il primo 
numero del bollettino quotidia
no della rassegna, sul quale 
campeggia altresì un messac-
pio di Bdmond Michelet, mi
nistro deal! « A/fari cultura
li »; costui, come tutti i suoi 
predecessori e colleghi (an
che italiani) sotlolinea una 

Sciopero di 24 ore 

Fermo martedì 
il lavoro nel 

settore cinema 
Un comunicato unitario dei tre sindacati 

Uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori ael cinema e staio 
proclamalo dai sindacali di 
categoria aderenti alia CGIL, 
CiiìL e UIL per martedì 5 
maggio. 

iuiraverso l'azione di lotta, 
aUerma un comunicalo, i sin
dacali intendono porre all'at
tenzione cu tutie le lorze del 
cinema, ael governo e uei 
parlamento, ì motivi delle io-
centi lotte del lavoratori del 
settore e la situazione di disa
gio e di difficolta generale 
cne colpisce in questo momen-

, to migliaia di lavoratori del 
cinema a seguito della caren
za produttiva. 

Questa carenza, affermano 
1 sindacati, sottolinea con evi
dente drammaticità 11 vuoto 
strutturale esistente nella ci-
nematogiafia italiana e il ca
rattere avventuroso e specu
lativo unpresso ad essa dagli 
« imprenaiton » italiani. 

E' stato sutticiente che al
cune case americane proce
dessero alla nstrullurazione 
delle proprie aziende e alla 
verilica di alcuni indirizzi pro
duttivi per portare alla luce 
la fragilità del nostro siste
ma ed i gravi pericoli di di
soccupazione che minacciano 
1 lavoratori che restano gli 
unici a rischiare di perdere 
tutto. 

Dopo avere rilevato che 
l'attuale tirisi di produzione 
deriva dalla assenza di strut
ture e dalla rinuncia da par
te dello Stato di portare avan
ti una sana politica di difesa 
dell'autonomia produttiva e 
creativa del cinema Italiano, 
1 sindacati affermano che è In 
atto un tentativo di accen-
tuare ì caratteri speculativi 
del settore attraverso la con
centrazione e la fusione delle 
case di noleggio da una par
te e la crescita di circuiti ci
nematografici ad alto rendi
mento per un pubblico sem
pre più di élite dall'altra. 

I lavoratori sono gli unici 
che da anni pagano con li
cenziamenti e sottosalarl o 
con la pretesa dell'ANICA e 
dell'INTERSIND di bloccare 
la trattativa contrattuale, le 
conseguenze di questa politi
ca, mentre 1 produttori con
tinuano Indisturbati 1 loro af
fari. 

II documento dopo avere de
nunciato: la complicità del 
Ministero del Turismo e Spet
tacolo, che proprio nei giorni 
scorsi attraverso la Soltocom-
missione ha approvato la co
produzione di una ventina di 
film a caiattere eccezionale, 
oloè di film stranieri realiz
zati totalmente all'estero e 
ohe vengono riconosciuti na
zionali attraverso operazioni 
truffaldine al danni dello Sta
to e del lavoratori; l'indiriz-
•o della Banca Nazionale del 

L'azione scenica 
su Don Milani 
visibile a tutti 

La commissione ministeriale 
ii censura di appello ha sta
bilito che l'Anione scenica sul 
pensiero e la figura di Don Lo
renzo Milani 6 visibile per tutti, 
anche per coloro che non abbia
no compililo i diciolto anni. 1 
censori avevano in prima istan
za vietato lo spettacolo ai mi
nori perche « demagogico ed 
eversivo e capace di influenza
re negativamente I giovani a; 
in seguito a tale veto, come si 
ricorderà, Reruo Giovampietro 
e gli altri attori della compa 
gnia del Teatro Zeta di Tornio 
si erano rillutati di mettere in 
scena l'Azione e avevano anche 
occupalo, in segno di protesta. 
il Gobetti Lo spettacolo, oia 
che ne e stata dichiarata la li
ceità anche per i giova/il. ai 
quali è del resto destinato, an
drà dunque in scena a Torino 
nei prossimi giorni con il pa-
trocinio dell'assessorato alla 
gioventù e all'istruzione del Co
mune. 

Lavoro, che continua ad in
tervenire nella produzione 
senza tenere minimamente 
conto del disagio ohe colpi
sce 1 lavoratori; la politica 
della RAI-TV orientata pro
prio ad incoraggiare tutti gli 
aspetti negativi contenuti dal 
cinema; l'incapacità rivelata 
dal dirigenti degli Enti di Sta
to che In questo momento po
tevano dimostrare la validità 
di una loro spechlca presenza 
nel cinema; continua elencan
do alcune precise richieste da 
avanzare nei confronti di que
sti Enti e dei Ministeri chia
mando t lavoratori, gli atto
ri, autori e registi a soste
nerle con la loro lotta. 

Martedì i lavoratori si riu
niranno a Roma al Cinema 
Golden. Da qui In corteo muo
veranno verso il Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo per 
consegnare al ministro il do
cumento contenente le riven
dicazioni più urgenti. 

Per ciò che riguarda la trat
tativa contrattuale si ha noti
zia che martedì sera le dele
gazioni sindacali e degli In
dustriali torneranno a riunirsi. 

Dal canto suo il Consiglio Di
rettivo della SAI ha deciso la 
partecipazione degli attori al
lo sciopero di martedì e alla 
assemblea che si svolgerà al 
Golden. 

uolfa di più la duplice (o 
doppia) natura del cinema — 
« arte e industria t — non 
meno equivoca che la deno
minazione del suo dicastero, 
doue il sostantivo i a//ari » fi
nisce per schiacciare l'agget
tivo « culturali ». 

A inaugurare il Kesliual è 
venuto un altro uomo di go
verno, Joseph Corniti, incari
cato della gioventù, degli sport 
e degli spettacoli, in senso la
to. Ospite d'onore Michèle 
ÌVJerc.er, attorniata da alcuni 
degli interpreti principali del 
Ballo del Conte di Orge), di 
Marc Allégret, designato per 
il «. via t della manifestazio
ne. La gara vera e propria 
ha inizio domani, con Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
Ogni sosfietto di Elio Petn e 
Leo l'ultimo di John Boorman 
(protagonista Marcello Maslro-
ianni), che balte bandiera bri
tannica. 

Il ballo del Conte di Orfici 
deriva dall'omonimo romanzo 
di Raymond Radiauet, la cui 
breve parabola letteraria e 
umana resta soprattutto fis
sata nel più celebre Diavolo 
in corpo, che fu portato sugli 
schermi da Claudi, Aittant • 
Lara. Nel Ballo si riflette 
l'atmosfera del primo dopo
guerra (Radiguet sarebbe mor
to, appena ventenne, pochi an
ni dopo la fine del conflitto), 
ma come temperie e sfondo 
d'una impalpabile storia d'a
more, della quale sono prota
gonisti un ragazzo, Francois, 
e la moglie del conte di cui 
al titolo. Un ballo maschera
to, ove l'aristociatico signore 
si attribuisce la palle del 
Mago Prospero, personaggio 
centrale della Tempesta rii 
Shalcespeare, affidando alla 
consorte e all'aviico Francois 
quelle, rispettivamente, di Mi
randa e di Ferdinando, costi 
tuisce l'elemento catalizzatore 
d'ur, dramma tutto intimo, psi
cologico; che non manca tut
tavia di ri/erimen(t piacisi al 
costume e alla cultura del
l'epoca: i modelli della già 
rinomata casa Chanel, la poe
sia di Apollinaire, le serale 
dadaiste, la musica di Satie, 
la pittura di Picasso... Ora, 
è curioso come questi punti 
d'appoggio rimangano, nel 
film, puramente esterni e ver
bali, non traducendosi in di
namica dì racconto né, quanto 
meno, in alone sonoro o figu 
ratino, nonostante che, ad e-
sempio, la fotografia a colon 
rechi una firma piuttosto pie 
stìgiosa, quella di Christian 
Matras. La collaborazione ai 
dialoghi di Francoise Sagan 
non è stata, evidentemente, 
di grande aiuto; anzi, essa dà 
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le prime 
Teatro 

I diari 
Dopo undici anni di letargo, 

il « divertimento in tre atto » 
di Pier Benedetto Bcrtoli, I 
diari, si è risvegliato per lo 
scossone che al regista Manlio 
Guardabassi gld ha ompresso 
improvvida mente al Nuovo tea
tro delle Muse Diremo meglio 
clie il Guardabassi è inciampa
to casualmente nel testo, abban
donato in un angolo polveroso 
dietro le quinte, e che dopo 
avergli dato una spulcialina ha 
creduto ancora di ravvisarvi 
quel « clivorLimonlo » di cui so-
pra. Può darsi anche che gli 
sia venuto da piangere leggiuc
chiando qualche pagina ingial
lita, ma noi sappiamo come van
no queste cose in teatro, il 
morto-vivo dolila società ilaiMana. 

La famiglia Capponi (comtx)-
sta dal padre, Vito, dalla ma
dre, Amalia e dalla figlia, Sa-
viana) è raggirata da Candido 
(il ragionier Didò), che desidera 
sistemarsi con Saviana nel let
to matrimoniale a sua volta si
stemato in una stanza di una 
magnifica vi'lkt sul lago di Co
mo. La catena dei diari nasce 
dal cuore di Didò (Adolfo Fé-
noglio), un trarèt che riesce 
ad essere sincero soltanto nei 
suoi parti * letterari ». 11 se 
concio duino è quello della ca
meriera (Jenny Kolclu), la qua
le proferisce scriverlo nelIVmia 
vocalmente Poi, verranno quel
lo di Amalia (Adriana Fac 
cliotti), del commendato!* Vito 
(I/ins Zanclvì e del camene-
re Gian Luca (Pioraldo Fer
rante). 

I contenuti di questi diari ri
veleranno i peccati e i senti 
menti segreti e squallidi degh 
estensori, tra i quali tonta di 
t dominare » il cameriere sac 
eente, untuoso e padrone dei 
padroni. Quest'ultima cara t te 
ru/a//one (di classica memoria 
ma qui mistificata) dovrebbe 
essere la chiave di volta di un 
1 divertimento » che non riesce 
ad esser tale proprio por la ba
nalità dei motivi e l'assenza di 
sufficienti spunti satirici. Ap
plausi, e si replica. 

vice 

Cinema 

E venne il giorno 
dei limoni neri 
Avvertivamo proprio la man

canza di un film sulla « mafia » 
realizzato come un « western » 
di consumo? Il regista Camillo 
Bazzoni risponde affermatu a 
mente e ci regala un film dal 
titolo poetico: «E venne il 
giorno dei limoni neri i>, inter
pretato da Antonio Sabato, 
Peter Carslen, Silvano Tran
quilli, Don Backy e Flormd.i 
Bolkan Rosario Insidia, dopo 
otto anni di lavori forzati, n-
torna a Palermo appena in 
tempo por npionderò m mano 
la sua piccola azienda di tra
sporti che rischiava di cadeie 
nelle mani della mafia. 

Anche Rosario apparteneva 
all'« onorata società », ma il 
buon ragazzo ha deciso di \ i-
\crc onestamente e di fare tutto 
di testa sua, non ascoltando 
nemmeno la voce suadente della 
giustizia che gli consiglia di 
vuotare il sacco durante il pro
cesso in corso contro un alto 
esponente della mafia. 

Soltanto quando verrà a sa
pere che sua monile è stuta 
assassinata da un eminenza gri
gia insospettabile, Rosario de
cide d'invia io il memoriale al 
commissai io. Purtroppo, il tv 
dento sarà crivellalo di colpi 
come Xapata nel Inni di Kaian, 
e il manosa ilio, pei il ì dardo 
della poli/la. cadrà nelle mani 
della malia. Colo e 

vice 

Successi de! 

complesso 

« l! Punto » 
Il completo < 11 Punto 9, tol 

batterista Slelanu D'Or.i/io. te 
duce da una tournee a Palermo. 
Ischia, Taranto, Lecco, Napoli. 
Viareggio e in diversi clubs ni 
inani ha terminalo ieri sei a le 
sue esibizioni al locale Vini Vini 
e si appresta nel n e idei e un di
sco con la <* Vedette Keeoids ». 

un buon contributo a disper
dere, o appesantire talora m 
modo grottesco, la sospesa de
licatezza delle vicenda, la cui 
rappresentazione cinematogra-
fica risulla intrisa di vecchiu
me formalistico. Peccato, 
giacché almeno i volti degli 
attori — Salvie Fennec e Bru
nì Garcin in primo luogo — 
erano abbastanza pertinenti 
al tema, anche se Jean • Clau
de Brialy ringiovanisce forse 
li oppa il suo Conte d'Orgel, e 
gli toglie (su indicazione del 
regista, ovviamente) quella 
patina di morbidezza, nei suoi 
rapporti con Francois, che è 
pure un motivo non seconda
no della narrazione. Micheli
no Fresie, l'appassionata eroi
na del Diavolo in corpo, è qui 
la madre di Francois; di scor
cio, si notano un'altra vete
rana fra le attrici francesi, 
Ginette Ledere, e il tenebro
so Sacha Pitoéff nei panni 
d'un aristocratico russo profu
go, che basterebbe da solo a 
giuslìficaie largamente la Ri
voluzione d'Ottobre. E c'è an
cora, in una porticina dì ca
meriera. la bella Marpessa 
Dami, che nel '53 trionfò a 
Cannes col sopravvalutato (ma 
non così spregevole) Orfeo ne
gro. Sic transit gloria mundi. 

Aggeo Savioli 

distensivo 
di Verushka 

MILANO — Tra una ripresa e l'altra di «Stop Verushka» di 
Franco Rubarteli!, la protagonista fa un giretto In bicicletta. 
Porlners della nota modella-attrice sono Luigi Pist i l l i , Gianni 
DI Luigi e Silvana Venturelll 

13 / spettacol i 
Ir» prima italiana al «Massimo» di Palermo 

arecchia luce 

t'opera fornisce più di un motivo per una rivalutazione del musicista francese 
Ha diretto Bellugi, mentre la regia di Rognoni è siala realizzala da Ganeau 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Può essere forse sombrato 
eccessivo l'aver parlato del-
l'Ktoile come di un capolavoro 
al quale sia stato negato un 
adeguato giudizio di valore, 
solo per via di ingiustificate 
prevenzioni, dell'uso di criteri 
valutativi ancorati a vecchi 
pregiudizi estetici. Bisogna ri
conoscere, ad ogni modo, che 
l'opera buffa di Emanuel Cha-
brier, offerta giovedì sera al 
Teatro Massimo di Palermo 
nella revisione e por la rogU 
di Luigi Rognoni — prima rap
presentazione italiana, se 
escludiamo l'edizione radiofo
nica curata nel '50 dallo stesso 
Rognoni — ha fornito più di 
un motivo per la rivalutazione 
della produzione dell'autore 
francese o per una sua collo
cazione più corretta nel pano
rama musicale dell'ultimo Ot
tocento fiancese. 

E' slato infatti possibile 
ascoltare una musica ricca di 
quei timbri e, soprattutto di 
quella generosità cromatica 
che collocano lo Chabrier — 
nei cui confronti gli stossi De
bussy e RnvL-1 riconoscevano 
il proprio debito — tra i più 
felici anticipatori dell'impres
sionismo musicale. D'altra 
parte la direzione di Piero 
Bellugi ha saputo aderire con 
scioltezza e omogeneità all'at
traente carattere spigliato e 
al gioioso brio della partitura 
dell'Eloile. 

La vicenda narrata nell'ope
ra, che si articola in tre atti, 
si svolge in un immaginario 
paese il cui re, Ouf I, si trova 
ad essere rivale in amore di 
un giovane venditore ambu
lante, Lazuli. Il quale dovreb
be finire sul patibolo se l'astro
logo di corte, Siroco, non rive
lasse che le stelle del re e di 
Lazuli sono legate: se l'uno 
morisse, l'altro lo seguirebbe 
a breve distanza. Alla fino, 
dopo aver sventato lo oscure 
trame del ministro Ilcrisson, 
Lazuli minaccia di suicidarsi 
se non avrà ]>er sé Laoula, la 
principessa contesa; e il so
vrano, sempre temendo per la 
propria vita, cede, nominando 
addirittura erede al trono il 
giovane. 

Lo spettacolo è stato molto 
apprezzato dal pubblico, Ciò 
nonostante i lunghi dialoghi 
in francese non fossero molto 
d'aiuto per una migliore frui
zione della storia rappresen
tata (tuttavia in questo senso 
le difficoltà non sono state 
rilevanti). 

Molto accurata e incisiva la 
regìa di Luigi Rognoni, che ha 
saputo far rivivere sulla scena 
l'arcaica frivolezza e le atmo
sfere parigine, che erano l'am
biente e la dimensione tempo
rale di Chabrier. In questa di
rezione una funzione essenzia-
ziale ha svolto anche Francois 
Ganeau. al quale — olire ad 
essere stata affidata la rea
lizzazione della regìa ili Ro
gnoni — va pure attribuito 
il merito di avere approntato 

le scene e i costumi. La scono-
gralla infatti - modellala in 
prevalenza su tonalità brillan
ti e vividi colori — al pregio 
di aderire perfettamente allo 
spirito dell'opera e al suo in
lento burlesco, congiungo quel
lo, non indifferente, di avere 
concorso non poco ad entusia
smare e trascinare un pubbli
co, quale ciucilo palermitano, 
di solito piuttosto passivo e 
strulturalmente indifferente a 
qualsiasi sollecitazione. Le co
reografie sono stalo curate da 
Ugo Dell'Ara il quale ha ten
talo — riuscendovi senz'altro 
in una certa misura — di inse
rire col can can finale, un ulte
riore tocco al sapore fin de sie
de che ha caratterizzato l'In
tera serata. 

Alla Une gli applausi sono 
stati elargiti con generosità, e 
una volta tanto, anche con sin
cerità e trasporto. Il merito 
della rispondenza del pubblico 
va pure, in notevole parte, al
l'ottimo e afllatatissimo cast 
di attori-cantanti. Vanno in 
particola!- modo sottolineate le 
interpretazioni di José Denisty 
(Ouf I), Renato Capocci (Siro-
co), Albert Voli (Lazuli"!, KHa-
ne Lublin (Laoula). Tutti gli 
altri — ricordiamo ancora Fe
dro Proenza e Jolanda Mene-
guzzer — hanno contributo a 
fornire una decisa individua
lizzazione ai personaggi e alle 
spassose situazioni di questa 
gradevolissima opérabouffe. 

Mimmo Russo 

Io dics 
ogni elettrodomestico 

Viva la donna che ama, che ride, che si fa bella, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gli ospiti, 

che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici più moderni. 

Pensando a lei, cura con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per i piatti alla moda, il salvasapori nei frigoriferi, 

il ciclo biosmacchia nelle lavatrici, 
la cella inoxigienica nelle lavastoviglie 

E tutto questo è la prova di un'ammirazione 
che le dimostriamo ogni giorno. È il modo Castor 

di dire "viva la donna". 
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Un'ipotesi dei geologi riproposta per lo studio della struttura del l 'Antart ide 

il megacontinente 
Un gigantesco mosaico a forma di uovo che si suppone contenesse metà della terrafeima 
Come avvenne lo smembramento - La rotazio 
l'Himalaya e i monti della Nuova Guinea - Oro, 

ne dei continenti - Come nacquero le Ande, 
diamanti e uranio sotto i ghiacci del Polo Sud 

« Gondwana » è II nomo stor ico con cui I musu lman i 
designarono una vasla zona montuosa al centro d e l l ' A s i i 
an le r lo re (da l nome del popolo ~ I Gontlf — d i e un lem 
pò l 'ab i tava) I l nome è s l l t o assunto dal geologi per 
ind icare I Ipotesi di un unico cont inente comprendonio la 
t e r r a fe rma de l l 'emis fe ro mer id iona le Sul l 'a rgomento pub 
buch iamo un ar l l co lo del l 'esperto soviet ico prof M Ravic 
fo rn i toc i da l l 'agenz ia Novosl l 

Già eia tempi remoti gli sin 
diosi avevano notato delle 
coincid n / e sorprendenti t ra 
le coste dell Afnca e quelle 
del Brasde Non solo la g ran 
de f ra t tura quasi ad angolo 
re t to della costa brasi l iana 
t rova completa nsponden7a 
nella linea sinuosa dell afr ica 
ali altezza del Golfo di Gm 
nea ma anche più a sud di 
questi due punti ad ogni spor 
gen/a della costa brasi l iana 
co rnsponde un golfo di for 
ma analoga sulla costa a l n 
caria 

Nel 1912 lo scienziato tede 
sco Wegpner tentò di spiega 
l e questo fenomeno c reando 
la teoria dello spostamento 
dei continenti Secondo tale 
t e o n a , l 'America del sud 200 
mUioni di anni fa si t rova 
va nelle immediate vicinanze 
dell Afnca e nel corso di mol 
te centinaia di milioni di an 
ni costituì con essa un ani 
co blocco Solamente alla fi 
ne del periodo giurassico (cir 
ca 150 milioni di anni fa) il 
blocco si divise in due narti 
In seguito nella prima metà 
del periodo cre taceo ve oc ne) 
eorso di alcune decine li mi 
boni di anni) queste m r t i si 
mili a giganteschi blocchi di 
gin ìccio galleggianti si adon 
tanarono g iadua l r ren te I una 
da l l ' a l t ra Tra esse si foimò 

l 'Oceano Atlantico che in segui
to sepa rò l 'America del Nord 
da l l 'Europa 

Ma ancora pr ima di questo 
evento, lungo le coste sud-
orientali dell Africa si verlfi 
co una f ra t tu ra globale che 
dis taccò da essa l ' India, l'Au 
s t ra l ia e l 'Antart ide Lungo 
la linea di f ra t tu ia cominciò 
a formarsi l 'Oceano Indiano, 
gemello dell 'Oceano Atlantico 
In effetti se immaginiamo 
menta lmente di unire tutti i 
continenti dell emisfeio meri 
dionale e 1 India essi a ssume 
t a n n o la forma di enormi biz 
z a r n pai ti di un unico gigan 
tesco « mosaico » a forma di 
uovo Questo t mosaico » con 
una superficie di quasi 74 5 
milioni di chilometri quadra 
t i , che quindi costituisce esat 
t amente la metà della t e r r a 
ferma del globo t e r res t re fu 
denominata dagli studiosi 
< Gondwana » 

Innanzi tut to par le remo del 
c a r a t t e i e centrifugo sorpien 
dente per la sua regolari tà 
del movimento delle sue parti 
dal eentro di gravi tà del su 
percontinente L'America del 
sud per esempio si spostò 
lentamente vei so ovest l'Afri 
ca un pò più ad est ed in 
fine l'India a n o i d e s t CJuan 
lo più piccola era la pai te A' 
Gondwana tanto più ' s s a si 
era al lontanata dal centro di 
gravi tà dell ex continente Ec 
co perchè dunque 1 India è ri 
sul tata lontana dal centro con 
una distanza mass ima Gli 
spostamenti fuiono a c c o m p i 
gnati anche dalla rotazione 
dei continenti In seguito a 
ciò l'Africa e l 'America del 
sud risultarono disposte lun 
go la linea dei mendiani l'Au 
stral ia al contrario si colle 
gò lungo quella dei paialleli 
e I Antartide si estese soltan 
to In una meK e occupò lo 
spazio vicino al Polo Sud 

I movimenti centrifugo iota 
tori furono la causa d e l l o i o 
genesi sui t e n i t o r i dei conti 
nenti L'India si avvicinò con 
tutta la sua massa ali A s n 
dando origine in tal modo 
alle più alte ca tene a pieghe 
che esistono sulla T e n a i 
monti dell Himalaya 

A c.msa dello scontro con 
l 'antica p ia t ta fo ima dell Ocea 
no Pacif ico fu sconvolta la 
linea a n t e n o r e dell Amenca 
del Sud ed in tal modo eb 
bero origine le giandiose An 
de Ali me l ica le stesse ' ' ause 
portarono alla ioi inazione dei 
monta della Nuova Guinea 
(ora sono s p a i a t i dall Austra 
Ùa da un m a i e molto picco 
lo) Dal movimento congiun 
to dell Antai t ide e dell A u s n a 
Ha a sud si ong inò la ca
tena montagnosa della Nuo 
va Zelanda, la ghir landa di 
isole a sud dell Australia Ana 
Ioga origine ha la piccola ca 
tena delle montuose isole del 
le Piccole e Grandi AntiUe, 
che si s epa ra i ono dal blocco 
sud a m e n c a n o a causa lei suo 
movimento ad ovest 

Perchè ed in qual modo si 
verificò lo smembramen to di 
Gondwana' Puit ioppo non c e 
una risposta piecisa ' pe ic iò 
alcuni scienziati pongono in 
dubbio 1 esistenza stessa di 
Gondwana) La maggior par 
te degli studiosi tut tavia r t i e 
"o che la f ra t tura iniziale si 
sta verificata a causa dei mo 
«menti della mater ia molle 
™H« viscere della T e i r a nel 
™ manto, Lungo le linee del

la f r a t tu r i sf-Oigò dal manto 
il magma fuso che rnssodan 
dosi aumentò la superficie 
del fondo oce in ico Ciò portò 
alla esplosione del fondo ed 
in seguito anche allo sposta 
mento di continenti 

L aumento del fondo ocea 
meo dovuto , Ila mater ia del 
manto fu la causa principale 
de] distacco lei continenti 

Neil i i s e m i e degli scien/ a 
ti a c c i n t o alle prcne "eogra 
fiche di il osi lenza di Gond 
« i n a vi sono molti fatti geo 
logici che provano che fli ni 
t u i h continenti dell emisfein 
mendiona le ei ino uniti 1 a ca 
r a t t ens t i ca più notevole d ' I le 
p ia t tafo ime gondwane è costi 
tinta dalle loio coper t ine lor 
mate da uguali depositi con 
t inentah depos t i o n / z o i ' i i 
menle con abbondanti - t r i t i 
di carboni come pure da cor 
pi e coltri s t iat if icati di ba 
salti 

Le se l le di masse scdimen 
tose e cubrMiifeie hanno i n a 
definizione comune — « for 
mazione c o n e l a t n a di Con 
divana > Su Gondwana il eli 
ma subì npeti ih e br icchi 
c i m h n m e n t i d i p p n m a si de 
terminò un i emoto congel i 
mento ma al momento della 
f ra t tura Gondwana si t rova 
va ad alcune migliaia di chi 
lomotn dal l 'emisfero meridio
nale Alla vigilia del disgrega 
mento di Gondwana sul ter-
r i tono dell a t tuale ghiacciaio 
an ta r t i co c rebbero le felci ar
boree ment re in India e In 
Afnca crebbero le conifere 

L' importanza scientifica del 
problema di Gondwana non 
può essere sot tovalutata Essa 
spiega la posizione a t tuale dei 
continenti e degli oceani la 
loro origine ed il loro svilnp 
pò pai ticolai mente nei con 
fini dell 'emisfero meridionale 

Non meno importante è lo 
studio di Gondwana per la 
scopei ta dei giacimenti dei 
mineial i In effetti se i con 
finenti di Gondwana nanno 
una s t iu t tu ia geologica simi 
le questo significa che essi 
hanno lo stesso complesso di 
minerali E realmente nelle 
viscere della T e r r a esiste un 
par t icolare complesso gondwa 
no Si t r a t t a di minerali di 
u ianio e di t o n o di r a m e e 
di nichel di ricchissimi giaci 
menti di oro e di diamanti 
nonché di innumeievoh giaci 
menti di minerali di ferro e 
di cai bone Basti dire che il 
60% del l 'u ianio dei paesi a l e 
girne capitalistico il 95% dei 
diamanti e più della metà 
d e l l o i o vengono estrat t i nei 
paesi gondwani Ceco petchè 
gli studiosi di Leningrado col 
i abo ia lon dell Ist i tuto di Geo 
logia dell Artico che studiano 
a fondo la geologia d e l l ' i n 
ta r t ide sono vivamente in 
teressati al pioblema di Gon 
d w i n a Se ve iamente 1 Antar
tide occupava una posizione 
cent ra le nell 'ipotetico conti 
nente di Gondwana nel suo 
sottosuolo deve allora t rovar 
si un complesso gondwano di 
minei ali 

Nonostante che gli indizi 
e n e a l i esistenza di giaci 
menti di minerali nell Antar 
tide siano per oia ancoia re 
la t ivamente pochi (ciò e dnvri 
to i l io spesso s t ia lo di ghinc 
ciò che nasconde agli occhi 
degli studiosi il 9 i% del ' « n i 
t ono del continente) r è ragio 
ne di s u p p o n e che esistano 
molti giacimenti sotto le 
montagne di ghiaccio che cui 
gono il continente e che si 
estendono quasi fino al cen 
t io del Polo Sud Infatti la 
estensione delle ca tene mon 
tuose del l 'Antart ide è di alcu 
ne migliaia di chilometri il 
che permet te di far assegna 
mento sulla scoperta di già 
cimenti di mineiah non sepol 
ti sotto le l as t i e d' ghiaccio 

M. Ravic 

UN u n n o RADDOPPIO — 
I n i t e s o r o di 11 espi I H a " e t 
co una regola eli I' ^ ' ' t i 
oliti 1\ W 'V litui i}" >• H' 
\< Un •> tu p r i m o ed - ; ini l an 
n o •, o r < D o p p i l c o p p i i ili 
j iunc io ali uni mari ali lift l'i 
la i i icoiisislcii^fi de i Icsfi !rr 
i o l r j a n t n d i » i m m c i i - I O I I U 
ciuci lo di B i c e V a i o l i soiniiUM 
Lo la poi cr a di idei c'ir hi 
7)nr gnu rom i paìiLdiuu ini 
si lut i d i Aligli' ™ No d i c i 
non t i c u l m o a corni l i i n o r i t 
riiudutiri cianci p u m i ! pt ' i i l i l l i i 
di l i n c i l a siili sci Olitili siti /io 
IIP lo sp< " l ' i t i l o litui liti l i " " 
IldlO l l tss l l l l t fll IH»-.! ' ! ' " 1 
t nn_ i li li • di i m i m i »! no 
a m i ol i l a i oppia Siili a \ ir 
lan ! t ! n I a ' ! ' ' ' " ( ' s ' " ' ' ° 
erti -.ciufi d i i l ' i ' i o pili i ' ! tlf ih 
miel i t i n o m i m i P o l e i V i n s m i ) 
K i m i a i lo ' « ! d i m o s t r o ! " ni 
t , u t s i a p u n i t i p u t ì ! » ' " ' i! ' ' ' 
I n o - i i u m u o » ul l t l i i l t i r n 
l o s i e d i l i d i B i c e Vti lori i 
m t i s l o ed e r i m a s t o ni Hill i la 
s ut i fastidiosa I n i io l i ! i S i n 
peggiorale l inc i le le corcogra 
Iti, e sono b r u i t e p e r f i n o le 

S ' z incar di pili cito nella scor-

L'analogia fra i profi l i della costa brasiliana con quella africana 
(Golfo di Guinea) — raffigurata nel grafico — è uno dogli 
elementi su cui si basa l'Ipotesi del continente Gondwana 

Scienza e tecnica 
in breve—— 

Galassia e nebulose 
Por lo stililo ilo UH no di uni »ili-.iin o I uni nebulosi 

di ni In -,i in lo//1 m o u s s i s i uni ' i s l n ast ionimici meclnnto 
I ns i n i / n i n o li 'i sco m i iiji scienznti occone c u o i un mese 
Onolo I n n o m mi /os i s u i l n i n n o nokiolm. nte (hi mimo 
ni ini d o m a i n e istillilo d i M i n i Mutuos i in do'l ossen i to i o 
isliolisico di Hun ikinsk in URSS 

I ippiiotch j dio esili miniente p iocro m suri h Inni no 
sili di lo 'ge t to (issili Ino su ins i lo pe i ton to I infoi unzione otle 
miti uene quindi intiotlotti in uni micchmi c i l coh tnco Dopo 
un oi i e mezzo , s s i loimsce il n ultilo finale sotto fonila di d i t a 
di «uclrln s o i e li li li limosità ut i l i g i h s s n o noli i nebulosi 

Da quando parliamo 
1 uomo p u h di o h e mozzo ni bone di anni Gli scienziati 

sovietici ninno n , m i n t i oiiosll conclusione dopo uno studio di c 
schele n del sin miope il nostro m u n i t o do I ol i dolh p ti i 
l o sluilin hi poimcsso li l e c i t i l e che in essi cr ino chi i n nome 
s luppiti i cenili issot iti ì l h p u o h n t i c o l l t l 

Lo spazio marino 
Uni c i n n u ' m por i n r e i c i not<li spizi miun i di pilenziah 

so t inzo modit un ntosr he possimi i is i i l 'no utili nelh curi di 
mi litio umi l i t si l i h n c n l i lecontemenle negli US \ 

Il puniti obiettilo li questo p io iaamnn e costituito dalli 
r iceici di nuovi menti teiapeulic t u t t i d i l l i f lou e dilla fauna 
m i n i l i l imili t imonte | or m i ali aica dei Ciraihi 

1 viri cinipiom un volta raccolti e conson i t i singohrmente 
a secondi dei casi in toima congelati essiccata oppure mimeis 
in un liquido quale Ic lmolo vengono esaminati da un giuppo 
di scienznti che li so topone a molteplici analisi di laboiatono 
per i cee i t i rne 1 -Ulti ita biologici in relazione alle malattie umane 
a comincine dall attiviti antibatterica 

Oltie ille csploiazion nel mai dei Cartibt si sta pianificando 
la r i ca l i t i di repeiti sottomarini anche noli aiea del Pacilico 
compiei! lento le isole chilo Filippine e la Glande Bur l e rà Coni 
lini dell \ustraha 

Contro l'invecchiamento 
La f imi i leinizlomle icquis t i l i dal < Gciovital 113 > wr il 

t n t t imcn to e h piofilissi dei lenomom d imecclnamenlo e dime 
s t n t i thl Ionissimo aumento delle tichioste che pioiengono Illa 
I tominn d l ' l e s to io Nei l%9 lo espoi laziotn sono ntlcloppiVo 
nspetto ili inno p i m i ed una evoluzione simile si pievede per 
il 1970 

1 nce i c i t on dell istituto di g o n a t m di Bucaiest hinno re i 
lizzato un nuovo rnedicinile donominito Geroscleran Sottoposto 
a tutte le piove di laboiatono di ricci e \ spr intentalo e clinica 
il nuovo m e d i c m l c ha dunosti i to un efficacia supenoie n coite 
affezioni specifiche ateioscleiosi celebrale tuibamenti della me 
moria 

Una vasta esposizione al Museo delFOrangerie di Parigi 

DA ENSO MERE: 
IL CONTRIBUTO FIAMMINGO 
ALLA PITTURA MODERNA 
I centri artistici di Bruxelles e Ostenda tra il 1880 e il 1914 — L'« espressioni
smo fiammingo » in anticipo su quello tedesco — La rivista « L'Art Moderne » e 
il simbolismo — L'« Entrata di Cristo a Bruxelles » è il più violento « manifesto » 
che mai abbia trovato l'arte moderna — Le maschere antiborghesi di Ensor 

Kftil nrnimì r fi 

James Ensor: a L'Intrigo », 1890. A destra: o L'entreta di Cristo a Biuxelles» (particolare) 1888 

< L art flamand d Ensor à 
Permeile » è una vasta esposi 
zione presentata al Museo del 
lOrangene di Parigi e che 
nentra nel novero delle ndon 
dardi esposizioni diplomatiche 
che da qualche anno punteggia 
no i calendan dei musei pari 
gmi In genei e gli imperativi 
piotocollan delle lelazioni cui 
tuiah giustilicano in questi 
casi la poht ca del a gran 
deur a scapito di un imposta 
zione scientifica o quantomeno 
didattica e informativa (un 
esempio ne fu la lecenle espo 
sizione dedicata ali arte pò 
lacca) 

Pui nascendo in questo conte 
sto I attuale mostra consociata 
ali a i te fiamminga e centtata 
su alcuni glossi nomi come Fn 
sor Van Rysselbeighe Pei me 
ke ha il vantaggio di presen 
tare invece delle pletoriche 
' panoramiche ' un pei lodo ero 
mus icamen te nstretto compie 
so tra I ul'uno ventennio del se 
colo scoi so e il primo del nove 
cento Pei lodo che trovo in Bel 
gio e in paiticolare nei centri 

di Bruxelles e di Ostenda un 
terreno smgolai mente ricco di 
apporti cultuiali che ebbeio qui 
una precoce nelaboi azione e an 
ticipaiono quelle nceiche che 
alcuni anni pai Unii furono al 
loiigine dell l i t e moderna in 
Cuiopa 

A partire dal 11180 infitti Bui 
xelles in pai t icolne ebbe un 
ruolo di pnmissimo p i n o nelh 
elaborazione di un mov imenlo 
che si veniva affeim m lo su 
piano emopeo il Simbolismo e 
più genencamente nelle ncer 
che di nuovi moduli cu l lunh 
sia nel campo lotici i n o che (1 
guiaflvo Ne) IMI [ncque una 
nuova n v i s d t i \ i t Modeinet 
che cnstallizzò questi niovi 
union legato i quest i m z n t i n 
nel 188<1 fu cost i tut i 1 « \sso 
dazione dei Venti s (« Los X \ ) 
che divenne un unpoitinte mo 
mento di lusione e di colli g ì 
mento nell inibito delle avan 
guaidie che s t iv ino inscenilo 
in Eutopa (le esposizioni a 1 
nuall oiginizzite thl mov men 
to ebbeio in questo sui o un 
ruolo di pi uno pi ino) Nd un li 
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vello più locale uno dei centu 
di pìaboiazione delle nuove u 
cerche fu un villaggio nelle vi 
cinanze di Ganci Laethem ^auit 
Maitin dove si stabili una co 
munita d artisti cho diede vitn 
in due riprese (nel 18'JH e poi 
nel 1901 fino igli inizi della 
guerra nel 1()11) ad una sol 
ta di Pont "\ven belgi 

Fu qui che I « espi < ssionismo 
fhmmingo t t io \ò h MII culh 
attraverso aitisli come il smgo 
lare pittoie Van de Wocstwie 
(che alla mosti i dell Or ingo 
ne è pi esonte con um seno di 
gnnd i dipinti eli mostnno una 
s t i a m conf'uen/i di elementi 
pie suiif il *ìti r d un esptes 
sionismo popohitsco veti ito di 
spunti «candidi» e « naifs ») 
0 \]hett SeiVTCs Cd cui esprcs 
sionismo toiv^ e ematico ebbe 
tuttavia un molo impoitanto a 
livello enopeo) o ancoia ì) più 
noto sciilloi o Minne col suo 
m serab lismo rnistichoGt!iaiite 
Con 11 acconcia i ipiosi si tra 
\ ano i L u Ibi m Pei mei t rhe 
l o t o la [in it i più posscn e (lei 
gì uppo d fi meo a lui du^ta 
\o De Muet da h oria pm 
aneddot a e st ns b le ilU no 
vii i che m l i mei i anch\ i o a 
boi andò il eli ippo cubista O 
incoia in d n Mei ihe il cui 
espiess t mirilo robusto o san 

uigno r issai piossuno \ Per 
n u l e f i n ben più eclettico e 
cosmopo ita nei ilici unenti che 
si tn l l cenno a moduli del 
1 espiess onisn o tedesco — Ma 
cke in pul icola ie — e mi) tat 
di al s irienlisino) 

Al con io delia mosti a recta 
no torti nqiiG le due pei sona 
tifa di l nsor o di Pei mei e P 
itti a\ i i Imo che q i-d e Ow 
Intono ' d le i o il m i nti os 
e i/ il t 11 i p I ì li n un li 

<|iif sto n i >fl i i u t o un i 
t stmpl f ^a/mic ad allo lu t i 
lo l ititi ect i irsi di ima \en i 
tea si i mboui i sp°sso di sui! 
^ei menti « ) o i > h n > (con sfLI 
ma m e che v nino talora d il 
« poiolaiesco > ad un e populi 
sino » pm o meno esplicito) e 
di un espi edon i smo vio'etito e 
feroce trovano nella loro opo 
la un momento particolarmente 
felice 

La peisonalità estrosa di En 
sor offie un esempio suggesti 
vo della presen7a di una cui 
tuia legi 'a ad un naturalismo 
spoglio e antiietonco e di un 
suo supci amento attravciso una 
interpieta7ionp della real'à in 
chiave fantastica e visionaria 
I suoi dipinti tra il 1810 e ti 
1885 seminano voler anah?/are 
in piofondita con una vena 
poetica soLlile e miinnstiea pie 
m di una i sp'een » amaro e 
leggoinKnte tionico lo scenai io 
oppi unente e chiuso degli t che7 
soi» della piccola boighesia di 
Ostecida e Biuxelles (i) sugge 
stivo e disperato « Apiòs midi 
a Ostende » e t La Dame som 
b i e » del 1881) Nello stesso pe 
nodo minano le prime < ma 
schere » t iadmione in eh ave 
giottesca dello stesso ambien 
te sociale giungendo col IftflS 
ali esplosone fantastica e fero 
co della bhs fenn t F ntrata di 
C usto a Biuxp'ios» il più vio 
lento * ma lift sto» che mai ab 
bn tio\ alo 1 arte modoina 

Con nole\ole anticipo su'le 
convulsioni (talora assai più vel 
let t ine) ('(1 espiessiotusmo na 
to dal mov in itilo tedesco s Die 
Miuekci (1005) e anche sulle 
tibeita ospiessive del movimen 
to < l nive » in I lancia tali 
espenen7o possono pei mettere 
un oiscorso assai s imolante sul 
va ine — ed t limiti - di un 
tei mine dai confini vaghi e dal 
sii'iif t a ' o ambiguo come quel 
lo di « h i essionismo s> I es -o 
s / one dod cata ali ^Lspievsio 
n s n n eutopoo» che il VU^eo 
1 \ r te Mod ina di P m g i ha an 
intimalo pn il con ente mese 
li insc io ip'-nietfe \ un LOII 

t ipto duri lo tra ì deh ton 
< id boi oi fin * di tale te-rn io 
b o prr ss tri sti ted s bi e ai 
e an i nj. io net u hr ->he >, 

^ o som i n e in I tropi F 
i i pili a nenie i i H l o 

dove con un notovol » aiUic 
\ crono opin ' I sprp - on suo 
n t e liov ir coi pò sen a amb 
gin sottinl si « patite ,tlti » o 
a con i mi tichogglanti in una 
più tenesti e vona 11> po'are > 

Liura Molvano 

l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

Programmi Rai-Tv 

domenica 3 
TV nazionale 
11 00 MPSSP 

12 00 Una b irarr,) una co 

munita 

12 30 Sct tcvocl 

13 30 Telaqlornale 

11,00 A come agr'ooltura 

15 00 Ripieie dirette di un 

avvenimento aqonlstlco 

17 00 La TV del raqazzl 
Verso I avventura Migl i 
la Gorilla 

18 00 La domatura e- un al 

tra rosa 

19,00 Telegiornale 

19 10 Calcio 

Cronaca tegistrata di un 

tempo di u m partita 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache del partiti 

20 30 Telegiornale 

21 00 TBI Francesco Ber 

tola7zi Investigatore 
t,a puntata di stasera si 
intitoli < Ramno a mano 
irmata P Questa volta 
Bmohz7i 6 chiamato ad 
iRire per scagionare un 
n g t / / o dilla accusa di 
aver parlecipato a una 
np ina organi?zata d ì tre 
banditi case ieco di un 
paesino della Ciociaria 

22,00 Pross imamente 

22,10 La domenica spor 

tlva 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 
1700 Ripiosp diiPtto di 

iwon impnt i aqon st i r i 

21,00 l elorjiornale 

21,15 fcettpvocl sera 

22,15 Cinema 70 
L iiKontio di questa sera 
avrà come protagonista 
\lberto ^ordi C in prò 

gì anima anche un servi 
7io di VI mi i/io Ciscavilla 
sul < giallo » francese m 
rapiorto ali lutontica m i 
invita [^ i n i t m s t c sono 
stito guato a Parigi 

22 50 Prossimamente 

Albero Sordi 

Radio 1° 
G ornalo radio: ora 8 1 J 15 

20 23 6 M i l l u l i i i o mi si co lei 
G 30 Musiche dello riomomcni 

7 20 Musiti) «sorriso 7 3Si 
Collo cvanyclltoi « 30 Vila noi 
cannili 9i Musico noi ordi i 
9 30i Mosso 10 30i Clnndo 
Dfliussy 10*15 Ferino In tnu 
nica 11 35 II Urcolo dc\ <jo 
tutori) 12 Contropimnto 12 28i 
Votrlna di Hit Paratici 12 43i 
Qudriloj i l lo 13 l b Quoti pome 
risalo 15 10 Pomerlualo ron 
Mina 17: Parata di stcllot 
IBt 11 concerto dofla tlomcnl 
ca 19 Qui Gino ciao 19 30i 
Interludio musicale) iO 20i 
Ascolta si fa sora 20 25i Qat 
to quattro) 21 15t VInaoio In 
Alriea 21,30 Concerto 22i 
I solisti 22 25) Piacovolo 
Aacolio 22 45 Prossiinomento 

Radio 2° 
Giornale radio oro 7 30i 

8 30 9 30 10 30 11 ^0 
13 30 10 55 19 30 22 05 
2*1 6 II mal' iniero 7 40 Ql 
(lardino B tempo di musicai 
8 40 II manyiodischi g 35s 
Gran uiricta 11 Chiamate Ro 
mo 3131) 12 Anteprima sporti 
12,30: Pai Il io doppiai 13 II 
Gambero, 13 35 Julto boxi 
14,30i Voci dal mondo 15i Lo 
placo II classico? 15 30 Un 
disco per I estole 1G La Cor 
rida 17 Musica e sport 18 40i 
Aperit ivo In musica 1 D , 1 3 I 
Staserò siamo ospiti di , 20 15i 
Albo d oro della lirica 71 10) 
Radio ma'jlo 21 35i Le lavo 
Iosa storia del ci co 22 15 
L eijoìsia 23 05 Buonanotte 
Curopo 

Radio :r 
Oro 10 Concerto di aportu 

ra 11 15 Presenza reliyiosa 
ncllp musica 12 20 Le Sonato 
a tre di Arcangelo Corelli 13i 
Intermezzo 14 rol l i Muskì 

14 15 Le orchestro sintoniche} 
15,30 La morte di Dan toni 
17 40 Discoaraha 18 45 Pa 
ginn aperta 19 15 Concerio 
della sera 20 15 Possalo e 
presente 21 II Giornale del 
Terzo 21 30 In che giorno 
verrà 22 30 Rivista delle ri 
viste 

La settimana radio-ti) 
Il Consuelo S U P P L L M F N r O RAI TV con i piogi mimi d c l h &cllmi,in,i l a t t a t o l o 

visi\ ì a i l icoh e noti/idii da Lullo il mondo sa i a pubblicato nel numcio eli domani 
lunedi 

AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI - lunedi, TV, 1°, ore 21 
Seguendo la pili scontata ìegola commeicia le questo film — l u m a i o pei a l l io da 

Ninn i Loy — o un t o n l a l n o di n p e t e i e il successo meguagliato dei «Solili ignot i» di 
Monicolli Vi i i l i o v i a n o infatti Vitlono Gassman Renalo Sa lvadon Claudia Ca idmale 
Nino Manfredi l i b e l l o Min già I piotagonisti si limitano a p a s s a l e da Roma a Milano 
i ipctendo o tentando di n p e t e i e meccanismi comici del p i a n o film 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE • martedì, IV, 1°, ore 21 
l a commedia di Luigi Pnande l lo viene p iescn la la nella l e i s i o n c cui ala da Gioigio 

De Iu l lo con 1 mle ip ie taz ione di Romolo Valli Elsa Albani e Rossella Falk C u m 

MARCOVALDO *- venerdì, T, 2°, ore 21,15 
Seconda puntala della ndu7ione televisiva dei 1 acconti di Italo Cali ino i ca l i / pa t i 

eh Manlio Scalpelli e due l l a da Giuseppe Bennati Intel pi eie pnnc ipa le e Nanni Lcn 
insieme ad Arnoldo Foa e Dilli Pei ego 

DOPPIA COPPIA - sabato, TV, 1°, ore 21 
Seconda sei ala con le imitazioni di Alighiero Noschose accanto al quale si es ib iscom 

Rciiniin Power Massimo Ranieii e Bice Vaioli L ospile d o n o i e d o w e b b e ess»io 
Ciilbcil Becaud 

CITTÀ-DI FIRENZE 

' XXXIIi 
MAGGilÒ MUSIGALÉ 

'TINO 
,' ENTE AUTONOMO DEL TEATRO COMUNALE 
5 MAGGIO- 30 GIUGNO' 1970 ; r \ 

M i n lesUzioni 
vane 

30 aprilo / ?9 giugno 
Il BIENNALE 
INTERNAZIONALE 
DELLA GRAFICA 

29 maggio / 7 giugno 
MOSTRA 
CINEMATOGRAFICA 
DEDICATA ALL'OPERA 
DI RENÉ CLAIR 

1 g unno 
TAVOLA ROTONDA 
SULLOPERA 
DI RENÉ CLAIR 

SMO 0 ugno 
CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 
DI STUDI 

l ano Ira le due ouorn 
(impegno ed evasiorc) 

DOCUMENTI 
DEL MOVIMENTO 
INTERNAZIONALE 
DADA (1916 1966) 

Opere 
Opero bal lo Balletti 
e Teatro drammatico 

5/9/14/17 magg o 
LA VESTALE 
di G Spontini 

6 8/21/24 maggio 
LES BICHES 
di F Poulenc B Nijinska 

APOLLON MUSAGÈTE 
di I Slravinsky G Balanchme 

LA GIARA 
di A Casella A M M Mois 

8/50 nngg io 
IL COCCODRILLO 
di V Bue In 

21 31 magq o 3 o ugno 
TROIS OPÉRAS MINUTE 
di D I ' Il a i d 

LA VOYANTE 
di H S i u g i e l 

RELACHE . FNTR'ACTE 
( [ b l f B Ch i r 

^ f i n r n o l'6/11 giugno 
PERSÉPHONE 
di I btr w n'ky 

LENFANT 
ET LES SORTILÈGCS 
di M Ravcl 

10 nang o 
PIERRE BOULCZ 
Orchestra del l BBC 

11 magqio 
COLIN DAVIS 
Orchesiia della BBC 

12 maggio 
EUGENE ORMANDY 
Orclieslra di Phi l ide lphi f l 

13 ma ,g ci 
EUGENE ORMANDY 
Otc l i cs ln di Pi i-idelph i 

15 t ingo o 
CLAUDIO ABBADO 
Oic e n i e C i o 
oel Teal o I l la ocala 

16 a n o 
RICCARDO MUTI 
Orci e Ir Ì o Co 0 
del I I l i o 0 I tus calo 
Fiorer-l i o 

19 m i o } 0 
MAURIZIO POLLINI 
p n n si I 

n3 manq o 
TRIO DI TRIESTE 
QUARTETTO ITALIANO 

file:///ustraha
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l'Unità / e! (omsnira 3 naggio 1970 

Solo il Vicenza imbattuto (0-0) nel torneo italo - inglese ! 

SUNDFRLAND 3 
LAZIO 1 
SUNDERLAND Montgomery 

trwin, Harvey, Todd, Heslop, 
McOlven Park, Harris Hughes, 
Kerr, Tueart 

LAZIO Dì Vincenzo Papndo 
pulo, Wilson (Dlomedi), Govor 
nalo, Polentes, Marchesi, Mas 
ta, Morrone (Tomy), Fortunato, 
Ghlo, Chinaglia 

ARBITRO Picasso 
MARCATORI Nel primo lem 

pò al 15' Tueart al 23' Kerr 
nella npresa al 3' Ghio, al 21' 
Kerr 

WOLVER 2 
FIORENTINA 1 

WOLVERHAMPTON Parkes 
Show, Pariti Balley (Walker), 
McAlle, Holsgrove (Munro) 
Lulton, McCalliog, Dougan, Cur 
ran, Wagstaffe 

FIORENTINA Bandoni, Ro 
gora, Longoni, Esposito, Ma 
rlnelll, Berni, Rizzo, Merlo, Ma 
rasiti! (Mariani), Amarildo, 
Chiarugl 

ARBITRO Monti 
MARCATORI Nel primo lem 

pò al 9' Dougan, nella ripresa 
al 24' Walgstaffe, al 37' Ma 
raschi 

MIDDLESBROUGH 1 
ROMA 0 

MIDDLESBROUGH Whlqham, 
A Smith, Jones, G Smith., 
Gates, Spraggon McMordie, 
Laldlaw Mcllmoyle Hicton, 
Mills 

ROMA De Min, Berlini, Bet, 
Salvon, S p i n o s i , Santarini, 
Franzot Lnndint, Cappellini, 
Capello, PeirelM 

ARBITRO De Marchi 
MARCATORE Nella ripresa 

al 15' Hìcton 
NOTE nella rlpiesa Benltez 

Bragiia hanno sostituito rispetti 
vamente Petroli! e Landini 

SWINDON TOWN 4 
JUVENTUS 0 

SWINDON Downsborough 
Thomas, Trollope, Butler, Bur 
rows, Harland, Smith, Smart, 
Hors/iield, Noble, Rogers 

JUVENTUS Anzolin, Vigano, 
Salvadore, Roveta, Morlni, Cuc 
cureddu, Leonardi, Vieri, Zi 
goni, Marchetti, Favalh 

ARBITRO D'Agostini 
MARCATORI Nella npresa 

al 15', al 22' Horsfleld, al 39' 
Horsfleld, al 44' Harland 

WEST BROMWICH 0 
VICENZA 0 
WEST BROMWICH Osborne, 

Hughes, Franser, Lovett, T al 
but, Merrick, Brown, Hartford, 
Suggett, Cantello Hope 

VICENZA Pianta Volpato, 
De Petn, Rossetti, Carantlni, 
Calosl, Damiani, Scala, Cicco 
lo, Cinesinho, Facchln 

ARBITRO Torelli 

SHEFFIELD 4 
NAPOLI 3 
SHEFFIELD WEDNESDAY 

Grummltt, Etlcockson, Burton, 
Ellls, Prophett, Craig, Sinclair, 
Young, Warboys, Downes, Co 
leman 

NAPOLI Trevisan, Nardin, 
Florio, Zurlìni, Panzanato, Bian 
chi Hamrln (Borison), Monte 
fusco, Altafini, Improta, Canzi 

ARBITRO Gemella 
MARCATORI Nel primo lem 

pò al 23' Warboys, nella rlpre 
sa al 3' Downes, al 10' Waiboys, 
al 16' Downes, al 19' Barlson, di 
30' Bianchi, al 38' Barlson 

IQNDRA 2 
la. p ima. fase del torneo 

t n l o i n g f s e d isputa ta I n 
ieri e e gRi si e conc 'usa con 
un aut nttco d isas t ro pei le 
sqnadi t italiano clu sono s ta 
te tutto ba t tu te con l i sola 
pccezio le d( 1 I mei ossi che 
I n pai tM^to (() ì 11) con lo 
West Brormvich Albion 

pp" il res to tut te sconfitte 
con punteggi 1 uno d h e t s o dal 
1 a l t ro rosi la I m e ha subi to 
la sconfi t t i piti c lamoiosa IL 
dendo pei 1 a 0 allo Swindon 
Town il Napoli ha p i n e su 
bito 4 go il dallo Shef fu lei Wed 
n e s d i i ma segnandone a sua 
volta i la t i z i o l a perso per 
3 a 1 con il Sundei linci la 
Fiorent ina è s t a t i ba t tu ta per 
2 n 1 dal Worvel ampton in 
fine la Roma e ^tala piegata 
di s t re t t i ss ima m i s u i a (1 a 0) 
dal Mtddlesbrough 

E pass iamo a qualche p i r 
ticolare sugli ine m i n II Vi 
cen7a come dice ci alti onde il 
n s u l t a t o h i fatto una accol ta 
p i r t i t a difensiva r iuscendo a 
contenere il continuo e m i r 
(elianto forcing dello West 
Bromwich g ia / i e anche ali i 
combi t tu . i t à ve iamente b n 
t ann i c i dei <uoi giocatoti 

l a Juventus che ei i pi iva 
di Anastasi e Fur ino e and ita 
incont ro i d una vei i deb ì 
eie ine he pei che i suoi gio 
c a l o n sono s t inch i per il lun 
go inseguimento in c i m p i o n i 
to t demoralizzati per le n 
c o n e n t i voci di uno smante l 
lamento p iessoche to t i l e del 
la squad i a D a l t i a pa i t e Io 
Swindon Town non è 1 u l t imo 
venuto rifilò già 4 goal in 
novembie alla Roma nel con 
fronto t r a le s q u a d i e vitto 
u o s e nelle coppe delle due 
nazioni si è ba t tu to s t i enua 
mente pei esse ie p iomosso in 
serie A fallendo di pochissi 
m o 1 obiet t ivo (e a t t i v a l o se 
condo) 

La Roma che ha giocato in 
formazione r imaneggiata p u 
le assen7e di Ginulfi Se irat 
ti Peiro e Cordova (nonchu 
di Cappelli) ha resist i to sino 
al 15 della n p i e s a al Middle 
sbrough (pure di s e n e B, 
classificitosi al 4 posto) 
quando la m e z a l a smist i a 
Hìcton e nusc i to a pei f o n i e 
la di fes i gn l lo iossa e a ba t 
tei e De Min il po i t i e re ve 
ìonese che e s ta to pi estato 
alla Roma in questa occasione 

Infine il Napo.i ha ineon 
t t a t o lo Sheffied una delle 
s q u a d i e inglesi più forti che 
par tec ipano al torneo m a 
Chiappella non si è messo 
pau ra per ques to , schierando 
una foima7ione a 3 punte 
(Altafini B a n s o n ed II rieri 
t i an t e H a m n n ) I usu l t a t i so 
no noti il Napoli ha subito 4 
goal m i ne ha segnati 3 di 
modo che è la squad ra Italia 
na meglio classit icata s t a se la 
d i t o che il ìegolamento del 
torneo pi evede un pun to pez 
ogni goal segnato 

Nella giornata di venerdì 
avc\ano giocato I *i/io e Tio 
ìenlmi che ave*, ino esordito 
peidend") ambedue la I azio 
con il Sundei land (31) e la 
l loientma con il Wolveihamp 
ton (2 1 ) 

La Tioientina che aveva va 
hde alt* manti pei le assenze 
di De Sisti Teirante Bnzi e 
Superchi si e difesa bene se 
gnando inoltre un goal che per 
il regolimento della competi 
zione può usultare pte/ioso I! 
goal viola e stato segnato da 
"Vlaiaschi a 8 dalla fine qinn 

io il Wolu ili impion condii < 
\ i JKT - a 0 i u \ t sir.ii ito n 
Ititi il ct-iuroav inti Doug in 
dipo coli ') di gioco « d Ì\ t \ i 
i ickloppi ito UigsUff i | >) 
d 1! i ripics i Di semini n e 
ut ti e clic il non eie IIILJOM 
Parkes li? c u t ito un altio goil 
il \ \o \ei n'impioti ncuti ili/7i i 
do con uni u i i piocle?/a un 
insidioso * pallonetto * di \ma 
i id J 

Pm felice la sconhtl i delti 
I i / io si i portili. si picsent i 
\ i in una I un i i / ione ani i 
st in / i compii t i sii pei le 
e tildi/ioni poto felici ckll a\ 
\ e r s » r o il S m u l u h n d infatti 
h i cotKÌtiso il cimpionato ie 
(.incedendo (filli A i l h 13 

lu l t avn il Sundoi linci gio 
eindo in velocit i ha messo al 
le coi do ì lomim dia i l 1 > 
l uo i t t In poit i lo in \ uiUig 
Rio gli in^ esi raccogliendo 
una respinti corta di Polentes 
su precedenti tiro di Park Ot 
to minuti dopo ha raddoppiato 
Kerr 

Nella npiesa la Lti?ia si è 
lancnta illa controffensiva ac 
corei indo le distanze con Gli o 
a! 3 pochi minuti dopo il poi 
tiei e inglese Montgomet y ha 
detto t r i o » ad un tiro di Mor 
m i e che poteva d i re il p i reg 
gio i l h Li7to Infin» i l 21 
Kerr ha segni to I i Ier7i rete 
per il Sunclerland r piendendo 
uni resp nta debole della di 
Tosi h/i< le su tuo di Timrt 

Come si vede dunque 11 IM 
710 se non altio può piendeise 
la con In sfortuna che le ha 
impedito di otteneie un risulti 
to migliore 

I risultati 
GIÙ PPO 1 Shrfllild «ertile» 

sti l i li Nipoll 4 1 ( 1 0 ) swln 
domi Toun li Juventus 4 0 
in ni 

<.Hl ITO 2 Mirtilli shrmiKli 11 
HOMI I I 0 (il 01 Wpst llmin 
u i t h \llilon o I \ i ipn/ i (0 0) 

C.ULI'I'O 1 Hn'MMhimptnii 
I loionliiii 2 1 Snudi il intl 1 i 
/lo 1 I 

Le classifiche 
X II il nomi le pimlp(,gln 

pei Io \ il tni Ir i p ucgi^i e lo 
sianflllr \ a aggiunto i n pini 
lo pn ciascun f,nl s i g l i l o 
GRUPPO 1 
Sulndoiui Toun 1 1 0 0 1 H S 
ShcITicltl Wpdnosd 1 1 0 0 4 H 
Napoli 1 0 0 1 -i 1 1 
Impiliti? 1 0 0 1 0 1 0 
GRUPPO 2 
Mlddlrsbi Oligli 1 L (1 0 1 n 1 
I \ IC0H71 1 0 10 0 0 1 
West ItiomulLli 1 0 1 0 0 0 1 
Hom i l 0 fi t 0 1 0 
GItLPPO 1 
Munteti ind 
U oh ci li impioti 
F Intentimi 
I a/lo 

PROSSIMO 
(\ i ncrdi 

1 1 0 0 1 1 S 
1 1 0 0 2 1 1 
1 0 0 1 1 2 1 
10 0 1 1 1 1 

TTjRNO 
io 19 (0) 

GRIPPO i Mltldlcsbi oliali I 
Vlccii7i West Bioinulch Roma 

(SiInfo oro l'i) 
GRUPPO 1 Slipfilcltl In ten t i» 
Swindon Nipoll 
GRUPPO 1 SunderlHul riorcn 
Una Holverhanipton I i7lo 

Galli - Legra 
per l'europeo 

Il campione d Cuiopa dei pe 
si piuma Tommaso Galli met 
teia in palio il suo titolo contio 
1 ex campione del mondo della 
cale 'ona il cubano niturali? 
7atc spagnolo José Legio Li 
data del combattimento non e 
stata ancora fissata 

M CHILI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come il tuo. 
mal non sappiamo più quanti. 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

irdi di chilometri per costruire 
la tua sicurezza 

e la nostra esperienza. 

Oggi nella Targa Florio 

€ontro 
•he 

Confermandosi europeo 

Lo Coi michbih Porsche non mollano dopo esseisi aggiudicate 
[io tniui'Mcli su qul t t io ncllt piove del monunle un iche 
hs t i indonc uno soltanto alle E e n u i , si piesontino come t i \ o 
n tc anche alla odierna Ta ig i Tlono quinta p i o n del ni indiale 
•Nelle pnme quattio corse della st igionc la lotta è stata seiwi 
possibilità di mseiintento per le « t r e l i t n» un Fatto n g u u d a n t e 
sollinlo le potenti «cinque l i t i i» l a Porsene 917 ha ced ito una 
volta soltanto nspctto alii r e n i l i 512 

Nella Taiga l l ono anche per le caratteristiche del circuito 
delle Midonie sul quale 1 ai'ihta lo scatto e il minoi consumo 
delle 3000 avrebbe dovuto rilevai si decisivo la macchina attesa 
era 1 Alta Romeo 333 Invece nelle piove la Poische 908 Mark ò 
(uni vettura aggiornata pei 1 occasione) ha dimostiato che anche 
in questa cncostaiv/a la e lsa tedesca dispone della vottuia adatta 
a ica l i / /a ie un altio successi" 

Jo Siffeit con questa mac hma ha segnato il tempo di 3110 
alla media di km 120 439 e nella g iad in tona delle miglimi pie 
stazioni in piova 'o seguono Clfoid con h medesima micchma 
col tempo di 34 37 3/10 quindi Vaccarella con la F e i i a u 512 
(31 ili ) e ninne solo quaito 1 inglese Pier Couiage con 1 Alta 
Romeo 333 (35 05 7/10) 

Llfoid ha piovato anche la 
917 segnando il tempo di 35 p i 
mi 00 /GIO piobabilmente qui i 
di preferirà affrontare la cor 
sa con la più piccola ma più 
redditizia 908 Mark 3 Uni pre 
stazione positiva 1 ha tornila 
anche De Adamich tanto che 
le speianze di un successo \l 
fa Romeo nonostante la sena 
ipoteca della Porsche non so 
no del tutto abbandonate An 
che Umbeito Miglioli (campio 
ne della coi sa siciliana) cor 
lera con 1 Vfa Romeo 333 ed 
ha segnato in piova il tomi» 
di 30 17 

In definitiva quindi visto lo 
schieramento delle imcchine e 
dei piloti vista anche la ca 
rattenstica del pei coi so e p ie 
vedibile ohe la lotta per il sue 
cesso in questa coi sa sia n 
stietta al duello Poische \lfa 
Romeo con 1 augni io che la 
tossa vetturetta italiana sappia 
far meglio di quanto fino ad 
oggi non hanno saputo fare 
le Tena r i nei confionti delle 
Porsche 

L unica Terrari ufficiale pre 
sente alla coi sa sarà quella 
di Vaccarella e Giunti Pei i 
due piloti italiani e finalmente 
t ionia 1 occasione pei disputa 
le una gara son/a il teizo in 
comodo come eia acciduto fi 
nora quando puma Andretti e 
poi •Vmon si pieseio 1 meriti 
della rincorsa fin ile oscman 
do quinto l due e n n o llusciti 
a fare dinante oie e oie di 
Mudi per tenere la macchini 
in buono stato 

Peccato che questa occisio 
ne a n ivi loro nel gioì no me 
no fivoievole ad uni aftei 
ma/ione dell i Tenar i Mi spes 
so ciò che non e pievisto si ve 
u f i c i 

Boifava (primo in Romagna, 
non vuole disertate il «Giro» 

Gimondi (oggi a Zurigo) Bitossi e 
Adorni ancora in convalescenza 
Stoccata di Àltig a Francoforte 

Dal nostro inviato 
I UGO 2 

I noslil campioni \nnno pi i-
no i Mciclt\ tli t II 11 ilo [joi 
chó va uoppo foitc Questo 
poti ebbe CSSLK il succo delle 
due coi si di irti 11 C.iio della 
Hom ifen i \ into d il hi e sciano 
Dn\ itle Hoif iva (i ng 1//0 eli bel 
le speinn/e) e il G P di l i m-
cofoi to conclusosi coti 11 iloc-
cit 1 di Rudi AltiK lo stagio
nato pedalatole tedesco (31 an
ni sti«dista 0 sclgloinlsta min 
attività fra le piti intenso e lo 
gol unti) che ha ancot a qual
che frecrin i l svio ai co AUig 
ex « padrino » di Motta e Gi
mondi ha ttovato nella GDC 
la sua ^quadretta ideale un 
amico (Aldo Mosei) e pedine 
da manovrai e n piacimento 
«Basta col giogailato intendo 
flnho la cnuie in In bclle77a » 
aveva detto lo scorso Inverno 
1 ex campione mondiale e da 

Motociclismo 

al Nurburgring 

Tragica morte 
di fittosi 

ADLNAU 2 
Il Gian Piernlo motociclisti

co del Mirhurgung prinm prò 
\ a del campionato mondiale 
è stalo funestalo da un tra 
gteo incidi lite In cui li a pe so 
la vita 11 centauro Inglese Ito 
bili Mtlon Fittoti slava coni 
pleiulo gli ultimi glil di prova 
in \ Ist 1 dell 1 gaia delle 150 
CHIP allorché ì\ sua Mondi 
sli t tavi In cui v i a cmsa del 
lei reno bagnilo è volato» 
l e t t e n l n u n l e verso una bar
itela metallica tesa lungo 11 
circuito I urto era tremendo 
e al ptImi socrorillorl si prò 
seni iv n una scena tenibi le 
1 Klon giaceva t simili? al suo 
lo In un lago di sangue con 
la gambi destia t roncat i di 
netto e la frattura dell 1 base 
crnnlci i r importato alla clini
ca universitaria di Bonn e s i l 
fo Immediatamente sottoposto 
1 Intel vento c b h u i g k o ma tut
to e stato vano ri l lon spu 1-
va pochi minuti dopo 

Un altro grive Incidente ò 
avvenuto al tedesco \ Incon che 
usciva di pista riportando j 11-
vlsslme fot lieo Pochlssim le 
speranze di d iva l lo 

l a p i lnn coisi doli i gioì na
ia vedeva In kiiia le 50 cine 
vinceva il cimpione del mondo 
lo spignoto Nieto su « f)oiby 

Subito dopo si lanciavano le 
150 cm< ed eia un a ldo cani 
pione del mondo ad nfform ir
si Giacomo Agos'lnt su MV 

orati K. 0. 
0 roana 

A Latina Marocco s'impone anche a Pereira 

Eugenio Bomboni 
Nella foto in alto S I i T C R l 

con la Poi scile 

CAGLIARI 2 
Il soc.no di r i anco Spelali e 

svenilo dopo neppuie due mi 
miti dall 11117Ì0 della dodlcesi 
m i ipicsa quando At/011 con 
un pieciso gancio desilo il 
mento lo ha m melato al top 
peto pei il conto totale r st 1 
lo un colpo lapido e Inatteso 
che At/oii ha sfeirato in usci 
t i da un clinch un colpo che 
il t fimpiom d 1111 op 1 ivev a 
tentalo più volte ma che bpc 
l i t i eia sempie riuscito ad 
r v i l ì i e pei sua b n v u i a e so 
pi attuilo pei 1 impiccisione di 
A17GI 1 

t ino a quel momento 11 com 
battimento eia s t i lo condotto 
d i At/oii che avev accumn 
1 ito almeno q iattn punti di 
vant ipe,io Dtcls ime ite otip 
11010 alla media e lunga di 
st m/a il e m p i o n o d Eutopa ha 

2 a 2 a Pistoia 

«semipro» 
pc§n era su nmt 

l ISIOIA l — I 1 1 d/iun ile 
il ili nid < b< minio ha p net 
bi ilo l l con l i I 1 11 eia 

l i l i itici i più htju idta 1 
11 Individuanti di mufeioi 
1 co nel pi Imo tempo ò st 1 

11 la padioni di 1 e impo ha 
oli ) un 1 ti n e t s 1 eoo V ci li ) 

vi poi O pus ila in v mi n 
Ciò (il un eolpo di tcbt i di 
Koi levllle M linone e cioss di 
di GuU nedoux inllm h i 1 1 I 
d ippi ito con 1 ecer oli 1 o 
K >hlu 

I Italia ha ( IOC ito tinnito 
n Ila [ iptes i lo | o n olle s 
btl tu/ioni (--olo C bendi e Hi 
g jni 0(1 17 co n o t a t i non bi 
no bc si in ( 111 poi meli |jt t 
elio M l i ane ! 1 p u 1 del il 
bull ilo h 1 t 1 J o I 1 cn i in bai 
t 1 mutili m n0( veli m lie d n 1 
che Flccjlt 1 conclusione il 
un i bella n/ion c( 1 ile di 11 i 
[ti 1 linea I 1 t idot o l i v in 

I Q 1 indo belili 1 iva e e 11 il 

sult ilo noi fosse più In di 
seiissl ut 1 li buio li l tei, il ito 
il pai u b i il semi pi ) il 1 
li 1111 li 1 t ìluso un occl lo su 
m uopi io t 1011 gioco di Pie 

coli i ( ite min e qutst 1 lllmo 
s i piss i ^ l ) citi pi imo (on un 
h lide ci il limile ha sic.) ito 11 
l l 

Il dettaci i 
I l \I I \ Mitilo. Ini Si leni 

Gì itoinii I upo ( / li d il i2 } 
Mil ili ) l)t l u t i II uni iC ili 
sii di l O MtlM ili ci ili li ) 
M ito li l (Dil Neil Oli ib ) 
Mene m i t >ll 1 illppl 

I HANGI \ IXItimm J J Bui 
kh 11 1 C 111 ci Imi< li L i 11 It 1 
( up ied( i\ \ c i h o v e Piobst 
Kohl 1 K 11 ivilk I celi Hill e 
(Di u 1 di) (>) ) 

\ItIJI 1 HO D01/ (Svl/ /( ia) 
ton •- H> illtiee Bilonelnl e 
U n i ni di ìha) 

MAR' \ 1 )HI | t K i i l u i l l o 
U K il t s i U Piccoli 40 
GÌ U 011 In 

più volle centi alo il volto di 
tapu iti che alla settima npicbd 
ha piegito 'e gambe su un pie 
elso e violento desilo dell av 
veisaiio Atzoii ò appai lo let 
lei il mente tiasfoimalo ha 
pollato con tara cflleacla e 
pi ecisione una notevole va 
i le t \ di colpi al viso ed alla 
ligula di Spelali 11 quale ha 
ceieato di accoiclaie le disian
ze Negli scambi 1 avvicinati 
infatti At/011 è. stato messo 
in R ipe ta difficolta e nella no 
na npiesa una lestata di Spe 
m i feli h i apcito una fei ita 
supeiilcialc al sopì acciglio de 
fallo 

l a decima ripiesa ò stata 
la più delicata pei il campione 
(Utopeo clic ficendo 11 gioco 
di Spet iti h \ accett ito gli 
scamh) 1 coita distanza Nel 
suceesbivo issalto pelò Atzoil 
h i Insistito con 1 allungo 01 si 
ni&lio lenendo cosi a bada io 
sfidante che teicava di appio-
l l l l i ic cieli 1 situazione favo e 
vole In quel momento Spela
ti deve n e i pens ito e'i l iu-
sciie ad li.t.iudicit i 1 Incoili) o 
ma e st al i una illusione che 
gli e ciM ita il K O 

I in d ilh piime bi l tu te del 
l i dodicesima iipieba Spei ali 
ò "Jlato centi ilo infatti da un 
montinle smisti o elio ha iceu 
sato ne Miniente si è r ipuso 
e 1 isi s i i l i sci i\ indo con il 
Monco l Ut ic o succe s ivo di 
Alzili Dopo nepp ic due mi 
n ili pei •> In uscita da un 
clini h il desti o del campione 
d I 11 opa h 1 ( enti ito il mon 
lo Spei Ul i he 0 ciollato al 
t i p p e l : di schianto 

I AT1NA 2 
II supei)et,ge o Tomi as > Ma 

torte) h i 11 ni ornilo la pi optiti 
imbattibilità supi landò net! 1 
nuoto ni punti In otto ripiene 
il hi adulano loso Pt iclr 1 m i 
( oinli itlimento pi Inclpale» del 
la i l in lcne pigilisilra svolt is! 
a I ilin i II p libilo di Pi ivoi no 
In in pò to il piopiio iltmo 
ali iv vu su io fin d lì pi imi 
se in hi od 11 0 minato In ciò 
s t i d o il conf nto ohf avi oh 
bo inohi p i l o conchider pi i 
ma del Mn Ito 

\ o l mrdiHi issimi Diirenlco 
Adimlfl h i h picsslonnto mot 
l j fivoifv Im nto t osti In r i d o 
ili ihh melon 1 1II1 qu il t i i] 1 
s i II In sciai o T ilTn 1 Miir 
Nei pi in i 11 pugile locai Do 
moni o F'if zi i o h i stf nta o p( 1 
av 011 1 fi 11 e dt 11 ui m 1 v 11 o 
Wntlinpt in \ l pili il In 1 1 di 
i i 1 i 1 sp soM uizi il u nle 
( qulllbt ate 

alloia s ù nn ss In visi 1 li t 
fi t to sua la bissat i Cagliai! e 
so Imporlo u l ianeofoi ie slac 
e indo in 1 Un ile i due i mip 1 
gni di una lun«n fui, 1 dolati 
dtsc /ucUmelk e il veneto 
Ciepildij Sono notizie clu ci 
1 imi) il?ano dalla Gei m itila 
Mcukx i> giunto oli ivo nel 
gì uppo e >mpi elidente Dance! 
h (vi ntlii 1 itti esimo) ci n inn i 
I dd i t iposci \ cioò nienti e ini 
pionaio di /vulgo (piova va 
Itela pi 1 l i Coppa eli 1 Mondo) 
(Uno 11 I tu mino > sai 'i capi 
lu i no d i /ilioli e niente GÌ 
io di Hom india a t ippe sic 
che è chiaio che il carni lo 
nisslino belgi sia pensando so
damente al Giio d II ilia avt li
do In piogianima la «doppici 
ta ) Giio ioui 0 su questo nes
suno dubit iv a e dubita Al con 
ti ai 10 L.II italiani h inno pi o 
in lo 1 aspetto dei convalescon 
ti che si Ulano su a for?a di 
bioelinl pn p issai e poi alla 
bistecca l igenna t i l ce (le ecce 
/ioni si chi untino /illolt e Hol 
fava quost ultimo pei qu in to 
abbiamo visto 1 Lugo) sicché 
chi a / U I I J . 0 (Clmondi) chi a 
Cannioie e più avanti con le 
competÌ7Ìonl In calcndailo l 
nostii bij, > ce icho ianm le 
condizioni mihllon pei 1 ap 
puntamento di S Pelle.ii ino 
Tei me 

In litici go mi lettini dei 
massigi'i | campioni pai sani 
ci hanno delto più o meno 
le sti ssc cose Gimondi «VI 
avevo piomosso una gaia al 
I iltneco ma già su) dishvel 
Io di Beitlnoio ho cipilo elio 
il moloi e non t h a v a Rospi 
tal lone un pochino difficolto 
sa segno che la trachoitc non 
e ancoia spai Ita e comunque 
col sole e con lo pi ossi me 
competizioni dov lei presentai -
mi al Giio in piena fot ma Ab 
biato fiducia » 

Adorni ( I lo speso il neces 
sai lo o mojjio il disponìbile 
come Gimondi come Ritossi o 
compagnia » 

Miche lotto (gluslificatisslmo) 
«Sono u i lva to al traguaido e 
dopo 10 gioì ni di sosta Coi za 
ta appena tolto il posso mi 
scmbia un buon sepno » 

Basso ( I ho spuntata nella 
\olata del gruppo ci odo di 
essere In ripresa » Anche il ti 
mido Bolfavn ha pai lato na 
totalmente col soi riso del trlon 
fatoie (Dopo questo successo 
mi pliceiobhe tanto disputare 
II Giro Da due mesi mi tene 
vo In coipo la tenia senza sn-
peilo 1 ho espulsa da una set 
Umana non pensavo di salile 
la scaletta dol podio da vln-
citoio Invece » 

Duo settimane f i Gioì gio 
Albini mi confidò che 11 gio
vani* Boifava (2*3 piimavoro) 
sai ebbe stato rlspai mtato por 
it Ioni e aggiunse « r una 
prlml/i 1 ti piego dt non daio 
la notiziij anche perché non 
voi rei Un baio 11 ragaz?o » 

Bnìfnva spora che Ambrogio 
Mottonl o Albani si i teredino 
pui compi endendo i motivi le 
iasioni del suol dirigenti Boi 
fava s e aggiudicato il 4R° Gi
to dt Romagna battendo In vo 
lata di me773 macchina Pog 
f fall il quale al termine tii 
un i volata lungi e sonata ha 
avuto la sincerila dì dichiara 
re « Stavo bene ero in gioì 
nata alt ri monti di macelline 
ne prendevo Me o quat l io Agli 
scudieri capita 1 ann ien to di 
potei si b i t te io pei 11 pi imo 
posto » 

Il realista Poggiali ben co
nosco il valore de) suo occa
sionalo nvve isn io Degli G0 di 
lottanti ohe lo scorso anno ''o 
no passali al pi ofosstonìsmo 
Bolfiva si e dimostrato Inni 
ca voi a promessa 

A questo punto un pò eli 
stoiia dol «Romagna ) non 
funata anche se è acqua pas 
sata Dunque un pò di ap
pi elisione pei Lotti ali inizio 
elio cade e batte la testa sul 
terriccio di un passaggio a lt 
vello I otti viene portato al 
1 ospedale dal quale esce peiò 
s ino e salvo Niente d Impoi 
tanto Ano a meta pei coi so 
v olendo ossei e pignoli citei e 
ino il tentativo di una pattu 
glia compi elidente 7andegù 
Bimchin Pant7za e ti volon 
toiooo Ilovoie (vantaggio mas 
simo 10 ) che è durato una 
Mentina di chilometri 

Era una giornata calda e ven
tilata un venoidl con tanto 
bandiere 1 osse (sul davanzali 
sul tetti sugli alberi dapper
tutto) le bandiere del 1° Mag
gio Scaiamucce sulla saliteli! 
di Bertinoro Gimondi che ri
spondeva ad Cric Petterssor o 
Boifava una sortita di Bocci 
Polldoii Paollnl Goata Pet-
tersson la?zl Denti Colombo 
Miliolì e Castelletti ai piedi 
del monto 1 rebbio e qui en 
ti iva in acena 11 maggiore del 
quattro Pettersson 

Gosta Pettersson scolli navi 
con circa un minuto faceva sua 
anche l i cima del monte Ca
sale (una hi ève ma Impegna
tiva ai lampicata) anticipando 
dì "\-> Rittcr Boifava 0 Pog
giali e di t 15 Adorni Gimon 
di B il ossi e aoei Uni disceBi 
baloida (due motociclisti fuori 
su idi) e da Brisighella a Lu
go Ti chllometil di planuia II 
tei zollo di Bollava icciut l iv i 
Gosla a 1 aenza menti e dal 
gì uppo (che aveva 01 mal alzato 
handieia bianca) sbucava Ro-
<iole 11 il quale si univa ai p i l -
mi ali uscita di Gianatolo 

Volata a cinque allora? No 
pei chi' ad un pilo di chilo netti 
d il telone rosso se la squaglia
vano Poggiali e Boifava Impe-
gmiissiml nello «spr in t» ohe 
d i v i 1 agìone ali atleta della 
MoMenl 

In sode di riunione la giu
ria toglievi Noti (settimo cl is-
siili it i) dall ndine 1 ai livo 
( poi spinte a ci lena --ul Treb 
Ino denunciava Hosolen x per 
hievo i l lcmmento dietio mez 
zi motorizzali > e seguitava 
l i c i one e molti alti! a l lo iga 
n i m o l l i nto por spinti e in 
fi i/ionl di vano M IH re Una 
gn 1 1 zolline ihe tuttavia si 
dimcnliciv 1 di Mtchelotio 
j 1 mi u t , lai mi ntc ed esch so 
ti il foj'llo d Airivo 

Un foglio ( IH paitentl 71 
clis«ifl< iti fin l r t that l Serru 
e li f l u t to ! eh non subendo 
m ei ti he permetter "i alli TI 
h t e \ di assumi ic il coni m i o 
n 1 t i i ip lona io tali mo a squa 
die con 1 1 punti I a compagi
ne tos i n i pis*n cosi tt il lei 
71 a puniti posto In Mollent 
(( li dal q 11 ito al set indo he 
t uno l 1 D li 1 M li SU 
v i n n i ( 1) 0 li S» le Ci lì 
Quc-t ultimi ha pei so quatti 1 
pisi/ioni m i ri 11 ingoilo d i di 
s p u uo il tiofe Matteotti e la 
copp i s li nini e di conseguen 
?n la battag la por lo scudetto 
Miro me otl e iitotessanii pto-
rpcuivo 

Nel trofeo della Versilia 

Oggi i «big» 
a Camaiore 

Dal nostro inviato 
CAMAIORL 2 

Dopo 11 giio di Romagna 0 II 
Ci 1 culto dogli Ansi a Pontaa-
Bieve appuntamento domani 
manina a Camaloie per 11 Tro
feo della Versilia nel quale I 
cori Idoli di casa poti anno ten
tate l i via di un successo di 
prestigio oltre a collnudaie le 
piopile condizioni In viala dello 
« Coi sa rosa » 

Ali appello degli organizzatoti 
di Cannioie aono ai ri vate ri
sposte importanti cosi aullc 
strade della Versilia eatanno In 
coi sa domani fi vincitore della 
Milano San Remo Michele Dan 
colli Boifava che piopiio leti 
sul t iaguaido di Lugo ha colto 
una significativa vittoria Fran
co Bitossi Mai ino Basso Znn-
degu Vittorio Adorni Arman! 
S0100 Rittei Della T01 re Sgar-
bozzi Blmchln Gozta Pct te i -
son Ugo Colombo Durante Po» 
Udori Baghotto Simonetti 

In totale la coiai 1 accoglie 
otti e liO eonidorl e se quelli 
chat! sono i più illusili non c o 
da giurare che 11 vincltoie aia 
uno di loro Coito Bitossi pei 
guulagnarsl gli applausi della 
folla amica temei A 11 «colpo» 
e non e escluso che Dancelll cer
chi una riprova del suo stato di 
forma che Zilloll voglin dlrno-
st ta ie che la sua gioì ia conqui
s t i la al «Catalogna» è il se
gno dol suo iltorno ni maggior 
(rudimento e che Durante, 
n guidalo» dal ti lcolore Adorni 
non trovi la giornata giusta 
So cosi sarà la corsa avrà pici 
di un motivo per riuscire com
battuta e tecnicamente Inteies-

sanie tanto più che la Impo-
nenle « c h i n i del giovani sin 1 
ni osi di s ilii e il) 1 t llmllii t o 
me e avvenuto al Giro della Io-
Beana e al « Roti ngna » non da 
innno tiegun il « g l a n d i » 

Alle assenze di Gimondi e 
Merckx va aggiunta quella di 
Gianni Motta che corno 0 noto 
dovrt HoltoporH) ad un lutt iven 
to chirurgico per guai ire la su i 
gamba 

Alle il di domani dn Carnaio 
le saift data la pai lenza II por 
corso lungo 205 chllometil (18 
e 000 In meno 1 ispetto alle qunt 
n o precedenti edt7lonl vinte H-
spettlvamente dn Monili Dalln 
Bonn Macchi 0 Paolint) ( il 
aeguente un ampio giro di 81 
km tocca Carnaio! o Quei celli 
Plot rasan ta Viareggio Monto
ni igno Camaioic poi un giro 
piti bieve eli ifi km da Carnaio 
1 e ti Lido Moine Pliom Cn-
maioio quindi q u a t u o cheiliti 
dei Monte Piloto di 27 chllo-
metii con la vmlante dell ulti
mo giro nel fin ile Camaloie 
Capezzano - Pioti nsanta Qucr 
ceni Torte dei Mai mi Lido di 
Camaioio 1 un pei coi so agi 
le nervoso con l'asperità del 
Monto Pitoro che sarò ripetu
to sol volte o che al'a fine 
poti ebbe farsi sentire sulle 
gambe 

Ragioni economlco-tuilsllcho 
hanno consigliato gli organizza 
toil a spostale pei la prima 
volta la conclusione della cor 
sa da Cnmalore a) Lido pei 
lanciare come al può ben ca 
pire la stagione ualneaie 

Giorgio Sgherri 

All'Inghilterra 
k Coppa dello Naiioni 

Pei tre penalità 0 tre 
quarti la squadra britannica 
st e agri»dfcaia giovedì R 
piazza di Slenn una appas
sionante coppa dello nazioni 
a conclusione di un prolun
gato duello con !a forma
zione gcimanlca I a squndra 
inglese e quella tedesca so
no state praticamente sin 
dal pilnctplo le grandi pro
tagoniste di questa cop
pa, nella quale gli Italiani 
potevano avere ben poche 
aspirazioni di successo con
siderando la foizata assen
za dt italmondo D Inzeo e 
nuche la disponibilità di ca-
val'l non tutti adatti ad un 
cimento tanto Impegnativo 
(vedi l a l l smin per Grazia
no Maiiclnclll) Il terzo po
sto conquistato dagli Italia
ni 6 stato pertanto ti mas
simo Usui tato al quale al 
potei a aspirare 

Hlmanc per t colori Italia
ni 11 soridlsfn7lono parziale 

di aver avuto In Piero d In
zeo 11 solo cavaliere assieme 
ali amazzone Inglese Dium-
mond May, al francese 10-
rrmit e al tedesco Stecnkcn, 
a compierò un percorso sen
za errori, un Impresa non 
facile considerando le diffi
colta riservato dal quattor
dici ostacoli 

Tra Gran Bretagna e 
Germania abbiamo detto 11 
duello e stato prolungato al 
torn ine della prima maliche, 
quando 1 tedeschi erano In 
vantaggio con otto penall-
tA e un quarto contro le 

sedici del britannici, il 
compito appariva difficile 
anche per 1 cavaller' d ol
tremanica tanto più che 
non ernno riusciti nd anda
re esenti dn errort ne ti t ie 
volte campione europeo Da
vid ììroomc, nò ta nicrnvl-
gllo^a Drummond Hnv. chi 
6 diventata la beni JI mina 
del pubblico di pia/za di 
Slena Broomc ha peggio 
rato nelln sccondn mnnrhe, 
Incorrendo in duo errori PII-
ilclic In uno ma la Drum 
momi Ilnv e Smith hanno 
termlnnto 11 percorso senza 
penan t i {I! secondo per 

1 esattezza con mezz 1 pe 
nallta per nvcr superato 1) 
tempo massimo) e Ilohlis, 
sfortunato nella prlmn man 
che ha concluso con un so
lo errore permettendo alla 
sua squadra di pnssare de 
flnltlvamcnte In \ antnj,glo 
proprio con quello che è 
stato I ultimo del qimrniila 
percorsi di questa coppa 
dello nazioni 1970 

Il dettaglio 
I) Gran Bretagna (Drum-

mond Hnv su Merely n 
Monarci! Smith su Ten to 
Tu oh e limonio su Top of 
the Mornlng II fin htm su 
BattlliiR Podulasì peti 20 fi 
me/70 Ofi 4 4 i/2) 2) Ger
mania pen 34 1/2 (8 1/4 + 
16), -ì) Italia pen 47 (28 + 
PB, 4) Fiancla peti 18 1/2 
(14 1/2 + 24) s) spagna 
pei) 02 (44 + 48) 

A! 1° Trofeo Irmocenti-Agip 

Appassionante prova selettiva 
romane 

Gino Sala 

Balducci Anni Malia por la 
categona A e Secco Mana Te 
resa per la categona B sono le 
\inculici della settima e penili 
tima fase selcttn a del 1° 1 io 
feo Innocenti Agip s\oltosi ve 
neulì mattina sul p i a c i l e anti 
slmile il Palnz?o dello Spoit 
ali SUR 

DI buon mattino piovenienti 
sia d i Ronn che da altre città 
del La/io e delle Marche le 
«sca tena te» ìegolanslc e le 
« allieve » hanno iniziato le loie 
prole con la g i n di velocita 
regolata f n 1 birilli e quindi 
lei minata questa si sono lati 
e n t e nella aillLili. gtnikam fia 
i binili miei vallala da una pio 
va Uotici di nui7 

lutto è indato iiiagiuficimen 
to bene anche se le « l o m i n o » 
sollecitate dai titillanti punMfii 
ottenuti nelle alito fasi ^elet 
l i u dalle avveisane hanno 
spino i londi non miscondo 
comunque <i Mg Mungete quei 
usultati che pongono al pruno 
posto delli classifica provviso 
na la De Sai?atn per la cate 
gon i \ e la G uau poi la ca 
t tgon 1 B 

\IK1IO il sole foise per la 
pinna volta iti questi pun i i 
tornita li paio In voluto bene 
volmente a m i n o vii oigani/ 
?A11OU che concoilenti 

Oltre o l t in t i sono stato le 
c i n o i u t i i lu hinno preso il 
vii i l uditi! d( 1 Di ottou di 
gii i Un ivc.Pi 

Queste simpatiche piloto ini 
p u n i t e i o t t n e con i birilli e 
con 1 t« mpo li inno Lomunque 
dimostiilo notevole fi\ddv?7a 
son/i lasci us i mal piendeio 
dill Lino/ioiiL di l l i gaia l o 
stesso ixi par tcupui t i illa cote 
colia H eli*1 colmo che solo 
q it ' inno inizi ino 1 attività io 

golansUca 
Anna Malia Balducci per la 

categona B ha conquistalo dtin 
qtie il pruno posto seguita a 
bievissuna distanza da Gilda 
P i v e n da Giona Lnndini da 
Croccila Pianelli e dalla mairi 
cola in \ Carla Coinpanni il 
gruppetto delle prime ai m i t e 
è tutto compreso in 15 punti 
Nelln calegona B viltona di 
Mana le iesa Secco con lOi 
punti seguita nelloidine d i \1i 
cheli Maria Teresa Silvia D \ 
mico Maresi Tranca e B u i o 
Silvia 

Ora 1 ultima prova della fise 
selettiva a Biella e quindi gli 
o i g a n z a t o l i piovvedeianno i 
stilare quelle class lidie che da 
ranno I q i n d n del e concoireim 
ammesse i partec pare alle se 
mitinali di Bologn ì Viterbo o 
Reggio C nlabii i d >l 21 nnggio 
piossuno 

Voi laido pome ipgio pi tsso 
la sala delle confo eiue del P i 
h ? / o *"\\ C\T1 ha avuto luogo 
la premi mono 

I r ino presenti ì lesponsihih 
del Seivizio Pukbliula del a In 
noconli signor Bnn o lolti o de 
1 \G1P signoi \ld Potuti 

Eixo le classillche 

TROFEO INNOn.NTI AGIP 
FASE SELFTTIVA DI ROMA 

Col A 1) Bildu ci \ n n i \ l i 
n i punti 771 2) Paven (.nidi 
uniti M 1) Gioì n I nndini 

punii m 1 -\) Piai otti O o c i t i i 
punti IH 5) Cal l i Compii un 
punti 12 7 

Col B 1) StcìM Mina l i 
iosa punti Hli 2) MiJieh M i n i 
leresa punii 108 i ì) D \IIIKO 
Silvia pinti U i 4) Miresi Pian 
c i punti 1314 5Ì BUSKI Silvia 
putiti 13fl 1 
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PAG. '16 / l ' U n i t à / domenica 3 maggio 1970 

In un discorso presso Abu Zabaaì dei vanti a 30 mila operai 

nionim 
cessare l'aiuto alPaggressore 

O gli USA costringeranno Isiaele a restituire i territori occupati rifiutandogli ogni ulteriore aiuto, o 
i rapporti fra America e mondo arabo saranno compromessi per decenni, forse per secoli 

IL CAIRO, 2 
In un discoiso pinmim iato i d i rimanti a fipntnmila oppiai a Semina El 

Khainia, plesso la f uhbi ica di Abu Zannai (dine nel rebbi ma scorso enea cento 
lavoiatou fuiono uccisi da; li auei ìsiacliam) il piesidente Nassei ha dentili 
ciato il sistematico appoggio amene ano ali aggi ossole ed ha quindi molto a 

Ni\on un seveio amino 
m n i t n t o o t j i L S \ eosh i i 
i inno Isi u l c 1 te 1 l u n e 
i n n i i t o r i i t o n o < up i t i n I 
g i u g n i fi? o i i ipp il M f i i 1 \ 
m e n c i i i l mondo T I ibn s i n o 
no compi omo si pei decenni 
forse IXM secoli 

\ i s s e r I n r i v e l i l o d i i or 
de l to i l i l i m i l o di \ i \ o n Si o 
« Noi non ic e t te ien in un es 
s i? ione del fuoco (ino i q u i ulo 
I s n e l e non s l i b i l i f i i l f i m l n n 
te un i d i t i pei i l i I n o d i t i t t i 
i t o r n i m i ni i b i o c c u p i l i « Più 
m i n t i ha de l lo « M i n i o l g o so 
lennemente d i cinesi luo^o i l 
presidente \ i \ o n per du 1 uh 
I S \ sono sul p i l l i lo d < omn l e 
un i l i o e s h e n n n i e n l e gì i \( 
contro la m / i o n e a r i b i [ s i si 
i c c ineono ad i ss i c in m h su 
p t o m i / n m i l i t i l e d Isne le 
che ohbhUiP io ' ibp g' i i l i b i i d 
i d o l l n e un i t t c g i imento i 
\ o c i t ) i l c elle i v i ebbe i pel i 
sionl su l u t t i i n p p o i l i tic el i 
U S ^ con In m / i o n e i l i b i m i 
sol tanto nei p iossun decenni 
m i forse por secoli » 

•t Se g l i US \ vogl iono ! i p i ee 
devono o i d i n i r e 1 Tsi i e l ( d i 
e v l e n i r e 1 ( o m f o i occupai 
C/ò 1 l en t i a n o i e p o s s i b i l i ) de 
g l i U S \ poi eh I s n e l e v i ve 
Cra7ie i l i o g o m iencv i no 
Se peli U S * ' i sono in Ri i d o 
d i cos t r i nge ie I sne le i d obb 
d u e noi slessi s i i m i p io t i t i i d 
o b b h R i r e I s n e l e i i tu i l si m i 
m questo c i s o c t n e l i i m o i ° ' h 
l i n e i icani d i c e s s i l e o«ni n 101 i 
i s s i s l e n / i p o ' i l i e i m I t i l e eri 
e c o n o m i c i 1 I s n e l e — e e eS 
n e n t r i nei poter i d c ' h I1S \ 
fino i che cont i mei i 1 o c c u p i 
7iont I n c i s o c o i t i i n o Rb ai i 
bi po l i i n n o t i n e u n i s o l i 
conclusione che " l i I S \ vo 
g l o n o che I s i i e e i m n t e n g i 
1 occup l7 ione de nos tn t o r n i o 
r i fino i c l ic non c i c o s t n n R i a 
c i p i t o h i e » 

\ i s s o r h i anche o c c e n m t o 
a l « c i s o C o l d n i n n » r i c i n i 
mando N u o n i n f t o t t o re sul 
1 e s i s t e v i in I s r n ie di « f r u p 
pi che c n t i c i n o l i s l n d i to r 
t i iosa imboccata d i l l i encea 
m i l i t a re che ( l i nee I s n e l e e che 
vuole t r a s c i n i r e net d i sas t io 
non sol tanto i l Medio O l ien te 
m i forse lu t to i l mondo » 

* I m i t o sov lei co i l i r g i t t o — 
h i de l lo ino l t re \ i s . se i - non /• 
un segreto e non è nuovo 
1 a iu to di un amico i d un i m i 
co I I popolo eRi7 i ino 1 i p p r e / 
za con R n t i t u d i n e Ta le i i l i o 
non e legalo a condi7ioni » Non 
è cer to i un c n m i n e i> i n i l i r e 
1 FRl t to i p r o t e g f e i e l suoi eie 
b e i imped i i e i I s iae le di bom 
b a r d i r e i l C u r o 

Nasser ha r ibad i to l i v o t a n t i 
d i p i c e ma anche di lot ta del 
popolo e g u i i n o I u n i c i c o s i 
che v o g l n m o - ha de l to - e 
una pace stabi le b a s i l i s u l h 
giust iz ia N'on cap i to le remo m i i 
e non cederemo un polhe< del 
nastro t e m t o n o Non v o g h i 
mo d is t ru7ioni Ci p r o o o n n m o 
solo la bbe r l 7 ione del le nostre 
te r re I n pass i to i b b n m o coni 
pn i to degl i e r r o n e c i M i m o 
t rova t i impreparata nel la P i l l i 
gl ia m i « nelle u l t ime d ìe set 
l i m i n e v i è s t i t o un m u t i m e l i 
to \ b b n m o c o m m e n t o i d i s 
sumere 1 i n c u t o i » 

• * * 
T r i \VTV ' 

Le rea7iom i s n e l n n e i l d 
scorso di N i s s e l ono tu t te ne 
gat ive ed a lcune istoi che Men 
t re mol t i d ip lomat i c i occir ien 
teli lo h i n n o g i u d i e i t o •> mode 
r i t o e poss ib i l i s ta» i l m i m s l i o 
di Stato Menakhem BeRhm ( e \ 
capo delta b i n d i t e n o n s t a l i 
gun Z v n I e i n v i lo I n dell 
m io « in t rans igente » i l ' o sco 
no i s s n p h t e i l e di r i m i n o 
h p r o p n a i n t n n s i e o n n di u 
t i i - lon is la I I m in is t ro r loe' i 
Hslo-ii M l b l Tban I n detto che 
1 d iscoiso ò « u n i coni n m / i o 

ne di tu t t i ì d iscorsi f i l l i d i 
N' isser o n n n e dopo l i e i i " i 
ra del 1967 ed h i a c c u s i l o i l 
p ies iden le egiziano di s t e n t i 
re di c r e n e un i rmo= fe i i di 
tei rare» af f in i ho i l mondo « m 
p u n i t o » nealn i I s n e l e i a mi 
pei l i s u i d i f e s i •> 

Invece di cog l ic i e le ev ident i 
-ne i t u i e contenute noi disco] so 
tu t t i i c o m m e n t i t o n d e l h r i t h n 
e d e l h TV (' I s n e l e si sono i f 
f r e t t i t i i d istorcene i l "Vieri fi 
d i o a f f e i m i n d o lei l ed o ' « 
che \ 'assei « n o n pi omette 1 
Tsne le in eambio del lo sgom 
be io di t u t t i i t e i n t o r i o c c u p i 
l che i l sempl ice r i t o rno al 
cess i te i l fuoco » 

1° maggio di lotta in Francia 

Parigi: oltre 
100 mila contro 

la «legge 
scellerata» 

Violenti scontri con la polizia - Theo» 
dorakis ha preso parte alla sfilata 

G E R U S A L E M M E — Donne a r a b e m a n i f e s t a n o con un « s't in » 

ne l la moschea d i S h e l k h L u h la l o ro s o l i d a r i e t à con I de te 

n u t i In sc iope ro d e l l a f a m e ne l l e c a r c e r i i s r a e l i a n e 

La celebrazione del 1° maggio 

Algeria: il piano 
quadriennale 

al centro della 
festa del lavoro 

Le parole d'ordine in sostegno dei popoli palestine
se e vietnamita • Aumentati gli iscritti al sindacato 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI 2 

LAlgena ha celebiato il 1 
Maggio di quest anno ali in 
se<7jm del pumo piano qua 
duennale, della partecipazio 
ne dei lavoiatori alla gestio 
ne delie nnprese e della ri 
forma agiana Non sono 
mancati tia gli sluscioni che 
tappezzano le vie di Algeu 
le paiole doidine in sostegno 
delta lotta di librazione e so 
piattulto quelli che sottoli 
noano 1 impegno del lavorato 
ri algenni il sostegno ni pò 
poli p ilestinese e vietnamita 
in lotta II 1 Maggio del ìe 
sto è legato nella tiadizione 
del popolo algenno, non solo 
alla lotta comune di *-utti i 
lavoratoli contio lo sftutta 
mento ma anche a quelle per 
1 indipendenza naziomle 

Fu il 1 Maggio 1945 per 
citai e solo un esempio cne 
la tiadizionale sfilata rieletti 
dalli CGT (alloia 1 Algeria eia 
consideiata temtono nance 
se) tu trasfoi mata da migliaia 
di opeiai contadini e rtisoccu 
pati algerini in una manifesta 
zione pei 1 indipendenza na 
zionale Le autorità coloniali 
lepiesseio selvaggiamente li 
manifestazione e due giovani 
lavoratoli algeiini caddeiosot 
to il fuoco della polizia ne] 
pieno cenilo di Algeii E 
utile licoulaio che pei tutti i 
sette anni di gueria il 1 Man 
gio fu sempie un occisione di 
lotti sia pei il migliemmen 
to delle condizioni di vita e 
di lavoro clip per 1 indipen 
denza nazionale 

Nd 1970 a otto anni dal 
1 indipendenza la sfil ita del 
1 Maggio si e svolta alla prò 
senza delle rmssnne autorità 
del paese ed in presenza an 
chp di numerose delegvioni 
sindicili dei paesi social sti 
e del paesi aiabl ed africani 
l a CGIL è stala i appi esenti 
ta chi compagno Tiespidi 
segr< tal lo delli Camera del la 
voio di Piacenza 

Tutta la stampa algerina ha 
dedicato al 1 Maggio minien 
speciali il nlnudnliid ha pub 
blicito una intei vista di Ab 
delkader Bemkouf segietino 
della UGTA I temi trattati 
«ono appunto quelli del pi i 
no quadiiennale delh pai le 
oi»»"M)ne dei lavoratoli lilla 

gestione delle impiese p della 
nfoima agiana Questi ulti 
mi due punti costituiscono 
piuttosto un impegno che una 
lealtà La partecipazione dei 
lavoiatoii è ancora allo studio 
di una speciale commissione 
presieduta dal presidente Bu 
medien e il progetto di ri 
foima agrana e attualmente 
in discussione in tutto il pae 
se Per quanto nginrdi i' 
piano Benikouf ha detto 
che « il sindacato conduce da 
molti mesi una cimpagna per 
far conoscere i temi om un 
poi tanti del piano quadnon 
naie Possiamo nffeirnare che 
i lavoratoti nel loio comples 
so sono stati sensibil zzati al 
piano ai suoi principi e alle 
sue conseguenze» Il segiela 
no generale dell UGTA ha va 
lutato positivamente 1 impe 
gno complessivo dei tavolato 
ri algeiini che sempre di più 
accettano la sindacai izzazionc 
gii iscritti al sindacato hanno 
già supeiato quest anno il 
mezzo milione 

Massimo Loche 

Bandiere 
rosse 

per le vie 
di Amman 

A M M A N 2 
C i rca 2 000 perso le t i i cu i 

m o l l i g u e r r i g l i e i i [ n i e l l i n o s i 
hanno mani fes ta to per le vie 
di \ m m a n p o i t i n d o b i n d i e i e 
rosse e g n d i n d o s l o g i n ari l i 
an ic i icani t u cu i « \ o Sisco 
no D i v a n i . « A l i l i P l n n t o m 
non c i s p a v e n t e n n n o » Dopo 
t re ore i n n n i f e s t a n t i si sono 
d ispe is i s e n / i che av i en i sse i o 
inc ident i 

• • • 
B \ C . I I D \ D 2 

M i g l i l i ! d i persone Mi id do 
d i i Icadeis s i n d i c i l i e d o di 
n g e n t i del p u t i t o B a i l h l u t i no 
pe icorso m co i teo le p n n c i p i h 
M O di B i g h d i d Per l i p u m i 
v o l t i d i l l i fonda7ionc d e l h i o 
pubbl ica nel l 'hl) i l l i si l i i i 
I n n n o p i r t c c p i l o anche e 1 

menta c u i d i 

N r W YORK 2 
In u m c o n v e r s i o n e con U 

T i n n ì i l r i po respn tan te s o v e 
t ico i l l O M J M i l i k I n sment i to 
« (u l to le notizie In mei lo i d 
l l h n l ì d i p i 'o t i s o v i e i c i in 
T g i l l o » ed I n d i c h i a r i l o che 
l i « c i m p i t t i n di e i l innie e 
f i l s i l ì » s e t t e n n i d i 1 el \v v 
« h i lo scopo di ot tenere i n n i 
s u p p l e m e n t i ! ! d i g l i US \ e d 
s t on ia te 1 i t t o n d o n e d i l l i per 
sistente agM essione i s r u e l n m » 

B r i K U T 2 
I e r i ed oggi è s t i l i i n t e n s i 

l a t i n i t à m i l i t . n o nel M o d o 
O l ien te Cinque s o k t i l i e g i 7 i i n l 
sono n m a s h ucci»! 11 f o n t i in 
un bombai d i m e n t o sul C a n i l i 
d u r i l o "I ore e mezzo Un le ieo 
Skvl l ivvk è s t l t o i ' ) l ) i t t i lo d i n 
a u r i a i m i t i is i i c l i i n i t t i e 
bul ldozer d i s t i l l i t i Un o l i i ì 
Sl tvhivvk e un àupc i M v s l e i e 
ono s t i t i abba t tu t i d i ' g leu i 

g h e n dui i u t e un i t t i c c o isi u 
1 ino noi I i l ) m o I r e gi i i n du 
n sono n n n s t i ucc si h e te i 
1J I palest inesi i l l u m i n o di 
aver s iboUi to 1 oleodotto d i 111 
fa g l i is rae l ian i immet tono 
solfa i to un incendio doloso ni I 
la f abb r i ca Shemi n 11 g iud < < 
l l l b o di C- iz i M i h nume I S u I 
l o t l l e stato i i s d ì i pei >l 
-aboi azione con l a Retìisteuzki 

P A R I G I — C e n t o m i l a pe rsone hanno p a i t e c i p a t o a l l a m a n i f e s t a z i o n e del P r i m o M i g g i o a P i n g i al t e r m i n e de l la qua le 

pesan t i i n t e r v e n t i po l i z iesch i hanno i n t r odo t t o i m nota d r a m m a t i c a Ne l l a l o to un po l i z i o t t o acce t ta un n n z z e l t o eli f i o r i 

p r e s e n t a t o g l i da un m a n i f e s t a n t e poch i m i n u t i dopo il po l i z io t to b u t t e r à i f i o r i per i m p u g n a r e i l m a n g a n e l l o 

Con una delegazione di partito e di governo dell'URSS 

BREZNEV I KOSSIGHII 
PRAGA IL 

Sarà firmato il nuovo trattato di amicizia ceco-sovietico 
Discorso di Husak ai festeggiamenti per il 1° maggio 

Dal nostro corrispondente 
PR\G\ 2 

I i d c l e ^ i / i o n e di p u t i t o e 
di ^ o \ e i n o d II Unione S o v i e t i c i 
elio v a i a in C e c o s k m c c b i a in 
v i s t i u l d c n l e nei pross imi g ior 
ni b i n d u e t t i d i L c m i d B iez 
nev sov iet i n o genc ia le del 
HCbS e comiHcndet t 1 n n g 
i , o n d i l i gen t i S O U L U C I ad ec 
CL/ione del p res idaHe lei S o u e t 
S j p i e m o N i k o h i Podeo in i Del 
h de lo - , i / ]one f T I anno pT i te 
come i n f o i m i oggi * H ido P n 
vo Kossigh n m e m b i o del l Uf 
ficio pò i t ico e p n m o mmis t t o 
soviet ico P io t r Steìest meni 
bro dell Uf f ic io poi l ieo e pi imo 
scg ie ta i o del PC deli U c i i i n a 
K n i l i \ I i / u i o v m e m b t o del 
1 L l icio pol i t ico e p n m o se 
g i c t i n o de1 p u t i t o c o m u n i s t i 
d i Rie louiss i Cons t i n t i n K i 
tLis^ev seg ie tano del CC del 

PCbS \ n d i c i ( r i on i i ko meni 
b i o del CC del PCUb e min i 
s t io 1CL,!I e t en soviet ico Sto 
p i n Ceivonenko n u m b i o del CC 
del PCbS e i m b i s c n t o i e so 
v iet ico i P n g i I I * Rude Pra 
vo 3 n p o r t a o n g i con ev i denz i 
in p r ima p t ^ m i i c c u i t o al le 
notizie le foto e le b og iahe 
di B i c n e v ( Kossighin 

La v i s i t i d e l h d e l c g i / i o n e so 
v i o l i c i ch( secondo n o t i / e noi 
con fe ima te d i n a i d i l ) i l i B 
m i g g i o i \ \ e i e su u n to do 
CC del PC ce o s o v i c c o a i 1 
presidente d< 1 i i i p u b b l i 1 Sv 
b o d i e di ^o a n o fé lei ì k 
c e c o s o \ i c c o In i i ues t i o c c i s o 
ne s u i f u m i l o i l nuovo t n t 
tato ceco soviet ico di i m c i z i i 
c o l l i b o n / i o n e e mutua iss is ten 
z i i n sos t i tu / ion^ di quel o i s i 
lente i l ] % i II nuovo t i i t t a l o 
e s t i l o g i i s i g h t o lo scoi so 
r m i z o d u m in i s t r i degl i ester i 

Davanti alla sede dei sindacati governativi 

\rr\c 2 
U m g u i t t i del I n f f i c o pos t i ne] ccn t i o di Mene e s t i l a 

d s t i u t t i ciuesL i i n i t U n a d i un ind iano esplosivo elio h i man 
d i t o in F n n t u m i i v o l t i del le ( inost ie e delle vo tnne eneo 
si l ì t i \ ossuna p o i s o m e n m i s t i f o n t i o con tus i Gl i osscr 
v i t o n f i n n o n o n i o che 1 p n m o m i g / i o non viene c e l e b r i l o 
in C t e c n corno l e s t a del t i v o i o e s t i t o dcchssa to i seni 
pl ico « t e s t i dei f l o u * 1 esplosione è avvenuta d a v i n t i al la 
sedi dei s i n d i c i t i gove rna t i v i 

I l l e u m e dei colonnci i non h s c o i à i l potere s i n h n t o che 
h i vo u/ ione de! 2 i i p n l e « n o n a v i a c o m p l c t i t o la s u i mia 
s o i e d imene i i7 ione del l i m / i o n e » in un ord ine del g orno 
i l e f o i / e u n n t e i l gcne id le Odisseo Angel is ha ing iu r ia to 
* quo grec i ci sc i s tos i s p u s i nei paesi occidenl che si cu i 
i n o nell l lusione di poter ì o v e s c m e la n v o l i / ine con 1 in 
te ivento s t n n o i o La r ivo luz ione non può e s s t i e l o v e s c i a t i 
ne si d iscos le ia d u suoi obiet t vi P 
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A I M I O N A M C N I l U N I I \ 
( v e n imento su c/c poaiale 
n 3 / I J 3 1 Intesiato n A n i m i 
n i n i azione de 1 Un i tà viale 
T i l v lo l es t i 75 20100 M i l a 
no) Abbonamento ioatei i t to ie 
l i re 10 000 7 n u m e i l (con ti 
lunedi ) annuo 21000 seme 
atre 10 «"iO t r tmes t ie 6 h00 • 
(t m u n i r ! anno IH 000 seme
stre H 150 i r l tne iLre 4 8^0 • 
5 n u n e i i (ni.nra LI lunedi e 
aen?a la domenica) annuo 
1T 000 temest i e 8i0 t r lme 
gl ie 4 200 I stero 1 n u 
mer i annuo 3 Ì oOO semestre 
17 100 0 numer i annuo 
2)000 s e m e m e 118a0 Kl 
N \ S t l T A annuo 6^00 «8 
mesti e i 400 r s te ro * n 
nuo 10 000 aemesu ale & 100 
I U M ) \ + \ U N l ) 0 \ K 
+ U I N A S C I I A 7 numer i 
annuo 12 800 <ì numer i an 
nuo Ì0<00 HIN \ S ( 1 I V + 
c i l i u t A M A K M S J A annuo 
0 00 - P U B I » I C I I A i Con 

cc* i io t i r l a esclusiva S P I 
(SoLie a per la Pubb l ic i tà In 
Ual ia) Roma P!a?ia S Lo 
r tnzo tn L i c l n a n 26 e aue 
s L i t r u r n l l in I ta l ia - l e l e 
Ono ( t s " i l i 2 3 - 4 - 0 -
r \ l t l l l l (al m i n p r r co lon-
i n ) Coni m rt l i lo Ld l r lone 
g d i e r le f e r u l e L 500 f i M i -
vn I (00 h i I I I l la setten 
t i i m i e J 100 1 0 1 d I t i l l n 
c r n t i o mei Kllon ile L 100 
ìiO t I O I I ic lu Ir ( i l i Hom l 
I 1 * 200 F i n n/t- 1 K) 200 
1 escami L 100 20 Napol i 
C m ip ma 1 10C 10 H «io 
ti i l i i m t i o S id L 100 120 
M i l m » L o m t n r d l n I 110 2 0 
B Ug n L 150 0 C e r o v i 
t Ifim i L 100 l iO 1 il I n o 
pi m i r i t i M clcn i HOJ,IMO [ 
I nu l l i Ro t in i na I ino 110 
I t e \ n i 7 k I HO I 0 VVÌÌ 
IH H 1 1 \ I IV \ N / Ì \ K I \ I 1 
C T \ I r HI U \ / I O N \ I 1 I dì 
r ione ppnon le I 1000 i l m m 
f 1 I t i l i i seit t i l t i naie I n e 
W0 I d I ta l ia et n l ro sud 11 
io 500 

Stali tipografico GATF 0018^ 
Ito TI A - Via del l i m t n l n 19 

dei duo P I C M dui i u t e l i v i s i t i 
u f f ic i i l d i Gromiko a Pi i g i 

I l n n l l e m p o ha i c c o n i p i g n i t o 
' i ce lebnz ione del 1° M i g g i o 
P i o g g n e m v e sono caduto du 
t i n t e h m in i fes taz tonc svo) 
tasi s u l h P n / z i Vencesho 

\ l l i m i n i f e s t i z i o n e I n n n o as 
sisl to numetos i d e l e g i t i si i d i 
c i h s t n m e n t n cu i ti compa 
gno \ ic i n s e t i e l i r i o n i 7 i o i a l e 
d e l h I e t i t i m o / / ì d n in r i p p i e 
e i t i l i / 1 d e l h CGI I 

Nel suo d s c u s o c e l e b n t i v o 
il p n m o w g i o t i n o del PCC 
H u s i k I n esoul i to n e o r d i n d o 
che f i i pochi p i o i m l i Ceco 
s lov iec l i i lostegg i i i l lo° i n 
n i v e m n o d o l h 1 bei izion* e 
d Ila i i n n o v i l i u n i t i n i 7 i o n l e 
dopo il t n d i m e n l o di M o n i o e 
h div is ione del p ieso d i p u l e 
dei n i / i s t i I l u s i k I n a l l e r n n t o 
che il posi t ivo sv i luppo i v u t o s i 
t u l l i Cecos lov icch i i s o c n l i s t i 
e s t i l o c i ! i l t e i i 7 / i t o i n d i e d i 
et I O I I e do fo tm i / ion i e che in 
fiueslo penodo si e a v u t i u n i 
i n tons i l o t t i d i d i s s e con t io 
le t o t / e i o i 7 i o n i n e s i i a l i in 
tei no che i l i es ioto 

F g h I n poi u b i d i t o i l noto 
giudiz io del l a t t u i l e D n c r i o n c 
del p u l i t o c u c i l i s i tua/ ione 
a v u t i s i negl i u l t i m i due i n n i 
i g g ungendo che « d i l i i p n l e 
dello s i o i so i n n o l i D le / ione 
del p u l i t o e g n d u a l m e n t e le 
i l i e o i g w i ] 7 / i 7 i o n i e gl i o i g m i 
del lo S t i t o si s ino s f o i / i t i per 
f u U S C I I o la n o s t n sociot i e 
i l nostro S t i t o d i l l i s i t i nz ione 
di ci SI per n p o r t n e il PCC 
e 1 m ie to s i s t e m i s o n i l e su b i s ; 
m i i \ i s i e leniniste poi l e s t i u n 
te 1 noi n u l e fun7 ion imen to 
d e l h n o s t n e i .onomn pei n 
d u e i l popolo c n t e 7 / a f i d i m i 
e p iospe l t i ve » 

I l u s i k I n qu ind i i l T e n r n t o 
che <• \c f o i / e di d t s t n ed i n i ] 
socn l i s to oono s t i l o sconfìtte 
po l i t i camente ed e l i m i n i l o d u 
posti el i i v o » e che t u s t i b i 
l i t i Io i e ' i 7 i o n i d< I nost io St i to 
con i! c i m p o s o c n l i s t i g n 
d m l m e n t e Mino s t i l e l e i t e lo 
condiz ioni per un h v o i o c r e i 
t ivo in ogni c i m p o » 

1 d i h i qu ind i d i t o un p u 
d / t o p o s i n o sui r i s u l t i t i r i .» 
f i n i t i nel sottoie econ im ico i l 
f t i m i n d o c h i IU 1 mon t ie « o u 
ones t i poi son i nel nos l io n e 
^e à m i e t i , s i i i nd un c i i i 
l i d i m o n t o poi l ieo ed ec i t i om i 
co n i I n i s t i ] p i e < e i o e 
d i nle e io / te i / i o n n e 11 
bo l lono i o oum mezzo i i <_r( i 
ìe nqu i tu I K n i e l l o / / i <_ d t 
hdet i7 i I n i gel i le e n h u l i i o 
cosi i l p i s s i g „ i o i l h v i t i not 
ni i le -i 

N i 1 u l i m i p u l e del suo di 
scor i I h i s i k h i netto d i e 
* v u n n i ) in un mondo d viso 
in e l i s s » e che « in un piccolo 
p lese qu i l i e 11 ( i cos ov i t e l i 1 
e u n i que^t one di es iMen /1 c u 
c n e ani t i i 1 ili» i t i che pi i 
te g i n o l i s u i l i l x i l i n i / J 
m i e e a vit i p l e d i t i dei s 101 
i b i l i n l i Dopo li g rav i osp<. 
i i t i / e d I p i s s i t o 1 nost io p i 
polo I n si n/ i n u b i r i 11 de 
ci o in f n o i e di un i l l e i n / i 
con 1 Ut o m S u n t i i e eon d i 
a l l n p i M s ic ihst t> c o per 
cl\ò * 1 nle i n / 1 o i l l HSS e 
I p u si nel P i ' t o li \ i r s i i . i l 
e ( i i i n i d 111 no I I I n i p i n 
d i 11/1 I I7 l0 in le e lei 0 s i so 
lei ipò g i n n / n (\*\ n s t i o s sle 
UH s i a I s t i 0 di 1 M ie le k l l l 
e ib i i i r i n I H 1 n f i o S i to 

Silvano C oruppi 

P A R I G I 2 
Una g r i n d i o s i m a n i f e s t i 

zlone per la fesln del 1 
m i g g l o cui hanno par l cc l 
palo o l t re 100 mi la l a v o r i 
tor i pnirigini ha condannalo la 
t legge sce l l e r i t a » che il 
governo I n fa t to a p p r o / o r e 
a l i Assemb le i nel g io rn i 
scorsi La d imos t r i z l one , che 
g iustamente I s indacat i or 
g i n i z za l o r i hanno def in i to un 
grande successo, si è svolta 
sul dupl ice tema de l l 'un i tà 
s in thca le o del r i f i u to del la 
legge che prevede la possi 
b i l i t i di Incr iminaz ion i col 
le t l ivc per quel le mani festa 
zionl che < degenerino in 
violenze > 

Al ln t es t i del corteo ero 
no Georges Seguy o Benolt 
F r m c h o n nspe i Uva niente 
s e g r e t i n o gonei i l e e presi 
dente d e l h CGT d i Geor 
ges M i r e hai s vice seg re t i 
n o del PCF e d i Miche l 
Rochn rd l e i d e r del p i r i i lo 
social ista un i f ica to Era an 
che presente il composi tore 
greco MIk ls Teodorakis 

Dopo la s f i la ta si sono 
il v i l l i v io lent i scontr i con la 
pol izia che ha at taccato 
g rupp i isolat i di d imost ran t i 
con bombe lacr imogene 
Duecentoseì d imos t ran t i so 
no stat i a r res ta t i nella notte 
del 1 maggio Oggi duecen 
to sono stat i r imesci in l i 
berta 

Manifestazione di svizzeri 

italiani e spagnoli 

2 
sono 

man i 

Primo 
maggio 
unitario 

a Ginevra 
Nostro servizio 

7URK.0 
I l avo ra to l i enuj j a ì 

*=lit i p i o U g o n i s l i d i l l e 
f e s l i / i o m per i l 1 "vhggio in 
Sv i / / e n l i lo io p ie c n ? i è 
s i ta m a s ^ i c c n ed ha di g i a n 
h I I L , I stipei i l o m tu t t i i g n u 
di c i nt i i i l n u m e i o dei In 
voi i t o n « v i / zen pi esenti òe 
n miei ic unente Tot se 1 cont ln 
genie ni Ì„U OI e e s t i t o fot m i o 
d i d i it i l n m d i l punto di vi 
st i d e l h v u i c i t ì la presenza 
degl i e m i g n l i sp i gno l i è s U t a 
mol lo pm v niente 

II 1 M M g i o m Sv i77or i è 
s t a t i u n i g o m i t i d i lotta pei 
l i m i t i d u h v o i i t o t i cont ro la 
i n m i l i v i S c l n \ i i / e n b a c n pei la 
sol idai i o t i con g l i e m i g r a t i 
s t i l i n o t i con t io le d i t t a t i n e in 
S p i g m ed in C u c i i e con i l o 
l i g g i e s s i o n c a m p i i c i m in In 
dot ina 

M i esso ha avuto anche una 
a l t i i c i r a t t o n s t i c a r> s t i l o 
q i is i d i p p e i t i l i o in una f in 
m i o in un i l t i i espi esso un 
fo t te malcontento c i n t i o la pò 
l i t i c i d i o h b o i 1710 ìe di c h s 
e poi tal ì iv u l t i d n g i u p n 

elio du mono i s i n d i c a t i 
U m gì i n d e m i m l e s l a / i o n p 

u n t i l i ì con p i t e c i p i / i o n e di 
t u o i i t o n s\ / / e n i t i l n i n e 
s p i noli si e s v o l t i 1 C i n e v i a 
U n i n o v t l i i i spe t to agl i anni 
precedent i è si i ta n p p r e s e n 
l i t i d i l f i t t i che nel coi so i t i 
comiz io olt e i l d t iget i t i sin 
d i e i l i I n n n o p a l l a i o i l com 
p i g l i o V i n t i ut d e l h seg ie tena 
del P n i o ; / i ì del ' n o i e 
ed t r i ip ( e i t m h lei h v n i to 
t i i l i 1 i n i e sp igno l i Cssi u n 
no in p i t i r i n so t to l i ne i l o la 
noce s i t i TI u o m i n i le i e uni t i 
nelle f i b h i i c h e e nei ean t i eu 
supu i n lo q ii I h cos ddett i epa 
ce del la o i o * che t i f i f i t t i fa 
vor iscc i l p i i t o i i t o e d i n n e g 
g i i ì l i u i t o n S i i I c i n i p i 
gno V me n i che il l u i i t o i e 
i t i l n n o M i m o Tut to I n n n o sol 
Ir n 11 I i n p i i t i / i U l v i to 
l i l 7 g i i PUÒ d u in ' M I / Z O I I 

nifi i b i l t e i i l n / 7 i s t a 
I n v ì i / i n b u h e in I t i l i i fa r 

iv i n / n e q io le forze p o l i h i h o 
elie lot 'a io pi r u n i u d ì i l e 
modi f i a l i I h U n i / i o n e i x ih t i 
ca ed ec i n c u n e i 

Scalata 
l e u le ni in i n a u t i soste n n do 
d u n i c o m i n c i o tfenei i le n o 
n i n n i s i i — i Mense* I A P — 
et i st i l Ì t i i s | ( i i t o p iù i l i in 
i n n o d i 111 ( i n i b o g i i a l c u n i 
u n i n i I i p i oh l i n i m e n t o in \ i 
si i d i 11 o l lons iv i i l l i t t i <d è 
n n p i o h i l n l i eh i d i t i u l l l r n h 
c o m u n i s t i s u no o i c ì n l i in in no 
dog l i i m i u t i n i e de i sud v i c i 
n i n i i L i i 

I o p e n / i o n e i m o i i c i n i ò in 
f i n t o gì i ( o s t i t i h v i ta di ci ti 
f n i i Hi civ li in b u o n i p u l e 
m iss ic i i t i (I i l i i v i i / i on i m i e l i 
v i l h i g i sono si i t i d i h i l l e f i m i 
me e h popol i / ione che ro t i 
si n i d i l i a l h f u g i v i i ne le 
poi I i l i l e pe id i l e i m e i icane 
vengono ch i c in due m o l l i (i p n 
n suolo i i m h o g i i n o ) e sei fé 

i i l i I") sti i / ione dei v i l h g g i e 
I po i t i 7 i ono d d h p o p o l i / i o n e 

sc ivono i p i o p i i n o i l ( e l i c i l o 
p< t l i et e wi me di b i s i pei m i 
nt uf i i m e i K I D I I \ C fo i / e amo 
i i ine sci ve seni pi e 1 \ P 

1 q u i n t o si e i p p i c o succes 
s \ m ie t i l e h inno torn ino! i l o u l 
i pptosl i l e b i s i s< mi p e r n i i n o l i 
f i in C i m h o g n I n s i d i l l o (pi ih 
p n t u n n o gl i i t t icehi i l h / o t n 
in t t n si p n suino si d o v i 1 i l i o 
m u n i r l o comunis l i <\erei i m e 

i u n i h inno b o m b i i d i t o in l i i l 
to di g iungi i I n g o sei ehi lo ino 
I n in v i s t i d e l h n i s t i l l i / i o t i e 
li u n i del lo suddette b i s i 1 i le 

b i s o si chi m ie i 1 Cont io b i s e 
di i ppogg io e di fuoco f in 
s i i l h / i o n e eh questo b i s i ò o h n 
i o indico di u n i l u n g i p o r m i 
n e n / i i m o i i c i m in C i m b o g n » 
In un p n m o tempo si e n detto 
c h i 1 invasione si s u ebbe prò 
f i i l k i i l m i s H m o pei un mese 
e mezzo due 

Nel poti l i n g g i o di oggi si è 
i p p i o s o che u n i eo lonm c o n / 
/ i t i del r e n i n e f i n t o c e l o sud 
v i e t m m i l i h i s f o l t i t o un nuo 
vo i l t i c c o in u n i nuova 7on i del 
«becco d i m l i a » I i t t i c c o e 
i p p o g g n t o come i l sol i to d i l 
l i v n / i o n e ch l l u t i g h e r i i e da 
e l i c o l l o u i n i o n c i n i 

D i Phnom Penh si appi ondo 
che lunghe colonne di p io rugh i 
c m i b o g n n i coi c i no di so t t ra rs i 
u b l i b u i b o m b i i d i m e n ì i amo 
t i n n ì i l l o t i U i n m d o s i ehi luoghi 
dell i nv i s ione seguendo l i s t i a 
d i h i or i l o a l f iume M r k o n g 
Sono le p n m o t ingi i n di p i o f u 
gin i u n i s t i s o n / i e i s i e sen?i 
l iei i i I n di essi come g i i av 
venne nel V e l n i m e ne) I I O S 
vi sono s o m i m e n t o c o n t i n u a eh 
g i o v i m che ( i n t i m i n o i d mgros 
s i r e le file p n t i g n i l e per com 
b i t t e i o gl i i n v i n o t i Ix i a tnmet 
le h s foss i \ P q m n d o scr ive 
che « l u m e t i t i n o g l i indizi se 
concio cui ì c i m b o g n n i sfanno 
pi el idendo le n m i contro I at 
fuale governo in numero e i e 
scento Se quesla tendenza do 
vesso c o n t i n u i l e è c h i n o che 
l i C i m b o g i a si t i ove rebbe prò 
sfo nel pieno di u n i v e r i e prò 
pi n g u e n a e r n i e » 

Nel le a l t t e reg ioni sia nel la 
C a m b o g n che nel V ie tnam del 
sud i n d i e oggi si sono avu t i 
sconti ì e s c i r a m u c c e t ra unita. 
d e l h tesisten7a e t i u p p e del t e 
girne f i n t o c e l o Nel lo leg ion i set 
t o n i n o m i del sud \ l e lnam uni 
h del I \ l h i n n o af taccato h 
e II i di I I ep Duo i 'iti eh lo 
m o l l i d i D i u r n i , d st ruggendo 
f i o b i s i i m e i i c m e ri i r t i g l i e m 
e occup in r io a lcun i v i l h g g i 
Q u i f l i o i m e n c i m sono r imas t i 
uccis i e IH f o n t i \ T o l h regione 
del r h l t i del Mekong un gene 
ia !o f i n t o c e l o e m o l t o q m n d o i l 
suo e l i co l l e io e s t i f o i b b i t t u t o 
Nel l i os la cilf-1 di P i k s e è 
s i i l i i f f i o c i t i d i l l o f o r / e popò 
h i i \ Phnom Penh e g iunto 
un nuovo ae ieo a m e n e m o che 
f n s p o i t i v i i r m i pei i f i n f o c o 
cambog ian i C i l sesto della 
seno 

SAIGON 2 
I I Repubbl ica domoc ia t i ca del 

V i e t m m ed il G R P del V ie tnam 
del Sud hanno denunciato con 
esti o r n i forza g l i ob ie t t i v i ed i 
l » i i c o l i del l invasione amer ica 
n i d e l h Cambogia I i n te i ven 
lo U S I h i scr i t to 1 agenzia di 
s lampa di I l i n o i « m i r a ad oc 
c u p n e in modo permanente una 
pai te del te-i r i t o n o di questo 

p i c s e ed i r l i l f ondc to lo f i n n 
m< rk II i g l i e l i ì a tu l i i I Indo 
u n i » * N i \ o n - h i d i t t o ri i l 
e m io suo i idio Hanoi - Il i 
m i sso a nudo it suo ost inato e 
b e l l i c i s t i a l legg i m u n t o di f ron 
lo i l mondo i 

I i l a d i o del G K P sol lohtn i 
d i o I iggiossio iK dogl i SI l ' i 
Un i t i i \ \ ìe no t dopo il eoli ) di 
S t i l o d i I m Noi Su ik M i t i l i 
i he ossi i vova t i o lon ten l i lo i l 
IH m u / o Lo imi) i n / / i t e i l f o t 
n n / i o n i eli I p u steli n le N \ o n 
non mg i n t i m o nessuno» * In 
q u i n t o i noi popoli ci I n d o n n i 
— h i d i ch ia ra lo I om i t t onb -
a b b u i n o deciso di u n t i c i o o r i g 
gios imento in u n i unt i l i m i l i t i l i 
l< I popol i dot f i o paesi e] In 
f i o c i n i in concernuta con la 
d i c h i i r i / t o n e comune d e l h con 
f e i o n / i i l ve l l i co eon lmuornn 
no l i Imo l o t t i f ino a l t i v i t to r ia 
f i d i l i * 

I s t i e m i m e n l e i n i b i i i / / i t o t f r 
t i n t o ò 1 a l t o g g n m o n l o del re 
girne f i n t o c e l o oambognno Kon 
l i m ie i i n n o sostengono che il 
p n m o m u n s i ! o I on Noi è mei 
to s o d d i s f i n o e non p o l i v i o< 
sere l i n i m e n t i v isto ohe I in 
tot \ culo dovi ebbe sei v i ro a s i i 
v i l l o I u l t i v n egl i è « u n a 
l e g g n f o » por i l r i t t o ohe g l i 
m i e i i c i n i non si sono neppure 
d e g n i t i eli i v v o i f i r l o che on 
I n v i n o in e i s i s i n 1 i n i b i s c i ! 
toro U S \ si ò r e c i t o eh lui 45 
m i m i l i dopo il discordo eli Ni 
\ o n q m n d o 1 u n i s m n o e i a or 
i m i in corso su I n g a r c i l i 

Un po i ta occ del ie t t imi* fan 
t o c c o I n d i c l i n i a lo che non v i 
0 i l c i i n a * o p o ) i 7 i o n o o coord i 
m m n n l o » l i i c i m b o g i a n i ama 
n c i n i e s n g o n i m i in qunnto 
a Phnom Penh « non si h i a l 
c u m i d e i di che c o s i st iano 
facondo fili amer i can i » 

«Rude Pravo»: 

Gli USA vogliono 

Sa vittoria 

militare 
P I U G 4 2 

La p r i m a r e i / i o n e cecos lo tac 
o i a l i i n t e n d i l o i m e n c a n o in 
C i m h o g n o venut-? oggi su Ru lo 
Prato con u n i con is i jonden7a 
eh Washington m cui si " ITo ima 

eoe « h osp ins ione del l aggres 
siono US'V n p p i e s e n t i uno choc 
pei u n i notevole p i r t e del pub 
bheo s f i t u i i lonso * 

« I l pubbl ico s i u v e il gior 

n a l e _ e ( i \ i i s p o l t i n d o l i prò 
moss i p i o s p e l l m di u n i v i c n a 
p i c i nel V i e l n i m Con m o l l i 
gei le che si e r i h s c t i t a conv in 
ce ie ch i p i i ? n l e n i n o elol'e 
l i l ippe e ( h i diseoiso sul sue 
cesso del coi so di v i c i n i m i / / » 
7ioiic Poi mo l l i di quest i i l p i o 
sento sv i luppo i appi esenta un 
i m a t o i i sveg l io 1 m v i s i o n o sa 
i n indubb iamente una nuov a 
iniezione pei i l mov imen to p a n 
fisti Div onta evidente che lo 
s logan enea una giusta pace 
U n t i d i f fuso dal la Casa R n n 
ca e sempl icemente un s noni 
mo del la vecchia v i t to r ia mi t i 
t i r e » 

« Zeri i populif »: 

I popoli 
indocinesi 

rafforzino 

la loro unità 
T I R A N A 2 

L oi gnno del PC albanese Zen 

1 popul i t s e m e oggi che < i l 
compi lo urgente dei popoli del 
V ie tnam del Laos e del la C i n i 
b o g n è d i n f f o i / a i e la loro 
un i ta e intensi f ica i e la lo l la con 
t i o i l comune nemico I impe 
n a ' smo i n i P i i c i n o e i suoi lac 

elio nei t re paesi fino al la \ i l 
t o n a t o t a l e » 

Nixon isolato 

mito nel d iscoiso la d o \ e N ixon a \ c \ a a w e i l i t o Hanoi che d i i m i / i 
i un u i lens i f lca / ione del le ost i l i tà « si assume à le sue responsahi 
h i i come c o n n n d a n t e ni capo e n c o i i e r i a l le i i nsu i c n e c e s s i u e 

pei d i fendere la sicme77a dei nos tn uomin i > L annuncio da lo 
d i I I I I I O I secondo cu i b o m b i r d i m e n t i su \ a s t a scala sono s ta l i 
e f fe t tua t i ha Cornilo un u l l e n o i e indica?JOiie enea l i rapidità con 
cui i l g iuppo d i l i gen te amer icano s i i procedendo a l h l i qu ida / ione 
di ogni t i e m o n » i l i aggressione 

I annuncio del l i n l e n e n t o d u e t t o « m e n e i n o in C i m b o g i a ha 
apo l l o in Amer ica u m l a c e i i / i o n e che non ha pic i -odent i neppure 
nel c i n s t r o h e o q u i d n e n n i o di lohnson Al \ c r t i c e ess i si t i actwc 
in un di i m m a l i c o de tp i i o ramcn to dei r a p p o i l i Ha il pres idenle L 
10 sciupi i m e n t o p u l i m e n t i r e l a s n m p a è p r a t i c a m e l e u n i m i r i t 
nel np ios n e l i decisione p iesa da Nixon I n p io les la del mondo 
u n u e i s i l n i o ò t o r n i l a i c n ed ofi«i nd e , 'odore in decine di man i 
fes t i7 ion i d i un Cir io al i a l t i o del paese 

II p ies idcn ie d e l h Commissione e« len del S o n i l o r u lh r igh l i l 
« l e i d o i » del g iuppo de inoc ia t ico i l S c i n t o M> ^ l lc ld i s e n i l o n 
i lemoci i l i c i r d w n d Kennedy Gooige M c t . o \ e n I l i n k O l ime l i 1 
i (-pubblio in i M i l k M i t l i e l d e GLOige \ i l i n per non c i t a l e i l i o i 
più nol i I n n n o espiesso in tei m in i inequivoci i l l o io i l l i n n e t i n t o 
più i n o in q u i n t o e d i f f u s i h sens i / i one che N i \ o n i b b n voluto 
c i e i r e sul le o rmo del suo piedecessore un < f a l l o c o m p i u t o » i r r e 
p a n n i l e al le s p i l l e del Congiesso e del le sue. i s l i t i m o n i p i l i n p p i e 
s e n l a t i i e 

A nome d e l h Commissione esteri del Si nato che poche o ie p u m i 
del diseoiso p r e s i d e m n l e si era p ion i inc ia la a l i u m n i m i l a cont ro 
questo nuovo e p i l i g r a i e atto d i « e s c a l a t i o n » i l s e n i t o i e I u ' 
b r i gh i I n c lueslo a N ison di r i cevere in p i n a t o la commissione 
s tess i per r ispondete ad « impor tan t i i n t e r i o g i t i v i sul la pol i t ica nme 
r i c i n i > « P o n s n m o v.he u e n l n nel le nos l ie i c s p o n s i b i l i l à cost i lo 
7ional i a g n e cosi » ha de l to Pu lb r i gh t i l q u i l e ha det lmlo la deci 
sione di \ i K o n « una ch ia ra c a l c o l a l i ed i m p u t i decisione di esten 
dere l i s u o n a in Indocina » 

P i l l i l i i g l i l slesso ha spiegato al g io rna l i s t i I mo l i v i che lo hanno 
indotto i p i enc l -u questa i n a i a t i v i che l a p p u s c n l a un fa t to d i l 
t in to eccP7ionale n e l h v l a po l i t i ca amer icana (una r u b l i s in m i 
b u c n s t i l i i v i m i t i soli m i o un n Iti a v o l l i nel Ioni ino l'I « u n 
11 p i e s i d e n / i Wi lson) I gl i I n de l lo i l i o la decisione di \ i \ o n non h i 
b i s i leu i l i d i l momento che il suo s igni f ica lo i n ben o l i l i i l p io 
hlema d e l h p io te / ione del le v i l e d u s o l d i t i n in i n i n n i d i l i m i n o 
ICH71 del piesiclente come n p o supienio delle f o w e ai n u l e « l um 
co ì i g i n n e v o l o modo di s i l v a i e v i te umane h i sot lol n e l l o i l 
s e m i n ì i — ò r i g g i u n u t i e una soluzione p o l i t i c i nel \ i i t n m i e 
n p n r t i i e a c i s i i nos tn co i ina? ion i l i » 

I l s cu l t o re democra t ico Stephen Young d i c l i n o d i l l a c a n i n i 
l i t i e m i l i t o i n he p iù m l i p n M ut indo ( in i n l i v 1 i n d ù q u i s t i 

che I n ben pochi p ieceden i) u n i me r ione di ce m u n nei l o n f i o n t i 
del p u s i d e n t e I \ s s o c i i 7 o n e < \ m e i enni pei un azione d i i n o e n 
t ica » ( a l i l i h n i l e del p i l l i l o d e n n c i n l i c o ) ha e s p i e s - i I op in ione 
elio si possa e si d e b b i ce i e n e di mei m i m a r e \ ' i \ o n « I l potei e di 
t i r l i g u e n a deve e spie les t i t u i to u n i volt p u tulle i l Con 
, i i M I h i eli h i n n o il noto e i o n o n u s i i Iol i 11 Kenneth (. l i b i n i h 

\ i \ o n I n i i c p t l i l o d i n c e v e i e ma i tedi i n u m m i de Un le imnus 
sione es l c i i del S o n i l o u n i eoi iel i / iom che n u l l e i m e m b u di 
q u e l l i d e l h C i m i r i p i i t e c i p n i o a l l u d i i i i 7 i l»̂  elio t o g h c i i h h i 
q u i l s n s i c n i t l e i e t p n v a t o » i l i i nco l l i l o II p i i s u l i n t e I n t e l e i t o 
n u l l e di ( I l l un i h p i e ^ i di posi?iont dei suoi e n t u i o l i im / ^ i ne ìo 
uu in t i i n i e l l i con le conin i iss io iu l iei le foi7e ai n u l e del le du i 
C i m o e domi l i i te d i l l i o l t n n / i s t i 

t n l i l le) elenu ntel II i l i 1 /M i l l e e"1 i l c a l c i o 1 IOII eliso e s p i i s s o 
a N ivon del l P \ p ics iden lc lohnson nel suo p n m o diseoiso p o l i l u o 
dopo i l n i n o « l ' i r esperie l u i pei m u l o - ha l i t i o lohnson in un 
i id i l l io a Cine igei - so che il p olile ma del p res iden t i degl i s t a l i 
Un i t i ò q u i l l o d i ( ' • n i a s i o l t n i e d i Hanoi S p i l o e h i N ison e g l i 
nomit i che sono sotto i l suo i o n i indo p a s s i n i g ioì u s i del le p i e 
g h u r e o del l ippoggio di tu t t i co lo io d i e amano l i b b u l à 0 i l i » In 
vo i e del presidente non s u s o f l o c i l n d i co lon i el io non I n n n o le 
sue into im<i7ioni e la sua respons ib i l t tA * 
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